
Deliberazione n. -----3..34 

del 27 MARZO 2017 

COMUNE DI N ICOSIA 

PROVINCIA DI ENNA 

ORIGINALE DELLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

OGGETIO: 	 Servizio di Igiene Ambientale - Promozione raccolta dif"feranziata - Approvazione 

convenzione con i consorzi di Filiera. 

L'anno duemidiciassctte addì _ -'Ylfe:JJoLtt"'-i"-seectt:te"'-_ ____ del mese di Marzo 

alle ore __---1199..JOOO<L____ c seguenti. nei locali dci Palazzo Municipale si é riunita la Giunta 

Comunale nelle persone dei Signori : 

Preso Ass. 

I 

2 

3 

BONELLI 

GEMMELLARO 

CASTELLO 

Luigi Salvatore 

Francesca 

Giuseppe Mario 

X 

X 

X 

SINDACO - Presidente 

Vice Sindaco - Presidente , 
Asse~sore 

4 

5 

ZAPPIA 

BONOMO 

Ferdinando 

Graziano (van X 

X 
Assessore 

Assessore 

det~. - --i....,";Presiede il Sig. - ---d<" buigi-B~Q~A~e4111~~-----______ Q Sindaco D Vice Sindaco 

del Comune suddetto. 


Partecipa il Segretario Generale Sig,ra dott.ssa Mara Zingale 


Il Presidente, constatato che il numero dei presenti é legale, dichiara aperta la seduta e invita i convenuti a 


deliberare sull'argomento in oggetto specificato. 




LA GIUNTA COMUNALE 


VISTA la proposta del Dirigente del 3 Settore, avente per oggetto: "Servizio di Igiene Ambientale
promozione raccolta differenziata - Approvazione convenzione con i consorzi di filiera" j 

VISTO il parere tecnico reso ai sensi dell 'art. 53 comma l° della legge 142/90 recepita con L.e. 
48/91, modificato dall'art. 12 della l.r. 3012000, allegato a far parte integrante del presente 
provvedimento; 

RITEN~TO dover approvare la superiore proposta; 


VISTO " Ord.EE.LL. Regione Siciliana e successive modifiche ed integrazioni; 


CON VOTI UNANIMI, espressi nelle forme di legge 


DELlBERA 

di approvare la proposta del Dirigente del 3 Settore, avente per oggetto: "Servizio di Igiene 
Ambientale - promozione raccolta differenziata - Approvazione convenzione con i consorzi di 

fil iera" , nel testo allegato a far parte integrante del presente provvedimento; 


di dichiarare l' atto immediatamente esecutivo per le moti vazioni espresse nella proposta. 


http:Ord.EE.LL


Proposta di deliberazione di GC nr del 

Oggetto: servizio di igiene ambientale promozione raccolta differenziata - approvazione 
convenzione con i consorzi di filiera 

la Giunta Comunale 

Premesso che: 


la legge regionale 8 apri le 2010 n.9, in particolare, l'articolo 5 comma l, sulla base delle 
esigenze di efficacia, efficienza ed economicità di cui all'articolo 200 comma l lettera t) del decreto 
legislativo 3 aprile 2006 n. 152, ed in attuazione dei principi di coordinamento della finanza 
pubblica, di cui ai commi 33 e 38 dell'articolo 2 della legge 24 dicembre 2007 n. 244, nonché al 
fine di consentire il so llecito avvio dell 'asseno organizzativo derivante dall 'applicazione della legge 
regionale sopra citata, ha riconfennato gli Ambiti territoriali ottimali (A.T.O.) costituiti in 
applicazione dell ' articolo 45 delta legge regionale 8 febbraio 2007 n. 2, quali identificati nel decreto 
presidenziale 20 maggio 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana 6 giugno 
2008, n. 25; 

ai sensi della succitata complessiva delimitazione questo Ente appartiene all 'A.T.O. N 6 
denominato "Enna Provincia" ; 

all'interno di ciascun ambito territorialc, ai sensi della legge regionale 8 aprile 20tO n. 9, il 
servizio di gestione integrata dei rifiuti è organizzato, affidato e disciplinato, sulla base di un piano 
d'ambi lO, da una società consortile di capitali, denominata 'Società per la regolamentazione del 

.."+ serviziò di gestione rifiuti" SRR; 
Ricordato, però, che l'art 5 de lla LR 9/ 10, come modificato dalla LR 3/2013, consente ai Comuni la 
delimitazione di aree ottimali di raccolta (ARO), all'interno dell'ambito territoriale di riferimento 
(ATO), al fine di consentire una differenziazione dei servizi finalizzata all'efficienza gestionale, 
quale perimetro territoriale per l'erogazione dei servizi di spazzarnento, raccolta e trasporto; 
Ricordato come, ai sensi dell'art 5 L.R. 9/10 come modificato dall'art I comma 2 ter LR 3/ 13, i 
Comuni, in fonna singola o associata, possono procedere all'affidamento, all'o rganizzazione ed alla 
gestione del servizio di spazzarnento, raccolla e trasporto dei rifiuti, sul tcrritorio della propria 
ARO, previa redazione di un piano di intervento che descriva le modalità di organizzazione del 
servizio in conformità ai principi di differenziazione, adeguatezza ed efficienza; 
Ricordato che il Comune di Nicosia si è avvalso della facoltà di gestire il servizio eon la formula 
dell'ARO, che comprende solo il territorio comunale, redigendo, approvando ed inviando alla 
Regione, che con proprio decreto ha approvato, il piano d'intervento, sulla base del quale, in 
seguito a gara ad evidenza pubblica celebrata dall'Urega, a far data dal 1.11.2015 ha avviato il 
servizio con affidamento alla ditta A TI Multiecoplast di Torrenova; 

Dato Atto che 
- l' art 9, comma l , capoverso 2, della direttiva 2008/98/CE testualmente recita: Gli Stati membri 
adottano misure intese a promllovere il riciclaggio di alta qualità e a tal fine istituiscono la raccolta 
differenziata dei rifiuti ove essa sia fattibile sul piano tecl1ico, ambiel1lale ed economico ed al fine di 
soddisfare i necessari criteri quafitativi per i settori di riciclaggio pertinenti: 
- l'art 178, comma 4, del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e successive modifiche ed integrazioni, 
testualmente recita: Per conseguire le finalità e gli obiettivi della parte quarta del presente decreto, lo 
Stato, le Regioni, le Province autonome e gli Emi locali esercitano j poteri e le funzioni di rispettiva 
compelema in materia di gestione dei rifiuti in cOllformita alle disposizioni di cui alla parte quarta del 
presente decreto, adottando ogni opportuna azione ed avvalendosi, ove opportuno, mediante accordi. 
contralli di programma o protocolli d'intesa al/che sperimentali. di soggetti pubblici o privati; 
- l'art 205 , commi 1 e 3. del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e successive modifiche ed integrazioni, 
testualmente recita: " In ogni ambito territoriale ollimale deve essere assicurala IIna raccolta differenziata 
dei rifiuti urbani pari alle .feguellti percentuali minime di rifiuti prodotti: . 
aJ almeno iltrelltacinque per cento enlro i} 31 dicembre 2006; 
b) almeno il quarantacinque per cento elltro il 31 dicembre 2008: 
c)almeno il sessanlacillque per cento elllro il 31 dicembre 2012. 



Richiamate le diverse ordinanze emanate in tale materia negli ultim i anni dal Presidente della R egione 
Siciliana per l'avvio C l'entrata a regime della raccolta differenziala, con l'obbligo di !'aggiungere determinate 
percentuali annue, pena l'applicazione della cosiddetta eco tassa ai comuni inadempienti; 
Preso atto che in data 1.04.201 4 ,'ANCI ed il CONAI in rappresentanza dei Consorzi di filiera - CaNal, 
COREPLA, COM IECO - hanno sottoscritto l'accordo quadro di cui all'art 224 c 5 del D.Lgs. 152/06, 
fina lizzato a garantire l'attuazione del principio di corresponsabilità gestionale tra produttori, util izzatori, 
pubbliche amministrazioni per il periodo 1.04.20 14 - 31.03.2019, e che in data 1.1.20 15 è entrato i.l vigore 
l'allegato tecnico relativo all a gestione dei rifiuti da imballaggio; 
Evidenziato come l'attuazione dell'accordo quad ro e dei relativi allegati avviene mediante la st ipula di 
apposita convenzione tra ente locale ed i vari consolLi di filiera per il ritiro finalizzato al riciclo elo recupero 
di ciascuna tipologia di rifiuto raccolto sul territorio comunale; 
Considerato come il piano di intervento adottato dal Comune contiene misure e modalità per 
promuovere ed attuare sistemi di raccolta che consentano di aumentare i li velli di raccolta 
differenziata per raggiungere le percentuali fissate dalle nonne~ 
Atteso come l'avvio a regime della racco lta differenziata, con il sistema del porta a porta, come 
previsto dal piano d'intervento, adottato dal Comune, presupponga la stipula di convenziol:l i con i 
consorzi di fi liera per l'avvio al recupero dci rifiuti prodotti sul territorio comunale; 
Atteso come, ai sensi dell'art 4, comma 2, lett. m) della Legge della Regione Sicil iana 8 aprile 2010, n. 9, 
«Gestione integrata dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati», pubblicata l'ufla GURS n. 18 del 12 
aprile 2010, i comuni promuovono auività educative, formative e di comunicazione ambienta le a 
sostegno della raccolta differenziata; 
Viste le bozze di convenzione, che disc iplinano i rapporti tra le parti, allegate e parte integral:lti della 
presente da stipulare tra il Comune e: COREPLA(consorzio nazionale per la raccolta, riciclagg io e 
recupero degli imballaggi in plastica), COREVE (Consorzio recupero vetro), COMIECO 
( consorzio nazionale per il recupero e ricicto degli imballaggi a base di cellulosica) con i relativi 
al legati tecnici; 
Atteso come dalla stipula della convenzione non derivano oneri diretti per il bilancio dell'Ente 
poiché il recupero dci materiale da rifiuto mediante la consegna ai consorzi di filiera comporta un 
corrispettivo per il Comune che attualmente è diffic ile da quantificare poiché dipende dalla quantità 
e qualità di rifiuti avviati al recupero elo ricielo, oltre naturalmente al contenimento del costo di 
trasporto c conferimento in discarica; 
Preso atto del parere di regolarità tecnica espresso dal dirigente responsabile del settore Tecnico ex 
art 49 del D.Lgs. 267/00 e 147 bis stesso decreto in ord ine alla rego larità e correttezza 
amministrativa; 

DELIBERA 

1. 	 Di approvare, per le motivazioni in premessa espresse, le bozze di convenzione cd i re lativi 
allegati da stipulare con i consorzi di fi liera - Coreve, COREPLA, COMIECO per la disciplina 
dei rapporti tra i Consorzi ed il Comune per l'avvio al recupero e riciclo dei prodotti da imbal laggio; 

2. 	 di delegare il rappresentante legale dell?Ente alla sottoscrizione delle convenzioni per conto e 
nell'in teresse del Comune; 

3. 	 di dare atto che dalla stipula delle convenzioni non derivano oneri diretti per il bilancio 
deH'Ente poiché il recupero del materiale da rifiuto mediante la consegna ai consorzi di 
filiera comporta un corrispettivo per il Comune che attualmente è difficile da quantificare 
poiché dipende dalla quantità e quali tà di rifiuti avviati al recupcro e/o riciclo; 

4. 	 di dare atto altresì che l'avvio al recupero e o riciclo dei rifiuti comporto un contenimento 
dei costi di conferimento in discarica; 

5. 	 di dichiarare la presente immediatamente esecut iva per consenti re l'immediato avvio dci 
rapporti n i Consorzi; 
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CONVENZIONE LOCALE-TIPO PER IL CONFERIMENTO DEI RIFIUTI DI 

IMBALLAGGI INCARTA E CARTONE I PROVENIENTI DA RACCOLTA 

DIFFERENZIATA 

tra 

COMI ECO, CONSOZIO NAZIONALE PER IL RECUPERO ED IL RICICLO DEGLI IMBALLAGGI A BASE 

CELLULOSICA, P.Iva 12303950153, con sede a Milano in Via Pompeo Litta, 5, in persona del Direttore 

Generale Carlo Montalbetti,C.F. 97207800158 nel proseguo anche so lo "Convenzionante"o 

"COMIECO" 

-da una parte-

e 

Comune di Nicosia, titolare pro tempore delle funzioni di governo del serVIZIO rifiuti , codice 

convenzione, 4155, con sede a Nicosia(EN),in Piazza Garibaldi , P.Iva 00100280866 in persona del 

legale rappresentante dott. Luigi Salvatore Bonelli , Sindaco del Comune di Nicosia C.F. 00100280866 

nel prosieg uo anche so lo "Convenzionato" 

- dall' altra parte-

(di seguito co ll ettivamente "Parti") 

Premesso che 

in data 1 apri le 2014 il Consorzio Nazionale Imball aggi (Co.Na.!.) e l' Associazione nazionale dei 

Comuni Italiani (A.N.C.!.) hanno sottoscritto il nuovo Accordo Quadro (nel proseguo anche so lo 

"Accordo Quadro") di cui all ' art. 224, comma 5, del decreto legislativo 3 apri le 2006, n. 152 

recante "Norme in materia ambientale" (nel proseguo anche solo "T.V.A.") , finalizzato a garantire 

l'attuaz ione del principio di corresponsabilità gestionale tra produttori , utilizzatori e pubbliche 

amministrazion i per il periodo 01.04.2014-31.03 .2019, pubblicato sui siti ANCI, CONAl e del 

Consorzio Convenzionante, che le Parti dichi arano di conoscere ed accettare ; 

in data 1 aprile 2014 è altresÌ entrato in vigore l'Allegato Tecnico (nel proseguo anche solo 

l 
- Aggiungere le frazioni merceologiche similari se in convenzione L 



"AlIega to Tecnico") sottoscr itto da ANCI, CONAI e COMIECOreiat ivo a ll a ges ti one dei rifiuti di 

illlba ll agg ioa base ce llulos icaper il peri odoO l .04.20 14 - 3 1. 03.2019 , pubblicato sui s iti AN CI . 

CONA I e de l Convenzio nan teed allegato a ll a presente convenz ione(a ll egato "A"), che le Parti 

dichiarano di conoscere ed accettare; 

- J'attuazione dell 'Accordo Quadro e dei suoi All egat i Tecnici avviene mediante la sti pul azione di 

un 'appos ita Convenzione loca le con i vari Conso rz i di filiera per il ritiro finali zzato al riciclo e/o al 

recupe ro di ciascuna tipo!ogia di imballagg io . La Conven z ione s i componedi una Sezione r 
contenente le regole comuni a tutti i Consorz i di Filiera e di una Sez ione II contenente le rego le 

speciali di chiarimento, precisazione e/o integrazione del rispettivo Allegato Tecnico in vi gore per 

ciascuno di essi. 

Tutto ciò premesso, le Parti come sopra rappresentate convengono e stipul ano quanto segue 

SEZIONE I 

Articolo 1 - Premesse eallegati 

1. Le pre messe, l'Accordo Quadro, l 'Allegato Tecnico e tutti g li altri allegati costituiscono parte 

integrante e sostanziale della presente Convenzioneanche se non materialmente uniti alla presente. 

2. In caso di contrasto tra le di sposizioni contenute nella Sezione II e que lle contenute nell 'Allegato 

Tecnico (allegato "A") prevalgono queste ultime. 

Articolo 2 - Oggetto 

l . La presente Convenzione ha ad oggetto il conferimento dei rifiuti di imba llaggi a base cellulosica 

nonché - in caso di scelta in tal senso da parte del Convenzionato - delle frazioni merceologiche 

similari - conferiti al serv iz io pubblico di raccolta differenz iata dei rifiuti urbani svolto nel territorio 

specificato nella sezione I1ela conseguente corresponsione dei corrispettivi per la copertura dei 

maggior i oneri per la raccolta differenziata dei rifiuti di imballaggio (art. 22 1, comma lO, lettera b, 

T.U.A.). 

2. Le condizioni tecniche di conferimento, le modalità ed i luoghi di ritiro/presa in carico del materiale, 

le regole per la verifica delle caratteri stiche qualitative dei materia li , nonché i corrispettivi unitari e 

le modalità di pagamento sono comunque indicate, oltre che nella presente Convenzione, 

nell ' Allegato Tecnico(allegato "A"). 7 
" 

3. Le Parti convengono altresÌ che eventuali aggiornamenti e/o modifiche dell 'Accordo 

Quadro o dell'Allegato Tecnico (allegato "A") saranno automaticamente recepiti/e nella 

presente Convenzione. L 



Articolo 3 - Durata 

l . La presente Convenzione ha effetto da ll a sua sottoscri zione e 

0
2 fino a l e potrà esse re rinnovata nel ri spetto della durata temporale del vigente 

Accordo Quad roed eventua li sue proroghe; 

oppure 

Q9 per tutta la durata del vigente Accordo Quadro ed eventuali sue proroghe. 

2. È in ogni caso fatto salvo quanto previsto dai successivi articoli 6 e 7per le l' ipotesi di eserciziode ll a 

facoltà di recesso ovvero di avveramento della condizione risolutiva. 

3. Qualora nel corso della durata della Convenzione dovessero intervenire modifiche legislative tali da 

far decadere l'Accordo Quadro o l'Allegato Tecn ico, la Convenzione cesserà di avere efficacia. 

Articolo 4 -Obblighi di trasmissione dati 

l. Il Convenzionato ha l'obbligo di comunicare al soggetto affidatario del servIzIo "Banca Dati 

Accordo Quadro Anci-Conai 2014-2019" i seguenti dati 3
: 

o "dati standard" (allegato "B"); 1 
" ? 

o "dati aggiuntivi" (allegato "C"); 

2. L'iniziale adesione all'opzione "Comunicazione dati standard" non osta ad una successiva adesione 

all 'opzione "Comunicazione dati aggiuntivi", da effettuarsi mediante dichiarazione scritta trasmessa 

via pec (o raccomandata con ricevuta di ritorno) al Convenzionante e, nel caso di 

Convenzionato/Delegato, al Delegante. 

3. L 'ades ione all 'opzione "Comunicazione dati aggiuntivi", in ogni ipotes i di Convenzionato/Delegato , 

dovrà essere espressamente convenuta tra Delegante e Convenzionato. 

4. Il Convenz ionante ha l'obbligo di trasmettere al soggetto affidatario del serVIZIO "Banca Dati 

Accordo Quadro Anc i-Conai 2014-2019" i dati relativi a ll e quantità gestite e relativi corrispettivi ? 
cosÌ come riportato nell ' allegato "D". Tali dati saranno trasmessi semestralmente e potranno 

contenere anche informaz ioni relative all e analisi effettuate per la determinazione dei corrispettivi. 

2 Barrare (ed eventualmente completare) la scelta circa una durata pari a quella dell 'AQ oppure inferiore ma sempre nel 

rispetto della durata minima di un anno (cap. 6 nuovo AQ sull a faco ltà di recesso). 

~ 

3Barrare l'opzione prescelta. L 



Articolo 5 - Titolarità degli imballaggi 

l. Le Parti convengono che, per oggettive es igenze di certezza in ordine al la proprietà deg li imballagg i 

oggetto dell a presente Convenz ione in fun zione degli obblighi di avvio a recupero e riciclo, il 

Convenzionante acq ui si sce la proprietà degli stessi in conformità a quanto specitìcato nell ' Allegato 

Tecnico (al legato "A " ) e/o nellaSezione II. 

Articolo 6- Recesso 

1. Il Convenzionato, a partire dal secondo anno di vigenza della presente Convenzione, ha faco ltà di 

recedere dalla stessa mediante comun icazione scritta da inviarsi, via pec o raccomandata con 

ricevuta di ritorno e con un preavviso minimo di 90 giorni, al Convenzionante nonché, in caso di 

soggetto delegato, anche all 'Autorità delegante. 

2. L'esercizio del recesso deve essere comunque conforme anche a quanto stabi lito nell' Allegato 

Tecnico (Allegato "A") e/o nella Sezione II. 

Articolo 7 -Revoca della delega e/o della subdelega e risoluzione della Convenzione 

l. Le Parti si danno reciprocamente atto ed accettano che gli obblighi di tracciabilità di cui al 

precedente art ico lo 4 perseguono l' interesse pubblico all a conoscibi lità dei quantitativi di rifiuti di 

imball aggi conferiti e dei corrispettivi per essi percepiti. 

2. Le Parti convengono altresÌche la presente Convenzione si risolva di diritto (art. 1353c.c.) 

nell'ipotesi in cui l'Autorità delegantecomunichi al Convenzionato e al Convenzionante di revocare 

la delega rilasciata per la sottoscrizione della presente Convenzione in conformità a quanto ivi 

previsto.Resta inteso che il Convenzionante non ha alcun onere di verificare le motivazioni e la 

causa della revoca. 

3. Nell'ipotesi di cui al comma 1 la condizione risolutiva avrà effetto dal giorno success ivo a l 

ricevimentoda parte del Convenzionante della comunicazione della revoca della delega da parte 

dell' Autorità delegante. 

4. A l fine di garantire il rispetto del Capito lo 6 dell'Accordo Quadro, le Parti si danno reciprocamente 

atto che in ogni caso di revoca della delega l'Autorità delegante dovrà trasmettere al 

Convenzionante un'apposita comunicazione, contestuale alla revoca della delega, con la quale gli 

dovrà manifestare la vo lontà di st ipulare in proprio una nuova Convenzione o, in 

alternativa, di delegare un soggetto terzo senza soluzione di continuità. II Convenzionante 

si impegna a garantire per un periodo di trenta giorni il ritiro del materiale conferito nelle 

more del la sottoscrizione della nuova Convenzione. 

5. Le Parti c onvengono infine che la disciplina di cui al presente artico lo trovi applicazione L 



anche ne!l'ipotes i di revoca de ll a subd elega e che la re voca dell a delega comport i l'automatica 

decaden za anch e dell'eventual e subde lega con conseguente appli caz ione, anch e in ta le ipotesi, del la 

di scipìina contenuta nel presente artico lo. 

Art. 8 - Adeguamento dci corrispettivi 

1. Le Parti confermano ed accettano che, in conformità alle previ sioni dell 'Accordo Quadro (Capitolo 

6 - "Corrispettivi"), i corrispettivi indicati nell'Allegato Tecnico (Allegato "A") saranno rivalutati 

annualmente in misura pari al 95% dell ' indice NIC relativo all'anno solare precedente, fermo 

restando quant'altro previsto dal Capitolo 6 del! ' Accordo Quadro. 

Art. 9- Facoltà di avvalersi di terzi 

1. Le Parti si riconoscono reciprocamente la facoltà di avvalersi di soggetti terzi per l'esecuzione delle 

prestazioni derivanti dalla presente Convenzione. Esse convengono espressamente che, anche in tale 

ipotesi , la Parte che si avvale del terzo rimanga l'unica responsabile nei confronti dell 'altra Parte per 

la corretta esecuzione delle prestazioni che la presente Convenzione pone a suo carico . 

Art. lO - Comunicazioni 

l. Le Parti convengono che, fermo restando quanto eventualmente previsto dalla presente Convenzione 

per specifiche comunicazioni,qualsiasi comunicazionetra di esse debba essere effettuata per iscritto 

e trasmessa ai seguenti indirizzi e recapiti: 

CONSORZIO COMIECO - Ufficio Sud 

Indirizzo: 

Via delle Fratte, 5 

84080Pellezzano (SA) 

Tel: 089566836; Fax: 089568240 

e-mai!: ufficiosud@comieco.org 

Pec: convenzioni.sud@pec.comieco.org 

CONVENZIONA TO 

Denominazione: Comune di Nicosia L 



Referente:s ig.ra Maria ProettoR uolo: 

Indiri zzo:Piazza Garibaldi 

94014Nicosia(EN) 

Tel: 0935672320-316;Fax: 0935638114 

e-mail : utc .d iri gente@comunenicosia.gov.it; utc.uffi c iodeld iri gente@com unenicos ia.gov. it; 

Pec: 

Ogni eventuale variazione di tali indiri zzi e/o recapiti dovrà essere tempestivamente comunicata 

all' altra Parte. 

Art. 11 - Controversie 

1. Cons iderato che l'Accordo Quadro (Capitolo 8 - "La Governance del! 'Accordo") prevede un 

apposito organismo paritetico ANCI-CONAI, denominato Comitato di Verifica, tra le cui fun zioni 

rientra anche quella di comporre in via bonaria eventuali contrasti che dovessero insorgere in merito 

aJJa gestione e/o aJJ'esecuzione delle Convenzioni locali, le Parti s'impegnano a sottoporre 

preliminarmente al predetto Comitato di Verifica ogni eventuale contrasto in merito 

a JJ ' interpretazione e/o gest ione e/o esecuzione della presente Conven zione che dovesse tra loro 

insorgere sì da prevenire l' instaurarsi di contenziosi giudiziari. Qualora la composizione bonaria del 

contrasto non ri uscisse, neppure con l ' intervento dell' altro organismo paritetico previsto 

daJJ ' Accordo Quadro e denominato Comitato di Coordinamento (Capitolo 8), le Parti avranno 

facoltà di adire l 'Autorità giudiziaria secondo le regole ordinarie. 

Art. 12 - Tutela della privacy 

1. Ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. 30/06/2003, n. 196, "Codice in materia di protezione dei dati 

personali" (da qui in avanti il "Codice"), ilConvenzionante, in qualità di Titolare del Trattamento, è 

tenuto ad informare i propri Convenzionati suJJ ' utili zzo dei loro dati personali. 

2. Il trattamento dei dati personali è effettuato per le seguenti finalità: 

a. acquisizione di informaz ioni preliminari all ' instaurazione del rapporto e selezione dei fornitori 

in relazione alle necessità del Consorzio ; 

b. rispetto di obblighi derivanti dalla Convenzione o previsti da leggi (es. obblighi contabili e 

fisca li) , da regolamenti e dalla normativa comunitaria, da disposizioni impartite da 

Autorità a ciò legittimate e da organi di vigilanza e controllo; 

c. - adempimenti connessi aJJ a gestionedei rapporti contrattuali con Convenzionati 

(comunicazioni , fatture); L 



d. - servi z i d i controll o inlèrl1 0 ed este rn o (sicurezza, qua lità dei serVI ZI, budget e controllo , 

re v is ione contabi le) ; 

e. - gestione de l contenzioso . 

Il ritì u to di fornire i dati o l'opposiz ione ai trattamenti per le legittime fin alità sopra di chiarate 

preclude od ostaco la la corretta gestione de l rapporto contrattuale. 

All ' interno del Consorzio, i soggett i che possono venire a conoscenza dei dati del fornitore , sono gli 

addetti al la contabilità, dei serviz i generali , de ll 'Area Amministrat iva. 

Il diritto del Convenzionato di accedere ai propri dati personali , di chi ederne la rettifica, 

l'aggiornamento e la cancellazione, se completi o erronei , nonché di opporsi a l loro trattamento per 

motivi legittimi (che dovrà specificare), ai sensi degli artt. 7-10 del Codice privacy approvato con il 

D.Lgs . n. ì 96/2003, potrà essere esercitato rivolgendosi a l Responsabile Generale del trattamento 

presso la sede del Convenzionante. 

SEZIONE II 

Art. 13 - Definizioni e modalità di convenziona mento 

1. Per le definizioni , qualora non specificato nella presente sezione, si fa rinvio a ll ' Accordo Quadro, 

a ll ' Allegato Tecnico ed al modello di delega. 

2. In riferimento a lle opzioni di convenzionamento previste dall'art. 2 dell 'A ll egato Tecn ico, il 

Convenzionato dichiara di scegliere la seguente opzione:4 

3. La modalità di convenzionamento e la quantità da gestire in Convenzione possono essere modificate 

nel rispetto delle scadenze temporali riportate all'art. 2 dell' Allegato Tecnico. 

Art. 14 - Specificazione delle obbligazioni a carico del Convenzionato 

l. Il Convenzionato si impegna a svolgere con la massima diligenza e professionalità le attività di 

propria competenza, così come previste e disciplinate dalle presente Convenzione e dai suoi allegati. 

4 Riportare so lo l'opzione scelta. 

L 



2. j I Convenzionato è tenuto a com un icare a Com ieco, tra mi te l'a rea web riservata e/o pec, i dati e le 

info rm az ioni e lencati ne lle schede " Dettag lio COllluni " (a ll egato " E") e "Scheda Convenz io ni" 

(a ll egato 'T'). In part ico lare è fatto obb li go a l Convenzio nato di com unicare a Com ieco i dati e le 

informazioni re lativi a: 

a) quant ità previ sionali di raccolta per tipologia e per bacin o come definito in Convenzione (nel caso 

di opzione I è indicata la raccolta differenz iata cong iunta lorda e la resa di separazione degli 

i m ball agg i) ; 

b) sistemi di raccolta adottati con particolare riferimento alle quantità di raccolta selettiva e di 

raccolta selettiva comunale di prossimità; 

c) composiz ione del bacino di raccolta; 

d) quantità di raccolta non gestite in Convenzione. 

Le comunicazioni di cui ai punti a) , b), c) devono essere effettuate dal Convenzionato all ' atto della 

stipula della Convenzione e, successivamente, in occasione di ogni variazione del bacino di raccolta 

o delle modalità di raccolta. La comunicazione di cui alla lettera d) deve essere effettuata, di norma, 

entro 5 giorni lavorativi dalla fine del mese. 

La mancata o non tempestiva comunicazione configura inadempimento contrattuale ed attribuisce a 

Comieco, previa apposita comunicazione scritta al Convenzionato, la facoltà di sospendere i 

pagamenti di cui al successivo art. 17. 

3. Ai fini del conferimento in Piattaforma è fatto obbligo al Convenzionato di utilizzare idoneo 

documento di trasporto (formulario o altro documento equivalente) dal quale risulti: 

a) la tipologia di raccolta in Convenzione (congiunta, selettiva, selettiva comunale di prossimità) con 

l'indicazione dei quantitativi per singolo bacino; 

b) origine del rifiuto (comune o, se non coincidente, bacino di provenienza del rifiuto come definito 

in Convenz ione); 

c) data del conferimento; 

d) dati identificativi della Piattaforma di conferimento. 

Dal documento di trasporto deve altresÌ ri sultare: 

l) il codice CER 200101 nel caso di convenzione per l'avvio a riciclo del materiale proveniente 

dalla raccolta congiunta; 

2) il codice CER 150101 nel caso di convenzione per l' avvio a riciclo del materiale 

proveniente dalla raccolta selettiva. L 



4. Il Co nvenz ionato è reso edotto che. sui dat i da esso cO lllu nicat i, Com ieco effettuerà contro lli 

incroc iati con i dati proveni enti da ll e Pi attaform e e dai destin atari per il ri ciclo individuati da 

Comi eco, e che i paga menti da parte di Comieco sono condi ziona ti ag li esiti di tali con tro lli 

incrociati. In caso di d ifformità nei dati ricevuti , Comieco si ri serva di sospendere i pagamenti 

dovuti al Convenzionato fin o al completamento dell e relative verifìche. 

5 . Il Convenz ionato è reso edotto che la Piattaforma, quando individuata da Comieco, a ll ' atto de l 

conferimento è tenuta ad applicare quanto previsto agli artt. 2, 3 e 4 del Documento Audit e Qualità 

relativamente alle verifiche qualitative del materi ale; il Documento Audit e Qualità forma parte 

integrante ed essenz iale dell'Allegato Tecnico, ed è quindi vincolante per le Parti della presente 

Convenzione. Resta inteso che le difformità accertate dalla Piattaforma devono essere 

tempestivamente comunicate al Convenzionato per una verifica in contraddittorio. 

6. Qualora il Convenzionato operi anche come Piattaforma di conferimento, sarà altresì suo obbligo 

svolgere - direttamente o tramite soggetto terzo non firmatario della Convenzione - i servizi 

aggiuntivi disciplinati con Comieco ai sensi del successivo art . 15 

Art. 15 - Individuazione e gestione delle Piattaforme 

1. Le Piattaforme, individuate secondo quanto previsto dagli artt. 3.2.1 , 3.2.2 e 3.2.3 dell'Allegato 

Tecnico, sono indicate nella "Scheda Convenzione" (allegato "F "). Di norma l' individuazione si 

estende per tutta la durata della Convenzione, fatto salvo quanto previsto ali ' art. 3.2.1 dell'Allegato 

Tecnico. 

2. Il conferimento del materiale in Convenzione presso Piattaforme diverse da quella individuate nella 

"Scheda convenzione" come disponibile nell'area web riservata, nonché il conferimento di materiale 

effettuato nel mancato rispetto della ripartizione quantitativa dei flussi tra due o più Piattaforme, 

configura inadempimento contrattuale ed attribuisce a Comieco la facoltà di sospendere i pagamenti 

di cui al success ivo art. 17. 

3. Le Piattaforme individuate devono possedere i requi siti previsti dall'allegato l dell'Allegato Tecnico 

e devono assicurare che le attività di rispettiva competenza vengano svolte nel rispetto delle norme 

vigenti in materia di sicurezza e tutela dell'ambiente. 

4 . Qualora il Convenzionato operi anche come Piattaforma di conferimento, con apposito contratto 

Comieco e il Convenzionato disciplinano il servizio di pressatura e l' etichettatura del 

materia le secondo le specifiche fornite dal Consorzio , ovvero l' erogazione dei servizi 

aggiuntivi per la messa a disposizione di materie prime secondarie a valle della raccolta, 

selezionate in materiale di classificazione l.02, ovvero l.04-l.05, conformi alla norma L 



UNI EN 643 pressato in balle, o comunque conformi per i"avvio a riciclo nel!'industria cartaria. 

S. Nel caso di Piattaforma individuata da Comieco , il Convenz ionato si impegna a ricon oscere a ll a 

Piattaforma - direttamente o tramite Com ieco - gli oneri econom ici per la gest ione delle fra z ioni 

estranee in attuazione di quanto previ sto dal le Tabe ll e di cui al i 'a rt. 2 del Documento Audit e 

Qualità annesso all 'Allegato Tecnico. 

Art. 16 - Specificazione delle funzioni e degli obblighi di Comieco 

1. Comieco è tenuto a svo lgere, direttamente o indirettamente, le necessarie attività affinché le 

Piattaforme e il destinatario per il riciclo individuati da Comieco agiscano in conformità degli 

accordi assunti con la presente Convenzionee/o con altro ulteriore apposito accordo. 

2. Nei limiti di quanto sopra specificato e ai fini della stipu la della Convenzione, Com ieco si impegna a 

comunicare alle parti interessate le Piattaforme più vicine ai punti di raccolta e rispondenti ai 

requisiti previsti dall'Allegato Tecnico, nonché nuove o diverse Piattaforme, qualora insorgano 

oggettivi ostacoli al conferimento presso quelle originariamente individuate ovvero ove emergano 

verificabili esigenze tecniche e tecnologiche per la corretta e migliore esecuzione della 

Convenzione. In ta li casi Comieco si atterrà ai criteri di individuazione delle Piattaforme di cui 

a ll'art. 3.2.1 dell'Allegato Tecnico. 

3. Al fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi di raccolta secondo principi di efficacia, 

efficienza ed economicità, Comieco, in co llaborazione con i Convenzionati, realizza attività ed 

interventi di in formazione e sensibilizzazione ai sensi dell 'art. 8 dell 'Allegato Tecnico. 

Art. 17 - Fatturazione e pagamenti 

l. Il Convenzionato emette fattura con cadenza mensile nei confronti di Comieco, pagamenti 

devono avvenire in conformità a quanto riportato all 'art. 7 dell'Allegato Tecnico. 

2. In caso di inadempimento agli obb lighi derivanti dalla Convenzione ed in particolare nei casi di 

cui ai precedenti artt. 14, commi 2 e 4, nonché 15, comma 2, in attesa degli esiti delle verifiche 

previste dal Documento Audit e Qualità, Comieco potrà sospendere i pagamenti , dandone motivata 

comunicazione scritta al Convenzionato entro la scadenza del termine di pagamento della fattura cui 

la comunicazione si riferisce. Rimane salvo quanto previsto dal successivo art. 19. 

3. La maggiorazione del corrispettivo prevista dall'art. S, secondo cpv, dell 'Allegato 

Tecnico, per le quantità di raccolta sei etti va comunale di prossimità, è condizionato al C' 
rispetto delle comunicazioni previste a l precedente art. 14, comma 3, 

-1 



no nchéall'indi cazione specifica in fa ttura delle quantità come riportate ne i documenti di trasporto. 

Art. 18 - Inadempimenti e penali del Convenzionato 

l . II Convenzionato che conferisce materiale proveniente da raccolta di fferenziata di rifiuti non urbani 

è tenuto al pagamento di una penale pari al 10% del controvalore di un anno di corrispettivo, sul la 

base delle quantità indicate nella "Scheda convenzione" (allegato "F"). E ' fatto salvo il maggior 

danno. 

2. Nel caso di mancata comunicazione o aggiornamento dei quantitativi previsionali, ai sensi e per gli 

ef-fetti di quanto previsto dali 'art. 3.3.1, terzo cpv, dell'Allegato Tecnico, trova applicazione la 

penale ivi prevista secondo le seguenti modalità: 

in caso di conferimenti mensili e trimestrali superiori di oltre il 20% al dato previsionale 

mensile definito in Convenzione, Comieco non eroga il corrispettivo per la quota di materiale 

conferito in eccedenza rispetto al dato previsionale mensile. Qualora la difformità rispetto al 

dato previsionale venga recuperata entro i due mesi successivi al primo mese di scostamento, la 

penale non verrà applicata da Comieco; 

in caso di conferimenti mensili e trimestrali inferiori di oltre il 20% al dato previsionale mensi le 

definito in Convenzione, Comieco trattiene al Convenzionato una somma pari al corrispettivo 

previsto dalla Convenzione applicato alla differeriza tra il quantitativo effettivamente corifèrito 

ed il quantitativo previsionale atteso. Qualora la difformità rispetto al dato previsionale venga 

recuperata entro i due mesi successivi al primo mese di scostamento, la penale non verrà 

applicata da Comieco. 

La penale verrà applicata al raggiungimento del quantitativo di scostamento di 5 tonnellate 

ovvero d i 1 carico utile (25 t) nel caso in cui il Convenzionato provveda alla gestione della 

Piattaforma. 

3. Nel caso in cui il Convenzionato abbia scelto di conferire in Convenzione quota parte della raccolta 

effettuata sul territorio, verrà applicata una penale con le modalità di cui al comma precedente nei 

seguenti casi: 

a) qualora il quantitativo effettivamente conferito nel mese precedente si discosti, in eccesso o in 

difetto, in misura superiore al 5% rispetto alla ripartizione mensile comunicata dal Convenzionato; 

b) qualora il quantitativo annuale effettivamente conferito si discosti in misura superiore 

al 5% rispetto al quantitativo annuo comunicato dal Convenzionato; 

c) qualora il Convenzionato non abbia comunicato a Comieco di voler conferire in 

Convenzione quota parte della raccolta effe1tuata sul territorio in presenza di conferimenti L 



mensi li d ifform i per a lmeno un trimest re (s ia in eccesso che in d ife tto) d i o ltre il 5% ri spetto a l 

corri spo ndente quantitat ivo previ s ionale mens il e . 

4 . Ne l caso d i immoti vato blocco de i confe rim enti , Comieco tra tt iene da i paga menti dov uti a l 

Convenz ionato una sOl11l11 a par i a l corri spett ivo prev isto dall a Co nvenz ione per il mate riale non 

conferi to. 

5. Ne i casi di inadempimento a quanto previ sto agli artt . 14.2, e 15.2 de ll a presente Convenz ione, 

nonché nel caso in c ui il Convenz ionato ometta di ev idenziare la presenza di s istemi di racco lta non 

protetti dall a pioggia e/o le re lative quantità (art. 3 del Docum ento Audit e Qua lità), sarà inoltre 

faco ltà di Comieco recedere dall a Convenz ione senza ulterio re obbligo di avvi so, dandon e 

comunicazione a CONA I. In ta l caso Comieco avrà a ltresì faco ltà di agire a tute la dei propri 

interess i e di quelli dei destin atari per il ric iclo indiv iduati da Comieco per g li eventuali danni subi t i 

o subendi a causa dell ' inadempimento del Convenz ionato . 

Art. 19 - Inadempimenti e pena li del Convenzionante 

1. In caso di mancato ri spetto dei termini di pagam ento della fattura da pari e di Comi eco, qualora il 

Consorz io non abbia preventivamente comunicato ai sens i dell 'ali ico lo 17.2 eventua li incongru enze 

non ancora riso lte sui quantitativi comuni cati dal Convenzionato, il Convenz ionato potrà addebitare 

al Consorzio una penalità irriducib'il e a tito lo di interesse 'di mora nella ll1i sura de l tasso Euribor a 3 

mes i maggiorato di due punti , per tutto il peri odo che va dalla data di scadenza del pagamento della 

fattura a lla data del pagamento effettivo. 

Art. 20 - Cessione e modifiche della Convenzione 

1. N essuna Parti de lle potrà cedere la Convenzione o alcuno de i diritti o delle obbligazioni da essa 

derivanti senza i I previo consenso dell' altra Parte. 

Art. 21 - Rinvio 

1. Per tutto quanto non prev isto e di scip linato dall a presente Convenzione, dai suo i a ll egati , 

dall 'Accordo Q uadro e dall 'A llegato Tecnico (A ll egato "A" ) s i r inv ia al codice civ il e ed all e altre 

norme applicabili , comprese quelle in materia di ambiente, salute e sicurezza sui luoghi di 

lavoro . 

c 



Le Parti dichiarano che il testo della Convenzione è stato di scusso e definito in contraddittorio in ogni 

sua parte . 

Milano, l aprile 2015 

~~/V! To. ~ iJA~ 
Comieco, Consorzio Nazionale Recupero e Riciclo degli imballaggi a base cellulosica 

Convenzionato 

L 



• 
Ile CI 

ConsorZIO Nazionale Rccupcro c ntClclo 
deyli Imballaggi a ha se Celiuloslca 

SCHEDA DI RILEVAZIONE DATI AI FINE DELLA CONVENZIONE 
COM IECO - AREA RICICLO E RECUPERO (fax: Nord: 02 54050222 -

Centro: 06 68392021 - Sud: 089 568240) 

DATI PROPONENTE CONVENZIONE: 
Comune/Consorzio/Gestore 
(che si propone come convenzionato) 

Via 

Comune 

Cap 

Provincia 

Regione 

P.IVA / C.F. 

Te!. 

Fax 

E-mail 

Persona di riferimento 

E-mail persona di riferimento 
~~ - ----

DATI BACINO DI RACCOLTA: 
Denominazione 
(in caso di singolo Comune indicare il nome del Comune) 

Regione e Provincia 

Abitanti totali 

N. Comuni serviti 

Raccolta congiunta - CER 200101 (ton) 
(anno precedente) 

Raccolta selettiva - CER 150101 (ton) 
(annoprecedente) 

Raccolta congiunta - CER 200101 (ton) 
(anno in corso) 

Raccolta selettiva - CER 150101 (ton) 
(anno in corso) 

Gestore servizio di raccolta 

Scadenza contratto gestore 

Piattaforma/e di conferimento 
(da concordare con Comieco, come indicato in Convenzione) 



• 
Ile co 

ConsorZIO Nazlonnlo nccupc ro e Rlcldo 
degl i Im[,allagg' a nase Cel!ulosica 

1. Modalità di convenziona mento 

Opzione 1 D 
a. Imballaggio da raccolta congiunta e raccolta selettiva 

(solo imballaggi) b. Raccolta selettiva 

Opzione 2 
D 

a. Raccolta congiunta 
(imballaggi e 

b. Raccolta congiunta e raccolta selettiva fms) 

2. Comuni in Convenzione 

Deleghe 
Elenco Comuni 

sì no Scadenza 

D D 
D D 
D D 
D D 
D D 
D D 
D D 

D 

D 

D 

D 

3. Raccolta in Convenzione: totale D parziale D 

Quantità previsionali congiunta - CER 200101 (ton) 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic Tot* 

Quantità previsionali selettiva - CER 150101 (ton) 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic Tot* 

* Le quanti tà previsionali vanno ripartite per mese nel caso di convenzionamento parziale, altrimenti è sufficiente inserire il totale e la 
quantità mensile di riferimento sarà calcolata come Tot/12 (valutare convenzionati con comuni turistici) 

4. Misurazione quantità e documento di trasporto 

Punto di misurazione delle quantità IN D OUT* D 

Documento di trasporto FIRD Altro (specificare) 
* inserire OUT in caso di contratto di selezione del rifiuto conferito con la piattaforma 



~ 

ConsorzIO Nazlonalo nccuporo e Ridero 
degli I nlb~lI(-lggi Cl base Cel!u losica 

5. Modalità di raccolta 

Mono PaP cassonetti PaP ciglio 
congiu nta condominiali1 strada3 

D D D 

PaP ciglio 
Contenitori 

strada 
stradali1 

sacco1 

D D 
Mono PaP con 

PaP ciglio strada6 Contenitori 
selettiva contenitori4 stradali4 

D D D D 
Multi PaP cassonetti PaP ciglio Contenitori 

materiale condominiali strada sacco stradali 

D D D D 
Poliaccoppiati Con raccolta congiunta 

I 
Raccolta dedicata 

D D D 

I sola 
ecologica 

cassoni aperti2 

D 
Isola ecologica 
cassoni apertiS 

D 
Isola ecologica 
cassoni aperti 

D 
Multi materiale 

D 

Raccolta congiunta Raccolta selettiva 

Attrezzature Attrezzature 

Numero Numero 

Mono Capacità Capacità 
materiale (mc) (mc) 

Frequenza Frequenza 

Altro Altro 

Attrezzature Note: 

Numero 

Multi Capacità 
materiale (mc) 

Frequenza 

Altro 

6. Sistemi di raccolta per applicazione riduzione forfettaria acqua * 

Previsionale Previsionale 
congiunta selettiva 

(%) (%) 
Raccolta congiunta sistema protetto1 

Raccolta congiunta sistema non protetto2 

Raccolta congiunta sistema non protetto marciapiede3 

Raccolta selettiva sistema protetto4 

Raccolta selettiva sistema non protettoS 

Raccolta selettiva sistema non protetto marciapiede6 

Isola ecologica 
cassoni chiusi 1 

D 

Isola ecologica 
cassoni chiusi4 

D 
Isola ecologica 
cassoni chiusi 

D 
Isola ecologica 

D 

Calo 
forfettario 

(%) 
O 

5 

3 

O 

3 

1 
*considerare le moda lità di raccolta al punto 5 e riportare, in base ai numeri in apice, le percentuali stimate per ogni ti pologia di raccolta 



7. Qualità 

~ 

CI 
ConsorZiO Nazionale necupclO 0 nlciclo 
deyli Imbollaggi 8 h;;se CeHJlosica 

Raccolta con sacchi di plastica: accordo con la 
piattaforma per la loro rimozione 
Accordo con la piattaforma per la selezione dei 
rifi uti conferiti 

Stazioni di trasferenza (CCR o isola ecologica) 

Attività di preselezione in stazioni di trasferenza 

8. Calendario conferimenti in piattaforma 

Raccolta congiunta 

giorni fascia oraria * 
Nr scarichi 

giorni 
al giorno 

Lunedì Lunedì 

Martedì Martedì 

Mercoledì Mercoledì 

Giovedì Giovedì 

Venerdì Venerdì 

Sabato Sabato 

Domenica Domenica 

Note: Note: 

Sì D 

sìD 

Sì D 

sìD 

Raccolta seletliva 

fascia oraria * 

* inserire l'effettiva fascia oraria in cui awengono gli scarichi (ad es. 8.00-12.00 o 7.30-10.30 o 14.00-15.30 ecc ... ) 

Note: 

NoD 

NoD 

NoD 

NoD 

Nr scarichi 
al giorno 

I 
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ACCORDO ANCI-CONAI 2014-2018 - Allegato Tecnico Carta 

ART. 1 - OGGETTO DELL'ALLEGATO TECNICO CARTA 
Il presente allegato tecnico, ai sensi del capitolo 5 dell 'Accordo Quadro, ha per oggetto la 
disciplina dei rifiuti da imballaggio di origine cellulosica proveniente da raccolta 
differenziata effettuata in regime di privativa comunale nonché le frazioni merceologiche 
similari. 
I soggetti interessati al presente allegato tecnico sono: 

I) Il Consorzio Nazionale Recupero e riciclo degli imballaggi a base cellulosica d'ora in 
poi COMIECO 

2) Il Comune o il soggetto individuato dallo stesso e delegato con specifica delega 
d'ora in poi Convenzionato. 

ART. 2 - CONVENZIONI 
AI fine di dare attuazione alle disposizioni del presente allegato è fatto obbligo ai soggetti 
interessati indicati nel precedente articolo 1 di sottoscrivere specifiche convenzioni 
secondo lo schema tipo comprensivo di condizioni generali. La convenzione, sottoscritta 
dal Convenzionato e da COMIECO, indica il o i bacini di raccolta, le modalità di servizio, le 
quantità previsionali , la piattaforme (una o più) presso cui il convenzionato dovrà conferire 
il materiale raccolto , e punto per il ritiro e avvio a riciclo. L'ambito di applicazione della 
convenzione è necessariamente riferito all'intero Comune, indipendentemente dalle 
modalità di raccolta attuate e/o dal numero dei soggetti gestori del servizio. 
In caso di convenzione sovra comunale ai fini della gestione della convenzione il bacino di 
riferimento, definito d'intesa tra le parti, è costituito dai comuni appartenenti alla stessa 
provincia . Il testo della convenzione unitamente agli allegati ed ogni successiva modifica è 
pubblicato nell'area riservata ai convenzionati sul sito internet di COMIECO. Il 
Convenzionato, attraverso l'accesso all'area riservata, prende visione dei testi e delle 
modifiche apportate, che si intendono accettate salvo il diritto del Convenzionato di 
comunicare per iscritto a COMIECO eventuali osservazioni entro (7) giorni dall'invio della 
mail di segnalazione da parte di COMIECO. 
Presupposti per la stipula della convenzione sono la disponibilità del materiale raccolto e 
la capacità effettiva di fare fronte agli impegni previsti dalla convenzione stessa. 
I Comuni nella definizione dei contratti di ·appalto e di servizio per la gestione dei rifiuti o 
nell'adeguamento del servizio di raccolta differenziata degli imballaggi cellulosici devono 
prevedere l'applicazione dei contenuti del presente allegato. 
Si individuano due opzioni di convenzionamento: 
OPZIONE 1) 
Convenzione per l'avvio a riciclaggio dei soli rifiuti di imballaggio provenienti da: 

1 a) raccolta congiunta, previa separazione a cura del Convenzionato delle frazion i 
merceologiche $imilari (f.m.s.); 

, . . . . 

. 1 b) raccolta seletl.iV,a; . . , 
OPZIONE 2) : conven'zione per l'avvio a riciclaggio della: 

. '. .. ;. 

2a) raccolta congiullta. (rifiutidi imballaggio e f.m.s.) 
2b) raccolta congiùnta e raccolta selettiva . 
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Il convenzionato ha comunque la facoltà di recedere dalla convenzione o modificare 
l'opzione di convenzionamento dandone preavviso scritto di almeno novanta giorni a 
COMIECO, nel rispetto delle scadenze temporali di seguito indicate: 

1) entro il 30 settembre 2014 con decorrenza dali o gennaio al 31 dicembre 2015 
2) entro il 30 settembre 2015 con decorrenza dali o gennaio al 31 dicembre 2016 
3) entro il 30 settembre 2016 con decorrenza dali o gennaio al 31 dicembre 2017 
4) entro il 30 settembre 2017 con decorrenza dali o gennaio 2018 fino al termine 

di scadenza del presente Allegato. 
I convenzionati che hanno esercitato il recesso, entro le medesime scadenze temporali 
possono sottoscrivere nuovamente la convenzione comunicando l'opzione di 
convenzionamento prescelta. 
Inoltre il Convenzionato, previa comunicazione a COMIECO entro le scadenze temporali 
sopra elencate, ha la facoltà di conferire in convenzione solo quota parte della raccolta 
effettuata sul territorio. 
Ai sensi del capitolo 5 dell'Accordo Quadro, la scelta dei Comuni o loro delegati di 
commercializzare le frazioni merceologiche similari con separazione a proprie spese delle 
frazioni di rifiuto di imballaggio ovvero di conferire in convenzione quota parte della 
raccolta effettuata sul territorio, manleva COMIECO da qualsiasi obbligo di riciclaggio delle 
frazioni similari destinate al mercato per tutto il periodo di validità dell 'opzione esercitata. 
La convenzione può essere stipulata secondo le due seguenti modalità: 
convenzione in ingresso (c.d . "IN"): il punto di misurazione della quantità e qualità del 
materiale conferito ai fini del riconoscimento del corrispettivo è all 'atto del conferimento 
della raccolta presso la piattaforma individuata in convenzione; 
convenzione in uscita (c.d. "OUT"): il punto di misurazione della quantità e qualità del 
materiale pressato conferito ai fini del riconoscimento del corrispettivo è all'atto del ritiro, a 
valle delle operazioni di piattaforma svolte a cura del convenzionato, da parte del 
destinatario per il riciclo individuato da COMIECO. 

ART. 3 - OBBLIGHI DELLE PARTI 
3.1 - RACCOLTA 
Il Convenzionato si impegna alla messa a disposizione delle attrezzature nei punti di 
raccolta, al prelievo e conferimento presso la piattaforma individuata in convenzione dei 
rifiuti di imballaggio a base cellulosica, ovvero congiuntamente di imballaggio e f.m .s. da 
raccolta differenziata con una percentuale di materiali non cellulosici così come definita al 
successivo art. 6. 
AI fine di garantire a COMIECO la piena disponibilità del materiale conferito in funzione 
degli obblighi di ritiro e avvio a recupero e riciclaggio, le parti concordano che COMIECO 
acquisisce la proprietà del materiale all'atto del conferimento presso la piattaforma 
individuata in convenzione o, nel caso di convenzioni stipulate secondo la modalità "out", a 
val le delle attività di lavorazione al momento del ritiro . 
COMIECO riconosce al Convenzionato il corrispettivo di cui all'art. 5 e si impegna alla 
presa in carico del materiale conferito, nonché all'avvio a riciclaggio del medesimo presso 
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un destinatario per il riciclo individuato da COMIECO attraverso una o più piattaforme di 
riferimento che potranno essere modificate nel corso della convenzione secondo quanto 
previsto al successivo art. 3.2.1. 

3.2 - PIATTAFORME 
3.2.1 - CRITERI DI INDIVIDUAZIONE E DI MODIFICA DELLE PIATTAFORME 
Le parti concordano sulla necessità che tutte le piattaforme rispettino i requisiti di cui 
all'Allegato 1 al fine di potere garantire le specifiche qualitative richieste per l'avvio a riciclo 
nell 'industria cartaria. 
L'individuazione delle piattaforme, nell'ambito di raccolta, viene effettuata in relazione al 
criterio di prossimità, tenuto conto delle quantità autorizzate. 
Le piattaforme individuate in convenzione possono essere modificate previa 
comunicazione all'altra parte con almeno 12 mesi di preavviso. 
Il preavviso di 12 mesi è ridotto a 6 mesi nel caso in cui l'individuazione della piattaforma 
di cui al successivo art. 3.2.2 avvenga tramite gara a cui possano partecipare anche le 
piattaforme già in convenzione. Nel caso di cambio di opzione, il preavviso è disciplinato 
dalla tempistica di cui al precedente art. 2. Fermo il rispetto dei criteri di individuazione, le 
piattaforme dovranno essere modificate con preavviso ridotto a 30 giorni, qualora non 
garantiscano le specifiche qualitative ovvero il regolare avvio a riciclo della raccolta. E' 
fatta salva la sostituzione temporanea o definitiva per cause di forza maggiore. In 
presenza di problematiche inerenti l'applicazione della convenzione, le parti si impegnano 
a convocare un incontro entro 15 giorni dal ricevimento della segnalazione. 

3.2.2 - PIATTAFORMA DI CONFERIMENTO INDIVIDUATA E ORGANIZZATA DAL 
CONVENZIONATO 
Nel caso in cui il Convenzionato provveda, direttamente o tramite terzi, all 'organizzazione 
del la piattaforma e cioè nei seguenti casi : 

raccolta multi materiale, 
raccolta congiunta previa separazione a cura del Convenzionato delle frazioni 
merceologiche similari (f.m.s.), 

le parti convengono che ai fini del , corrispettivo di cui all'art. 5 le operazioni di pesatura del 
materiale e di verifica qualitativa avvengano a valle delle operazioni di piattaforma 
(convenzione C.d. "OUT") . E' inoltre fatto obbligo al convenzionato di garantire la 
pressatura e l'etichettatura del materiale. secondo le specifiche fornite dal Consorzio. 
Nel caso di gestione della piattaforma tramite terzi COMIECO resta estraneo ai rapporti tra 
il convenzionato e il soggetto terzo. 
Le convenzioni specifiche disciplineranno i servizi aggiuntivi resi a COMIECO ovvero al 
destinatario per il riciclo in(jividuato da .COM!ECO per la messa a disposizione di materie 
prime secondarie: a valle della racColtà, seJezionate in materiale di classificazione 1.02, 
ovvero 1.04-:1.05, ' conformi alla norma UNI EN 643 pressato in balle, o comunque 
con form i : p~r l'avvio a riciclo nell'industria cartaria. 
Le parti potranno applicare localmente. il contènuto del presente paragrafo anche in casi 
diversi da q'uelli citati (a titolo esemplifiG~ùvo e non esaustivo convenzioni in opzione 1 b, 
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convenzioni dove il convenzionato disponga la pulizia della raccolta prima del 
conferimento) 

3.2.3 - PIATTAFORMA DI CONFERIMENTO INDIVIDUATA DA COMIECO 
COMI ECO individua le piattaforme in convenzione presso le quali conferire il materiale 
raccolto , per la trasformazione in materia prima secondaria a propria cura ovvero del 
destinatario per il riciclo individuato da COMIECO. Nel caso in cui la piattaforma fosse 
necessariamente ubicata oltre i 30 km dall'ambito di raccolta o per i conferimenti da isole 
minori , le parti definiranno i costi aggiuntivi per quanto conferito. 
I convenzionati prendono atto che, con riferimento alla quota della raccolta allocata 
attraverso le Aste, al momento dell 'aggiudicazione della singola Asta , l'aggiudicatario avrà 
la facoltà di indicare la piattaforma per il ritiro del Materiale. In tale eventualità COMIECO 
comunicherà al Convenzionato la piattaforma prescelta dal soggetto aggiudicatario 
dell 'Asta nel rispetto dei requisiti di cui all'Allegato 1. 

3.3 - DATI E COMUNICAZIONI 
3.3.1 - COMUNICAZIONE DEI QUANTITATIVI PREVISIONALI 
AI fine di garantire una corretta gestione dei materiali raccolti ed il conseguente avvio a 
riciclo è fatto obbligo al convenzionato di comunicare a COMI ECO annualmente, entro il 
31 dicembre di ciascun anno, una stima previsionale dei quantitativi mensili per ciascun 
flusso di raccolta , in relazione al bacino di raccolta servito, del sistema di raccolta attivato 
e della stagionalità dei conferimenti. 
Il convenzionato si impegna ad aggiornare il quantitativo previsionale sulla base dei 
conferimenti effettuati e nel caso di modifica del sistema di raccolta o della composizione 
del bacino. 
Nel caso in cui il convenzionato non comunichi l'aggiornamento del quantitativo 
previsionale, in presenza di conferimenti mensili e trimestrali difformi (sia in eccesso che in 
difetto non recuperati nei due mesi successivi al primo mese di scostamento) di oltre il 
20% rispetto al corrispondente quantitativo previsionale mensile comunicato dal 
convenzionato, COMIECO ha diritto a rivalersi sul Convenzionato attraverso l'applicazione 
di una penale applicata a ogni singolo flusso di raccolta previsionale comunicata . 
La penale verrà applicata al raggiungimento del quantitativo di scosta mento di 5 tonnellate 
ovvero di 1 carico utile (25 t) nel caso in cui il convenzionato provveda alla gestione della 
piattaforma. 
Il convenzionato può comunicare a COMIECO di voler conferire in convenzione quota 
parte della raccolta effettuata sul territorio. In tal caso il convenzionato assume un 
impegno sul quantitativo annuo gestito in convenzione che COMI ECO si impegna ad 
avviare a riciclo, ripartito sulla base di dodici mesi con scosta menti mensili non superiori al 
5% rispetto ai quantitativi effettivamente conferiti nel mese, resta fermo l'obbligo del 
rispetto del quantitativo fisso annuo comunicato a COMIECO con scostamenti non 
superiori al 5%. 
Il Convenzionato si impegna altresì a comunicare a COMI ECO, con cadenza mensile e 
con modalità informatiche da definire nella convenzione tipo, i dati relativi alle quantità non 
gestite in convenzione. 
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Il convenzionato SI Impegna inoltre a fornire alla Banca dati ANCI CONAI tutte le 
informazioni previste dall'allegato 2 A e B 

ART. 4 - MODALITA' ED OBIETTIVI DI RACCOLTA 
Le modalità del servizio di raccolta differenziata che i Comuni implementano nei propri 
territori sono progettate tenendo conto anche del raggiungimento degli obiettivi di 
riciclaggio e recupero degli imballaggi a base cellulosica di cui al Programma Specifico di 
prevenzione predisposto da COMIECO ai sensi dell 'art. 223, D.Lgs 152/2006 e successive 
modificazioni. 
L'avvio e il potenziamento del servizio di raccolta differenziata e delle attività di recupero 
negli ambiti territoriali sono svolti con riferimento agli obiettivi di cui all'art. 220, D. Lgs 
152/2006 e successive modificazioni, ai Piani Regionali integrati ai sensi dell'art. 196, 
comma 1, lett. a), dello stesso Decreto e ai relativi Piani Provinciali. 
Ai soli fini della determinazione del corrispettivo le parti assumono come riferimento un 
sistema di raccolta differenziata standard così composto: 
- 51 % stradale e centro di raccolta comunale; 
- 49% porta a porta; 
Anche nel caso in cui il servizio sia svolto con modalità diverse per esigenze specifiche del 
territorio e comunque nel rispetto dei principi di efficacia, efficienza ed economicità, il 
corrispettivo applicato sarà convenzionalmente quello di cui al successivo art. 5. 
Sulla base del tenore di imballaggio riscontrabile e delle utenze servite (abitazioni, uffici, 
piccola distribuzione e attività commerciali) si evidenziano due diverse categorie di 
raccolta: 
a) raccolta congiunta di rifiuti di imballaggio cellulosico e carta: si assume 
convenzionalmente un tenore di imballaggio pari al 32% in peso per l'anno 2014, 33% per 
l'anno 2015,34% per l'anno 2016 e 35% a partire dal 2017, fatta salva una verifica delle 
evidenze delle analisi merceologiche da effettuare nel secondo semestre 2016; 
b) raccolta selettiva dei rifiuti di imballaggio cellulosico: si assume convenzionalmente un 
tenore di imballaggio pari al 100%. 
Le parti convengono sull'opportunità di potenziare la raccolta degli imballaggi cellulosici 
secondo una progressione di crescita bilanciata rispetto alle tipologie di utenti serviti. 
In particolare si individua un rapporto di riferimento tra raccolta congiunta e selettiva di 2,8. 
Ai fini applicativi, si prende come riferimento il dato quantitativo annuale complessivo di 
raccolta congiunta (RC) e selettiva (RS) raggiunto al 31 dicembre di ciascun anno dai 
Convenzionati nei bacini di raccolta come individuati d'intesa tra le parti in convenzione. 
Si possono verificare i seguenti casi : 
A) Convenzionati che hanno organizzato il servizio di raccolta differenziata in maniera tale 
che il rapporto fra i quantitativi provenienti da RC ed i quantitativi provenienti da RS sia 
superiore .a 2,8. 
A taliconv~nzionati viene ricono~.cJuto il . corri.spettivo di cui all'art. 5. . 
B) Convènzionati che hanno organizzato il servizio di raccolta differenziata in maniera tale 
che il , rapporto fra i quantitativi provenienti da RC ed i quantitativi provenienti da RS sia 
inferiore o ugùale a 2,8. 

Pagina 5 di 8 



; :,:~" ~'·l:. ' ~ ;..;.~ , ):. ~l!,;~ 
..!, ;;;" v·'.l· 

ACCORDO ANCI-CONAI 2014-2018 - Allegato Tecnico Carta 

A tali convenzionati viene riconosciuto il corrispettivo di cui all 'art. 5 nei limiti della quantità 
di RS registrata al 31/12/2013 e aggiornata entro il 31 dicembre di ciascun anno della 
variazione dell 'immesso al consumo di imballaggio sul mercato nazionale e ridotta 
annualmente di un tasso pari al 20%. Per la quantità di RS eccedente tale limite viene 
riconosciuto un corrispettivo pari al 33% di quello di cui all'art. 5. 
Tuttavia, i corrispettivi previsti all 'art. 5 verranno riconosciuti per intero nel caso in cui il 
convenzionato sia in grado di dimostrare che, a fronte dell'incremento registrato di 
quantitativi provenienti da RS, sussista una corrispondente diminuzione di materiale 
cellulosico nel rifiuto urbano non differenziato. Tale dimostrazione dovrà essere fornita 
sulla base di analisi merceologiche effettuate d'intesa con COMI ECO secondo la 
procedura prevista dal Documento Audit e Qualità che forma parte integrante del presente 
Allegato tecnico. 
C) Ai convenzionati che si avvalgono della opzione di convenzionamento 1 a) di cui al 
precedente art. 2, viene riconosciuto il corrispettivo di cui all'art. 5 nei limiti della quantità 
pari alla somma delle quantità di imballaggi nella raccolta congiunta applicate le 
percentuali di cui al presente articolo e la quantità di raccolta selettiva che garantisce che il 
rapporto RC\RS non sia inferiore a 2,8. Per la quantità eccedente tale limite viene 
riconosciuto un corrispettivo pari al 33% di quello di cui all'art. 5 . 
Nell'ambito degli accordi territoriali di cui al capitolo 7 dell'Accordo Quadro, possono 
essere definiti accordi integrativi nelle aree di emergenza o previa valutazione di particolari 
modalità di attuazione del servizio di raccolta e delle tipologie di utenze servite . In 
particolare, con riferimento a quanto previsto alla lettera C), potranno essere effettuate 
analisi merceologiche della raccolta congiunta e una valutazione dei flussi di raccolta al 
fine di verificare la quantità di imballaggio complessiva. I risultati del monitoraggio saranno 
oggetto di valutazione congiunta delle parti entro il prossimo 31/12/2014. 
Per favorire lo sviluppo del sistema bilanciato di raccolta differenziata ed in particolare 
della raccolta con resa sotto la media presso le famiglie, COMIECO prevede un 
programma d'investimento in attrezzature a beneficio dei comuni convenzionati. 
COMIECO potrà attivare un bando con il supporto operativo di Ancitel Energia e 
Ambiente. La valutazione delle richieste sarà affidata ad una Commissione Tecnica 
paritetica ANCI-COMIECO. Nel caso di finanziamento le convenzioni locali saranno 
integrate e definiranno il periodo minimo di ritorno dell'investimento. 

ART. 5 - CORRISPETTIVI 
AI convenzionato viene riconosciuto un corrispettivo per i maggiori oneri del servizio di 
raccolta dei rifiuti di imballaggio provenienti da: 

i. raccolta selettiva ; 
ii. raccolta selettiva comunale di prossimità inclusa quella effettuata presso centro di 

raccolta comunale. 
iii. raccolta congiunta previa separazione delle f.m .s. a cura del convenzionato 
iv. raccolta congiunta nella percentuale di rifiuti di imballaggio cellulosico definita 

annualmente secondo le percentuali indicate al precedente artA. 
Per l'anno 2014, a far data dalla sottoscrizione dell 'accordo il corrispettivo per il servizio di 
raccolta dei rifiuti di imballaggio cellulosico è pari a 96,5 €/t maggiorato di 2,5 euro/t per le 
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sole quantità indicate al predente punto (ii) ed evidenziate tramite il documento di 
trasporto, rivalutati di anno in anno secondo quanto previsto al capitolo 6 - corrispettivi 
dell'Accordo ANCI CONAI. 
Nel caso di raccolta congiunta di rifiuti di imballaggio e f.m .s. così come indicata al 
precedente punto (iv) , oltre al corrispettivo per la quota di imballaggio convenzionalmente 
previsto, per le f.m .s. verrà riconosciuto l'ulteriore corrispettivo di 13 €/t. 
Qualora la quotazione media della tipologia di carta da macero 1.01 riportata alla riga 120 
del bollettino della Camera di Commercio di Milano relativa al mese precedente sia 
superiore al valore di 33 €/t nel 2014, 32 €/t nel 2015, 31 €/t nel 2016, 30 €/t dal 2017, il 
corrispettivo di 13 €/t viene incrementato di un importo pari alla differenza tra il predetto 
valore e la quotazione riportata. 
Con riferimento alla raccolta delle f.m .s., la differenza tra costo effettivo del servizio ed il 
corrispettivo riconosciuto ai sensi del presente allegato, sarà a carico dei singoli Comuni. 

ART. 6 - STANDARD QUALITATIVI E PROCEDURA DI VERIFICA 
AI fine di verificare la conformità del materiale agli standard qualitativi previsti dal presente 
allegato, COMIECO, direttamente o tramite terzi incaricati, provvederà ad una verifica del 
materiale all 'atto del conferimento presso la piattaforma secondo le procedure previste dal 
Documento Audit e Qualità che forma parte integrante del presente Allegato tecnico . Si 
considerano frazioni estranee i rifiuti non cellulosici. Non si considerano frazioni estranee 
componenti, anche merceologicamente diverse, comunque parte dell'imballaggio 
all'origine. 
Le parti concordano che ai fini del riconoscimento del corrispettivo per la raccolta degli 
imballaggi e per le f.m.s., e degli oneri di smaltimento, si applica quanto previsto dalle 
tabelle 1 e 2 riportate . dal Documento Audit e Qualità che forma parte integrante del 
presente Allegato tecnico. 

ART. 7 - FATTURAZIONE 
Il Convenzionato provvederà ad emettere fattura con cadenza mensile nei confronti di 
COMIECO ovvero nei confronti dei soggetti individuati da COMIECO per il riciclo del 
materiale e indicati al Convenzionato. 
I pagamenti delle fatture verranno. effettuati a 60 giorni data fattura fine mese. Il termine 
verrà sospeso in presenza di motivate contestazioni scritte sollevate da COMIECO, entro il 
predetto termine di 60 giorni, in. rj3gione dei controlli incrociati effettuati sui quantitativi di 
materiale conferiti dal Convenz; ionato. In caso di rettifiche dei dati quantitativi e/o qualitativi 
verranno effettuati conguagli periodici. 
Nel caso di fatturazione on line il Convenzionato provvederà ad emettere fattura 
utilizzando il sito web COMIECO - area riservata/convenzioni - cosiddetta "fatturazione 
web". 

ART. 8 - CAMPAGNE DI .COMUNICAZIONE E ACCORDI PER LA FORMAZIONE 
AI fine di garantire il raggiul'1girnÈmto degli obiettivi di raccolta in termini di efficacia, 
efficienza e qualità, COMIECO realizza a proprie spese in collaborazione con i Comuni 
serViti e/o i gestori convenzionati ; almeno annualmente, attività ed interventi di 
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informazione e sensibilizzazione degli utenti sulla raccolta differenziata degli imballaggi e 
della frazione cellulosica. Tali interventi , in conformità a quanto previsto dal capitolo 7 
dell 'Accordo Quadro, saranno correlati al servizio di raccolta attivato in convenzione e 
finalizzati all 'ottimizzazione dei livelli di qualità ed al contenimento dei costi del servizio di 
raccolta. 
Su richiesta dei Comuni possono essere avviate campagne locali di formazione ed 
informazione finalizzate a massimizzare le raccolte differenziate. Il Convenzionato 
promuove inoltre, direttamente o attraverso il Comune, forme di controllo e intervento 
sull'utenza al fine di garantire elevati standard di qualità del servizio di raccolta e del 
materiale conferito. 
Inoltre COMIECO e ANCI , in collaborazione con le associazioni di categoria del settore, 
concordano sull 'opportunità di promuovere intese per la formazione degli operatori della 
raccolta , selezione e del riciclaggio e a questo proposito definiranno idonei accordi 
utilizzando anche l'esperienza e la struttura formativa in capo a COMIECO. 
AI fine della valutazione degli obiettivi di raccolta degli imballaggi cellulosici , COMI ECO 
d'intesa con il convenzionato potrà attivare campagne merceologiche conoscitive del 
rifiuto indifferenziato. 
Resta inteso che si considerano attività di comunicazione locale le azioni sul territorio 
proposte da COMIECO per iscritto ai Comuni o gestori convenzionati per le quali 
alternativamente siano stati: 

prodotti materiali di comunicazione ad hoc con presenza del logo del Comune 
i Comuni abbiamo emesso qualsiasi provvedimento amministrativo funzionale alla 
realizzazione dell'evento 
accettati (anche con comportamento di silenzio assenso) i regolamenti delle 
manifestazioni proposte dal Consorzio. 

ART. 9 - MONITORAGGIO 
Annualmente le Parti, nell'ambito dei comitati di cui al capitolo 8 dell'Accordo Quadro, si 
impegnano a verificare congiuntamente l'applicazione del presente allegato al fine di 
facilitarne l'attuazione. 

ART. 1 O - RICHIAMI LEGGE 231/01 
COMIECO ha adottato un Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D. 
Lgs. 231/01, disponibile pubblicamente sul sito www.comieco.org . I Convenzionati si 
impegnano al rispetto dei requisiti previsti dal Modello in oggetto, con particolare 
riferimento a quelli applicabili in quanto riferibili ai rapporti con il Consorzio. 
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GLOSSARIO 
I termini di cui al sottostante elenco assumeranno, tanto espressi al singolare quanto al plurale, i 
seguenti significati: 

a. "Accordo Quadro": l'accordo di programma quadro sottoscritto da ANCI e CONAI in data 
________ ai sensi dell 'art. 224, comma 5, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152, e successive integrazioni e modificazioni, volto a garantire l'attuazione del principio di 
corresponsabilità tra produttori, utilizzatori e Pubbliche Amministrazioni ; 

b. "Allegato Tecnico" : strumento attuativo dell'Accordo Quadro sottoscritto da ANCI e 
Comieco in data , relativo agli imballaggi cellulosici e frazioni merceologiche 
similari (f.m.s.) ; 

c. "Comieco": il Consorzio Nazionale Recupero e Ricido degli Imballaggi a base cellulosica 
istituito ai sensi dell'art. 40, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, come abrogato e 
sostituito dall 'art. 223 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive integrazioni 
e modificazioni , 

d. "Convenzione": contratto attraverso il quale Comieco e Convenzionato disciplinano le 
modalità di applicazione dell'Allegato Tecnico. Formano parte integrante della convenzione 
la "Convenzione Locale" con gli allegati "Dettaglio comuni" e "Scheda Convenzione" e le 
"Condizioni Generali"; 

e. "Convenzione IN": convenzione in cui il punto di misurazione della quantità e qualità del 
materiale conferito è all'atto del conferimento presso la piattaforma individuata in 
convenzione; 

f. "Convenzione OUT": convenzione in cui il punto di misurazione della quantità e qualità del 
materiale conferito è all 'atto del ritiro da parte del destinatario per il riciclo individuato da 
Comieco, a valle delle operazioni di piattaforma svolte a cura del convenzionato ; 

g. "Convenzionati": i Comuni , anche organizzati nelle forme previste dal D.Lgs. 267/2000 e 
successive integrazioni e modificazioni , i Gestori del servizio di raccolta dei rifiuti (questi 
ultimi in quanto aventi titolo in base a specifica delega del Comune) o gli altri soggetti (es. , 
autorità o società d'ambito) legittimati alla stipula , che hanno sottoscritto la Convenzione; 

h. "Delega": l'atto con il quale il gestore del servizio è autorizzato, alla stipula della 
Convenzione con Comieco così come previsto dall'art. XX dell'Accordo Quadro; 

i. "Gestori": i soggetti delegati dai Comuni che effettuano il servizio di Raccolta differenziata di 
Rifiuti di imballaggio e f.m.s; 

j . "Bacino": l'area territoriale , composta da uno o più comuni appartenenti alla stessa 
provincia; 

k. "Piattaforme": Il luogo individuato ai sensi dell'art. 3 dell 'Allegato Tecnico, in possesso dei 
requisiti di cui all 'Allegato 1, per il conferimento della raccolta differenziata dei rifiuti 
cellulosici, così come dettagliatamente indicati nella "Scheda convenzione"; 

I. "Ambito di raccolta": è l'ambito all 'interno del quale individuare la piattaforma e comprende 
il territorio del comune o dei comuni previsti in convenzione esteso ai fini del conferimento 

. . 
ad un raggio di 30 km dal confine del comune o dei comuni. Il raggio è ridotto a 20 km dal 
confine comunalè 'nel caso di città metro'politane e può essere aumentato nel caso in cui 
non fosse presente alcuna o solo una piattaforma; 

m. "destinatario per il ' riciclo individuato da Comieco": i soggetti che Comieco incarica del 
riciclo della raccolta proveniente dalle convenzioni locali ; 
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n. "Raccolta differenziata congiunta": la raccolta di rifiuti di imballaggio cellulosico e carta 
(frazione merceologica similare) in cui si assume convenzionalmente un tenore di 
imballaggio, variabile annualmente come indicato all 'art.4 dell 'Allegato Tecnico, e 
identificata dal codice CER 200101 ; 

o. "Raccolta differenziata selettiva": la raccolta di soli rifiuti di imballaggio cellulosici in cui si 
assume convenzionalmente un tenore di imballaggio pari al 100%, identificata dal codice 
CER 150101; 

p. "Raccolta selettiva comunale": la raccolta di prossimità , compresa quella effettuata presso i 
centri di raccolta , con esclusione di quella effettuata con attrezzatura di grande capacità , di 
soli rifiuti di imballaggio cellulosici in cui si assume convenzionalmente un tenore di 
imballaggio pari al 100%, identificata dal codice CER 150101 ; 

q. "Frazioni merceologiche similari (f.m .s.)" : i materiali cellulosici , diversi dall'imballaggio, 
oggetto di raccolta differenziata; 

r. "Frazioni estranee": i rifiuti non cellulosici. Non s'intendono frazioni estranee le parti , anche 
merceologicamente diverse, comunque facenti parte dell'imballaggio all 'origine; 

s. "Riciclaggio" o "Riciclo": le attività di recupero di materia , come definite all'art. 218, comma 
1, lett . I) , del D.Lgs. 152/2006; 

t. "Rifiuti di imballaggio": ogni imballaggio come definito ai sensi dell 'art. 218, comma 1, lett. f) 
del D.Lgs. 152/2006; 

U. "Rifiuti urbani": i rifiuti quali previsti all 'art. 184 comma 2, del D.Lgs. 152/2006; 
V. "Smaltimento": le operazioni di cui all 'art. 183, comma 1, lett. g) , D.Lgs. 152/2006; 
W. "Materia prima secondaria" : le sostanze o materie come definite dall 'art. 183, comma 1, lett. 

q), D.Lgs. 152/2006. 
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ALLEGATO 1 

PIATTAFORME 

Requisiti: 

• Autorizzazione allo svolgimento delle attività di recupero R3 e R 13 di cui 
all 'allegato C del D.Lgs 152/06 (da disciplinare periodo di rinnovo) ; 

• Dotazioni tecniche (pesatura con bilico certificato, pressa, mezzi per 
movimentazione e carico mezzi); 

• Attività di deposito delle mps nell 'attesa dell'avvio a riciclo con capacità di stiva 
minima di 150 presse per un periodo di almeno 7 giorni. Il numero delle presse è 
ridotto a 50 per le piattaforme con flusso previsionale mensile non superiore a 50 
t\mese; 

• Certificazione ISO 9001 , rilasciata da ente accreditato Accredia o da ente di 
accreditamento estero partecipante agli accordi EA MLA (European co-operation 
for Accreditation Multi Lateral Agreement) ; 

• Registrazione EMAS o in alternativa certificazione ISO 14001 , rilasciata da ente 
accreditato Accredia o da ente di accreditamento estero partecipante agli accordi 
EA MLA (European co-operation for Accreditation Multi Lateral Agreement); 

• Dimostrazione di capacità finanziaria in proporzione ai volumi di raccolta in 
convenzione da trattare; 

• Polizza di assicurazione sugli incendi a garanzia dei volumi trattati da convenzione 
Comieco; 

• Dichiarazione dell ' utilizzo di una procedura adeguata per garantire la conformità 
delle mps alla normativa vigente; 

• Connessione internet e utilizzo di software per la trasmissione a Comieco dei dati 
entro il quinto giorno lavorativo del mese secondo le procedure definite da Comieco 

Allo scopo di permettere il corretto svolgimento delle attività di analisi merceologiche, le 
piattaforme operanti nei circuiti convenzionali devono garantire il possesso delle seguenti 
caratteristiche: 

1) area dedicata allo stoccaggio dei campioni da analizzare e all'esecuzione delle 
analisi (successivamente alla miscelazione e prelievo del campione), al coperto, 
non soggetta ad eventi atmosferici, con pavimenti livellati senza crepe o 
avvallamenti, illuminata; 

... 
2) presenza di attrezzature per la miscelazione del materiale da analizzare; . . 

3) presenza di rete internet wi-fi (entro il 2015); 
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4) presenza di un responsabile di riferimento per la piattaforma di supporto e 
disponibile al momento del campionamento e delle analisi ; 

5) presenza di un sistema di etichettatura sistematica di tutte le presse di materiale 
lavorato con l'indicazione minima dei seguenti dati: ragione sociale della 
piattaforma , convenzionato e bacino di riferimento per il materiale pressato , 
tipologia di macero, data di pressatura , numero di lotto nel caso in cui il materiale 
sia oggetto di asta. 

La mancanza di una o più caratteristiche permetterà a Comieco di sospendere la 
piattaforma dai circuiti convenzionali. La sospensione terminerà nel momento in cui la 
piattaforma fornirà evidenza del rispetto di tutti i punti di cui sopra . 
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ALLEGATO 2 

ALLEGATO 2-A "Dati convenzionati" 

Parte 1 - Scheda Anagrafica 

Trimestre di riferimento della rilevazione 

Nome o ragione sociale ... ... ......... .. 
SEDE UNITA' LOCALE a cui si riferisce la dichiarazione 
Numero iscrizione REA 
Provincia 
Comune 
Via 
N. civico CAP. num telefonico / .. .. Totale addetti unità locale 

SEDE LEGALE (da compi lare solo se la sede legale è diversa dalla sede dell'unità locale 
Provincia ............ .. .. ........ .. ................ .... ...... . ... Cod provincia .. . 
Comune ............. .. ....... " ............. ...... .... ............ . 
Via .. .. ....... .... ...... .. ........ .... ..... . .... .. ... .. . .... .. .. . .... . " .. .. .. ...... .... .. .. ... .. . 
N. civico .... CAP. num telefonico .... / .. . ..... " 

REFERENTE 
Ruolo Referente .. .. .... .. ...................... . 
Nome .... ...... .... .. ..... ...... ..... .... . Cognome 
Provincia .......... ........... . .. .. .............. .. ...... Cod provincia .. . 
Comune ............ .. " .. 
Via ...... ... ...... .. .. . ............... ..... .. ........ N. civico .... C.A.P. 
num telefonico .... / .. ........ Celi ... .. .. .. Fax .... / . Email ... ........ .... ......... ... ...... .. . .. " ....... . 
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Parte 2 - Scheda Rifiuti 

Sezione 1 (Rifiuti di imballaggio conferiti al Consorzio di Filiera) 

Quantità (ton) Fascia di qualità Corrispettivo (€) 

Sezione 2 (Rifiuti gestiti nei singoli Comuni serviti) 

Rifiuti urbani totali gestiti: . (ton) 

Voce Codice CER Descrizione CER 
Quantità 

(ton) 

Frazione merceologica oggetto della convenzione 

Frazione organica raccolta in forma differenziata 

Rifiuto indifferenziato awiato a recupero energetico 
(TVZ I produzione CDR) 

NOTE: 
la "Sezione 2" viene compilata solo dai Comuni convenzionati direttamente e dai Convenzionati che hanno in gestione i servizi di 
raccolta dei rifiuti urbani nel Comune I Comuni delegante li. Nel caso il Convenzionato gestisca il servizio in più Comuni deleganti 
la scheda deve essere compilata per ciascun Comune; 
le singole voci delle tabelle in "Sezione 1" e in "Sezione 2" potranno essere ripetute in funzione di specificità delle relative raccolte 
(frazione merceologica gestita con diverse modalità di raccolta , con più codici CER, ecc). 

2 
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ALLEGATO 2-8 - Dati COMIECO 

Convenzionato Elenco comuni serviti Rifiuti di imballaggio conferiti (ton) Fascia di qualità Corrispettivi (€*1000) 

........ .......... . . ... ...... 
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Documento AUDIT e QUALITÀ 

1. AUDIT SUL RISPETTO DEI REqUISITI CONTRATTUALI 
A llo scopo di verificare il rispetto dei requisiti contrattuali derivanti dall'Accordo Anci-Conai , dal relativo ATC , dalle Condizioni Generali , e 
dagli ulteriori documenti contrattua li corre lati , Comieco ha la facoltà di effettuare contro lli (riguardanti anche materiale a base cellulosica 
non in convenzione , se necessario per la verifica del rispetto della convenzione stessa) che potranno avvenire anche per mezzo di 
specifici sopra lluoghi (audit) presso g li uffici e gli impianti dei Convenzionati , delle piattaforme e dei destinatari per il riciclo individuati da 
Comieco , ad opera di ispettori incaricati dal Consorzio. In via prioritaria tali audit sono realizzati presso le piattaforme. In via 
subordinata , gli audit potranno essere svolti presso il Convenzionato , in caso di necessità di acquisire ulteriori e lementi non riscontrabili 
presso le piattaforme. A titolo esemplificativo la documentazione oggetto dell 'audit è la seguente: formulari , documenti di trasporto , 
registri di carico e scarico , fatture verso Comieco e verso le piattaforme o le cartiere . 
I soggetti ospitanti l'audit sono tenuti a fornire adeguata informazione e formazione in merito ai rischi per la sa lute e sicurezza rivolta al 
personale esterno in ingresso presso i propri uffici e impianti, nonchè, se necessario , a lla co llaborazione nella predisposizione del 
DUVRI (Documento Unico di Va lutaz ione dei Rischi da Interferenza) con l'ente datore di lavoro del personale esterno stesso , ai sensi 
del D. Lgs. 81/08 . 
A I termine di ogni audit , Comieco o la società di audit da esso incaricata emetterà un rapporto finale contenente gli esiti delle verifiche e , 
se presenti , l'elenco delle eventuali non conformità rilevate. 
I Convenzionati e Comieco si accordano sulle modalità di risoluzione delle non conformità rilevate . A lla scadenza dei tempi concordati 
per la chiusura delle non conform ità, nel caso in cui queste siano imputabili al Convenzionato e che non siano state chiuse , il Consorz io 
avrà facoltà di sospendere il pagamento di ogni corrispettivo dovuto al Convenzionato stesso , con riferimento ai bacini oggetto di audit. 

2. STANDARD QUALITATIVI DELLA RACCOLTA 
Si considerano frazioni estranee i rifiuti non ce llulosici. Non si considerano frazioni estranee componenti , anche merceologicamente 
diverse , comunque parte dell'imballaggio all'origine. Le parti concordano che ai fini del riconoscimento del corrispettivo e degli oneri di 
sma ltimento si applicano i risultati delle ultime analisi merceologiche effettuate su lla base di quanto previsto dalle tabelle relative a lle 
fasce di qualità in vigore . 

, ......... '-"" .... , " .... .., .... " .... , .... ' .... ::1~' .................. , ............................... . ..... ........ ............. , ,,,, ......... ' ", • ..., .... .. ..... :::1:::1 ..... ,.., . ...... . ......... ...,,.., ............... . .... . , ...... . . .. . ... . 

fasce qua/itative limiti 
corrispettivo 

note 
riconosciuto 

1 ° fascia - selettiva f.e. :5 1,5% 100% (*) -

2° fascia - se lettiva 1,5% < f.e. :5 4% 75% (*) 
oneri per la gestione delle f.e. eccedenti il 
1,5% a carico del convenzionato (**l 

3° fascia - selettiva f.e. > 4% 50% (*) 
oneri per la gestione delle f.e. eccedenti il 
1,5% a carico del convenzionato (**) 

4 ° fascia - selettiva f.e. + f.m.s. > 10% 
La piattaforma deve respingere il carico. in 
caso di f.e > 15%. 

4 ° fascia (CAT. A) f.e. < 1,5% 35% 
oneri per la gestione delle f.e . eccedenti il 
1,5% a carico del convenzionato (**) 

4 ° fascia (CAT. B) 1,5% < f.e. :5 4% 25% 
oneri per la gestione delle f.e. eccedenti il 
1,5% a ca rico del convenzionato (**) 

4° fascia (CAT. C) 4% < f.e. :510% 15% 
oneri per la gestione delle f.e. eccedenti il 
1,5% a carico del convenzionato (**) 

4 ° fascia (CAT. D) f.e. > 10% 0% 
oneri per la gestione delle f.e. eccedenti il 
1,5% a carico del convenzionato (**l 

Note: (*) corrispettivo riconosciuto solo se (f.e. + f.m.s.):S 10% 
(H) gli oneri per la gestione delle frazioni estranee (costo per trasporto e smaltimento delle f.e.) sono riconosciuti alla piattaforma sulla base delle 

risultanze delle analisi di cui al presente documento secondo accordi a livello locale tra il convenzionato e la piattaforma. 

, .............. " .... '- , ' O' .. ,V' .... ".."..." .... ::1:::1'..., .............. , .............................. "::1' ... " ..... 

fasce qualitative limiti 
corrispettivo 

note 
riconosciuto (*) 

1 ° fascia - cong iunta f.e. :5 3% 100% -

2° fascia - congiunta 3% < f.e . :5 6% 75% oneri per la gestione delle f.e. eccedenti il 
3% a carico del convenzionato (**) 

3° fascia - congiunta 6% < f.e. :510% 50% oneri per la gestione delle f.e. eccedenti il 
3% a carico del convenzionato (**) 

oneri per la gestione delle f.e. eccedenti il 

4° fascia - congiunta f.e . > 10% 0% 3% a carico del convenzionato (H) . 
La piattaforma deve respingere il carico. in 
caso di f.e > 15%. 

Note: (*l il corrispettivo si applica alla quota di imballaggio presente nella raccolta congiunta, come definito da Allegato Tecnico. La riduzione di 
corrispettivo prevista per le Fasce 2, 3, 4 si applica anche al corrispettivo relativo alla f.m.s. definito da Allegato Tecnico. 
(**l gli oneri per la gestione delle frazioni estranee (costo per trasporto e smaltimento delle f.e .) sono riconosciuti alla piattaforma sulla base delle 
risultanze delle anal isi di cui al presente documento secondo accordi a livello locale tra il convenzionato e la piattaforma. 

Allo scopo di evitare differenti interpretazioni sulla corretta classificazione di alcune frazioni merceologiche , le parti concordano la 
sudd ivisione riportata in Tabella 3, fatte salve eventuali future modifiche derivanti dall'emanazione di norme nazionali o comunitarie . 
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I abe lla :3 C lassificaz ione d i alcune t ipo logie di rr fluto a base ce llulosica 

I::S:: Carta grafica I Imballaggio in 
Imballagg io in 

Altro 
Imballagg io in Al tro materiale cartone 

cartoncino teso 
imballagg io 

poliaccoppiato cellulosico ondulato cellulosico 
Tipo logia rifiuto 

anime cartone 

(esclusi supporti tecnici x 
industriali) 

espositori in cartone x 

tabelloni x 

Poli accoppiati non a 
prevalenza carta 

Poliaccoppiati senza 
indicazione della 
composizione 

carta salumaio x 

sacchetti spesa x 

pacchetti sigarette x 

x contenitori pacchetti x 
se scatola 

se carta da sigarette 
imballo 

bicchieri carta x 

vassoi cartoncino x 

interfalda (es, materiale 
cellu losico sopra i x 
bancali) 

scatole pizza x 

contenitori altri cibi da 
asporto x 

sacchi per il cemento x 

Carta chimica (es: 
scontrini e ricevute, carta 
carbone) 

Supporto tecnico (es: 
striscia di supporto di 
etichette a prevalenza 
film plastico) 

Carta da parati 

Raccoglitori o faldoni 
vuoti in materiale x 
cellulosico : 

Biglietti lotterie (es: 
Superenalotto, gratta e x 
vinci) 

Buste per lettera x 

Carta fotog rafica 

Carta forno .. ' " 

, . ' 

Alt ro rifiuto pesato 

x 
se contaminato 

x 
se contaminato 

x 
se contaminato 

x 

frazione neutra non 
conteggiata 

x 
se contaminato 

x 
se contaminato 

x 
se contaminato 

x 
se contaminato 

x 
se contaminato 

x 
se contaminato 

x 
se contaminato 

x 
se contaminato 

x 
se contaminato 

x 
se contaminato 

x 

x 

x 

x 
se con parte metall ica 
o contenenti cartell ine 

in plastica 

x 

x 
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AI fine di massimizzare il riciclo del materiale cellulosico e minimizzare la presenza di frazioni estranee , possono essere utilizzate 
attrezzature di raccolta: 
1) a svuotamento (es. cassonetti , campa ne, bidoncini) con feritoie adatte per la raccolta di carta e imballaggi cellulosici correda te da 
indicazioni per il conferimento dei soli materiali cellulosici ; 
2) attrezzature a perdere conferite con la raccolta (es. sacchi, scatole) costituite esclusivamente di materiale merceologicamente 
omogeneo alla raccolta. 
In caso di utilizzo di attrezzature a perdere di materiale merceologicamente non omogeneo (es: sacchi in plastica , bioplastiche, ecc.) 
per la raccolta , il convenzionato è obbligato a darne comunicazione a Comieco e la convenzione prevederà la misurazione delle 
quantità di raccolta sul materiale conferito al destinatario per il riciclo (nel seguito "Convenzione aUr). Inoltre , in questo caso il 
Convenzionato è vincolato all'asporto delle attrezzature sopraccitate prima del conferimento al destinatario per il riciclo . 
Qualora il convenzionato intenda introdurre l'utilizzo di sacchi per la raccolta in materiale merceologicamente omogeneo , Comieco si 
impegna a sensibilizzare gli utenti all'utilizzo di contenitori in materiale cellulosico per il conferimento della raccolta differenziata nonché 
a promuovere accordi tra i convenzionati e i produttori di sacchi e scatole in materiale cellulosico per favorire la sostituzione dei 
contenitori a perdere in materiale merceologicamente non omogeneo. Tali accordi sono mirati a garantire la sostituzione senza oneri 
aggiuntivi tenuto conto anche dei mancati costi di eliminazione del sacco. 
In assenza di comunicazione , la presenza di attrezzature a perdere di materiale merceologicamente non omogeneo come attrezzatura 
per la raccolta , rilevata in sede di analisi qualitative in ingresso in piattaforma (il campione selezionato per l'analisi deve contenere in 
peso almeno il 50% tra attrezzatura e materiale ivi contenuto), comporta la seguente classificazione d'ufficio: 

4° fascia per la raccolta congiunta; 
4° fascia (CAT. D) per la raccolta selettiva; 

e il successivo passaggio di convenzione a Convenzione aUT. La classificazione d'ufficio rimarrà valida fino alla modifica della 
convenzione a Convenzione aUT (primo giorno del mese di decorrenza). 

3. RIDUZIONE DEI PESI DELLA RACCOLTA PER CARICHI BAGNATI 
La riduzione dei pesi del materiale conferito a seguito di contatto con la pioggia è direttamente influenzato dalla metodologia di raccolta 
adottata . 

.......... . ,,, .................. , .... ,""., .... u ...... , .............. , r-- ............ ""' .... " ................... n ... 1..1\;, .... "", ...... " ... .::Iyl ....... 

SISTEMA DI 
Raccolta selettiva 

RACCOLTA 
Raccolta congiunta 

Bidoncino n.a. 0% 

Cassonetto 0% 0% 

Marciapiede 1% 3% 

Gabbia / Cassone 
3% aperto non protetti 

5% 

Isola ecologica con 
cassoni aperti non 3% 5% 
protetta 

3.1 Conferimenti tramite sistemi di raccolta non protetti dalla pioggia 
Nel caso di convenzioni con misurazione delle quantità di raccolta basate sul materiale conferito in piattaforma (nel seguito 
"Convenzione IN"), relativamente ai sistemi di raccolta previsti dalla Tabella 4, è stabilita una riduzione forfettaria e sistematica del peso 
della raccolta effettuata, secondo quanto riportato nella tabella stessa. Il peso ridotto per carichi bagnati è da utilizzarsi come riferimento 
per il solo riconoscimento dei corrispettivi da parte del Consorzio. Metodologie di raccolta non contemplate in Tabella 4 si intendono 
associate alla tipologia "gabbia/cassone aperto", se effettuate con contenitori aperti alla sommità. Se effettuate con contenitori chiusi 
alla sommità sono ricondotte al successivo punto 3.2. 

3.2 Conferimenti tramite sistemi di raccolta protetti dalla pioggia 
Nel caso di Convenzioni IN , per i casi di raccolta tramite sistemi protetti (es: bidoncino, cassonetto , container chiusi) non sono effettuati 
cali forfettari. Nel caso in cui, nonostante l'utilizzo di tali sistemi di raccolta , la piattaforma ricevesse un carico saturo d'acqua, è possibile 
la respinta del carico ovvero la riduzione del peso accettato da parte della piattaforma stessa, previa segnalazione al Convenzionato (in 
copia a Comieco) allo scopo di permettere una verifica del carico in contradditorio. AI ripetersi di tale segnalazione Comieco si riserva 
l'attivazione di un audit specifico , d'intesa con il Convenzionato, allo scopo di verificare le cause che le hanno generate. 

3.3 Sistemi di raccolta riconosciuti economicamente sui flussi in uscita dalle piattaforme 
Nel caso di Convenzioni aUT, nel caso di conferimenti di materiale pressato la quantificazione dei carichi bagnati deve essere stabilita 
tra il convenzionato ed il destinatario per il riciclo individuato da Comieco sulla base di una procedura condivisa che consideri gli 
scost amenti dei pesi medi delle presse rispetto ai pesi normalmente rilevati per conferimenti asciutti. Nel caso di conferimenti di 
mate r iale sfuso la riduzione del peso è applicata secondo gli stessi criteri esposti nei punti 3.1 e 3.2, previsti per i casi di convenzioni 
riconosciute economicamente sulla base degli ingressi in piattaforma. 
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4. PROCEDURA DI VERIFICA QUALITATIVA IN INGRESSO IN PIATTAFORMA 
Allo scopo di verificare la conformità del materiale ag li standard qualitativi previsti dal presente documento, Comieco , direttamente o 
tramite terzi incaricati , prowederà ad una verifica del materiale all'atto del conferimento presso la piattaforma. La procedura di verifi ca si 
riferisce ai flussi di materiale relativi ai rifiuti di imballagg io a base cellulosica provenienti da raccolta differenziata in reg ime di privativa 
comunale , nonché alle frazioni merceologiche similari (sulla base delle convenzioni stipulate a livello locale). 
I Convenzionati che risultano essere anche titolari degli impianti presso i quali sono svolte le analisi merceologiche sono tenuti a fornire 
una adeguata informazione e formazione in merito ai rischi per la salute e sicurezza rivolta al personale esterno in ingresso presso i 
propri uffici e impianti nonché, oltre a contemplare nel proprio Documento di Valutazione dei Rischi l'interferenza, alla co llaborazione 
nella predisposizione del DUVRI con l'ente datore di lavoro del personale esterno stesso, ai sensi del D. Lgs. 81/08. 

4.1 Punto di effettuazione delle analisi 
Le analisi qualitative sono effettuate generalmente in piattaforma. In caso di esistenza di centro di trasferenza a monte della piattaforma 
destinataria dei conferimenti , d'accordo con il Convenzionato é facoltà del Consorzio prevedere che le analisi qualitative si svolgano 
presso il centro stesso invece che presso la piattaforma finale. 
Nel caso di pianificazione di analisi presso impianti ritenuti temporaneamente non idonei per lo svolgimento dei controlli in sicurezza, il 
Convenzionato dovrà garantire la possibilità di effettuare i conferimenti oggetto di analisi presso un diverso impianto , preventivamente 
individuato in accordo con il Consorzio. 

4.2 Programmazione ed effettuazione delle analisi 
Nel caso di Convenzioni aUT, non é prevista una pianificazione preliminare delle analisi in quanto il Convenzionato risponde della 
qualità del materiale lavorato e reso disponibile al destinatario per il riciclo individuato da Comieco come mps classificate come 1.02 e 
1.04 - 1.05 a norma UNI EN 643 (ultima versione disponibile) . Gli eventuali contenziosi sono gestiti come da successivo capitolo 
specifico. 
Nel caso di Convenzioni IN, Comieco pianifica all'inizio dell'anno una serie di campagne di analisi merceologiche, da effettuare a spese 
del Consorzio , la cui frequenza cambia in funzione del quantitativo di raccolta previsto per l'anno in corso, secondo la tabella sotto 
riportata (Tabella 5) . Salvo specifici ed oggettivi vincoli operativi, per ogni campagna prevista Comieco programma un numero di analisi 
(ovvero di singole campionature associate a distinti conferimenti) come da Tabella 5, colonna "N. di analisi per campagna, pianificate da 
Comieco". Le singole campagne di analisi sono pianificate per bacino e per tipologia di conferimento. In assenza di conferimenti, in 
contrasto con quanto previsto dal calendario dei conferimenti di cui nel seguito del testo , é sufficiente che Comieco realizzi il numero 
minimo di 1 analisi per rendere valido il risultato di una campagna di analisi. 

Tabella 5 - Frequenza delle campagne di analisi e numero di analisi per campagna 

Raccolta per bacino 
[Uanno l 

Dato basato sulle previsioni di 
raccolta dichiarate al Consorzio 

RACCOLTA SELEITIVA I IMBALLAGGI PREVIA SEPARAZIONE 
F.M.S. 

Frequenza delle 
campagne di analisi 

N. di analisi per 
campagna, 

pianificate da 
Comieco 

N. massimo 
di analisi per 
campagna 
Incluse le 

analisi 
pianificate da 

Comieco ..... _-... -.. -._ ... -... -.. - .... -..... _ .. -.. -_ .. - .. · .... ·1 .. ·---.. ·-· ... --.. -.-.. -.. _ ..... -... -.-_ ... -.. { ..... - ........ -_ ... -.-.. -- ......... ·l·--.. -·- .. ·-·-- .......... ·_·-1 
> 15.000 Irimeslrale 12 

11 .000 -15.000 Irimeslrale 6 

6 .000 - 11 .000 

3.000 - 6.000 

semestrale 

semestrale 

< 3 .000 (fino al 80% del gestito) _1...!.=~,::;~r~l': 

< 3 .000 (sotto al 80% del 
gestito) 

Pianificazione facoltativa 
da parte del Consorzio o 
su richiesta (come da 
successivo capito lo 4.5) 

7 

6 

3 

3 

RACCOLTA CONGIUNTA 

Frequenza delle 
campagne di analisi 

lrimeslrale 

lrimeslrale 

semestrale 

semestrale 

semestrale 

Pianificazione facoltativa 
da parte del Consorzio o 
su richiesla (come da 
successivo capitolo 4.5) 

N. di analisi 
per campagna, 
pianificate da 

Comieco 

N. massimo 
di analisi per 

campagna 
Incluse le 

analisi 
pianificate da 

Comieco 

8 12 

6 9 ........... ... +._ ........................... ~ 
iMR.~~O"_O'O ... _ ...... ~ __ .. _. __ .0_ .. _0_ ... . 

2 6 

3 

3 

La programmazione puntuale delle analisi é effettuata sulla base di un calendario dei conferimenti che ogni Convenzionato deve 
trasmettere a Comieco con il preciso riferimento dei giorni , delle fasce orarie e della tipologia di raccolta che viene conferita ad ogni 
piattaforma, con riferimento ad ogni bacino . Il calendario conferimenti é inserito nell'area web riservata (del sito www.comieco .org) 
messa a disposizione dal Consorzio ed é responsabilità del Convenzionato mantenere aggiornate le informazioni ivi riportate, 
direttamente nell'area web riservata o tramite comunicazione al riferimento indicato da Comieco. L'assenza di trasmissione al Consorzio 
di tale calendario conferimenti di fatto impedisce a Comieco di pianificare correttamente i controlli e pertanto potrà comportare da parte 
del Consorzio stesso là classificazione d'ufficio del materiale ràccòlto in 3° fascia qualitativa (come da Tabelle 1 e 2), ferma restando la 
possibilità da parte del Consorzio di effettuare comunque le analisi qualitative sulla raccolta stessa. In caso di tale classificazione 
d'ufficio, il caricamento del calendario da parte del Convenzionato comporterà il ripristino della fascia qualitativa attiva prima del 
prowedimento d'ufficio , a partire dal trimestre entro il quale é avvenuto il corretto caricamento del calendario. 

Nel caso di convenzioni con bacini le cui previsionali di raccolta sono maggiori di 6000 t / anno (per tipologia di raccolta e bacino) e se 
sono presenti differenti sistemi di raccolta (es: raccolta stradale, porta a porta , ecc.), nel caso in cui il Convenzionato indicherà nel 
calendario conferimenti la -distinzione delle informazioni per singolo sistema di raccolta (per piattaforma e bacino: numero medio di 
conferimenti , giorni .e fasGe orarie di conferimento), Comieco effettuerà le analisi merceologiche di cui alla Tabella 5 ripartendole in 
funzione dei diversi sistéri1i di raccolta dichiarati. I risulta'ti 'déile 'analisi così condotte sono utilizzati per la determinazione della fascia 
qualitativa a livello di badno. Resta inteso che tale modalità di a'nalisi é applicabile solo nel caso in cui il sistema di raccolta sia 
deducibile in modo uflivoco dal FIR (o documento equivalente) i.ri sede di campionamento . 

La correttezza del calendario conferimenti trasmesso a Comièco può essere verificata da Comieco stesso tramite gli audit di cui al 
precedente capitolo 1. . . 
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Si prevede la sospensione delle analisi nelle festività nazionali , nella settimana di Pasqua (dal lunedi precedente la domenica di Pasqua 
al lu nedì di Pasquetta), nella settimana del 15 agosto e successiva, dal 24 dicembre al 6 gennaio. Non è prevista alcuna sospensione 
durante le festività loca li , sa lvo diversa esplicita richiesta che il Convenzionato deve effettuare al Consorzio almeno una settimana prima 
delle festività stesse, 

4.3 Modalità operative 

4,3,1 Individuazione del carico 
Senza alcuna comunicazione preliminare al convenzionato, il carico in ingresso in piattaforma, oggetto di verifica, è individuato dagli 
ispettori incaricati sulla base del formulario o del documento di trasporto , previa informazione all'autista del mezzo prima dello scarico 
del materiale, ed è stoccato in area sgombra, con tutte le caute le per la conservazione ed identificazione. L'assenza del formulario o del 
docu mento di trasporto imped isce a tutti gli effetti di considerare il conferimento come associabile ad un soggetto in convenzione e 
pertanto il materiale in ingresso non è considerato utilizzabile per le analisi. Un eventuale errore di CER o di classificazione del macero 
deve essere segnalato tempestivamente prima dell 'effettuazione del campione, da parte della Piattaforma , Una volta iniziata l'attività di 
campionamento non è più possibile rettificare il riferimento al CER o alla classificazione del macero oggetto di analisi. 
In sede di individuazione del carico potrà essere richiesta al Convenzionato o alla piattaforma opportuna documentazione che attesti la 
provenienza del campione (copia del formulario o del documento di trasporto) , 

4,3.2 Prelievo del campione 
Scelto il carico oggetto di verifica , gli ispettori incaricati effettuano il campione che per essere rappresentativo si assume non sia 
inferiore al 5% in peso dell'intero conferimento, E' accettato che il campione sia inferiore al 5% del conferimento nel caso in cui il 
campione stesso pesi almeno 200 Kg , Il campione deve essere prelevato in punti diversi della massa del materiale conferito. Il prelievo 
di norma deve awenire tramite il metodo della quartatura o, in subordine , tramite una miscelazione di almeno 2 prelievi differenti 
provenienti da diverse zone del conferimento complessivo , La prima modalità operativa è da preferire, sebbene realizzabi le solo se 
sussistono le necessarie condizioni operative (adeguati spazi in piattaforma, disponibilità di appropriati mezzi sull'impianto, ecc,). 

4,3,3 Segregazione del campione 
Una volta prelevato, gli ispettori incaricati isolano il campione in modo tale da identificarlo in maniera univoca, confinandolo e 
delim itandolo in modo da prevenire qualunque manipolazione, 

4,3 .4 Awiso al Convenzionato 
Successivamente alla segregazione del campione , il Convenzionato è reso informato sul fatto che è presente in piattaforma del proprio 
materiale in attesa di essere verificato , In particolare , Comieco o gli ispettori incaricati stabiliranno e comunicheranno per e-mail al 
referente del Convenzionato (come definito nel successivo capitolo Comunicazioni) la data e l'ora prevista per l'effettuazione delle 
analisi , che potranno essere programmate non prima di 48 ore successivamente alla comunicazione di cui sopra, In caso di esplicita 
autorizzazione da parte del Convenzionato, le analisi potranno essere realizzate anche prima delle 48 ore previste. 

4,3,5 Esecuzione dell'analisi 
Una volta individuato il campione, l'analisi awiene con una cernita manuale per l'individuazione delle seguenti frazioni merceologiche: 
A) carta grafica; B) OCC (imballaggi in cartone ondulato) ; C) imballaggi in cartoncino teso; D) altro imballaggio cellulosico ; E) 
imballaggio in poliaccoppiato (es: Tetra Pak); F) altro rifiuto , 
I risu ltati delle analisi sono riportati nella scheda di registrazione allegata al presente documento, compilabile dagli ispettori incaricati in 
forma cartacea oppure in forma digitale, 

4.4 Gestione dei risultati 
I risu ltati delle analisi qualitative condotte in un trimestre sono utilizzati per calcolare un risultato complessivo medio (media aritmetica 
dei risultati delle singole analisi) della qualità del materiale esaminato , con riferimento allo specifico bacino e alla specifica tipologia di 
racco lta . Sulla base delle precedenti tabelle 1 e 2 il risultato medio del trimestre determina gli eventuali prowedimenti economici per il 
trimestre stesso e per i successivi trimestri fino alla realizzazione di ulteriori analisi. 
I risultati delle analisi merceologiche si applicano a tutto il bacino di riferimento del carico pervenuto, 

4.4,1 Comunicazione dei risultati 
I risu ltati delle singole analisi realizzate, i report delle analisi e la conseguente classificazione del materiale sono resi disponibili entro 10 
giorn i lavorativi ai convenzionati tramite l'utilizzo dell'area web riservata (www.comieco.org). messa a disposizione dal Consorzio , Per i 
casi di risultati "fuori specifica", entro 10 giorni lavorativi Comieco invierà specifica comunicazione ai Convenzionati tramite PEC, ag li 
indirizzi e-mail di riferimento, secondo le regole definite dal successivo capitolo 8 "Comunicazioni", Le medesime informazioni sono rese 
disponibili entro 10 giorni lavorativi alle piattaforme e ai destinatari per il riciclo individuati da Comieco interessati dal flusso di materiale 
analizzato, tramite e-mail o tramite le specifiche aree web riservate (www.comieco.org). 

4.5 Analisi integrative e aggiuntive 

4,5,1 Analisi integrative richieste dal Convenzionato 
Il Convenzionato, a seguito di una classificazione in diversa fascia del proprio materiale, entro il trimestre o entro 10 giorni lavorativi dal 
ricevimento della comunicazione di fuori specifica (questa seconda possibilità da prevedersi nel caso in cui la comunicazione di fuori 
speci fi ca pervenisse a meno di 10 giorni lavorativi dalla fine del trimestre) , potrà richiedere a Comieco (per e-mail all'indirizzo di 
riferimento, come da capitolo 8 "Comunicazioni") di realizzare a proprie spese ulteriori analisi (analisi integrative), specificando ne 
l'esatto numero, da aggiungere a quelle della campagna già realizzata, Il numero massimo di analisi integrative che potrà essere 
richiesto è dato dalla differenza tra il numero massimo delle analisi previste per ogni campagna (Tabella 5, colonna "n, massimo di 
analisi per campagna") e quelle già realizzate per la campagna stessa. Comieco non è tenuto a inviare alcuna comunicazione 
preventiva al Convenzionato per l'indicazione del periodo di effettuazione delle analisi integrative , stabilendo che tali analisi saranno 
comunque realizzate entro il trimestre o entro 1 mese dalla richiesta se la richiesta stessa fosse effettuata dopo il primo giorno 
dell'u ltimo mese del trimestre, I risultati delle analisi integrative contribuiranno a fare media con quelle già realizzate dal Consorzio per 
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la determinazione del risultato definitivo del trimestre, anche se condotte nel trimestre successivo, Le analisi integrative sono effettuate 
sulla base del calendario conferimenti a disposizione del Consorzio, Resta ferma la comunicazione da parte degli ispettori al 
Convenzionato in merito all'avvenuto campionamento secondo quanto stabilito nella sezione "4,3.4 - Avviso al convenzionato", 
Comieco non accetterà la richiesta di analisi integrative in caso di assenza del calendario conferimenti caricato correttamente nell'area 
web riservata (www.comieco.org). 

Se le analisi integrative dovessero andare a vuoto a causa di mancati conferimenti da parte del Convenzionato , in contrasto con quanto 
previsto dal calendario conferimenti trasmesso al Consorzio , la campagna di analisi si riterrà chiusa e saranno confermati i 
provvedimenti già comunicati. 

Comieco fatturerà al Convenzionato le analisi integrative al corrispettivo standard di Euro 200 ,00 + IVA per analisi. L'importo sarà 
incrementato di Euro 5 + IVA per ogni anno a partire dal 2015 , fino al raggiungimento dell'importo di Euro 220,00 + IVA per l'anno 2018, 
La comunicazione dei risultati delle analisi integrative seguono le medesime modalità previste alla precedente sezione 4.4.1 

4,5 ,2 Analisi aggiuntive richieste dal Convenzionato 
Entro il primo mese del trimestre , il Convenzionato per il quale non sia prevista inizialmente alcuna campagna di analisi per il trimestre 
stesso (es: convenzionati con programmazione semestrale che abbiano avuto le analisi nel trimestre precedente, convenzionati con 
previsionale di raccolta per il bacino < 3,000 t / anno sotto al 80% del gestito totale : ultima riga della Tabella 5) potrà richiedere a 
Comieco (per e-mail all'indirizzo di riferimento, come da capitolo 8 "Comunicazioni") l'effettuazione di una campagna aggiuntiva di 
analisi a proprie spese, La campagna di analisi sarà condotta in accordo ai punti 4,2 (Programmazione ed effettuazione delle analisi), 
4,3 (Modalità operative), 4.4 (Gestione dei risultati). 4,6 (Analisi a vuoto e relativi provvedimenti), 
Comieco non accetterà la richiesta di analisi aggiuntive in caso di assenza del calendario conferimenti caricato correttamente nell'area 
web riservata (www.comieco.org). 

Comieco fatturerà al Convenzionato le analisi aggiuntive effettuate al corrispettivo standard di Euro 200,00 + IVA per analisi. L'importo 
sarà incrementato di Euro 5 per ogni anno a partire dal 2015, fino al raggiungimento dell'importo di Euro 220,00 + IVA per l'anno 2018, 
A seguito della campagna aggiuntiva di analisi, resta ferma la possibilità per il Convenzionato di richiedere le analisi integrative come da 
punto 4,5,1, 

4,5 ,3 Analisi aggiuntive richieste dalla Piattaforma 
Entro il primo mese del trimestre, la Piattaforma potrà richiedere a Comieco (per e-mail all'indirizzo di riferimento, come da capitolo 8 
"Comunicazioni") l'effettuazione di una campagna aggiuntiva di analisi per quei Convenzionati per i quali non sia prevista inizialmente 
alcuna campagna di analisi per il trimestre stesso (es: convenzionati con programmazione semestrale che abbiano avuto le analisi nel 
trimestre precedente , convenzionati con previsionale di raccolta per il bacino < 3,000 t / anno sotto al 80% del gestito totale: ultima riga 
della Tabella 5), La campagna di analisi sarà condotta in accordo ai punti 4,2 (Programmazione ed effettuazione delle analisi), 4,3 
(Modalità operative) , 4.4 (Gestione dei risultati), 4,6 (Analisi a vuoto e relativi provvedimenti), 
A seguito di effettuazione della campagna aggiuntiva di analisi, resta ferma la possibilità per il Convenzionato e per la Piattaforma di 
richiedere le analisi integrative come da punto 4,5,1, 

Le analisi aggiuntive saranno fatturate da Comieco ai richiedenti al corrispettivo standard di Euro 200,00 + IVA per analisi. L'importo 
sarà incrementato di Euro 5 + IVA per ogni anno a partire da12015, fino al raggiungimento dell'importo di Euro 220,00 + IVA per l'anno 
2018, 

4,5.4 Analisi aggiuntive previste da Comieco 
Com ieco ha la facoltà effettuare una campagna aggiuntiva di analisi per i Convenzionati per i quali non sia prevista inizialmente alcuna 
campagna di analisi (es: convenzionati con programmazione semestrale che abbiano avuto le analisi nel trimestre precedente , 
convenzionati con previsionale di raccolta per il bacino < 3,000 t / anno sotto al 80% del gestito totale: ultima riga della Tabella 5), La 
campagna di analisi sarà condotta in accordo ai precedenti punti 4.2 (Programmazione ed effettuazione delle analisi). 4,3 (Modalità 
operative) , 4.4 (Gestione dei risultati). 4,6 (Analisi a vuoto e relativi provvedimenti), 

A seguito della campagna aggiuntiva di analisi , resta ferma la possibilità per il Convenzionato di richiedere le analisi integrative come da 
punto 4,5,1 , 

4,6 Analisi a vuoto e relativi provve'dimenti 
Se nel giorno previsto per le analisi in piattaforma non pervengono conferimenti da parte del Convenzionato, in contrasto con quanto 
previsto dal calendario conferimenti trasmesso al Consorzio , e in assenza di preventiva comunicazione da parte del Convenzionato 
(almeno entro il giorno prima delle analisi) il materiale oggetto di analisi sarà classificato d'ufficio con qualità di 3° fascia con riferimento 
sia alla raccolta selettiva che alla raccolta congiunta come da tabelle 1 e 2, salvo casi in cui sia pendente un provvedimento di maggiore 
pena lizzazione che sarebbe confermato, Comieco invia al Convenzionato una specifica comunicazione per e-mail o tramite l'area web 
riservata (www.comieco.org) con il riferimento all'analisi andata a vuoto e agli effetti sull'applicazione dei corrispettivi. 

A fronte di un provvedimento emesso d'ufficio, il Convenzionato potrà richiedere una nuova campagna di analisi da sostenere a proprie 
spese secondo le stesse modalità previste per le analisi integrative, La media dei soli risultati di tali analisi determinerà la fascia 
qualitativa di riferimento sostituendosi al risultato emesso d'ufficio, 

I relativi risultati avranno validità con decorrenza dal trimestre all'iriterno del quale la richiesta è stata effettuata, 
Comieco fatturerà al Convenzionato 1 analisi a vuoto per ogni giorno e per ogni tipologia di raccolta non esaminata a causa di un errato 
calendario conferimenti dichiarato al Consorzio, Le ,analisi a .vuoto saranno fatturate al corrispettivo standard di Euro 160,00 + IVA per 
analisi. L'importo sàtàincrementato di Euro 5 + IVA per .. ogni.anno a partire da12015, fino al raggiungimento dell'importo di Euro 180,00 
+ IVA per l'anno 2018, ' ' , 
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4.7 Analisi conoscitive supplementari 
Senza dovere ri spetta re i requisiti previsti dai precedenti punti , da 4.1 a 4.6, Comieco può realizzare campagne di analisi qualitative 
supplementari allo scopo di indagine e di approfondimento dell'andamento qualitativo della raccolta . Tali analisi , eseguibili sul materiale 
in convenzione sia presso le piattaforme sia presso i destinatari per il riciclo individuati da Comieco, non sono tenute in conto per 
quanto riguarda il riconoscimento dei corrispettivi economici da parte di Comieco al Convenzionato. 

5. PROCEDURA DI VERIFICA QUALITATIVA DEL MATERIALE SELEZIONATO 

5.1 Responsabilità e verifiche sulla qualità del materiale selezionato 
Nel caso di Convenzioni aUT, il Convenzionato risponde della qualità del materiale lavorato e reso disponibile al destinatario per il 
riciclo individuato da Comieco come mps classificate come 1.02 e 1.04 - 1.05 a norma UNI EN 643 (ultima versione disponibile). 

Nel caso in cui il materiale ritirato risultasse difforme dallo standard richiesto ovvero in presenza di materiale contenuto in attrezzature a 
perdere di materiale merceologicamente non omogeneo (es: sacchi in plastica , bioplastiche, ecc.), il destinatario può contattare 
immediatamente il Convenzionato per trovare un accordo diretto in merito alla gestione del conferimento in oggetto (di norma respinta 
del carico) . Nel caso in cui non ci sia accordo con il Convenzionato, il destinatario del macero inoltra una comunicazione via e-mail a 
Comieco (per e-mail all'indirizzo di riferimento , come da capitolo 8 "Comunicazioni") in copia conoscenza al Convenzionato entro 48 ore 
dal ricevimento del conferimento in oggetto, per attivare una procedura di verifica in contraddittorio. In questo caso, il destinatario del 
macero deve accantonare il materiale ritenuto fuori standard allo scopo di fare eseguire da parte di Comieco una campagna di analisi 
merceologiche. Il materiale accantonato dovrà essere segregato in modo da evitare alterazioni o deterioramenti , mantenendo integra 
l'etichettatura originale su ogni singola pressa. Il mancato rispetto dei tempi di segnalazione o dei requisiti di segregazione del materiale 
precluderà ogni richiesta di risarcimento o di sostituzione del materiale lavorato. 
Reclami o contestazioni riguardanti un singolo ritiro di materiale non esonerano il Convenzionato dall'obbligo di conferire l'eventuale 
restante quantità di materiale entro i limiti degli impegni assunti nell'ambito degli accordi contrattuali vigenti. 

5.1.1 Effettuazione delle analisi 
Le analisi per verificare la conformità del materiale oggetto di contestazione sono effettuate da Comieco tramite ispettori incaricati 
presso un'area messa a disposizione dal soggetto ricevente il macero , su territorio italiano, entro 15 giorni lavorativi dal ricevimento 
della richiesta di verifica in contraddittorio. La data di analisi è definita da Comieco in funzione della disponibilità degli ispettori ed è 
comunicata da Comieco stesso agli interessati. 
E' responsabilità del soggetto ospitante le analisi garantire il rispetto dei requisiti di sicurezza con riferimento allo svolgimento delle 
analisi merceologiche e mettere a disposizione le aree e gli adeguati mezzi necessari per le verifiche. 

5.1.2 Selezione del campione 
Per ogni conferimento contestato (totale delle presse scaricate da un singolo mezzo di trasporto) , Comieco direttamente o tramite 
società terza incaricata , effettua 2 analisi qualitative. Ogni analisi è fatta su un campione rappresentativo, ottenuto da due presse, una 
scelta dal soggetto ricevente il macero e una dal Convenzionato. In assenza di indicazioni da una o da entrambe le parti il campione è 
scelto dall'ispettore incaricato. 
Il campione complessivo per singola analisi deve essere pari ad almeno 200 Kg, ottenuto dal prelievo della parte centrale delle presse 
individuate per l'analisi. Una volta individuato il campione , la singola analisi avviene con una cernita manuale per l'individuazione delle 
seguenti frazioni merceologiche: A) Imballaggio in carta/cartone e frazioni merceologiche similari; B) frazione estranea. 

5.1.3 Comunicazione dei risultati delle analisi 
I risultati delle analisi sono comunicati come da precedente punto 4.4.1. 

5.1.4 Gestione dei ri sultati di analisi 
La frazione estranea associata al conferimento è data dalla media dei risultati delle due analisi qualitative. Nel caso in cui da tale 
risu lt ato finale risulti che il materiale sia fuori standard il Convenzionato deve farsi carico del ritiro di tutto il materiale consegnato 
oggetto di contestazione, allo scopo di rilavorarlo e renderlo a specifica. 

5.1.5 Costi per le analisi 
Le analisi saranno fatturate da Comieco al corrispettivo standard di Euro 160,00 + IVA per analisi. L'importo sarà incrementato di Euro 5 
+ IVA per ogni anno a partire dal 2015, fino al raggiungimento dell'importo di Euro 180,00 + IVA per l'anno 2018. 
I costi delle analisi da riconoscere a Comieco, saranno a carico del Convenzionato nel caso in cui il risultato evidenziasse una 
situazione di fuori standard , saranno a carico del destinatario del macero nel caso contrario. Nel caso in cui le analisi fornissero un 
risultato finale a standard, a compensazione delle spese di trasferta sostenute per assistere ai controlli dal personale o da delegato del 
Convenzionato, a quest'ultimo deve essere riconosciuto dal destinatario del macero un contributo pari a quello riportato nella della 
Tabella 6, variabile in funzione della distanza esistente tra il luogo delle analisi individuato dal destinatario del macero e la sede del 
Convenzionato . 

' ........... "u v ...... ,.., ................. , u ........ ' ..... , ~ .... 

Distanza Importo forfettario (IVA esclusa) riconosciuto dal destinatario del macero al Convenzionato a compensazione delle spese di 
trasferta , in caso di analisi con risultati a specifica 

< 100 Km 100 Euro 
100 Km - 300 Km 200 Euro 
300 Km - 600 Km 450 Euro 
> 600 Km 600 Euro 
Nota: il Convenzionato ha il diritto di richiedere il riconoscimento degli importi indicati nella presente tabella esclusivamente nel caso in cui il proprio 
perso nale, ovvero suo delegato, avesse sostenuto la trasferta per seguire le analisi sul materiale oggetto di contestazione. Gli importi riportati in tabella si 
intendono forfettari ovvero indipendenti dal numero di referenti del Convenzionato che hanno presenziato alle analisi. 
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5.2 Responsabilità e verifiche sulla classificazione del materiale selezionato 
Nel caso di Convenzioni OUT, il Convenzionato risponde della corretta classificazione ai sensi della norma UNI EN 643 (ultima versione 
disponibile) del materiale lavorato e reso disponibile . 

Nel caso in cu i il materiale ritirato dal destinatario del macero risultasse classificato in modo errato (1.02 al posto di 1.04 o 1.05 e 
viceversa) , il destinatario stesso può contattare immediatamente il Convenzionato per trovare un accordo diretto in merito alla gestione 
del conferimento in oggetto (es : respinta del carico o rettifica alla classificazione del materiale consegnato) . In caso di contestaz ione 
resta facoltà del Convenzionato ritirare il materiale con costo di trasporto a suo carico. 
Nel caso in cu i non ci sia accordo con il Convenzionato , il destinatario per il riciclo inoltra una comunicazione via e-mail a Comieco (per 
e-mail all'indirizzo di riferimento , come da capitolo 8 "Comunicazioni") in copia conoscenza al Convenzionato entro 48 ore dal 
ricevimento del conferimento in oggetto , per attivare una procedura di verifica in contraddittorio. In questo caso, il destinatario del 
macero deve accantonare il materiale ritenuto fuori standard allo scopo di fare eseguire da parte di Comieco una campagna di analisi 
merceologiche . Il materiale accantonato dovrà essere segregato in modo da evitare alterazioni o deterioramenti , mantenendo integra 
l'etichettatura originale su ogni singola pressa. Il mancato rispetto dei tempi di segnalazione o dei requisiti di segregazione del materiale 
precluderà ogni richiesta di risarcimento o di sostituzione del materiale lavorato. 

Reclami o contestazioni riguardanti un singolo ritiro di materiale non esonerano il Convenzionato dall'obbligo di conferire l'eventuale 
restante quantità di materiale entro i limiti degli impegni assunti nell 'ambito degli accordi contrattuali vigenti. 

5.2.1 Effettuazione delle analisi 
Le analisi per verificare la conformità del materiale oggetto di contestazione sono effettuate da Comieco tramite ispettori incaricali 
presso un'area messa a disposizione dal soggetto ricevente il macero, su territorio italiano , entro 15 giorni lavorativi dal ricevimento 
della richiesta di verifica in contraddittorio . La data di analisi è definita da Comieco in funzione della disponibilità degli ispettori ed è 
comunicata da Comieco agli interessati. 
E' responsabilità del soggetto ospitante le analisi garantire il rispetto dei requisiti di sicurezza con riferimento allo svolgimento delle 
analisi merceologiche e mettere a disposizione le aree e gli adeguati mezzi necessari per le verifiche . 

5.2.2 Selezione del campione 
Per ogni conferimento contestato (totale delle presse scaricate da un singolo mezzo di trasporto), Comieco direttamente o tramite 
società terza incaricata , effettua 2 analisi qualitative. Ogni analisi è fatta su un campione rappresentativo, ottenuto da due presse, una 
scelta dal soggetto ricevente il macero e una dal Convenzionato. In assenza di indicazioni da una o da entrambe le parti il campione è 
scelto dall'ispettore incaricato. 
Il campione complessivo per singola analisi deve essere pari ad almeno 200 Kg, ottenuto dal prelievo della parte centrale delle presse 
individuate per l'analisi. Una volta individuato il campione, la singola analisi avviene con una cernita manuale per l'ind ividuazione delle 
seguenti frazioni merceologiche: A) Imballaggio in carta/cartone e frazioni merceologiche similari; B) frazione estranea. 

5.2 .3 Comunicazione dei risultati delle analisi 
I risultati delle analisi sono comunicati come da precedente punto 4.4.1. 

5.2.4 Gestione dei risultati di analisi 
La frazione estranea associata al conferimento è data dalla media dei risultati delle due analisi qualitative. I valori così calcolati sono 
confrontati con i limiti della Tabella 7, per determinare gli interventi da attuare come definito nella tabella stessa. 

Tabella 7 - Classificazione del macero contestato _. _. . . . . _. .. . - -

Esito delle analisi Interventi da attuare sul conferimento oggetto di 
contestazione 

f.e. a standard mps 
Materiale da classificare come 1.04 o 1.05. Imballaggio totale" 90% 

f.e. a standard mps 
Materiale da classificare come 1.02. Imballaggio totale < 90% 

f .e. fuori standard mps ~i applica quanto previsto. ~al precedente paragrafo 5.1 
Responsablilta sulla quahta del materiale selezionato" 

5.2.5 Costi per le analisi 
Le analisi saranno fatturate da Comieco al corrispettivo standard di Euro 160,00 + IVA per analisi. L'importo sarà incrementato di Euro 5 
+ IVA per ogni anno a partire dal 2015, fino al raggiungiml:)nto dell'importo di Euro 180,00 + IVA per l'anno 2018. 
I cost i delle analisi da riconoscere a Comieco saranno a carico del Convenzionato nel caso in cui il risultato evidenziasse una situazione 
di fuori standard o di errata classificazione del materiale, saranno a carico del destinatario del macero nel caso contrario. Nel caso in cui 
le analisi fornissero un risultato finale che non determina la modifica di classificazione del materiale oggetto di contestazione, a 
compensazione delle spese di trasferta sostenute 'per assistere ai controlli dal personale o da delegato del Convenzionato, a 
quest 'ultimo deve essere riconosciuto dal destinatario del macero un contributo pari a quello riportato nella precedente Tabella 6, 
variabile in funzione della distanza esistente tra il 'Iuogo delle analisi individuato dal destinatario del macero e la sede del 
Conv enzionato. 

5.3 Analisi conoscitive supplementari ".' , 
Senza dovere rispettare i requisiti previsti dai precedenti punti, sezioni 5.1 e 5.2, Comieco può realizzare campagne di analisi qualitative 
supp.lementari allo scopo .di indagine e di approfondimenio dell'andamento qualitativo del materiale lavorato dalle piattaforme. Tali 
analisi , eseguibili sul materiale in convenzione sia presso Ie.piattaforme sia presso i destinatari per il riciclo individuati da Comieco, non 
sono tenute in conto per quanto riguarda il riconòsdrriento .dei.:corrispettivi economici da parte di Comieco al Convenzionato. 
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6. PRESENZA DI IMBALLAGGIO NEL MATERIALE LAVORATO 

Per le Convenzioni OUT è previsto che Comieco possa effettuare delle campagne di analisi qualitative , il cui numero è definito dalla 
Tabella 5 (colonna "N. di analisi per campagna , pianificate da Comieco"). sia sul rifiuto in ingresso in piattaforma (secondo le medesime 
modalità operative di cui ai capitoli 4.3, 4.4.1,4.6), sia sul materiale lavorato e a disposizione del destinatario per il riGicio individuato da 
Comieco all'interno dello stesso trimestre. 
Per le analisi da condurre presso il destinatario per il riciclo individuato da Comieco, in particolare valgono le seguenti modalità 
operative: 

1) Le analisi sono effettuate da Comieco tramite ispettori incaricati presso un'area messa a disposizione dal soggetto ricevente 
il macero , su territorio italiano. La data di analisi è definita da Comieco in funzione della disponibilità degli ispettori ed è 
comunicata da Comieco stesso agli interessati , almeno 48 prima dell'effettuazione delle analisi. 

2) E' responsabilità del soggetto ospitante le analisi garantire il rispetto dei requisiti di sicurezza con riferimento allo svolgimento 
delle analisi merceologiche e mettere a disposizione le aree e gli adeguati mezzi necessari per le verifiche. 

3) Ogni analisi è fatta su un campione rappresentativo , ottenuto da due presse , una scelta dal soggetto ricevente il macero e 
una dal Convenzionato. In assenza di indicazioni da una o da entrambe le parti il campione è scelto dall'ispettore incaricato . Il 
campione complessivo per singola analisi deve essere pari ad almeno 200 Kg , ottenuto dal prelievo della parte centrale delle 
presse individuate per l'analisi. Una volta individuato il campione, la singola analisi avviene con una cernita manuale per 
l'individuazione delle seguenti frazioni merceologiche: A) Imballaggio in cartai cartone e frazioni merceologiche similari; B) 
frazione estranea. 

4) I risultati delle analisi sono comunicati come da precedente punto 4.4.1 . 

Se dalle campagne di analisi risultasse una percentuale di imballaggio nel materiale in uscita dalla piattaforma inferiore del 5% rispetto 
alla medesima percentuale media rilevata sui conferimenti in ingresso in piattaforma, il corrispettivo riconosciuto al Convenzionato sarà 
decurtato di una percentuale pari allo scostamento rilevato rispetto al 5%. Il provvedimento avrà effetto fino a nuova campagna di 
analisi. 

7. ANALISI SUL RIFIUTO INDIFFERENZIATO 
A livello di bacino , per fini conoscitivi. Comieco può realizzare campagne di analisi sul rifiuto indifferenziato dei Convenzionati in 
ingresso all 'impianto di smaltimento, previo accordo con il Convenzionato stesso. 

8. COMUNICAZIONI 
Tutte le comunicazioni effettuate da Comieco al Convenzionato, inerenti gli audit (capitolo 1) sono destinate ai riferimenti indicati dal 
Convenzionato stesso nelle aree riservate del sito web messo a disposizione dal Consorzio (www.comieco.org) . 

Tutte le comunicazioni effettuate da Comieco al Convenzionato, inerenti alle analisi qualità (capitoli da 2 a 7) sono destinate ai 
riferimenti indicati dal Convenzionato stesso nelle aree riservate del sito web messo a disposizione dal Consorzio (www.comieco.org). 

I riferimenti di cui sopra sono inseriti nelle aree web riservate a cura del Convenzionato. L'assenza dei succitati riferimenti esonera il 
Consorzio dall'obbligo di comunicazione ferma restando la validità dei provvedimenti e delle procedure in atto. La presenza di riferimenti 
errati manleva Comieco dalla mancata ricezione della comunicazione da parte del Convenzionato, ferma restando la validità di quanto 
riportato nella comunicazione stessa. 
Analogamente, tutte le comunicazioni effettuate dal Convenzionato a Comieco, ovvero le comunicazioni citate nei precedenti capitoli, 
devono essere destinate ai riferimenti che Comieco stesso indicherà nelle aree riservate del sito web messo a disposizione dal 
Consorzio (www.comieco .org). 
L'errata comunicazione da parte dei Convenzionati rispetto ai riferimenti indicati nell'area web riservata solleva il Consorzio da ogni 
impegno inerente ai contenuti della comunicazione stessa. 
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ART. 1 - OGGETTO DELL'ALLEGATO TECNICO CARTA 
Il presente allegato tecnico, ai sensi del capitolo 5 dell 'Accordo Quadro, ha per oggetto la 
disciplina dei rifiuti da imballaggio di origine cellulosica proveniente da raccolta 
differenziata effettuata in regime di privativa comunale nonché le frazioni merceologiche 
similari . 
I soggetti interessati al presente allegato tecnico sono: 

l) Il Consorzio Nazionale Recupero e riGicio degli imballaggi a base cellulosica d'ora in 
poi COMIECO 

2) Il Comune o il soggetto individuato dallo stesso e delegato con specifica delega 
d'ora in poi Convenzionato. 

ART. 2 - CONVENZIONI 
AI fine di dare attuazione alle disposizioni del presente allegato è fatto obbligo ai soggetti 
interessati indicati nel precedente articolo 1 di sottoscrivere specifiche convenzioni 
secondo lo schema tipo comprensivo di condizioni generali. La convenzione, sottoscritta 
dal Convenzionato e da COMIECO, indica il o i bacini di raccolta, le modalità di servizio, le 
quantità previsionali, la piattaforme (una o più) presso cui il convenzionato dovrà conferire 
il materiale raccolto, e punto per il ritiro e avvio a riGicio . L'ambito di applicazione della 
convenzione è necessariamente riferito all'intero Comune, indipendentemente dalle 
modalità di raccolta attuate e/o dal numero dei soggetti gestori del servizio. 
In caso di convenzione sovra comunale ai fini della gestione della convenzione il bacino di 
riferimento, definito d'intesa tra le parti, è costituito dai comuni appartenenti alla stessa 
provincia . Il testo della convenzione unitamente agli allegati ed ogni successiva modifica è 
pubblicato nell'area riservata ai convenzionati sul sito internet di COMIECO. Il 
Convenzionato, attraverso l'accesso all'area riservata, prende visione dei testi e delle 
modifiche apportate, che si intendono accettate salvo il diritto del Convenzionato di 
comunicare per iscritto a COMIECO eventuali osservazioni entro (7) giorni dall'invio della 
mail di segnalazione da parte di COMIECO. 
Presupposti per la stipula della convenzione sono la disponibilità del materiale raccolto e 
la capacità effettiva di fare fronte agli impegni previsti dalla convenzione stessa. 
I Comuni nella definizione dei contratti di appalto e di servizio per la gestione dei rifiuti o 
nell'adeguamento del servizio di raccolta differenziata degli imballaggi cellulosici devono 
prevedere l'applicazione dei contenuti del presente allegato. 
Si individuano due opzioni di convenzionamento: 
OPZIONE 1) 
Convenzione per l'avvio a riGiciaggio dei soli rifiuti di imballaggio provenienti da: 

1 a) raccolta congiunta, previa separazione a cura del Convenzionato delle frazioni 
merceologiche similari (f.m .s.); 
1 b) raccolta selettiva; 

OPZIONE 2): convenzione per l'avvio a riciclaggio della: 
2a) raccolta congiunta (rifiuti di imballaggio e f.m .s.) 
2b) raccolta congiunta e raccolta selettiva 
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Il convenzionato ha comunque la facoltà di recedere dalla convenzione o modificare 
l'opzione di convenzionamento dandone preavviso scritto di almeno novanta giorni a 
COMIECO, nel rispetto delle scadenze temporali di seguito indicate: 

1) entro il30 settembre 2014 con decorrenza dal 1° gennaio al31 dicembre 2015 
2) entro il 30 settembre 2015 con decorrenza dal 1 ° gennaio al 31 dicembre 2016 
3) entro il30 settembre 2016 con decorrenza dal 1° gennaio al31 dicembre 2017 
4) entro il 30 settembre 2017 con decorrenza dal 10 gennaio 2018 fino al termine 

di scadenza del presente Allegato. 
I convenzionati che hanno esercitato il recesso, entro le medesime scadenze temporali 
possono sottoscrivere nuovamente la convenzione comunicando l'opzione di 
convenzionamento prescelta. 
Inoltre il Convenzionato, previa comunicazione a COMIECO entro le scadenze temporali 
sopra elencate, ha la facoltà di conferire in convenzione solo quota parte della raccolta 
effettuata sul territorio. 
Ai sensi del capitolo 5 dell'Accordo Quadro, la scelta dei Comuni o loro delegati di 
commercializzare le frazioni merceologiche similari con separazione a proprie spese delle 
frazioni di rifiuto di imballaggio ovvero di conferire in convenzione quota parte della 
raccolta effettuata sul territorio, manleva COMIECO da qualsiasi obbligo di riciclaggio delle 
frazioni similari destinate al mercato per tutto il periodo di validità dell 'opzione esercitata. 
La convenzione può essere stipulata secondo le due seguenti modalità: 
convenzione in ingresso (c.d. "IN"): il punto di misurazione della quantità e qualità del 
materiale conferito ai fini del riconoscimento del corrispettivo è all 'atto del conferimento 
della raccolta presso la piattaforma individuata in convenzione; 
convenzione in uscita (c.d. "OUT"): il punto di misurazione della quantità e qualità del 
materiale pressato conferito ai fini del riconoscimento del corrispettivo è all'atto del ritiro, a 
valle delle operazioni di piattaforma svolte a cura del convenzionato, da parte del 
destinatario per il riciclo individuato da COMI ECO. 

ART. 3 - OBBLIGHI DELLE PARTI 
3.1 - RACCOLTA 
Il Convenzionato si impegna alla messa a disposizione delle attrezzature nei punti di 
raccolta, al prelievo e conferimento presso la piattaforma individuata in convenzione dei 
rifiuti di imballaggio a base cellulosica, ovvero congiuntamente di imballaggio e f.m .s. da 
raccolta differenziata con una percentuale di materiali non cellulosici così come definita al 
successivo art. 6. 
AI fine di garantire a COMIECO la piena disponibilità del materiale conferito in funzione 
degli obblighi di ritiro e avvio a recupero e riciclaggio, le parti concordano che COMIECO 
acquisisce la proprietà del materiale all'atto del conferimento presso la piattaforma 
ind ividuata in convenzione o, nel caso di convenzioni stipulate secondo la modalità "out", a 
valle delle attività di lavorazione al momento del ritiro. 
COMIECO riconosce al Convenzionato il corrispettivo di cui all'art. 5 e si impegna alla 
presa in carico del materiale conferito, nonché all 'avvio a riciclaggio del medesimo presso 
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un destinatario per il riciclo individuato da COMIECO attraverso una o più piattaforme di 
riferimento che potranno essere modificate nel corso della convenzione secondo quanto 
previsto al successivo art. 3.2.1. 

3.2 - PIATTAFORME 
3.2.1 - CRITERI DIINDIVIDUAZIONE E DI MODIFICA DELLE PIATTAFORME 
Le parti concordano sulla necessità che tutte le piattaforme rispettino i requisiti di cui 
all 'Allegato 1 al fine di potere garantire le specifiche qualitative richieste per l'avvio a riciclo 
nell 'industria cartaria. 
L'individuazione delle piattaforme, nell'ambito di raccolta , viene effettuata in relazione al 
criterio di prossimità, tenuto conto delle quantità autorizzate. 
Le piattaforme individuate in convenzione possono essere modificate previa 
comunicazione all 'altra parte con almeno 12 mesi di preavviso. 
Il preavviso di 12 mesi è ridotto a 6 mesi nel caso in cui l'individuazione della piattaforma 
di cui al successivo art. 3.2.2 avvenga tramite gara a cui possano partecipare anche le 
piattaforme già in convenzione. Nel caso di cambio di opzione, il preavviso è disciplinato 
dalla tempistica di cui al precedente art. 2. Fermo il rispetto dei criteri di individuazione, le 
piattaforme dovranno essere modificate con preavviso ridotto a 30 giorni, qualora non 
garantiscano le specifiche qualitative ovvero il regolare avvio a riciclo della raccolta. E' 
fatta salva la sostituzione temporanea o definitiva per cause di forza maggiore. In 
presenza di problematiche inerenti l'applicazione della convenzione, le parti si impegnano 
a convocare un incontro entro 15 giorni dal ricevimento della segnalazione. 

3.2 .2 - PIATTAFORMA DI CONFERIMENTO INDIVIDUATA E ORGANIZZATA DAL 
CONVENZIONATO 
Nel caso in cui il Convenzionato provveda, direttamente o tramite terzi , all'organizzazione 
della piattaforma e cioè nei seguenti casi : 

raccolta multi materiale, 
raccolta congiunta previa separazione a cura del Convenzionato delle frazioni 
merceologiche similari (f.m.s.), 

le parti convengono che ai fini del corrispettivo di cui all'art. 5 le operazioni di pesatura del 
materiale e di verifica qualitativa avvengano a valle delle operazioni di piattaforma 
(convenzione c.d. "OUr). E' inoltre fatto obbligo al convenzionato di garantire la 
pressatura e l'etichettatura del materiale secondo le specifiche fornite dal Consorzio. 
Nel caso di gestione della piattaforma tramite terzi COMIECO resta estraneo ai rapporti tra 
il convenzionato e il soggetto terzo. 
Le convenzioni specifiche disciplineranno i servizi aggiuntivi resi a COMIECO ovvero al 
destinatario per il riciclo individuato da COMIECO per la messa a disposizione di materie 
prime secondarie a valle della raccolta, selezionate in materiale di classificazione 1.02, 
ovvero 1.04-1 .05, conformi alla norma UNI EN 643 pressato in balle, o comunque 
conformi per l'avvio a riciclo nell'industria cartaria. 
Le parti potranno applicare localmente il cOntenuto del presente paragrafo anche in casi 
diversi da quelli citati (a titolo esemplificativo e non esaustivo convenzioni in opzione 1 b, 
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convenzioni dove il convenzionato disponga la pulizia della raccolta prima del 
conferimento) 

3,2 ,3 - PIATTAFORMA DI CONFERIMENTO INDIVIDUATA DA COMIECO 
COMIECO individua le piattaforme in convenzione presso le quali conferire il materiale 
raccolto , per la trasformazione in materia prima secondaria a propria cura ovvero del 
destinatario per il riciclo individuato da COMIECO, Nel caso in cui la piattaforma fosse 
necessariamente ubicata oltre i 30 km dall'ambito di raccolta o per i conferimenti da isole 
minori , le parti definiranno i costi aggiuntivi per quanto conferito , 
I convenzionati prendono atto che, con riferimento alla quota della raccolta allocata 
attraverso le Aste, al momento dell'aggiudicazione della singola Asta , l'aggiudicatario avrà 
la facoltà di indicare la piattaforma per il ritiro del Materiale, In tale eventualità COMI ECO 
comunicherà al Convenzionato la piattaforma prescelta dal soggetto aggiudicatario 
dell 'Asta nel rispetto dei requisiti di cui all 'Allegato 1. 

3.3 - DATI E COMUNICAZIONI 
3.3 .1 - COMUNICAZIONE DEI QUANTITATIVI PREVISIONALI 
AI fine di garantire una corretta gestione dei materiali raccolti ed il conseguente avvio a 
riciclo è fatto obbligo al convenzionato di comunicare a COMIECO annualmente, entro il 
31 dicembre di ciascun anno, una stima previsionale dei quantitativi mensili per ciascun 
flusso di raccolta, in relazione al bacino di raccolta servito, del sistema di raccolta attivato 
e della stagionalità dei conferimenti. 
Il convenzionato si impegna ad aggiornare il quantitativo previsionale sulla base dei 
conferimenti effettuati e nel caso di modifica del sistema di raccolta o della composizione 
del bacino. 
Nel caso in cui il convenzionato non comunichi l'aggiornamento del quantitativo 
previsionale, in presenza di conferimenti mensili e trimestrali difformi (sia in eccesso che in 
difetto non recuperati nei due mesi successivi al primo mese di scostamento) di oltre il 
20% rispetto al corrispondente quantitativo previsionale mensile comunicato dal 
convenzionato, COMIECO ha diritto a rivalersi sul Convenzionato attraverso l'applicazione 
di una penale applicata a ogni singolo flusso di raccolta previsionale comunicata. 
La penale verrà applicata al raggiungimento del quantitativo di scostamento di 5 tonnellate 
ovvero di 1 carico utile (25 t) nel caso in cui il convenzionato provveda alla gestione della 
pia ttaforma. 
Il convenzionato può comunicare a COMIECO di voler conferire in convenzione quota 
parte della raccolta effettuata sul territorio. In tal caso il convenzionato assume un 
impegno sul quantitativo annuo gestito in convenzione che COMI ECO si impegna ad 
avv iare a riciclo , ripartito sulla base di dodici mesi con scostamenti mensili non superiori al 
5% rispetto ai quantitativi effettivamente conferiti nel mese, resta fermo l'obbligo del 
rispetto del quantitativo fisso annuo comunicato a COMI ECO con scosta menti non 
superiori al 5%. 
Il Convenzionato si impegna altresì a comunicare a COMI ECO, con cadenza mensile e 
con modal ità informatiche da definire nella convenzione tipo, i dati relativi alle quantità non 
ges tite in convenzione. 
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Il convenzionato SI Impegna inoltre a fornire alla Banca dati ANCI CONAI tutte le 
informazioni previste dall 'allegato 2 A e B 

ART. 4 - MODALITA' ED OBIETTIVI DI RACCOLTA 
Le modalità del servizio di raccolta differenziata che i Comuni implementano nei propri 
territori sono progettate tenendo conto anche del raggiungimento degli obiettivi di 
riciclaggio e recupero degli imballaggi a base cellulosica di cui al Programma Specifico di 
prevenzione predisposto da COMI ECO ai sensi dell 'art. 223, D.Lgs 152/2006 e successive 
modificazioni. 
L'avvio e il potenziamento del servizio di raccolta differenziata e delle attività di recupero 
negli ambiti territoriali sono svolti con riferimento agli obiettivi di cui all'art. 220, D. Lgs 
152/2006 e successive modificazioni , ai Piani Regionali integrati ai sensi dell'art. 196, 
comma 1, lett. a) , dello stesso Decreto e ai relativi Piani Provinciali . 
Ai soli fini della determinazione del corrispettivo le parti assumono come riferimento un 
sistema di raccolta differenziata standard così composto: 
- 51 % stradale e centro di raccolta comunale; 
- 49% porta a porta; 
Anche nel caso in cui il servizio sia svolto con modalità diverse per esigenze specifiche del 
territorio e comunque nel rispetto dei principi di efficacia , efficienza ed economicità, il 
corrispettivo applicato sarà convenzionalmente quello di cui al successivo art. 5. 
Sulla base del tenore di imballaggio riscontrabile e delle utenze servite (abitazioni, uffici , 
piccola distribuzione e attività commerciali) si evidenziano due diverse categorie di 
raccolta: 
a) raccolta congiunta di rifiuti di imballaggio cellulosico e carta : si assume 
convenzionalmente un tenore di imballaggio pari al 32% in peso per l'anno 2014, 33% per 
l'anno 2015, 34% per l'anno 2016 e 35% a partire dal 2017, fatta salva una verifica delle 
evidenze delle analisi merceologiche da effettuare nel secondo semestre 2016; 
b) raccolta selettiva dei rifiuti di imballaggio cellulosico: si assume convenzionalmente un 
tenore di imballaggio pari al 100%. 
Le parti convengono sull 'opportunità di potenziare la raccolta degli imballaggi cellulosici 
secondo una progressione di crescita bilanciata rispetto alle tipologie di utenti serviti. 
In particolare si individua un rapporto di riferimento tra raccolta congiunta e selettiva di 2,8. 
Ai fini applicativi , si prende come riferimento il dato quantitativo annuale complessivo di 
raccolta congiunta (RC) e selettiva (RS) raggiunto al 31 dicembre di ciascun anno dai 
Convenzionati nei bacini di raccolta come individuati d'intesa tra le parti in convenzione. 
Si possono verificare i seguenti casi : 
A) Convenzionati che hanno organizzato il servizio di raccolta differenziata in maniera tale 
che il rapporto fra i quantitativi provenienti da RC ed i quantitativi provenienti da RS sia 
superiore a 2,8. 
A tali convenzionati viene riconosciuto il corrispettivo di cui all'art. 5. 
B) Convenzionati che hanno organizzato il servizio di raccolta differenziata in maniera tale 
che il rapporto fra i quantitativi provenienti da RC ed i quantitativi provenienti da RS sia 
inferiore o uguale a 2,8. 
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A tali convenzionati viene riconosciuto il corrispettivo di cui all 'art. 5 nei limiti della quantità 
di RS registrata al 31/12/2013 e aggiornata entro il 31 dicembre di ciascun anno della 
variazione dell 'immesso al consumo di imballaggio sul mercato nazionale e ridotta 
annualmente di un tasso pari al 20%. Per la quantità di RS eccedente tale limite viene 
riconosciuto un corrispettivo pari al 33% di quello di cui all 'art. 5. 
Tuttavia , i corrispettivi previsti all 'art. 5 verranno riconosciuti per intero nel caso in cui il 
convenzionato sia in grado di dimostrare che, a fronte dell 'incremento registrato di 
quantitativi provenienti da RS , sussista una corrispondente diminuzione di materiale 
cellulosico nel rifiuto urbano non differenziato. Tale dimostrazione dovrà essere fornita 
sulla base di analisi merceologiche effettuate d'intesa con COMI ECO secondo la 
procedura prevista dal Documento Audit e Qualità che forma parte integrante del presente 
Allegato tecnico. 
C) Ai convenzionati che si avvalgono della opzione di convenzionamento 1 a) di cui al 
precedente art. 2, viene riconosciuto il corrispettivo di cui all 'art. 5 nei limiti della quantità 
pari alla somma delle quantità di imballaggi nella raccolta congiunta applicate le 
percentuali di cui al presente articolo e la quantità di raccolta selettiva che garantisce che il 
rapporto RC\RS non sia inferiore a 2,8. Per la quantità eccedente tale limite viene 
riconosciuto un corrispettivo pari al 33% di quello di cui all 'art. 5 . 
Nell'ambito degli accordi territoriali di cui al capitolo 7 dell'Accordo Quadro, possono 
essere definiti accordi integrativi nelle aree di emergenza o previa valutazione di particolari 
modalità di attuazione del servizio di raccolta e delle tipologie di utenze servite. In 
particolare, con riferimento a quanto previsto alla lettera C) , potranno essere effettuate 
analisi merceologiche della raccolta congiunta e una valutazione dei flussi di raccolta al 
fine di verificare la quantità di imballaggio complessiva. I risultati del monitoraggio saranno 
oggetto di valutazione congiunta delle parti entro il prossimo 31/12/2014. 
Per favorire lo sviluppo del sistema bilanciato di raccolta differenziata ed in particolare 
della raccolta con resa sotto la media presso le famiglie , COMIECO prevede un 
programma d'investimento in attrezzature a beneficio dei comuni convenzionati. 
COMIECO potrà attivare un bando con il supporto operativo di Ancitel Energia e 
Ambiente. La valutazione delle richieste sarà affidata ad una Commissione Tecnica 
paritetica ANCI- COMIECO. Nel caso di finanziamento le convenzioni locali saranno 
integrate e definiranno il periodo minimo di ritorno dell 'investimento. 

AR T. 5 - CORRISPETTIVI 
AI convenzionato viene riconosciuto un corrispettivo per i maggiori oneri del servizio di 
raccolta dei rifiuti di imballaggio provenienti da: 

i. raccolta selettiva ; 
ii. raccolta selettiva comunale di prossimità inclusa quella effettuata presso centro di 

raccolta comunale . 
iii. raccolta congiunta previa separazione delle f.m.s. a cura del convenzionato 
iv. raccolta congiunta nella percentuale di rifiuti di imballaggio cellulosico definita 

annualmente secondo le percentuali indicate al precedente artA. 
Per l'anno 2014, a far data dalla sottoscrizione dell 'accordo il corrispettivo per il servizio di 
racc olta dei rifiuti di imballaggio cellulosico è pari a 96,5 €/t maggiorato di 2,5 euro/t per le 
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sole quantità indicate al predente punto (ii) ed evidenziate tramite il documento di 
trasporto , rivalutati di anno in anno secondo quanto previsto al capitolo 6 - corrispettivi 
dell'Accordo ANCI CONAI. 
Nel caso di raccolta congiunta di rifiuti di imballaggio e rm.s. così come indicata al 
precedente punto (iv) , oltre al corrispettivo per la quota di imballaggio convenzionalmente 
previsto, per le rm.s. verrà riconosciuto l'ulteriore corrispettivo di 13 €/t. 
Qualora la quotazione media della tipologia di carta da macero 1.01 riportata alla riga 120 
del bollettino della Camera di Commercio di Milano relativa al mese precedente sia 
superiore al valore di 33 €/t nel 2014,32 €/t nel 2015,31 €/t nel 2016,30 €/t dal 2017, il 
corrispettivo di 13 €/t viene incrementato di un importo pari alla differenza tra il predetto 
valore e la quotazione riportata. 
Con riferimento alla raccolta delle rm.s. , la differenza tra costo effettivo del servizio ed il 
corrispettivo riconosciuto ai sensi del presente allegato, sarà a carico dei singoli Comuni. 

ART. 6 - STANDARD QUALITATIVI E PROCEDURA DI VERIFICA 
AI fine di verificare la conformità del materiale agli standard qualitativi previsti dal presente 
allegato, COMI ECO, direttamente o tramite terzi incaricati , provvederà ad una verifica del 
materiale all 'atto del conferimento presso la piattaforma secondo le procedure previste dal 
Documento Audit e Qualità che forma parte integrante del presente Allegato tecnico . Si 
considerano frazioni estranee i rifiuti non cellulosici. Non si considerano frazioni estranee 
componenti, anche merceologicamente diverse, comunque parte dell'imballaggio 
all 'origine. 
Le parti concordano che ai fini del riconoscimento del corrispettivo per la raccolta degli 
imballaggi e per le rm .s., e degli oneri di smaltimento, si applica quanto previsto dalle 
tabelle 1 e 2 riportate dal Documento Audit e Qualità che forma parte integrante del 
presente Allegato tecnico. 

ART. 7 - FATTURAZIONE 
Il Convenzionato provvederà ad emettere fattura con cadenza mensile nei confronti di 
COMI ECO ovvero nei confronti dei soggetti individuati da COMIECO per il ricido del 
materiale e indicati al Convenzionato. 
I pagamenti delle fatture verranno effettuati a 60 giorni data fattura fine mese. Il termine 
verrà sospeso in presenza di motivate contestazioni scritte sollevate da COMIECO, entro il 
predetto termine di 60 giorni, in ragione dei controlli incrociati effettuati sui quantitativi di 
materiale conferiti dal Convenzionato. In caso di rettifiche dei dati quantitativi e/o qualitativi 
verranno effettuati conguagli periodici. 
Nel caso di fatturazione on line il Convenzionato provvederà ad emettere fattura 
utilizzando il sito web COMIECO - area riservata/convenzioni - cosiddetta "fatturazione 
web" . 

ART. 8 - CAMPAGNE DI COMUNICAZIONE E ACCORDI PER LA FORMAZIONE 
AI f ine di garantire il raggiungimento degli obiettivi di raccolta in termini di efficacia, 
efficienza e qual ità , COMIECO realizza a proprie spese in collaborazione con i Comuni 
serviti e/o i gestori convenzionati , almeno annualmente , attività ed interventi di 
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informazione e sensibilizzazione degli utenti sulla raccolta differenziata degli imballaggi e 
della frazione cellulosica. Tali interventi , in conformità a quanto previsto dal capitolo 7 
dell 'Accordo Quadro, saranno correlati al servizio di raccolta attivato in convenzione e 
finalizzati all 'ottimizzazione dei livelli di qualità ed al contenimento dei costi del servizio di 
raccolta . 
Su richiesta dei Comuni possono essere avviate campagne locali di formazione ed 
informazione finalizzate a massimizzare le raccolte differenziate. Il Convenzionato 
promuove inoltre, direttamente o attraverso il Comune, forme di controllo e intervento 
sull 'utenza al fine di garantire elevati standard di qualità del servizio di raccolta e del 
materiale conferito. 
Inoltre COMIECO e ANCI, in collaborazione con le associazioni di categoria del settore, 
concordano sull'opportunità di promuovere intese per la formazione degli operatori della 
raccolta , selezione e del riciclaggio e a questo proposito definiranno idonei accordi 
utilizzando anche l'esperienza e la struttura formativa in capo a COMIECO. 
AI fine della valutazione degli obiettivi di raccolta degli imballaggi cellulosici, COMIECO 
d'intesa con il convenzionato potrà attivare campagne merceologiche conoscitive del 
rifiuto indifferenziato. 
Resta inteso che si considerano attività di comunicazione locale le azioni sul territorio 
proposte da COMIECO per iscritto ai Comuni o gestori convenzionati per le quali 
alternativamente siano stati : 

prodotti materiali di comunicazione ad hoc con presenza del logo del Comune 
i Comuni abbiamo emesso qualsiasi provvedimento amministrativo funzionale alla 
realizzazione dell'evento 
accettati (anche con comportamento di silenzio assenso) i regolamenti delle 
manifestazioni proposte dal Consorzio. 

ART. 9 - MONITORAGGIO 
Annualmente le Parti, nell'ambito dei comitati di cui al capitolo 8 dell'Accordo Quadro, si 
impegnano a verificare congiuntamente l'applicazione del presente allegato al fine di 
facilitarne l'attuazione. 

ART.10 - RICHIAMI LEGGE 231/01 
COMIECO ha adottato un Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D. 
Lgs. 231/01 , disponibile pubblicamente sul sito www.comieco.org . I Convenzionati si 
impegnano al rispetto dei requisiti previsti dal Modello in oggetto, con particolare 
riferimento a quelli applicabili in quanto riferibili ai rapporti con il Consorzio. 
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ALLEGATO 1 

PIA TTAFORME 

Requisiti : 

• Autorizzazione allo svolgimento delle attività di recupero R3 e R 13 di cui 
all 'allegato C del D.Lgs 152/06 (da disciplinare periodo di rinnovo) ; 

• Dotazioni tecniche (pesatura con bilico certificato, pressa, mezzi per 
movimentazione e carico mezzi); 

• Attività di deposito delle mps nell'attesa dell'avvio a riciclo con capacità di stiva 
minima di 150 presse per un periodo di almeno 7 giorni. Il numero delle presse è 
ridotto a 50 per le piattaforme con flusso previsionale mensile non superiore a 50 
t\mese; 

• Certificazione ISO 9001, rilasciata da ente accreditato Accredia o da ente di 
accreditamento estero partecipante agli accordi EA MLA (European co-operation 
for Accreditation Multi Lateral Agreement); 

• Registrazione EMAS o in alternativa certificazione ISO 14001, rilasciata da ente 
accreditato Accredia o da ente di accreditamento estero partecipante agli accordi 
EA MLA (European co-operation for Accreditation Multi Lateral Agreement); 

• Dimostrazione di capacità finanziaria in proporzione ai volumi di raccolta in 
convenzione da trattare; 

• Polizza di assicurazione sugli incendi a garanzia dei volumi trattati da convenzione 
Comieco; 

• Dichiarazione dell' utilizzo di una procedura adeguata per garantire la conformità 
delle mps alla normativa vigente; 

• Connessione internet e utilizzo di software per la trasmissione a Comieco dei dati 
entro il quinto giorno lavorativo del mese secondo le procedure definite da Comieco 

Allo scopo di permettere il corretto svolgimento delle attività di analisi merceologiche, le 
piattaforme operanti nei circuiti convenzionali devono garantire il possesso delle seguenti 
caratteristiche: 

1) area dedicata allo stoccaggio dei campioni da analizzare e all'esecuzione delle 
analis.i (successivamente alla miscelazione e prelievo del campione), al coperto, 
non soggetta ad eventi atmosferici, con pavimenti livellati senza crepe o 
avvallamenti, illuminata; 

2) presenza di attrezzature per la miscelazione del materiale da analizzare; 
3) presenza di rete internet wi-fi (entro il 2015); 
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4) presenza di un responsabile di riferimento per la piattaforma di supporto e 
disponibile al momento del campionamento e delle analisi ; 

5) presenza di un sistema di etichettatura sistematica di tutte le presse di materiale 
lavorato con l'indicazione minima dei seguenti dati: ragione sociale della 
piattaforma, convenzionato e bacino di riferimento per il materiale pressato, 
tipologia di macero, data di pressatura , numero di lotto nel caso in cui il materiale 
sia oggetto di asta. 

La mancanza di una o più caratteristiche permetterà a Comieco di sospendere la 
piattaforma dai circuiti convenzionali . La sospensione terminerà nel momento in cui la 
piattaforma fornirà evidenza del rispetto di tutti i punti di cui sopra . 



Allegato Tecnico ANCI-COMIECO 2014 - 2018 Allegati 

ALLEGATO 2 

ALLEGATO 2-A "Dati convenzionati" 

Parte 1 - Scheda Anagrafica 

Trimestre di riferimento della rilevazione 

Nome o ragione sociale . 
SEDE UNITA' LOCALE a cui si riferisce la dichiarazione 
Numero iscrizione REA 
Provincia 
Comune 
Via 
N. civico C.A.P. num telefonico .I. Totale addetti unità locale 

SEDE LEGALE (da compilare solo se la sede lega le è diversa dalla sede dell'unità locale 
Provincia ....................... Cod provincia 
Comune ................................ .... .... .. . . 
Via .......... ... ... . . ........... .. .... ................... . 
N. civico CAP. ...... num telefonico ... ./ .... . 

REFERENTE 
Ruolo Referente ......... ... ... ..... . 
Nome ..... ...... ....... .............. Cognome ................ . 
Provincia ... ... ... .... .. .... .. .. . .. ... Cod provincia 
Comune ............. .. ... . .................. . .. . .................... . 
Via ....... .. ....... . ....... ..... ............. ................... .. .. ............. N. civico .... C.A.P .. .. .. .. 
num telefonico ... .1... . Celi ... .. .. .... Fax .. ..1... .. Email ...... ......... ...... ...... ............ .. . . 



Allegato Tecnico ANCI-COMIECO 2014 - 2018 Allegati 

Parte 2 - Scheda Rifiuti 

Sezione 1 (Rifiuti di imballaggio conferiti al Consorzio di Filiera) 

Quantità (ton) Fascia di qualità Corris pettivo (€) 

Sezione 2 (R ifiuti gestiti nei singoli Comuni serviti) 

Rifiuti urbani totali gestiti : ... (ton) 

Voce Codice CER Descrizione CER 
Quantità 

(ton) 

Frazione merceologica oggetto della convenzione 

Frazione organica raccolta in forma differenziata 

Rifiuto indifferenziato awiato a recupero energetico 
(TVZ I produzione CDR) 

NOTE: 
la "Sezione 2" viene compilata solo dai Comuni convenzionati direttamente e dai Convenzionati che hanno in gestione i servizi di 
raccolta dei rifiuti urbani nel Comune I Comuni delegante li. Nel caso il Convenzionato gestisca il servizio in più Comuni deleganti 
la scheda deve essere compilata per ciascun Comune; 
le singole voci delle tabelle in "Sezione 1" e in "Sezione 2" potranno essere ripetute in funzione di specificità delle relative racco lte 
(frazione merceologica gestita con diverse modalità di raccolta , con più codici CER, ecc) . 

2 
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Allegato Tecnico ANCI-COMIECO 2009 - 2013 Allegato 2-8 

ALLEGATO 2-B - Dati COMIECO 

Convenzionato Elenco comuni serviti Rifiuti di imballaggio conferiti (ton) Fascia di qualità Corrispettivi (€*1000) 

, ..... -. 
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Documento AUDIT e QUALITÀ 

1. AUDIT SUL RISPETTO DEI REqUISITI CONTRATTUALI 
Al lo scopo di verificare il rispetto dei requisiti contrattua li derivanti dall 'Accordo Allci-Conai , dal relativo ATC , dalle Cond izioni Generali , e 
dagli ulteriori documenti contrattuali correlati, Comieco ha la facoltà di effettuare controlli (riguardanti anche materiale a base ce llulosica 
non in convenzione , se necessario per la verifica del rispetto della convenzione stessa) che potranno avvenire anche per mezzo di 
specifici sopra lluoghi (audit) presso gli uffici e gli impianti dei Convenzionati , delle piattaforme e dei destinatari per il riciclo individuati da 
Comieco , ad opera di ispettori incaricati dal Consorz io. In via prioritaria tali audit sono realizzati presso le piattaforme. In via 
subordinata , gli audit potranno essere svolti presso il Convenzionato, in caso di necessità di acquisire ulteriori elementi non riscontra bili 
presso le piattaforme. A titolo esemplificativo la documentazione oggetto dell 'audit è la seguente: formulari, documenti di trasporto, 
registri di carico e scarico , fatture verso Comieco e verso le piattaforme o le cartiere . 
I soggetti ospitanti l'audit sono tenuti a fornire adeguata informazione e formazione in merito ai rischi per la salute e sicurezza rivolta al 
personale esterno in ingresso presso i propri uffici e impianti , nonché , se necessario , alla co llaborazione nella predisposizione del 
DUVRI (Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza) con l'ente datore di lavoro del personale esterno stesso, ai sensi 
del D. Lgs . 81/08. 
AI termine di ogni audit , Comieco o la società di audit da esso incaricata emetterà un rapporto finale contenente gli esiti delle verifiche e , 
se presenti , l'elenco delle eventuali non conformità rilevate . 
I Convenzionati e Comieco si accordano sulle modalità di risoluzione delle non conformità rilevate. Alla scadenza dei tempi concordati 
per la chiusura delle non conformità, nel caso in cui queste siano imputabili al Convenzionato e che non siano state chiuse , il Consorzio 
avrà facoltà di sospendere il pagamento di ogni corrispettivo dovuto al Convenzionato stesso , con riferimento ai bacini oggetto di audi!. 

2. STANDARD qUALITATIVI DELLA RACCOLTA 
Si considerano frazioni estranee i rifiuti non cellulosici. Non si considerano frazioni estranee componenti , anche merceologicamente 
diverse, comunque parte dell'imballaggio all'origine. Le parti concordano che ai fini del riconoscimento del corrispettivo e degli oneri di 
sma ltimento si applicano i risultati delle ultime analisi merceologiche effettuate sulla base di quanto previsto dalle tabelle relative alle 
fasce di qualità in vigore . 

. .... ................ , • , ................... "." ... ::1::1 • .., ................................................. u .... ..., ....... .. n ...... ...... .................... ::1':::1 . .... ,.., . ...................... ,., ......................... . ....... . 

fasce qua/itative limiti 
corrispettivo 

note 
riconosciuto 

1 ° fascia - selettiva f.e. S 1,5% 100% (*) -

2° fascia - selettiva 1,5% < f.e . S 4% 75% (*) 
oneri per la gestione delle f.e. eccedenti il 
1,5% a carico del convenzionato (") 

3° fascia - selettiva f.e. > 4% 50% (*) 
oneri per la gestione delle Le. eccedenti il 
1,5% a carico del convenzionato (") 

4 ° fascia - selettiva f.e. + f.m.s. > 10% 
La piattaforma deve respingere il carico. in 
caso di f.e > 15%. 

4° fascia (CAT. A) f.e. < 1,5% 35% 
oneri per la gestione delle f.e. eccedenti il 
1,5% a carico del convenzionato (") 

4° fascia (CAT. B) 1,5% < f.e. S 4% 25% 
oneri per la gestione delle f.e. eccedenti il 
1,5% a carico del convenzionato (**) 

4° fascia (CAT. C) 4% < f.e. S 10% 15% 
oneri per la gestione delle f.e. eccedenti il 
1,5% a carico del convenzionato (**) 

4° fascia (CAT. D) f.e . > 10% 0% 
oneri per la gestione delle f.e. eccedenti il 
1,5% a carico del convenzionato (**) 

Note: (*) corrispettivo riconosciuto solo se (f.e. + f.m.s.):S 10% 
(**) gli oneri per la gestione delle frazioni estranee (costo per trasporto e smaltimento delle f.e.) sono riconosciuti alla piattaforma sulla base delle 

risultanze delle analisi di cu i al presente documento secondo accordi a livello locale tra il convenzionato e la piattaforma. 

, .............. " .... Lo " ............. ', .... , .... , .... ::1':::1'..., ........ " .... ' ....................... ......... ''::l' .... 'n ..... 

fasce qualitative limiti 
corrispettivo 

note 
riconosciuto (*) 

1 ° fascia - congiunta f.e. S 3% 100% -

2° fascia - congiunta 3% < f.e . S 6% 75% oneri per la gestione delle f.e. eccedenti il 
3% a carico del convenzionato (**) 

3° fascia - congiunta 6% < f.e. S 10% 50% oneri per la gestione delle f.e. eccedenti il 
3% a carico del convenzionato (**) 

oneri per la gestione delle f.e. eccedenti il 

4° fascia - congiunta f.e. > 10% 0% 3% a carico del convenzionato (**) . 
La piattaforma deve respingere il carico. in 
caso di Le > 15%. 

Note: (*) il corrispettivo si applica alla quota di imballaggio presente nella raccolta congiunta, come definito da Al legato Tecnico. La riduzione di 
corrispettivo prevista per le Fasce 2, 3, 4 si applica anche al corrispettivo relativo alla f.m.s . definito da Al legato Tecnico. 
(**) gli oneri per la gestione delle frazioni estranee (costo per trasporto e smaltimento delle f.e.) sono riconosciuti alla piattaforma sulla base delle 
risultanze delle analisi di cui al presente documento secondo accordi a livello locale tra il convenzionato e la piattaforma. 

Allo scopo di evitare differenti interpretazioni su lla corretta classificazione di alcune frazioni merceologiche , le parti concordano la 
suddivisione riportata in Tabella 3, fatte sa lve eventuali future modifiche derivanti dall'emanazione di norme nazionali o comunitarie. 
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ACCORDO ANCI-CONAI 2014-2018 - Allegato Tecnico Carta 
Documento AUDIT e QUALITÀ 

Tabella 3 C la ss ificazione di a cune ~o 0..9.!e di r",_.~ _ ~_~~ ~~ ,,_,~~,~_ ·fi b lIul 

:s:: Carta grafica I Imballaggio in 
Imballaggio in 

Altro 
Imballagg io in 

Altro materiale cartone 
cartoncino teso 

imballaggio 
po liaccoppiato 

cellulosico ondulato cellulosico 
Tipologia rifiuto 

anime cartone 

(esclusi supporti tecnici x 
industriali) 

espositori in cartone x 

tabelloni x 

Poliaccoppiati non a 
prevalenza carta 

Poliaccoppiati senza 
indicazione della 
composizione 

carta salumaio x 

sacchetti spesa x 

pacchetti sigarette x 

x 
contenitori pacchetti x 

se scatola 
se carta da 

sigarette imballo 

bicchieri carta x 

vassoi cartoncino x 

interfalda (es. materiale 
cellulosico sopra i x 
bancali) 

scatole pizza x 

contenitori altri cibi da 
asporto 

x 

sacchi per il cemento x 

Carta chimica (es: 
scont rini e ricevute, carta 
carbone) 

Supporto tecnico (es: 
striscia di supporto di 
etichette a prevalenza 
film p lastico) 

Carta da parati 

Raccoglitori o faldoni 
vuoti in materiale x 
cellu losico 

Biglietti lotterie (es: 
Superenalotto, gratta e x 
vinci) 

Buste per lettera x 

Carta fotografica 

Carta forno 

Altro rifiuto pesato 

x 
se contaminato 

x 
se contaminato 

x 
se contaminato 

x 

frazione neutra non 
conteggiata 

x 
se contaminato 

x 
se contaminato 

x 
se contaminato 

x 
se contaminato 

x 
se contaminato 

x 
se contaminato 

x 
se contaminato 

x 
se contaminato 

x 
se contaminato 

x 
se contaminato 

x 

x 

x 

x 
se con parte metallica 
o contenenti cartelline 

in plastica 

x 

x 
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Attrezzature per la raccolta 

ACCORDO ANCI-CONAI 2014-2018 - Allegato Tecnico Carta 
Documento AUDIT e QUALITÀ 

AI fine di massimizzare il riciclo del materiale cellulosico e minimizzare la presenza di frazioni estranee, possono essere utilizzate 
attrezzature di raccolta : 
1) a svuota mento (es. cassonetti , campane, bidoncini) con feritoie adatte per la raccolta di carta e imballaggi cellulosici corredate da 
indicazioni per il conferimento dei so li materiali cellulosici; 
2) attrezzature a perdere conferite con la racco lta (es. sacchi , scatole) costituite esclusivamente di materiale merceologicamente 
omogeneo alla raccolta . 
In caso di utilizzo di attrezzature a perdere di materiale merceologicamente non omogeneo (es : sacchi in plastica , bioplastiche , ecc.) 
per la raccolta , il convenzionato è obbligato a darne comunicazione a Comieco e la convenzione prevederà la misurazione delle 
quantità di raccolta sul materiale conferito al destinatario per il riciclo (nel seguito "Convenzione OUT") . Inoltre , in questo caso il 
Convenzionato è vincolato all'asporto delle attrezzature sopraccitate prima del conferimento al destinatario per il riciclo. 
Qua lora il convenzionato intenda introdurre l'utilizzo di sacchi per la raccolta in materiale merceologicamente omogeneo , Comieco si 
impegna a sensibilizzare gli utenti all 'utilizzo di contenitori in materiale cellulosico per il conferimento della raccolta differenziata nonchè 
a promuovere accordi tra i convenzionati e i produttori di sacchi e scatole in materiale ce llulosico per favorire la sostituzione dei 
contenitori a perdere in materiale merceologicamente non omogeneo. Tali accordi sono mirati a garantire la sostituzione senza oneri 
aggiuntivi tenuto conto anche dei mancati costi di eliminazione del sacco. 
In assenza di comunicazione, la presenza di attrezzature a perdere di materiale merceologicamente non omogeneo come attrezzatura 
per la raccolta , rilevata in sede di ana lisi qualitative in ingresso in piattaforma (il campione selezionato per l'analisi deve contenere in 
peso almeno il 50% tra attrezzatura e materiale ivi contenuto) , comporta la seguente classificazione d'ufficio : 

4° fascia per la raccolta congiunta; 
4° fascia (CAT. D) per la raccolta selettiva; 

e il successivo passaggio di convenzione a Convenzione OUT. La classificazione d'ufficio rimarrà valida fino alla modifica della 
convenzione a Convenzione OUT (primo giorno del mese di decorrenza). 

3. RIDUZIONE DEI PESI DELLA RACCOLTA PER CARICHI BAGNATI 
La riduzione dei pesi del materiale conferito a seguito di contatto con la pioggia è direttamente influenzato dalla metodologia di raccolta 
adottata. 

' ............. ,,0;.,. .. t " ....... 41VI l .... IVI , ...... ULI I IO u .... , ....ùu U ....... ICA I UO"; ...... VHt:.i \;;il \,;UI ' ..... 111 1.10 IIUU 

SISTEMA DI 
Raccolta selettiva Raccolta congiunta RACCOLTA 

Bidoncino n.a. 0% 

Cassonetto 0% 0% 

Marciapiede 1% 3% 

Gabbia / Cassone 
3% 5% 

~erto non protetti 
Isola ecologica con 
cassoni aperti non 3% 5% 

j:lI'otetta 

3.1 Conferimenti tramite sistemi di raccolta non protetti dalla pioggia 
Nel caso di convenzioni con misurazione delle quantità di raccolta basate sul materiale conferito in piattaforma (nel seguito 
"Convenzione IN") , relativamente ai sistemi di raccolta previsti dalla Tabella 4, è stabilita una riduzione forfettaria e sistematica del peso 
della raccolta effettuata , secondo quanto riportato nella tabella stessa. Il peso ridotto per carichi bagnati è da utilizzarsi come riferimento 
per il solo riconoscimento dei corrispettivi da parte del Consorzio. Metodologie di raccolta non contemplate in Tabella 4 si intendono 
associate alla tipologia "gabbia/cassone aperto", se effettuate con contenitori aperti alla sommità. Se effettuate con contenitori chiusi 
alla sommità sono ricondotte al successivo punto 3.2. 

3.2 Conferimenti tramite sistemi di raccolta protetti dalla pioggia 
Nel caso di Convenzioni IN , per i casi di raccolta tramite sistemi protetti (es: bidoncino, cassonetto, container ch iusi) non sono effettuati 
cali forfettari. Nel caso in cu i, nonostante l'utilizzo di tali sistemi di raccolta, la piattaforma ricevesse un carico saturo d'acqua, è possibile 
la respinta del carico ovvero la riduzione del peso accettato da parte della piattaforma stessa, previa segnalazione al Convenzionato (in 
copia a Comieco) allo scopo di permettere una verifica del carico in contradditorio. AI ripetersi di tale segna lazione Comieco si riserva 
l'attivazione di un audit specifico, d'intesa con il Convenzionato, allo scopo di verificare le cause che le hanno generate . 

3.3 Sistemi di raccolta riconosciuti economicamente sui flussi in uscita dalle piattaforme 
Nel caso di Convenzioni OUT, nel caso di conferimenti di materiale pressato la quantificazione dei carichi bagnati deve essere stabilita 
tra il convenzionato ed il destinatario per il riciclo individuato da Comieco sulla base di una procedura condivisa che consideri gli 
scostamenti dei pesi medi delle presse rispetto ai pesi normalmente rilevati per conferimenti asciutti. Nel caso di conferimenti di 
materiale sfuso la riduzione del peso è applicata secondo gli stessi criteri esposti nei punti 3.1 e 3.2, previsti per i casi di convenzioni 
ricon osciute economicamente sulla base degli ingressi in piattaforma. 
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4. PROCEDURA DI VERIFICA QUALITATIVA IN INGRESSO IN PIATTAFORMA 
Allo scopo di verificare la conformità del materiale agli standard qualitativi previsti dal presente documento, Comieco, direttamente o 
tramite terzi incaricati , prowederà ad una verifica del materiale all'atto del conferimento presso la piattaforma. La procedura di verifica si 
riferisce ai flussi di materiale relativi ai rifiuti di imballaggio a base cellulosica provenienti da raccolta differenziata in regime di privativa 
comuna le, nonché alle frazioni merceologiche similari (sulla base delle convenzioni stipulate a livello locale). 
I Convenzionati che risultano essere anche titolari degli impianti presso i quali sono svolte le analisi merceologiche sono tenuti a fornire 
una adeguata informazione e formazione in merito ai rischi per la salute e sicurezza rivolta al personale esterno in ingresso presso i 
propri uffici e impianti nonché, oltre a contemplare nel proprio Documento di Valutazione dei Rischi l'interferenza, alla co llaborazione 
nella predisposizione del DUVRI con l'ente datore di lavoro del personale esterno stesso, ai sensi del D. Lgs. 81/08. 

4.1 Punto di effettuazione delle analisi 
Le analisi qualitative sono effettuate generalmente in piattaforma. In caso di esistenza di centro di trasferenza a monte della piattaforma 
destinataria dei conferimenti , d'accordo con il Convenzionato é facoltà del Consorzio prevedere che le analisi qualitative si svolgano 
presso il centro stesso invece che presso la piattaforma finale . 
Nel caso di pianificazione di analisi presso impianti ritenuti temporaneamente non idonei per lo svolgimento dei controlli in sicurezza , il 
Convenzionato dovrà garantire la possibi lità di effettuare i conferimenti oggetto di analisi presso un diverso impianto , preventivamente 
individuato in accordo con il Consorzio . 

4.2 Programmazione ed effettuazione delle analisi 
Nel caso di Convenzioni OUT, non è prevista una pianificazione preliminare delle analisi in quanto il Convenzionato risponde della 
qualità del materiale lavorato e reso disponibile al destinatario per il ricido individuato da Comieco come mps classificate come 1.02 e 
1.04 .. 1.05 a norma UNI EN 643 (ultima versione disponibile). Gli eventuali contenziosi sono gestiti come da successivo capitolo 
specifico. 
Nel caso di Convenzioni IN, Comieco pianifica all 'inizio dell'anno una serie di campagne di analisi merceologiche, da effettuare a spese 
del Consorzio, la cui frequenza cambia in funzione del quantitativo di raccolta previsto per l'anno in corso , secondo la tabella sotto 
riportata (Tabella 5). Salvo specifici ed oggettivi vincoli operativi , per ogni campagna prevista Comieco programma un numero di analisi 
(owero di singole campionature associate a distinti conferimenti) come da Tabella 5, colonna "N. di analisi per campagna , pianificate da 
Comieco". Le singole campagne di analisi sono pianificate per bacino e per tipologia di conferimento. In assenza di conferimenti, in 
contrasto con quanto previsto dal calendario dei conferimenti di cui nel seguito del testo, è sufficiente che Comieco realizzi il numero 
minimo di 1 analisi per rendere valido il risultato di una campagna di analisi. 

Tabella 5 - Frequenza delle campaQne di analisi e numero di analisi per campaQna 

RACCOLTA SELETTIVA I IMBALLAGGI PREVIA SEPARAZIONE 
F.M.S. 

Raccolla per bacino 
[tlanno] 

Dato basato sulle previsioni di 
raccolta dichiarate al Consorzio 

> 15.000 

11 .000 - 15.000 

6.000 - 11 .000 

3.000 - 6.000 

Frequenza delle 
campagne di analisi 

N. di analisi per 
campagna, 

pianiflcale da 
Comi eco 

~~~: .. ~.a.~: ____ .. _______ ___ ~- - - ---t 
trimestrale 6 

semestrale 

semestrale 

< 3.000 (fino al 80% del geslito) I semestrale --_. __ ._. __ ._ ...... _-_ ...... __ ._ .. __ .... _--_._---~-_._ .. _. __ .-.---_._.-._. __ ... _ ..... _.+_. 

< 3 .000 (sotto al 80% del 
gestito) 

Pianificazione facoltativa 
da parte del Consorzio o 
su richiesta (come da 
successivo capitolo 4.5) 

N. massimo 
di analisi per 

campagna 

Incluse le 
analisi 

planlficale da 
Comleco 

12 

9 

7 

6 

3 

3 

RACCOLTA CONGIUNTA 

Frequenza delle 
campagne di analisi 

trimestrale 

trimestrale 

semestraie 

N. di analisi 
per campagna, 
planificale da 

Comleco 

6 

4 

N. massimo 
di analisi per 

campagna 
Incluse le 

analisi 
planificale da 

Comleco 

12 

9 

semestrale 1 _ _ .. __ - . __ ._._+ 6 

semestrale 

Pianificazione facoltativa 
da parte del Consorzio o 
su richiesta (come da 
successivo capitolo 4.5) 

3 

La programmazione puntuale delle analisi è effettuata sulla base di un calendario dei conferimenti che ogni Convenzionato deve 
trasmettere a Comieco con il preciso riferimento dei giorni, delle fasce orarie e della tipologia di raccolta che viene conferita ad ogni 
piattaforma , con riferimento ad ogni bacino . Il ca lendario conferimenti è inserito nell 'area web riservata (del sito www.comieco.org) 
messa a disposizione dal Consorzio ed è responsabilità del Convenzionato mantenere aggiornate le informazioni ivi riportate , 
direttamente nell'area web riservata o tramite comunicazione al riferimento indicato da Comieco. L'assenza di trasmissione al Consorzio 
di tale calendario conferimenti di fatto impedisce a Comieco di pianificare correttamente i controlli e pertanto potrà comportare da parte 
del Consorzio stesso la classificazione d'ufficio del materiale raccolto in 3° fascia qualitativa (come da Tabelle 1 e 2), ferma restando la 
possibilità da parte del Consorzio di effettuare comunque le analisi qualitative sulla raccolta stessa. In caso di tale classificazione 
d'ufficio, il caricamento del calendario da parte del Convenzionato comporterà il ripristino della fascia qualitativa attiva prima del 
prowedimento d'ufficio, a partire dal trimestre entro il quale è avvenuto il corretto caricamento del ca lendario. 

Nel caso di convenzioni con bacini le cui previsionali di raccolta sono maggiori di 6000 t / anno (per tipologia di raccolta e bacino) e se 
sono presenti differenti sistemi di raccolta (es : raccolta stradale, porta a porta , ecc.), nel caso in cui il Convenzionato indicherà nel 
ca lendario conferimenti la distinzione delle informazioni per singolo sistema di raccolta (per piattaforma e bacino : numero medio di 
conferimenti, giorni e fasce orarie di conferimento), Comiecoeffettuerà le analisi merceologiche di cui alla Tabella 5 ripartendole in 
funzione dei diversi sistemi di raccolta dichiarati. I risultati delle analisi così condotte sono utilizzati per la determinazione della fascia 
qualitativa a livello di bacino. Resta inteso che tale modalità di analisi è applicabile solo nel caso in cui il sistema di raccolta sia 
deducibile in modo univoco dal FIR (o documento equivalente) in sede di campionamento. 

La correttezza del calendario conferimenti trasmesso a Comieco può essere verificata da Comieco stesso tramite gli audit di cui al 
precedente capitolo 1. 
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Si prevede la sospensione delle analisi nelle festività nazionali , nella settimana di Pasqua (dal lunedi precedente la domenica di Pasqua 
al lunedi di Pasquetta) , nella settimana del 15 agosto e success iva, dal 24 dicembre al 6 gennaio. Non è prevista alcuna sospensione 
durante le festività loca li , sa lvo diversa esplicita ri chiesta che il Convenzionato deve effettuare al Consorzio almeno una settimana prima 
delle festività stesse. 

4.3 Modalità operative 

4.3 .1 Individuazione del carico 
Senza alcuna comunicazione preliminare al convenzionato, il carico in ingresso in piattaforma, oggetto di verifica, è individuato dagli 
ispettori inca ricati sulla base del formula rio o del documento di trasporto , previa informazione all'autista del mezzo prima dello scarico 
del materiale, ed è stoccato in area sgombra , con tutte le cautele per la conse rvazione ed identificazione. L'assenza del formulari o o del 
documento di trasporto imped isce a tutti gli effetti di considerare il co nferimento come associabile ad un soggetto in convenzione e 
pertanto il materiale in ingresso non è considerato utilizzabile per le analisi. Un eventuale errore di CER o di classificazione del macero 
deve essere segnalato tempestivamente prima dell 'effettuazione del campione , da parte della Piattaforma. Una volta iniziata l'attività di 
ca mpionamento non è più possibile rettificare il riferimento al CER o alla classificazione del macero oggetto di analisi. 
In sede di individuazione del carico potrà essere richiesta al Convenzionato o alla piattaforma opportuna documentazione che attesti la 
provenienza del campione (copia del formulario o del documento di trasporto) . 

4.3.2 Prelievo del campione 
Scelto il carico oggetto di verifica, gli ispettori incari ca ti effettuano il campione che per essere rappresentativo si assume non sia 
inferiore al 5% in peso dell'intero conferimento. E' accetta to che il campione sia inferiore al 5% del conferimento nel caso in cui il 
campione stesso pesi almeno 200 Kg. Il campione deve essere prelevato in punti diversi della massa del materiale conferito. Il prelievo 
di norma deve avvenire tramite il metodo della quartatura o, in subordine , tramite una miscelazione di almeno 2 prelievi differenti 
provenienti da diverse zone del conferimento complessivo. La prima modalità operativa è da preferire, sebbene realizzabile solo se 
sussistono le necessarie condizioni operative (adeguati spazi in piattaforma, disponibilità di appropriati mezzi sull'impianto, ecc.). 

4 .3.3 Segregazione del campione 
Una volta prelevato , gli ispettori incaricati isolano il campione in modo tale da identificarlo in maniera univoca , confinandolo e 
delimitandolo in modo da prevenire qualunque manipolazione . 

4 .3.4 Avviso al Convenzionato 
Successivamente alla segregazione del campione, il Convenzionato è reso informato sul fatto che è presente in piattaforma del proprio 
materiale in attesa di essere verificato. In particolare , Comieco o gli ispettori incaricati stabiliranno e comunicheranno per e-mail al 
referente del Convenzionato (come definito nel successivo capitolo Comunicazioni) la data e l'ora prevista per l'effettuazione delle 
ana lisi , che potranno essere programmate non prima di 48 ore successivamente alla comunicazione di cui sopra. In caso di esplicita 
autorizzazione da parte del Convenzionato, le analisi potranno essere realizzate anche prima delle 48 ore previste . 

4.3 .5 Esecuzione dell'analisi 
Una volta individuato il campione, l'analisi avviene con una cernita manuale per l'individuazione delle seguenti frazioni merceologiche: 
A) carta grafica; B) acc (imballaggi in cartone ondulato); C) imballaggi in cartoncino teso ; D) altro imballaggio cellulosico; E) 
imballaggio in poliaccoppiato (es: Tetra pak); F) altro rifiuto. 
I risu ltati delle analisi sono riportati nella scheda di reg istrazione allegata al presente documento , compilabile dagli ispettori incari cati in 
forma cartacea oppure in forma digitale. 

4.4 Gestione dei risultati 
I risultati delle analisi qualitative condotte in un trimestre sono utilizzati per calcolare un risultato complessivo medio (media aritmetica 
dei risultati delle singole analisi) della qualità del materiale esaminato , con riferimento allo specifico bacino e alla specifica tipologia di 
raccolta. Sulla base delle precedenti tabelle 1 e 2 il risultato medio del trimestre determina gli eventuali provvedimenti economici per il 
trimestre stesso e per i successivi trimestri fino alla realizzazione di ulteriori analisi. 
I risu ltati delle analisi merceologiche si applicano a tutto il bacino di riferimento del carico pervenuto . 

4.4.1 Comunicazione dei risultati 
I risultati delle singole analisi realizzate, i report delle analisi e la conseguente classificazione del materiale sono resi disponibili entro 10 
giorni lavorativi ai convenzionati tramite l'utilizzo dell 'area web riservata (www.comieco.org). messa a disposizione dal Consorzio . Per i 
casi di risultati "fuori specifica", entro 10 giorni lavorativi Cornieco invierà specifica comunicazione ai Convenzionati tramite PEC, agli 
indirizzi e-mail di riferimento , secondo le regole definite dal successivo capitolo 8 "Comunicazioni". Le medesime informazioni sono rese 
disponibili entro 10 giorni lavorativi alle piattaforme e ai destinatari per il riciclo individuati da Comieco interessati dal flusso di materiale 
anal izzato , tramite e-mail o tramite le specifiche aree web riservate (www.comieco.org) . 

4.5 Analisi integrative e aggiuntive 

4.5.1 Analisi integrative richieste dal Convenzionato 
Il Convenzionato, a seguito di una classificazione in diversa fascia del proprio materiale , entro il trimestre o entro 10 giorni lavorativi dal 
ricev imento della comunicazione di fuori specifica (questa seconda possibilità da prevedersi nel caso in cui la comunicazione di fuori 
specifica pervenisse a meno di 10 giorni lavorativi dalla fine del trimestre), potrà richiedere a Comieco (per e-mail all'indirizzo di 
riferim ento , come da capitolo 8 "Comunicazioni") di realizzare a proprie spese ulterio ri analisi (analisi integrative) , specificandone 
l'esat to numero , da aggiungere a quelle della campagna già realizzata. Il numero massimo di analisi integrative che potrà essere 
richiesto è dato dalla differenza tra il numero massimo delle analisi previste per ogni campagna (Tabella 5, colonna "n . massimo di 
analisi per campagna") e quelle già realizzate per la ca mpagna stessa. Comieco non è tenuto a inviare alcuna comunicazione 
preventiva al Convenzionato per l'indicazione del periodo di effettuazione delle analisi integrative, stabilendo che tali analisi saranno 
comunque realizzate entro il trimestre o entro 1 mese dalla ri chiesta se la ri chiesta stessa fosse effettuata dopo il primo giorno 
dell'u ltimo mese del trimestre . I risultati delle analisi integrative contribuiranno a fare media con quelle già realizza te dal Consorzio per 
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la determinazione del risultato definitivo del trimestre , anche se condotte nel trimestre successivo. Le analisi integrative sono effettuate 
sulla base del calendario conferimenti a disposizione del Consorzio . Resta ferma la comunicazione da parte degli ispettori al 
Convenzionato in merito all'awenuto campionamento secondo quanto stabilito nella sezione "4.3.4 - Awiso al convenzionato". 
Comieco non accetterà la richiesta di analisi integrative in caso di assenza del calendario conferimenti caricato correttamente nell 'area 
web riservata (www.comieco .org). 

Se le analisi integrative dovessero andare a vuoto a causa di mancati conferimenti da parte del Convenzionato, in contrasto con quanto 
previsto dal calendario conferimenti trasmesso al Consorzio, la campagna di analisi si riterrà chiusa e saranno confermati i 
prowedimenti già comunicati. 

Comieco fatturerà al Convenzionato le analisi integrative al corrispettivo standard di Euro 200 ,00 + IVA per analisi. L'importo sarà 
incrementato di Euro 5 + IVA per ogni anno a partire dal 2015 , fino al raggiungimento dell'importo di Euro 220,00 + IVA per l'anno 2018 . 
La comunicazione dei risultati delle analisi integrative seguono le medesime modalità previste alla precedente sezione 4.4.1 

4.5.2 Analisi aggiuntive richieste dal Convenzionato 
Entro il primo mese' del trimestre ; il Convenzionato per il quale non sia prevista inizialmente alcuna campagna di analisi per il trimestre 
stesso (es: convenzionati con programmazione seme stra le che abbiano avuto le analisi nel trimestre precedente, convenzionati con 
previsionale di raccolta per il bacino < 3.000 t I anno sotto al 80% del gestito totale: ultima riga della Tabella 5) potrà richiedere a 
Comieco (per e-mail all 'indirizzo di riferimento, come da capitolo 8 "Comunicazioni ") l'effettuazione di una campagna aggiuntiva di 
analisi a proprie spese. La campagna di analisi sarà condotta in accordo ai punti 4 .2 (Programmazione ed effettuazione delle analisi) , 
4.3 (Modalità operative), 4.4 (Gestione dei risultati) , 4.6 (Analisi a vuoto e relativi prowedimenti). 
Comieco non accetterà la richiesta di analisi aggiuntive in caso di assenza del calendario conferimenti caricato correttamente nell'area 
web riservata (www.comieco.org). 

Comieco fatturerà al Convenzionato le analisi aggiuntive effettuate al corrispettivo standard di Euro 200,00 + IVA per analisi. L'importo 
sarà incrementato di Euro 5 per ogni anno a partire dal 2015, fino al raggiungimento dell'importo di Euro 220,00 + IVA per l'anno 2018. 
A seguito della campagna aggiuntiva di analisi , resta ferma la possibilità per il Convenzionato di richiedere le analisi integrative come da 
punto 4.5.1. 

4.5.3 Analisi aggiuntive richieste dalla Piattaforma 
Entro il primo mese del trimestre, la Piattaforma potrà richiedere a Comieco (per e-mail all'indirizzo di riferimento, come da capitolo 8 
"Comunicazioni") l'effettuazione di una campagna aggiuntiva di analisi per quei Convenzionati per i quali non sia prevista inizialmente 
alcuna campagna di analisi per il trimestre stesso (es: convenzionati con programmazione semestrale che abbiano avuto le analisi nel 
trimestre precedente, convenzionati con previsionale di raccolta per il bacino < 3.000 t I anno sotto al 80% del gestito totale: ultima riga 
della Tabella 5). La campagna di analisi sarà condotta in accordo ai punti 4.2 (Programmazione ed effettuazione delle analisi), 4.3 
(Modalità operative), 4.4 (Gestione dei risultati), 4.6 (Analisi a vuoto e relativi prowedimenti). 
A seguito di effettuazione della campagna aggiuntiva di analisi, resta ferma la possibilità per il Convenzionato e per la Piattaforma di 
richiedere le analisi integrative come da punto 4 .5.1. 

Le analisi aggiuntive saranno fatturate da Comieco ai richiedenti al corrispettivo standard di Euro 200,00 + IVA per analisi. L'importo 
sarà incrementato di Euro 5 + IVA per ogni anno a partire dal 2015, fino al raggiungimento dell'importo di Euro 220,00 + IVA per l'anno 
2018. 

4.5.4 Analisi aggiuntive' previste da Comieco 
Comieco ha la facoltà effettuare una campagna aggiuntiva di analisi per i Convenzionati per i quali non sia prevista inizialmente alcuna 
campagna di analisi (es: convenzionati con programmazione semestrale che abbiano avuto le analisi nel trimestre precedente , 
convenzionati con previsionale di raccolta per il bacino < 3.000 t I anno sotto al 80% del gestito totale: ultima riga della Tabella 5) . La 
campagna di analisi sarà condotta in accordo ai precedenti punti 4 .2 (Programmazione ed effettuazione delle analisi) , 4.3 (Modalità 
operative), 4.4 (Gestione dei risultati) , 4.6 (Analisi a vuoto e relativi prowedimenti). 

A seguito della campagna aggiuntiva di analisi , resta ferma la possibilità per il Convenzionato di richiedere le analisi integrative come da 
punto 4.5 .1. 

4.6 Analisi a vuoto e relativi provvedimenti 
Se nel giorno previsto per le analisi in piattaforma non pervengono conferimenti da parte del Convenzionato, in contrasto con quanto 
previsto dal calendario conferimenti trasmesso al Consorzio, e in assenza di preventiva comunicazione da parte del Convenzionato 
(almeno entro il giorno prima delle analisi) il materiale oggetto di analisi sarà classificato d'ufficio con qualità di 3° fascia con riferimento 
sia alla raccolta selettiva che alla raccolta congiunta come da tabelle 1 e 2, salvo casi in cui sia pendente un prowedimento di maggiore 
pena lizzazione che sarebbe confermato. Comieco invia al Convenzionato una specifica comunicazione per e-mail o tramite l'area web 
riservata (www.comieco.org) con il riferimento all'analisi andata a vuoto e agli effetti sull 'applicazione dei corrispettivi. 

A fronte di un prowedimento emesso d'ufficio , il Convenzionato potrà richiedere una nuova campagna di analisi da sostenere a proprie 
spese secondo le stesse modalità previste per le analisi integrative. La media dei soli risultati di tali analisi determinerà la fascia 
qualitativa di riferimento sostituendosi al risultato emesso d 'ufficio. 

I relativi risultati avranno validità con decorrenza dal trimestre all'interno del quale la richiesta è stata effettuata. 
Com ieco fatturerà al Convenzionato 1 analisi a vuoto per ogni giorno e per ogni tipologia di raccolta non esaminata a causa di un errato 
calendario conferimenti dichiarato al Consorzio. Le analisi a vuoto saranno fatturate al corrispettivo standard di Euro 160,00 + IVA per 
analisi. L'importo sarà incrementato di Euro 5 + IVA per ogni anno a partire dal 2015 , fino al raggiungimento dell'importo di Euro 180,00 
+ IVA per l'anno 2018. 
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4.7 Analisi conoscitive supplementari 
Senza dovere rispettare i requisiti previsti dai precedenti punti , da 4.1 a 4.6, Comieco può rea lizzare campagne di ana lisi qualitative 
supplementari allo scopo di indagine e di approfondimento dell 'andamento qualitativo della raccolta. Tali analisi , eseguibili sul materiale 
in convenzione sia presso le piattaforme sia presso i destinatari per il riciclo individuati da Comieco, non sono tenute in conto per 
quanto riguarda il riconoscimento dei corrispettivi economici da parte di Comieco al Convenzionato. 

5. PROCEDURA DI VERIFICA QUALITATIVA DEL MATERIALE SELEZIONATO 

5.1 Responsabilità e verifiche sulla qualità del materiale selezionato 
Nel caso di Convenzioni aUT, il Convenzionato risponde della qualità del materiale lavorato e reso disponibile al destinatario per il 
riciclo individuato da Comieco come mps classificate come 1.02 e 1.04 - 1.05 a norma UNI EN 643 (ultima versione disponibile) . 

Nel caso in cui il materiale ritirato risultasse difforme dallo standard richiesto ovvero in presenza di materiale contenuto in attrezzature a 
perdere di materiale merceologicamente non omogeneo (es : sacchi in plastica, bioplastiche , ecc. ), il destinatario può contattare 
immediatamente il Convenzionato per trovare un accordo diretto in merito alla gestione del conferimento in oggetto (di norma respinta 
del carico). Nel caso in cui non ci sia accordo con il Convenzionato, il destinatario del macero inoltra una comunicazione via e-mail a 
Comieco (per e-mail all'indirizzo di riferimento, come da capitolo 8 "Comunicazioni") in copia conoscenza al Convenzionato entro 48 ore 
dal ricevimento del conferimento in oggetto, per attivare una procedura di verifica in contraddittorio . In questo caso, il destinatario del 
macero deve accantonare il materiale ritenuto fuori standard allo scopo di fare eseguire da parte di Comieco una campagna di analisi 
merceologiche. Il materiale accantonato dovrà essere segregato in modo da evitare alterazioni o deterioramenti, mantenendo integra 
l'etichettatura orig inale su ogni singola pressa. Il mancato rispetto dei tempi di segnalazione o dei requisiti di segregazione del materiale 
precluderà ogni richiesta di risarcimento o di sostituzione del materiale lavorato. 
Reclami o contestazioni riguardanti un singolo ritiro di materiale non esonerano il Convenzionato dall'obbligo di conferire l'eventuale 
restante quantità di materiale entro i limiti degli impegni assunti nell'ambito degli accordi contrattua li vigenti. 

5.1 .1 Effettuazione delle analisi 
Le analisi per verificare la conformità del materiale oggetto di contestazione sono effettuate da Comieco tramite ispettori incaricati 
presso un'area messa a disposizione dal soggetto ricevente il macero , su territorio italiano, entro 15 giorni lavorativi dal ricevimento 
della richiesta di verifica in contraddittorio. La data di analisi è definita da Comieco in funzione della disponibilità degli ispettori ed è 
comunicata da Comieco stesso agli interessati. 
E' responsabilità del soggetto ospitante le analisi garantire il rispetto dei requisiti di sicurezza con riferimento allo svolgimento delle 
analisi merceologiche e mettere a disposizione le aree e gli adeguati mezzi necessari per le verifiche. 

5.1 .2 Selezione del campione 
Per ogni conferimento contestato (totale delle presse scaricate da un singolo mezzo di trasporto) , Comieco direttamente o tramite 
società terza incaricata, effettua 2 analisi qualitative. Ogni analisi è fatta su un campione rappresentativo, ottenuto da due presse, una 
scelta dal soggetto ricevente il macero e una dal Convenzionato. In assenza di indicazioni da una o da entrambe le parti il campione è 
scelto dall'ispettore incaricato. 
Il campione complessivo per singola analisi deve essere pari ad almeno 200 Kg , ottenuto dal prelievo della parte centrale delle presse 
individuate per l'analisi. Una volta individuato il campione , la singola analisi avviene con una cernita manuale per l'individuazione delle 
seguenti frazioni merceologiche: A) Imballaggio in carta/cartone e frazioni merceologiche simi lari ; B) frazione estranea. 

5.1 .3 Comunicazione dei risultati delle analisi 
I risultati delle analisi sono comunicati come da precedente punto 4.4 .1. 

5.1.4 Gestione dei risultati di analisi 
La frazione estranea associata al conferimento è data dalla media dei risultati delle due analisi qualitative. Nel caso in cui da tale 
risultato finale risulti che il materiale sia fuori standard il Convenzionato deve farsi carico del ritiro di tutto il materiale consegnato 
oggetto di contestazione, allo scopo di rilavorarlo e renderlo a specifica . 

5.1.5 Costi per le analisi 
Le analisi saranno fatturate da Comieco al corrispettivo standard di Euro 160,00 + IVA per analisi. L'importo sa rà incrementato di Euro 5 
+ IVA per ogni anno a partire dal 2015, fino al raggiungimento dell'importo di Euro 180,00 + IVA per l'anno 2018. 
I costi delle analisi da riconoscere a Comieco, saranno a carico del Convenzionato nel caso in cui il risultato evidenziasse una 
situazione di fuori standard , saranno a carico del destinatario del macero nel caso contrario . Nel caso in cui le analisi fornissero un 
ri sultato finale a standard, a compensazione delle spese di trasferta sostenute per assistere ai controlli dal personale o da delegato del 
Conv enzionato , a quest'ultimo deve essere riconosciuto dal destinatario del macero un contributo pari a quello riportato nella della 
Tabella 6, variabile in funzione della distanza esistente tra il luogo delle analisi individuato dal destinatario del macero e la sede del 
Convenzionato. 

"--_ .. _- - --- _ ... -_ ._ .. -
Distanza Importo forfettario (IVA esclusa) riconosciuto dal destinatario del macero al Convenzionato a compensazione delle spese di 

trasferta , in caso di analisi con risultati a specifica 

< 100 Km 100 Euro 
100 Km - 300 Km 200 Euro 
300 Km - 600 Km 450 Euro 
> 600 Km 600 Euro 
Nota: il Convenzionato ha il diritto di richiedere il riconoscimento degli importi indicati nella presente tabella esclusivamente nel caso in cui il proprio 
person ale, ovvero suo delegato, avesse sostenuto la trasferta per seguire le analisi sul materiale oggetto di contestazione. Gli importi riportati in tabella si 
intend ono forfettari ovvero indipendenti dal numero di referenti del Convenzionato che hanno presenziato alle analisi. 
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5.2 Responsabilità e verifiche sulla classificazione del materiale selezionato 
Nel caso di Convenzioni OUT, il Convenzionato risponde della corretta classificazione ai sensi della norma UNI EN 643 (ultima versione 
disponibile) del materiale lavorato e reso disponibile, 

Nel caso in cui il materiale ritirato dal destinatario del macero risultasse classificato in modo errato (1,02 al posto di 1,04 o 1,05 e 
viceversa) , il destinatario stesso può contattare immediatamente il Convenzionato per trovare un accordo diretto in merito alla gestione 
del conferimento in oggetto (es: respinta del carico o rettifica alla classificazione del materiale consegnato), In caso di contestazione 
resta facoltà del Convenzionato ritirare il materiale con costo di trasporto a suo carico, 
Nel caso in cui non ci sia accordo con il Convenzionato, il destinatario per il riciclo inoltra una comunicazione via e-mail a Comieco (per 
e-mail all'indirizzo di riferimento, come da capitolo 8 "Comunicazioni") in copia conoscenza al Convenzionato entro 48 ore dal 
ricevimento del conferimento in oggetto , per attivare una procedura di verifica in contraddittorio , In questo caso, il destinatario del 
macero deve accantonare il materiale ritenuto fuori standard allo scopo di fare eseguire da parte di Comieco una campagna di analisi 
merceologiche, Il materiale accantonato dovrà essere segregato in modo da evitare alterazioni o deterioramenti , mantenendo integra 
l'etichettatura originale su ogni singola pressa , Il mancato rispetto dei tempi di segnalazione o dei requisiti di segregazione del materiale 
precluderà ogni richiesta di risarcimento o di sostituzione del materiale lavorato. 

Reclami o contestazioni riguardanti un singolo ritiro di materiale non esonerano il Convenzionato dall 'obbligo di conferire l'eventuale 
restante quantità di materiale entro i limiti degli impegni assunti nell'ambito degli accordi contrattuali vigenti. 

5,2,1 Effettuazione delle analisi 
Le analisi per verificare la conformità del materiale oggetto di contestazione sono effettuate da Comieco tramite ispettori incaricati 
presso un'area messa a disposizione dal soggetto ricevente il macero, su territorio italiano, entro 15 giorni lavorativi dal ricevimento 
della richiesta di verifica in contraddittorio, La data di analisi è definita da Comieco in funzione della disponibilità degli ispettori ed è 
comunicata da Comieco agli interessati. 
E' responsabilità del soggetto ospitante le analisi garantire il rispetto dei requisiti di sicurezza con riferimento allo svolgimento delle 
analisi merceologiche e mettere a disposizione le aree e gli adeguati mezzi necessari per le verifiche, 

5,2,2 Selezione del campione 
Per ogni conferimento contestato (totale delle presse scaricate da un singolo mezzo di trasporto) , Comieco direttamente o tramite 
società terza incaricata, effettua 2 analisi qualitative, Ogni analisi è fatta su un campione rappresentativo, ottenuto da due presse, una 
scelta dal soggetto ricevente il macero e una dal Convenzionato, In assenza di indicazioni da una o da entrambe le parti il campione è 
scelto dall'ispettore incaricato, 
Il campione complessivo per singola analisi deve essere pari ad almeno 200 Kg , ottenuto dal prelievo della parte centrale delle presse 
individuate per l'analisi. Una volta individuato il campione, la singola analisi avviene con una cernita manuale per l'individuazione delle 
seguenti frazioni merceologiche: A) Imballaggio in carta/cartone e frazioni merceologiche similari ; B) frazione estranea, 

5,2,3 Comunicazione dei risultati delle analisi 
I risultati delle analisi sono comunicati come da precedente punto 4.4,1. 

5.2,4 Gestione dei risultati di analisi 
La frazione estranea associata al conferimento è data dalla media dei risultati delle due analisi qualitative, I valori così calcolati sono 
confrontati con i limiti della Tabella 7, per determinare gli interventi da attuare come definito nella tabella stessa , 

Tabella 7 - Classificazione del macero contestato 

Esito delle analisi 
I nterventi da attuare sul conferimento oggetto di 

contestazione 

f ,e, a standard mps Materiale da classificare come 1,04 o 1.05, 
Imballaggio totale " 90% 

f,e, a standard mps Materiale da classificare come 1,02, 
Imballaggio totale < 90% 

f ,e, fuori standard mps :>i applica qiJa~to previsto ~al precedente paragrafo 5,1 
Responsablilta sulla qualita del materiale selezionato" 

5,2,5 Costi per le analisi 
Le analisi saranno fatturate da Comieco al corrispettivo standard di Euro 160,00 + IVA per analisi. L'importo sarà incrementato di Euro 5 
+ IVA per ogni anno a partire dal 2015, fino al raggiungimento dell'importo di Euro 180,00 + IVA per l'anno 2018, 
I costi delle analisi da riconoscere a Comieco saranno a carico del Convenzionato nel caso in cui il risultato evidenziasse una situazione 
di fuori standard o di errata classificazione del materiale , saranno a carico del destinatario del macero nel caso contrario, Nel caso in cui 
le analisi fornissero un risultato finale che non determina la modifica di classificazione del materiale oggetto di contestazione, a 
compensazione delle , spese di trasferta sostenute per assistere ai controlli dal personale o da delegato del Convenzionato, a 
quest'ultimo deve essere riconosciuto dal destinatario del macero un contributo pari a quello riportato nella precedente Tabella 6, 
variabile in funzione della distanza esistente tra il luogo delle analisi individuato dal destinatario del macero e la sede del 
Convenzionato, 

5.3 Analisi conòsèitive supplementari 
Senza dovere rispettare i requisiti previsti dai precedenti punti , sezioni 5,1 e 5,2, Comieco può realizzare campagne di analisi qualitative 
supplementari allo scopo di indagine e di approfondimento dell'andamento qualitativo del materiale lavorato dalle piattaforme, Tali 
analisi , eseguibili sul materiale in convenzione sia presso le piattaforme sia presso i destinatari per il riciclo individuati da Comieco, non 
sono tenute in conto per quanto riguarda il riconoscimento dei corrispettivi economici da parte di Comieco al Convenzionato, 
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6. 

ACCORDO ANCI-CONAI 2014-2018 - Allegato Tecnico Carta 
Documento AUDIT e QUALITÀ 

PRESENZA DI IMBALLAGGIO NEL MATERIALE LAVORATO 

Per le Convenzioni OUT è previsto che Comieco possa effettuare delle campagne di analisi qualitative , il cui numero è definito dalla 
Tabella 5 (colonna "N. di analisi per campagna , pianificate da Comieco"), sia sul rifiuto in ingresso in piattaforma (secondo le medesime 
modalità operative di cui ai capitoli 4.3, 4.4.1, 4.6) , sia sul materiale lavorato e a disposizione del destinatario per il ricido individuato da 
Comieco all' interno dello stesso trimestre. 
Per le analisi da condurre presso il destinatario per il ricido individuato da Comieco , in particolare valgono le seguenti modalità 
operative : 

1) Le analisi sono effettuate da Comieco tramite ispettori incaricati presso un'area messa a disposizione dal soggetto ricevente 
il macero , su territorio italiano. La data di analisi è definita da Comieco in funzione della disponibilità deg li ispettori ed è 
comunicata da Comieco stesso agli interessati, almeno 48 prima dell'effettuazione delle analisi. 

2) E' responsabilità del soggetto ospitante le ana lisi garantire il rispetto dei requisiti di sicurezza con riferimento allo svolgimento 
delle ana lisi merceologiche e mettere a disposizione le aree e gli adeguati mezzi necessari per le verifiche. 

3) Ogni analisi è fatta su un campione rappresentativo, ottenuto da due presse , una scelta dal soggetto ricevente il macero e 
una dal Convenzionato . In assenza di indicazioni da una o da entrambe le parti il campione è scelto dall'ispettore incaricato. Il 
campione complessivo per singola analisi deve essere pari ad almeno 200 Kg , ottenuto dal prelievo della parte centra le delle 
presse individuate per l'analisi. Una volta individuato il campione, la singola analisi avviene con una cernita manuale per 
l'individuazione delle seguenti frazioni merceologiche: A) Imballaggio in cartaI cartone e frazioni merceologiche similari; B) 
frazione estranea. 

4) I risultati delle analisi sono comunicati come da precedente punto 4.4.1. 

Se dalle campagne di analisi risultasse una percentuale di imballaggio nel materiale in uscita dalla piattaforma inferiore del 5% rispetto 
alla medesima percentuale media ri levata sui conferimenti in ingresso in piattaforma, il corrispettivo riconosciuto al Convenzionato sarà 
decurtato di una percentuale pari allo scosta mento rilevato rispetto al 5%. Il provvedimento avrà effetto fino a nuova campagna di 
analisi. 

7. ANALISI SUL RIFIUTO INDIFFERENZIATO 
A livello di bacino, per fini conoscitivi , Comieco può realizzare campagne di analisi sul rifiuto indifferenziato dei Convenzionati in 
ingresso all 'impianto di smaltimento , previo accordo con il Convenzionato stesso. 

8. COMUNICAZIONI 
Tutte le comunicazioni effettuate da Comieco al Convenzionato , inerenti gli audit (capitolo 1) sono destinate ai riferimenti indicati dal 
Convenzionato stesso nelle aree riservate del sito web messo a disposizione dal Consorzio (www.comieco .org) . 

Tutte le comunicazioni effettuate da Comieco al Convenzionato, inerenti alle analisi qualità (capitoli da 2 a 7) sono destinate ai 
riferimenti indicati dal Convenzionato stesso nelle aree riservate del sito web messo a disposizione dal Consorzio (www.comieco .org) . 

I riferimenti di cui sopra sono inseriti nelle aree web riservate a cura del Convenzionato. L'assenza dei succitati riferimenti esonera il 
Consorzio dall'obbligo di comunicazione ferma restando la validità dei provvedimenti e delle procedure in atto. La presenza di riferimenti 
errat i manleva Comieco dalla mancata ricezione della comunicazione da parte del Convenzionato, ferma restando la validità di quanto 
riportato nella comunicazione stessa. 
Analogamente , tutte le comunicazioni effettuate dal Convenzionato a Comieco , ovvero le comunicazioni ci tate nei precedenti capitoli , 
devono essere destinate ai riferimenti che Comieco stesso indicherà nelle aree riservate del sito web messo a disposizione dal 
Consorzio (www.comieco .org) . 
L'errata comunicazione da parte dei Convenzionati rispetto ai riferimenti indicati nell'area web riservata solleva il Consorzio da ogni 
impegno inerente ai contenuti della comunicazione stessa . 
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GLOSSARIO 
I termini di cui al sotto stante elenco assumeranno, tanto espressi al singolare quanto al plurale, i 
seguenti significati: 

a. "Accordo Quadro": l'accordo di programma quadro sottoscritto da ANCI e CONAI in data 
________ ai sensi dell 'art. 224, comma 5, del decreto legislativo 3 aprile 2006 , n. 
152, e successive integrazioni e modificazioni , volto a garanti re l'attuazione del principio di 
corresponsabilità tra produttori , utilizzatori e Pubbliche Amministrazioni ; 

b. "Allegato Tecnico": strumento attuativo dell 'Accordo Quadro sottoscritto da ANCI e 
Comieco in data , relativo agli imballaggi cellulosici e frazioni merceologiche 
similari (f.m.s.); 

c. "Comieco": il Consorzio Nazionale Recupero e Riciclo degli Imballaggi a base cellulosica 
istituito ai sensi dell 'art. 40, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, come abrogato e 
sostituito dall 'art. 223 del decreto legislativo 3 aprile 2006 , n. 152 e successive integrazioni 
e modificazioni, 

d. "Convenzione": contratto attraverso il quale Comieco e Convenzionato disciplinano le 
modalità di applicazione dell'Allegato Tecnico. Formano parte integrante della convenzione 
la "Convenzione Locale" con gli allegati "Dettaglio comuni" e "Scheda Convenzione" e le 
"Condizioni Generali"; 

e. "Convenzione IN": convenzione in cui il punto di misurazione della quantità e qualità del 
materiale conferito è all'atto del conferimento presso la piattaforma individuata in 
convenzione; 

f. "Convenzione OUT": convenzione in cui il punto di misurazione della quantità e qualità del 
materiale conferito è all'atto del ritiro da parte del destinatario per il riciclo individuato da 
Comieco, a valle delle operazioni di piattaforma svolte a cura del convenzionato ; 

g. "Convenzionati": i Comuni, anche organizzati nelle forme previste dal D.Lgs. 267/2000 e 
successive integrazioni e modificazioni, i Gestori del servizio di raccolta dei rifiuti (questi 
ultimi in quanto aventi titolo in base a specifica delega del Comune) o gli altri soggetti (es., 
autorità o società d'ambito) legittimati alla stipula , che hanno sottoscritto la Convenzione; 

h. "Delega": l'atto con il quale il gestore del servizio è autorizzato, alla stipula della 
Convenzione con Comieco così come previsto dall'art. XX dell'Accordo Quadro; 

i. "Gestori": i soggetti delegati dai Comuni che effettuano il servizio di Raccolta differenziata di 
Rifiuti di imballaggio e f.m.s; 

j . "Bacino": l'area territoriale, composta da uno o più comuni appartenenti alla stessa 
provincia; 

k. "Piattaforme": Il luogo individuato ai sensi dell 'art. 3 dell'Allegato Tecnico, in possesso dei 
requisiti di cui all 'Allegato 1, per il conferimento della raccolta differenziata dei rifiuti 
cellulosici, così come dettagliatamente indicati nella "Scheda convenzione"; 

I. "Ambito di raccolta": è l'ambito all 'interno del quale individuare la piattaforma e comprende 
il territorio del comune o dei comuni previsti in convenzione esteso ai fini del conferimento 
ad un raggio di 30 km·dal confine del comune o dei comuni. Il raggio è ridotto a 20 km dal 
confine comunale nel caso di città metropolitane e può essere aumentato nel caso in cui 
non fosse presente alcuna o solo una piattaforma; 

m. "destinatario per il riciclo individuato da Comieco": i soggetti che Comieco incarica del 
riciclo della raccolta proveniente dalle convenzioni locali ; 



~ com;eco 
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n. "Raccolta differenziata congiunta": la raccolta di rifiuti di imballaggio cellulosico e carta 
(frazione merceologica similare) in cui si assume convenzionalmente un tenore di 
imballaggio , variabile annualmente come indicato all 'artA dell'Allegato Tecnico, e 
identificata dal codice CER 200101 ; 

o. "Raccolta differenziata selettiva": la raccolta di soli rifiuti di imballaggio cellulosici in cui si 
assume convenzionalmente un tenore di imballaggio pari al 100%, identificata dal codice 
CER 150101; 

p. "Raccolta selettiva comunale": la raccolta di prossimità , compresa quella effettuata presso i 
centri di raccolta , con esclusione di quella effettuata con attrezzatura di grande capacità , di 
soli rifiuti di imballaggio cellulosici in cui si assume convenzionalmente un tenore di 
imballaggio pari al 100%, identificata dal codice CER 150101 ; 

q. "Frazioni merceologiche similari (f.m .s.)" : i materiali cellulosici , diversi dall'imballaggio, 
oggetto di raccolta differenziata ; 

r. "Frazioni estranee": i rifiuti non cellulosici. Non s'intendono frazioni estranee le parti, anche 
merceologicamente diverse, comunque facenti parte dell'imballaggio all'origine; 

s. "Riciclaggio" o "Riciclo" : le attività di recupero di materia, come definite all'art. 218, comma 
1, lett. I), del D.Lgs. 152/2006; 

t. "Rifiuti di imballaggio": ogni imballaggio come definito ai sensi dell'art. 218, comma 1, lett. f) 
del D.Lgs. 152/2006; 

u. "Rifiuti urbani": i rifiuti quali previsti all 'art. 184 comma 2, del D.Lgs. 152/2006; 
v. "Smalti mento": le operazioni di cui all 'art. 183, comma 1, lett. g), D.Lgs. 152/2006; 
w. "Materia prima secondaria": le sostanze o materie come definite dall'art. 183, comma 1, lett. 

q), D.Lgs. 152/2006. 
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SCHEDA DI RILEVAZIONE DATI AI FINE DELLA CONVENZIONE 
COMIECO - AREA RICICLO E RECUPERO (fax: Nord: 02 54050222 -

Centro: 06 68392021 - Sud: 089 568240) 

DATI PROPONENTE CONVENZIONE: 
Com une/Consorzio/Gestore 
(che si propone come convenzionato) 

Via 

Comune 

Cap 

Provincia 

Regione 

P.lVA / C.F. 

Te I. 

Fax 

E-mail 

Persona di riferimento 

E-mail persona di riferimento 

DATI BACINO DI RACCOLTA: 
Denominazione 
(in caso di sinqolo Comune indicare il nome del Comune) 

Regione e Provincia 

Abitanti totali 

N. Comuni serviti 

Raccolta congiunta - CER 200101 (ton) 
(anno precedente) 

Raccolta selettiva - CER 150101 (ton) 
(anno precedente) 

Raccolta congiunta - CER 200101 (ton) 
(anno in corso) 

Raccolta selettiva·- CER 150101 (ton) 
(anno in corso) 

Gestore servizio di raccolta 

Scadenza contratto gestore 

Piattaforma/e di conferimento 
(da concordare con Comieco, come indicato in Convenzione) 
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1. Modalità di convenzionamento 

Opzione 1 D 
a. Imballaggio da raccolta congiunta e raccolta selettiva 

(solo imballaggi) b. Raccolta selettiva 

Opzione 2 
D 

a. Raccolta congiunta 
(imballaggi e 

b. Raccolta congiunta e raccolta selettiva fms) 

2. Comuni in Convenzione 

Deleghe 
Elenco Comuni 

sì no Scadenza 

D D 
D D 
D D 
D D 
D D 
D D 
D D 
--- ---- --- --- ---- -

D 

D 

D 

D 

3. Raccolta in Convenzione: totale D parziale D 

Quantità previsionali congiunta - CER 200101 Cton) 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic Tot* 

Quantità previsionali selettiva - CER 150101 Cton) 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic Tot* 

* Le quantità previsionali vanno ripartite per mese nel caso di convenzionamento parziale, altrimenti è sufficiente inserire il tota le e la 

quantità mensile di riferimento sarà calcolata come Tot/12 (valutare convenzionati con comuni turistici) 

4. Misurazione quantità e documento di trasporto 

Punto di misurazione delle quantità IN D OUT* D 

Document o di trasporto FIRD Altro (specificare) 
-- --- --- -- -------------------- - - ----

* inserire OUT in caso di contratto di selezione del rifiuto conferito con la piattaforma 

,. 
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5. Modalità di raccolta 

Mono PaP cassonetti PaP ciglio 
congiunta condominiali 1 strada3 

D D D 

PaP ciglio 
Contenitori 

strada 
stradali1 

sacco1 

D D 
Mono PaP con 

PaP ciglio strada6 Contenitori 
selettiva contenitori4 stradali4 

D D D D 
Multi PaP cassonetti PaP ciglio Contenitori 

materiale condominiali strada sacco stradali 

D D D D 
Poliaccoppiati Con raccolta congiunta 

I 
Raccolta dedicata 

D D D 

Isola 
ecologica 

cassoni aperti2 

D 
Isola ecologica 
cassoni apertiS 

D 
Isola ecologica 
cassoni aperti 

D 
Multi materiale 

D 

Raccolta congiunta Raccolta selettiva 

Attrezzature Attrezzatu re 

Numero Numero 

Mono Capacità capacità 
materiale (mc) (mc) 

Frequenza Frequenza 

Altro Altro 

Attrezzature Note: 

Numero 

Multi Capacità 
materiale (mc) 

Frequenza 

Altro 

6. Sistemi di raccolta per applicazione riduzione forfettaria acqua * 

.. Previsionale Previsionale 
congiunta selettiva 

(%) (%) 
Raccolta congiunta sistema protetto1 

Raccolta congiunta sistema non protetto2 

Raccolta congiunta sistema non protetto marciapiede3 

Raccolta selettiva sistema protetto4 

Raccolta selettiva sistema non protettoS 

Raccolta selettiva sistema non protetto marciapiede6 

Isola ecologica 
cassoni chiusi1 

D 

Isola ecologica 
cassoni chiusi4 

D 
Isola ecologica 
cassoni chiusi 

D 
Isola ecologica 

D 

Calo 
forfettario 

(%) 
O 

5 

3 

O 

3 

1 
* considerare le modalità di raccolta al punto 5 e riportare, in base ai numeri in apice, le percentuali stimate per ogni tipologia di raccolta 



7. Qualità 
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Raccolta con sacchi di plastica: accordo con la 
piattaforma per la loro rimozione 
Accordo con la piattaforma per la selezione dei 
rifiuti conferiti 

Stazioni di trasferenza (CCR o isola ecologica) 

Attività di preselezione in stazioni di trasferenza 
-- -- --

8. Calendario conferimenti in piattaforma 

Raccolta congiunta 

giorni fascia oraria * 
Nr scarichi 

giorni 
al giorno 

Lunedì Lunedì 

Martedì Martedì 

Mercoledì Mercoledì 

Giovedì Giovedì 

Venerdì Venerdì 

Sabato Sabato 

Domenica Domenica 

Note: Note: 

sìD 

sìD 

sìD 

sìD 
- - -- ----- - --- - --

Raccolta seletliva 

fascia oraria * 

* inserire l'effettiva fascia oraria in cui awengono gli scarichi (ad es. 8.00-12.00 o 7.30-10.30 o 14.00-15.30 ecc .. . ) 

Note: 

NoD 

NoD 

NoD 

NoD 

Nr scarichi 
al giorno 

I 



facsimile fattura RD 
periodicità mensile 

valido dal O 1/04/20 15 

[ Fatlura nO: l 

[ J 
Cod . Convenzionato: Periodo raccolta : 
Cod . Convenzione: mese 

Cond izioni di pagamento: 60 GG data fattura fine mese 

Banca di Appoggio: 

Bacino: indicare un solo bacino 

Piattaforma Tipo 
di conferimento materiale Raccolta 

indicare la piattaforma 
l'accolla 
congiunta 
imballaggio 

raccolta 

congiunla 

F.M.S. 

raccolta 

selettiva 

raccolta 

selettiva 

comunale 

prossimità 

NOTE: 
(1) % imballaggio lO aprile - 31 dicembre 2014: 32% 

lO gennaio-31 dicembre 2015: 33% 
l O gennaio -31 dicembre 2016: 34% 
dall o gennaio 2017: 35% 

(2) salvo aggiorna menti e provvedimenti 

(3) vedi mensilmente Area Riservata Convenzionati 

Qta 
Raccolta 

ton 

ton 

ton 

ton 

Qta 
imballaggio 

Im ponibile 

(I) 

Comieco 
Via Pompeo Li lta, 5 
20122 Milano (MI) 

P .I. 12303950153 

Causale: servizio raccolta 
differenziata 

Scadenza: 

% Corrispettivo IMPORTO 
Anci-Comieco 
€/Ton 

96,68 (2) 

(3) 

96,68 (2) 

2,50 (2) 

Iva (10%) Totale Fattura 
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Egregi Signori, 

PROPOSTA FATTURAZIONE WEB 

per quanto attiene alla gestione dei Vs . rapporti contrattuali con lo scrivente Consorzio Vi proponiamo 
di adottare il metodo di invio telematico delle fatture. 

Le Vostre fatture per l'addebito dei corrispettivi del servizio di raccolta differenziata verrebbero create 
e trasmesse con modalità telematica , attraverso il sito internet di Comieco (www.comieco.org) . 

Vantaggi 

La riduzione dei termini di pagamento e dei tempi-costi di spedizione, dovuti ad una gestione 
amministrativa più rapida, sia in fase di compilazione da parte dell'emittente perché tutte le 
informazioni necessarie sono predefinite ad eccezione dei dati quantitativi e di identificazione 
della fattura, che in fase di controllo da parte del Consorzio. 

Utilizzando tale modalità la periodicità di emissione delle fatture diviene mensile ed il pagamento a 
60 gg. data fattura fine mese. 

Contatti 

L 'Area Amministrativa è a disposizione nella persona della Rag.ra Claudia Brambilla (teI.02/55024.224 
- e-mail brambilia@comieco.org) per eventuali chiarimenti. 

Aspetti tecnico-normativi 

La condizione per usufruire di tale possibilità risiede nel fatto che le fatture emesse, in duplice 
esemplare (art. 21 del DPR 633/72) , siano, dal soggetto emittente, stampate e registrate ai sensi 
dell'articolo 23 del DPR 633/72, e da Comieco stampate e registrate ai sensi dell 'articolo 25 del DPR 
633/72. Per duplice esemplare si intendono due copie perfettamente identiche di uno stesso 
documento, nel senso che entrambe debbono contenere le stesse scritture, dati , cifre, somme ecc. 

Qualora foste interessati alla fatturazione secondo la modalità sopra indicata, Vi sarà inviata 
un'apposita lettera che dovrà essere restituita debitamente timbrata e sottoscritta dal Vs. legale 
rappresentante, o da persona appositamente delegata. La sottoscrizione vale quale accettazione di 
quanto sopra indicato, anche ai fini della modifica della convenzione in essere, nonchè ai sensi di 
quanto previsto dalla Circolare n. 45/E del 19 ottobre 2005 dell'Agenzia delle Entrate. 

Attiriamo la Vs. attenzione sul fatto che l'accettazione della modalità di fatturazione qui indicata 
implica la rinuncia - da parte Vs. - al ricorso alla tradizionale modalità di fatturazione cartacea. In 
caso di scelta della modalità telematica , eventuali fatture emesse in forma cartacea non potranno 
essere prese in considerazione, e non saranno comunque opponi bili allo scrivente Consorzio. 

Vi segnaliamo inoltre che inviando una richiesta all'indirizzo e-mail fatturazione@comieco.org 
è possibile attivare la modalità DEMO FATTURAZIONE. 

V 
E MAS 
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Sede: 

via Pompeo Li tta 5, 20122 Milano, Italia 

T +39 02 55024 .1 F +39 02 54050240 

REA 1541728/Milano 

\NWW.comieco.org 

Area Amministrativa 

Ufficio di Roma: 

via Tomacelli 132, 00186 Roma, Italia 

T +39 06681030.1 F +39 06 68392021 

REA 981401/Roma 

info@comieco.org 

Registro delle imprese di Milano 

e codice Fiscale 97207800158 

Partita Iva 12303950153 
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N. Convenzione: /378 ORIGINALE PER IL CONVENZIONATO 

CONVENZIONE LOCALE-TIPO PER IL CONFERIMENTO DEI RIFIUTI DI 
IMBALLAGGI IN PLASTICA PROVENIENTI. DA RACCOLTA DIFFERENZIATA 

Tra 

COREPLA, CONSORZIO NAZIONALE PER LA RACCOLTA, IL RICICLAGGI9 E IL RECUPERO DEGLI 
IMBALLA.GGI IN PLASTICA. P,Iva 12295820158, con sede a Milano in via del vecchio Politecnico, 3, nella persona 
di Massìplo Paravidino nella sua qu;dità di Direttore Generale. muriito deglì opportuni poteri, nel proseguo anche solo 
uConvcnzionuntc" O "COIU~PLAf' 

-da una parte-

c 

ìI çOMUNE DJ NICOSIA con sede a 94014 N1COSTA . EN · ITALIA, in PIAZZA GARIBALDI, P.lva in persoml dci 
legale l'Ìlppl'esenial1tc Lugi Salvatore 13onolli, nel proseguonnche. solo "Convenzionato" 

-dall'!lltra parte· 

(di seguito collettivamente "PatU") 

Premesso che 

- in dal n ] aprile 2014 il Consorzio Nazionale Ill1ballnggi (CQ.Nn.!:) e l'Associazione nazionale dei Comuni Itlllìani 
(A.N.C.I.) hanno sottoscritto il nuovo Accordo Quudro (nel proseguo lltlche solo "Accordo Quadro") di cui all'art. 224, 
commn 5, del decreto legislntivo ~ ~lprilc2006. Il. 15i recnnte nNòrme in mnlerhì nmbiéntnle" (nel proseguo anche solo 
"T.lJ.A.'!). '.fimlliiZlltoll garnirtire' I'altuÌlzionc del principio di corresponsabilità gcstionaie Ira produttori, utilizzutori c 
pubbliche arnministi-azioni per il periodo 01.04.2014. .. 31.03.2019, pubbliéato sui sit; ANCI; CONAI t: del Consoriio 
Convenzionante, che le Parti dichiarano di conoscere cd accettare; 
- in data l gennaio 2015 è altresì entrato in vigore l'Allegato Tecnìco (nel proseguo anche solo "Allegllto Tecnico") 
sottoscritto da ANCI, CONAl e COREPLA relativo alla gestione dei rifiuti di imballaggio in plastica per il periodo 
ÒI.O 1.2015 - 3 LO.3.~O 19, pubblicato sui sili AN Cl; CONAI e del Coilvenzionante ed allegato allo p~esente convenzione 
(allegato "A"), che le Parti dichiatÌlno di COnOscere ctlncccttilTe; 

l'attuazione dell'Accordo Quadro e dei suoi Allegati Tecnici avviene mediante la stipulazione di un'apposita 
Convenzione locale con i vnri Consorzi di tì.liern per il ritiro finalizzato al ridelo eIa al l'CCUpel'O di ciascuna tipologia dì 
imbollaggio. La Convenzione si compone di Una Sezione l. contenente le regole comuni .41 t\lttj i Consorzi di Filiera e di 
una Sezione II contenente le regole speciali di chiarimentò, precisàzione c/6 integrazione dci rispettivo Allegato Tecnico 
in vigore per ciascuno di essi. 

Tutto ciò premesso, le Parti com c sopra rappresentate convengono e stipulano quanto segue ' 

SEZIONE l 

Articolo 1 - Premesse c IIlIeg:tt1 

1. Le premesse, l'Accordo Q\iadl'O, l'AlIegoto Tecnico e tutti gli altri allegati costituisc\1110 parte integrante e sostal\;(:iale 
dcllii presente Convenzione anthc sé nOn materialmente uniti 'lilla presente. 
2. In caso dì contraSto tra le disposizioni contenute l1elll1 Sezione II e quelle contenute ncll'Allegl1to Tecnico (allegato 
HA") prevalgono queste ultime. 

Articolo 2 - OggettI) 

I. La presente Convenzione ha ad oggetto il conferimento dci rifiuti di imballaggi in plastica conferiti al servizio pubblico 
dì rflccoltll differen:ziata <lei rifiuti Urbllll! svolto nel tcrri.torio specificato nella sezione Il e la conseguente corresponsione 
dei corrispçttivi per In coperlUnl dei maggiori oneri per In raccolta difTerenziata dei rifiuti di imbnl\nggio (art, 221, comma 
lO) lettera b, T.U.A.). 
2. Le condizioni tecniche di conferimento, le modalità ecl i luoghi di rìtiro/presa in carico del materiale, le regole per la 
verifica delle carntteristiehc qllnlitative dei inRtcriali, nonohé i corrispettivi unitnl'Ì e le modalità di i)~gmnclllo SOIlO 
comunque indicate, oltre che nella presento Convenzione, nell'Allegato Tecnico (allegato "An). 
3. LèPnl1i convengono altresì che evcl1tuilli aggiOrJl(\ll)cnti eIa modifiche dell'Accol'do Quadro o dell'Allegato Tecnico 
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(allegulo ilA" ) samnno automaticamente recepiti/c nella presente Convenzione. 

Articolo 3 - Oqrat,a 

l . La presente Convcnzione ha effetto dill/a $lI!\ sottoscrizione c 
, - per mtla la durala del vigenic Accordo Quadro ed. eventuali s~ìe proroghe, 
2. E' in ogni ea.sò fattI? slilvo quanto prevIsto Uni successivi articoli 60 7 per le l'ipotesi di esercizio deUa facol!à dì 
l'cce.sso ovvero dì avvèran1cnlò della cOIidiziotie risolUìiv.a, 
3. Qualora nel corso delln dumtn dcllll Convenzione dovessero intervenire modifiche legisllltive tali da far decadere 
J'Accordo Quadro o l'Allegato Tecnico, la Convenzione ccssJ;nì di aVCre efficacia. 

Articolo '4 " Obblighi d,llrilsmissione dati 

l. Il Convenzionato ha I!obbligo di comUfljcare al soggeHo llffidafl\r;O del servizio "B(lnca Dllti ,Accordo Quadro Ancj .. 
COnai 2014-201<.)," .i seguenti dati: 

~ "d.ali, standard" (allegato "B"); 

2. L'iniZiale adesione all'opzione "Comunicazione dati slandard" non ost,a ad Ulla successiva adesione all'opzione 
"Col11unìcazjone dati aggiuntivi", da effcttuarsimediailte dichiarazione scritta traslllcs$a via pec (Q raccomandata CCn 
l'Ìl:evuta di ritorno) al Convenzionante Cl neJ è4.lso di COl1venzì:onatç>!DeJegilto, al Delegante, 
.3. L'adesiClicall 'opi iol'le 'ICon'lunkazione dali aggiuntivi", in ogni ipotesi di Convenzionaio/DeJ e~wto, dovrà essere 
c~pre~samcnte convenuta tra Delegante e Convenzionato. 
4. II Convenzionante- hal'o~bligo di trasmettere al SOggetto affidatario del servir.io .".Banca Dati Accordo Quadro Anci~ 
Conai 20}iF2òI9" j dati telativi lllle quantità gesrit~ c re.lativi corrispeitivi cos1 come riportato nell 'allegato "D". Tali 
,dnti ,samnno irasmessi scmeslrahnenle e potriulnQ èontenere anche Infotrnai ioni relative alle analisi ett~twàte per la 
rlctcnninazionc dci corrispettivi. 

Articolo 5 - Tltolarltà dtlglllmbnllaggi 

I, Le Pàrti convengono che. per oggettive e~jgèllze di certezza in ordine alla, proprìetà degli irill;>nllnggi oggetto della 
prèsente Convenzione in funzione degli obblighi di avvioarécuj)el'o e dciclò, il CWlVenziolianìe ilcquil;iscé lil propdetà 
degli stessi in conformillì il qtlanto specifiCAto nell'Allegato Tecnico (allega to "Ali) e/o nellllSezione n, . 

Articolo 6 " Rcccs:;o 

L ILConvenzionàto, .a paI1ire dal seeonpo an~ò di vigeJ1Za dell!l presente Convenzione, hà fncòltà di recedere dalla stessa 
mediante comlltiJcaiione scritta da ìnvial'si, via l'CC O raccomandata con ricevuta di ritorno e con lIn preavvì'so l11inim'o di 
90giomi, 01 Convenzionante nonché, in caso dì soggetto delegato •• mche ~II'AlItorità delegante. 
2. L'esercizio del rcccsso deve eSSere comunque eonfomle anche n quanto stnbililo nell'Allegato Tecnico (A\légàto "A") 
ç/o nella Sezione Il. 

Articolo 7 ~ 'Revoca della delega e/o della $ubdelega e risoluzione della Convenzione 

l. Le Parti sì danno reciprocamellle MIo cd 112ceul\nQ. che. gli Qbbllghl di traccinbilhà di cui al preCedejlle .articolo 4 
perseguono l'interesse pubblico alla conoscibì/ihì dei qilìiillitniivi di rifiuti di imball~ggi conferiti e dci conispdtivi per 
essi percepii i. 
2, Le Parti cOliVengohoalttcsl che la presente Convenzione si risolva di diritto (art. 1353c,0.) nell 'ipotesi in cui l'Autorità 
delegante comunichi al Convenzionato c. al Convenzionante di revocare la delcga rilasciata per la sottoscrizione della 
preseùte Cònvcnzìone in conformità a quanto ivi previsto. Resta inteso che ii ConvenzionaJite non ha alcJ:1O onere di 
verificare le molivazioni c la Célusa della (evoca. 
3. Nell'ipotesi di cui al comma I la condiziono risolutiva avrà effetto dal giorno succeSSivo al ricevimento dii parte del 
.Convenzionante della comunicazione della revoca della delega da patte dell' Autorità delegante. 
4. AI fine di gMilnti.re il rispetto del Capitolo 6 dell'Accordo Quadro, le Pat ti si danno reciprocamente allO che in ogni 
CllS,O di rcvOGa della delega l'Autorità delegante dovrà. trasmettere al C~mvcnzionantcuri'appbsita comunicazione, 
contestnnle alla revoca della delega, con In quale gli dovrà manifestare la volonta di stit)ularc in proprio una nuova 
Convenzione o, in alternativa, di deleg~re un soggetto terzo senza soluzione di cOlltimlità. Il Convenzionante si impegna a 
garantire per un periodo di trenta giorni il ritiro dcii materiale conferito nelle :more della sottoscrIzione della nuova 
Convenzione. 
5. L,e Parti convengono infine che In disciplim\ di cui Hl presente articolo trovi l)pplicflzione fIIlche nell'ipotesi di rcvqca 

, della subdelega e che la reVOCil della delcgn comporti l'automatica decadenza anche dell'eventuale subdeléga con 
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conseguente Ilpplicnzione, anche in (lite ipotesi, dcllil dìscìplinn contenuta nel presente articolo. 

Art. 8 - Adeguamento del corrisl,cttlvl 

I . Le Porti confermano cd ilccctmnochc, in conformità alle previsiòrti dèll'Accordo Quadro (Capitolo 6 • "Corrispettivi"), 
i corrispettivi indicati nell'Allegato Tecnico (Allegato "A") saranno rivalutati annuall11ente in misura' pari al 95% 
dell'indice NIC relativo all'anno sola.re precedente, fenno restando quant'altro previsto dal Capitolo 6 dell'Accordo 
Quadro. 

Art. 9 w fllCOltà di av.vnlersl diterzi 

I. Le P"rti si ri~onoscono reciprocamente 1\1 facoltà di avvalersìdi soggetti terzi per i'esecuzione delle prestazioni. 
derivanti dlllla presente:; Convenzione. Esse convengono espressamenle :che; Bllche in tale ipotesi, III Pàrte chè si avvII.le del 
terZo rimtlllga l'unica responsabile nei confronti dell'altra Parte per la corretta esecuzione delle prestazioni che In presente 
COI\venziollc pone a suo càric(l. ., 

Art.lll - Comunicazioni 

l. Le Plltti convengono che, fermo restando quanto eycntuiilménte previsto dalln presente Convenzione pe~ specifiche 
cOlllllhicazioni, qualsiasi comunicazione tra di esse debb\l essere effettuata per iscritto e!rasllieSsa ai segueliti illòirizzi e 
recapiti: 

CqNSORZ!O COREPLA 

Indirizzo: 
Via Del Vecchio Politecnico, 3 
20 i.21 Milano 
TeI: 02760541; Fax: 0276054218; 
e·mail: rtlceoltn@corcpla.it 
Pee: raccolta@pee.corepla.it 

CONVENZIONATO 

Denominazione; COMVNE DI NICOSIA 
Retèrenle: Luigi Salvatore S.ollelli Ruolo: Sindaco 
Indirizzo: .. ----
PIAZZA GARfBALDI 
94014 N1COS1A - EN - ITALIA 
TeI:; Fax: ; 
e-mail: .ute.ufficiodeldirigente@comuncnicosia.gov.it 
Pec: utc.dirigente@pec.comunenicosia.gov.it 

Ogl)i eventua le variazione di bili indiri~zi e/o recapiti dovrà essere tempe~tivalllente comunicata all'altra Parte. 

Art. 11 - Controversie 

l. Considcrato che l'Accordo Quadro (Capitolo 8 • "La Governante dell'Accordo") prevede un apposito organisnlo 
paritetico ANCI~GONA1, denominato Comitato di Verifica, u;a le cui funzio'ni rìcntni anche quella di eOIllI,on'c in via 
bOllaria evenwalicontr'clstl che dovessero insorgere in merito alla gpstiollC e/o nll!esecuzione delle Convenzioni locali, le 
Patii . s'impegnano a sottoporre prcliminannente !II predetto Comitato di Verifica ogni eventualc contrasto ìn m!!rito 
all'interpretazione e/Q gestione ero esecuzione della presente ConVenzJone che doyesse tra loro insorgere si da prevenire 
l'insta\lfllrSi cii contenziosi giudiziari. Qualom la composizione bonaria del contrasto non riuscisse, n~ppl\re con 
"intervento dell'ultro organismo paritetico previsto dall'Accordo Quadrò e denominato Comituto di Coordinamento 
(Ca.pitolo 8), le patii avranno facoltà di adire l'Autorità giudiziaria secondo le regole ordinarie. 

Art. 12 - Tutela dcllll privacy 

I. Ai sensi dell'ai·t. 13 del D,Lgs. 30/06/2003, Il . . 196. "Codice In moteria di protezione dei dnti personali" (da qtli in avnntì 
il "CodièC"), il Convenzionante, in qualità di Titolare del Trattamento, e tenuto ad infonnarc i propri Convenzionati 
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sull'utilizzo dci 101'0 dnti pcr~onali. 
2. /I tratiamcnlo dci dali personali è effettuato per le seguenti finalità: 

a. ·acquisizione di infornlazioni preliminari IIII'instllurazionc del rapporto t: selezione dci fornitori in relazione alle 
1\C~cssitil del Consorzio; 

b. rispetto di obblighi derivanti dallil Convenzione o previsti dn leggi (es. obblighi contabili e fiscali), dn (c~Olameilli e 
dalla normativa comunitaria, da disposizioni impartite da Autorità n ciò legittimate e dn organi di vigilanza è controllo; 

(:. adempimenti connessi alla gestione de.i l'apporti contrattuali con i Convenzionati (comunic~ziooi, fnth-n'c); 
d. sei'Viz! di controllò intenio cd eSterno (sicurezza, qualità dci servizi, budget e controllo, revisione cOlltabile); 
e. gestione dcI contenzioso. 

Il rifiuto di fornire i dati o l'opposizione ai Irultamenti )lei' le legitthne 'filll\lità -sopra dichiarate preclude od pstacola la 
corrella gestione del tllpportocolllraUliale. 
All'interno del Consorzio, i soggetti che possono ycnire a co.nOSCCnza dci dati del Jornitote, sOnO gli addctti lilla 
cqntabilità, dei serVizi genel'llli; dell'Al:éa Amministrativa. 
Il diritto del COJ1venì:ionMo di ncccdetc a.i propri dal) personali, di chiederne la l'ettiticÌ\, l'aggiorriiimento e la 
cancellazione, Se completi o erronei, n6nèhé di opporsi ailOrÒ trattamentòper-motivi legittimi (che UOi/rii specificare), ai 
sensi degli artI. 7-10 del Codice privacy approvOito con jlP.Lgs. Il. 196/2003, potrà essere èsercit;lto rivolgendosi al 
Responsabile Genctt\le del trattamento presso la sede del Convellzioi\ante. 

SE:ZlOrfE 11 

Articolò 13 • C(lliferiìnéllti hl àsseiiZù di èOlìvciizionc 

In mancanza di stipula della Convenziòne In relazione ai rifiuti dì imballaggi in plastica taccolti sul territorio di un 
Comune, CO~E_PLA non consente il c.onferimento dci rifiuti raccolti in quel Comune al CSS. Nél ça$o In tui si riscontri 
èju'!i lo stesso sia invece avveriuto, per tu!!ii quantitativi conferiti ,precedentèmente al mese di slipullr della Convenzione o 
dì richiestn da parte dci Convenzi'onato di aggiornamento della stessa in re.lnzione a tale COlJlune, nulla sarà dovuto da 
COREPLA. al Convenzionato. CORÉPLA mantiene-Ìllfonnnto il Comitato di Verifica in merito a tali situazioni per le 
valulazìòili del caso. Previa deliberazìone dei Comitato di Verifica COREPLA riconoscerà iborrispettiv.i allà cèÌmpetenfC 
Auto.rità locale di governo del servizio ritiuti. . 

Articolo 14 - Adempimenti per la stipula della Convenzione 

I. Per la stipula dellll Convenzione, il richiedeme eleve comunicarca COREPLA i dati previsti nel modulo denominato 
"richiesta attivazione/aggiornamento Convél)zione COREPLA" (nel seguito allegato "E"). 
In caso cI.i delega o subdelega devono essere rispeuate le specifiche l'revisioni cOnlcnme nell'Accordo Quadro (Capitolo 
6) e nel Modello di dc lega ad esso allegato. 
Le Parti precisano ed accetto no ch.e la delega per la sottoscl'izione della presente Convenzione, come prescritto in a11pqslta 
nota cI.;1 citato Modello di dclcg!i, possa essere dlasciata esclùsivnmellte al soggetto at1idntario del servizio di (accolta 
di.ffctcnziàln dei rifiuti di imballaggio inplustica. Non sono pertailto del!!sabili soggetti quali, a tilCllo esèmplifieatlvo, i 
CSS e CC ove non provvedano anche al servizio di raccolta differenziata dei rifiuti di imballaggio in plastica. 
Le Parti precisano e Cl1tlvengollo altresì che l'evl.llltu(lie subdelega, dII rilasciarsiìn conformità al modello allegalO 
(allegnto "F"), possa essere rilàseiata I\d ogni soggetto che concon'c allll gestione della filiera dei ritiuti di imballaggio in 
plastica raccolti sul territorio dei eomilni oggetto di subdelegn. II CC e il CSS che ricevano taU dl'illti sono pçrtanto inclusi 
fra i soggetti subdelegabili. N(>.Il sono i,n ogni çaso subdelegabili i llJeri inlcrnlcdiari di rifiuti. 
Contesntalmente alla presentaziotle di delega o subdelega dovranno èssel'c presentate a COREPLA da parte dei soggetti 
delegali o subdelcgati evidenze doeurrtentali che gillstifiehino, all'atto della stipula delta convenzione, il possesso dei 
requi!!iti prevjsti. 
COREPLA non procede a silpulare la Convenzione in mnncanza di delegn o sub.delega, nel CIISO in cui sinno stnte 
rila.sC"iaté ton modalità differenti da -quanto prèvisto rispettiv!lIrléÌile nel capitolo 6 dell'Accordo Qua~lro J,\NCI-CONAl o 
n,eJl'Allegatò Sub-Dèlega e nel caso in cui Ilon siano state presenta~e le évidenie documentali desctitie nel precedente 
capoverso. 
La delega è la :;ub-deJegll hanno durala minimn di un !Inno. In osscnzlI di una data di sClIdenza, In dclegn c la sub.delega 
si intendono valide, ai fini della Convenzione, per un anno dnl mese di trasmissione. In ogni ca$O è fatta salva la facoltà di 
revoca primn del decorso della durata minima di un anno e prima della scadenza, da presentnrsi conformemente 
11l1'A.lIcgato denominato Revoèa (Allegato "C") alla presente Convenzione da parte del delegante o del subdelcgante. 
COREPLA nOn procedc ad inserire in una Convenzione un Comune precedentemente inserito in altra Convenzione senza 
prcvÌo ricevimento della revoca della delega o della subdclcga al prccedentc Convenzionilto COn le modalità prescritte 
nell'Allegato G. 
[n eàSO di vi\riuzionc dci dati cpmtmicati COli I;Allegnto E, il Convenzionato deve darne prolita comunicnzione scritta a 
COR.EP[,A; qualora la modifica sia relativa a uno O piu nuovi comuni da inserire in Convenzione a seguito .del 
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ricevimento di nuova delega o subdelcgìl, andn\ conlCSllltllmenle riprescllt!lto anohe l'Allegtlto r:: per i nllovi Comuni. 
In IIssenla della sopracitata dOCl,lmentaziOlle COREPLA non procederà . all'aggio.rnamento della Convcpzione. Inoltre, 
lIulli! sani dovuto do COREPLA III COllvenzionllto per eventuali conferimenti di mllteriale di Iluovi Comuni per i qllalì 
nOli sia stata presentata la delega o subdelega prima dei conferimenti stessi. COREPLA mantiene lnformnlo il Comitlllo di 
Verifica in merito a lali situazioni per lè valut;,tzioni del caso. l'l'ovia deliber~ione del Comitato di Verifica COREPLA 
riconoscerà i corrispettivi alla competente AlItorità locale di govel'llo del servizio rifiuti. 
In ea~O di trasferimento dell1ozicndo dci Convenzionuto ad [litro soggetto a quulsia&i titolo intervenuta, .Ie deleghe é le 
s~lbdeleghe si inteilder4Ìnllo trasferite III cessionario e çOREPLA ne darà comunicazione ai deleganti .e ai subdeleganti. 
Snlvo diverso a.vviso dci soggetti deleganli o subdeleganti da far p.crvenire Il CORJ~PLA ellit~o 15 gg dal ricevhliento. di 
tale comunicazione, COREPLA provvederà a stipula~e tI/Hl nUova ,Convenztone con il cessioilado;vertanl1o di 
cOllseguenzll creati dei n\lovi Sacini (col11e definiti al .successivo art.l8) conattril;>uzione delle medie mobili inizÌali ai 
$cnSì dell'Allegato I dcll'Alleglllo Tecnico. 
Qualora le conlUrìicazioni inerenti i trasforinlentì d'azÌenda non venganotrnsrrieSse nCOREPLA contesiu81mcnte Ili 
trasferimenti stessi, ie qùantità, conferite precepelltemente alla ricezione della cQlllunicaziorie da parte di COREPLÀ ed i 
tcJatìvi processi di fatturazione e pagamento verranno COlltabilin .. 'lte ed effett\1atj con riferimento al soggetto 
precedentemente convenzion'ato senza retiifiche rotroattive da.parte di COREPLA. 

Artic.olò 15 - Flussi di ri\çcòlta 

l. 11 Convenzionato almomento della sottoscrizione della Convenzione può attivare i fhlssi previsti all'art. 4 dell'Allegato 
Tecnico (di seguito i "Flussi"), 
Il Convcnzionato può richiedere a COREPLA l'attivazione o la révoCa di unO o più Flussi; anche succèssivame~te àJla 
sOlloscrizionedella ConvenziQne, 
In relazione alla ràccolta attivata sullcrritorio di cÌascun Comune eompreso nella Convenzione sarà possibile attiVare: 
- \In Flusso S; 
- un Flusso C; 

fino a due Fìussi Ira A, D Irtullllllflteriale leggero e D mlll!itnilt~rii\le pesallte. Sarà possibile a.ltivare 
cOÌltC'lIuPQraneamcnte Flussi di tipologia diversa solo quàlora sia ganlÌltit8 la tracciablliià del rifiuto (ad 'es. iderttìtlc8i1do i 
qUm1iel'i/settori in cui avvengono le diverse raccolte pcr le quali si chiede l'attivazione del relativo Flusso). 
In relazione alla raccolta sul territorio di UI1 Comune con Illeno di 100.000 abitanti; per CillSCUI1 Flusso attivnto è possibile 
delegare un solo soggetto; Ciascun delegato può subdclegare lln solosoggctlO per tutti i Flussi di tOcCOltll, snlvo che i 
subdelegati 110n effettuino direttamente la raccolta o .~iano impianti di primo destino. In lal llltimo caso resta intc,so.che 
qualora presso l'impinnto di primo destino \iengano convogliati più Flussl"gli stessi ci non vèngono 'subdelegati o \i6ngono 
lutti subdelegllti ,i tale impianto restando preclusa la possibilità di subdelegare il gestore dell'im,piàlltO di primo destino 
per solo alcuni dei Flussi. . 
.Per Com.uni con oltre 100.000 abitanti o per capoluoghi di Provincia è invece possibile delegare/subdelegare. per ciascun 
Fluss'o anche pi~ soggèttì sempre che sia garantitn latrflcciabilità del rifiuto oggetto di subdelega su Ili! base dei, seguenti 
criteri: 
- aree geografiche oggetto di delega o subdelega chiaramente definite (quartieri/settori di raccolta); 
lott i oggetto di delega o subdelega dmèrcnziat~ descritti \IlliVOCamellte nel c<lpìtolllto di g\lralllffidalllcnto. 

Art.icolo 16 - Tlpologia di scn'izio raccoltn 

Le frazioni oggetto della raccolta devono essere esplieitmnentt t pttvtntivanlentc individuate è éomunicate nglllllentL 
2 . .E' facoltà di COREPLA, in manCllnz<'l di evidenza documentale hl merito ·all'effettiva attiva7;ionedeUe tipologia di 
raccoltl\ comunicate, non procedere all'attivazione del Flusso richies.to o allà modifica del Flusso precedentemente 
attivato. 

Articolo 17 - Ph\UllfOrme di c.onferlmenlo 

I. Le piattaforme di conlèrimçnto sp~o di tre tipologie: 
a. Centro di Selè?!ione (anche saio "CSS"); 
b, Centro Comprensoriale (anche solo "CC"); 
c. Centro di ricicl.o/recupero diretto o centro di selezione. e riciclo (anche solo "Rle/CSR"). 

2. Il CSS è una piuttufornlu che effettua per conIo di COREPLA la selezione polin\ericlI, dimensionale e per cqlore del 
materiale. 
3. n RIC/CSR è un impillllto presso cui COREPLA può far conferire direttamente flussi di materiale che, per la loro 
composizione e per specifiche villulaziortl tecnico-loglstichc. non lIecessitino del processo di selezione· presso un CSS, " 
RIC/CSR è cq\lipal'lIto, ai fini della Convenzione, al CSS. 
4. Salvo il enso di materlnle pressnto con ritiro Il cura di COREPLA. ìl materillle si considera conferìto dal Convenzion.ato 
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a COREPLA ad avvenuto completamc;lnto dello scarico dell'autome7,.zo neH'area a tal fine attrezZata presso il esso 
5. Qvalora il COllven;ziolHlto, prima del conlerimento a CSS, faccia transitare il materinle presso piattaforme di trasferenza 
che non effettuano la préSlii1tUtà, non dovrà èssere effettualo nessun trattat11ento che modifichi la coniposizione del 
rnateriah,l (ad es. èHll1inaiìone della fm;ziolle esti';\nea, separ;\zionedel multìmllteriI116). 
6. Il CC è una piattaforma individuata dal Convenzionato e.dctlnilil all'articolo 5 dell'Allegatò,Tccniéò. Il CqnvcnzionatQ 
che conferisce il CSS dopo tn\nsito da:CC o piattafonna di tnisfercnza; deve garantire a CQREPLA O ai tc;l~i incaricati da 
COR,EPLA l'accesso a tali piattaforme, previa comunicazion~ di COIU!PLA COli un preavviso di 24 ote (un giorno 
Invoriiiivo) alla piaitafonna medesimn ed al Convenzionato stesso che avrà facoltà di prcsènziare. Pre$so le pinttafomle di 
primo confcrìi11ento (CC o piattàfOl:ma di trasferenza) potranno essere effettuati sopralluoghì elo verifiche doc\lmentali 
(regìstr-ì d,i carico/scarico, formulari; tm~U\menti regisuati elc.) relatiyi ai nU,5si riconducibili nlln t11ccolta diftèrenziatn 
deglì imballaggi in plasiic,a (C,ER 1$0102, 150106, 19.12Q'4, 19121Q, 191212,200139). 
7. Ollndone preventiva int'o.mlazionc ni Convenzionati pcr consentirne una èventuale presenza, notra'nno essére, effettuaie 
analisi 'stll materialecQuferito dai GonYeniiol)'!ti presso tali piattaforme al fine di veriticare la congruità fra i rHiuti di 
imballpggi in plastica 'conferili in lnl.'t'esso presso le piattafonne con i rifiuti di imballaggi in plastica sucèessivamenle 
confenti a CSS. ' 
8. fn ogni caso, a richiesta di COREPLA, li Convenzionato è tenuto n fornire In documentazionc relativa ai eonlèrÌlncnti 
effettullti in ingresso al CC, o alla pillltaformli ditrnsferenZll. 
9. Ql!afora il conferimento della raceblta avvenga pr~s'so· un CC ed il successivo trasporto li ess avvenga n cura di 
COll.EPLA, cpme previsto all'art. 6.2.b dell'Allegato Tecnico, il materiale si considera ,"onferito II COREPLA ad 
avvenuto completamento del carico dell'automezzo presso il CCi per qUAnto riguarda la fatturazione farà fede la quantità 
rjs<;ontrala e la data di scarico presso il çSS, 
I (l , Nel CIISO in cui ia piattaforma illdlVidunlll dal Convcnziollaio sia un CC, néUa Convenzione pOITl1nl1O' tssereindicati 
due! CSS (unocomeprincipnle e uno come sussidiario) come destinatàri finali del materiale. 

Articolo 18 - Bllclno di rnccolta 

l. Nel trasmettere la Convenzione verranno 'alttesì inviati al çonvenzio,mito uno O I)iù allegati sintetici ciascuno 
denoniinato "Bneiilo". Ogni Bacino è ideJltìficato. per UilO o pill Comuni inseriti in Convenzione,. dai seguenti dati: 

a. Piattaforma I1nnle di conferimento (CSS); 
b. Tipologia di Raccolta, 
C. Tipòlogia di F'lus~o; 
d. Estremi del CC in Caso di materiale pressato. 

2. Il BRcino potrà subire revisioni nel corso dellli durala della Convenzione (ad es. revoca di un Comune o aggiunta di un 
nuovo Coinunc). Tali revisioni saninno tempestivamente trasmesse da COREPLA al Convenzionato. 
3. n Bacino è quindi l'abbinamento univoco Ira lIllO o più Comuni inseriti nella medesimo Convenzione, una Pia!tuformu 
di confe,rimento. unu Tipotogiu di R\\ccolta. lIna Tipologia di flusso cd cvcntu.atmcntc un cc. 
4. Qualora il C6.nvenzionato abbia richie$t9, jjer gli ste~si Comuni. J'àttivazionc di una sola Tìpologin di Raccolta e di 
una sola Tipologi(l dì Flusso. la Convenzione prevedrà un solo Bacino, Il prescindere dal numel'O di comuni. 
5. Qualonl il muteriale trarisiti da un CC. indipendentemente dnlla Tipologiu di Raccolta il Bacino sarà unico, ad 
esclusionc dèl caso di attivazione di più Flussi (A. B o C), 
6. [Il uno stesso Bacino 1,11ultimatel'iale possono essere compresi 50.10 Comuni ove la mccolla è composta dulie stesse 
frazioni di imbAllaggio. 
7. c'OREPLA c il Convenzionato possono concordare l'attivuzione di più Bacini, anche q'ualor;l la PìaUaforma di 
conferimento, la Tipologia dì Raccolta e In Tipologia di FI\ISSO siano le medesime, nel caso in cui in uno dei Bncini da 
allivare sin compreso lln capoluogo di provincia. ' 
8. Per un medesimo Convenzionato cd un dotcnninato Fltis~o; 1a raccolta di un Comune dovr~ essere riferita ad un unico 
Bacino. e Quindi COREPLA pl'ocederà ad iÌlsel'ire il Comune in un solo Bacino; tuttavia, nel caso dì COlmu\ì con \lI1 
nmi'lero dì abihlnli superiore Il 50.000, può essere concordatI! COn COREpLA l'ùttivazione .di più ijaeini per lo stesso 
Comune nei casi in cui (lià garantita la tracciabiliiàdel rifiuto (es. identificando i quartieri/senori in cui avvengono le 
raccolte per le quali si chiede l'nttiva~iot\e di un Bacino dèdièato). 
9. Nel caso di Comuni situati su isole millOti chc bcnefieiuno del l'elalivo corrispettivo per prestazione. aggiuntiva prevista 
all'art. 6.2 lettem c dell'Allegato Tecnico, questi devono sempre fomlare un Bacino a sé stante, 
IO, COREPLA trasmetterà al Convenz!Qnato. unltal11ente lilla (lescrizione riepilogaliva di ogni Bacino, li relativo numerO 
di Bacino di identificazione univoca dcllo stesso, dn lltilizznrsi per iconferirncnti del Bneino stesSo. Il Convenzionato 
dOVl'à indicare sul documento di consegna del materiale il nUmero del Bncì:IW cui si riferisce il conferimento stesso. 

Al'ticolo 19 - Cònispettivi di t'lIccoltn 

l. Fermo restando quanto stabilito nell'art. 6 dell'Allegato Tecnico, si precisa quanto segue: 
il. tutll j corrispettivi di, tlìcCOltll di cUI ull'arL 6. I c all'àrt.6,2 dell'Allegato Tecnico .si intendono al netlo dell'IV A; 
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b. il corrispe.ttivo del Flusso Bviene adottato, oltre che per i Bacini di Flusso B anche per Bacini di Flusso A o di Flusso 
C o di FllI~so b, qunlotll In mcdia lllobìle del periodo cii riferimento superi il 20% diTracciantj rispetto agli imbollllggì in 
p1astica conferiti; 

c .. l'cri cOllfcrimentìdì maieriale pressato in balle, la presenlil nel carico 'anche di una sola bOllili fOO1lilta in manierll 
omogenea da Trnèciahti comporli) automaticamente la classificazione .dell'intero cllrlço come appurtenellte al fltlSSO B 
(v edi Allegato tecnico 6.1 .3), fermo restando che, ili fini della detcrmina~ionc del corrispettivo spettante per il periodo di 
ri"ferimento, fa fede il valore perccnttmlc.: dì Traccianti risultante dalla media mobile nwnsile; . 

d. nulla è dovuta al Convenzionnto. relativamente a qualsinsi Flusso, per materiale cOlltenente frazioni estranee in 
mjsura supcriore al limite massimo previsto. In tal caSo nOn .sono dovuti neppure i eorri:;pertivi dellti préstazioni 
agsiuiltive di cui all'al't. 6.2 dell'Allèsato Tecnico; . 

' c. tutti i corrispettivi di cui all'art. 6.1 dcU'411cgato Tecnico e tutti i corrisp.cttivi aggiuntivi di cui all'art. 6.2 
dell'Allegato Tecnico sono riconosciuti da COREPLA esclusivamente alConvenziQnato. 

Articolo 20 ~ Verlf1chc di qUàli1à 

I. Penno restando quanto stabilito nell'Allegoto Tecnico e nell'Allegato I d.eHo stesso Allegato Tecnico. si precisa. q\HlIlto 
segue: 

à . rBacini !1ttivi al 31 .12. 14 verranno automaticamimte prorogati allineando In frequenza nnalisi in base alle tllbellc 1,2 
e 3 'di cui al paragrafo I de.l sopracitato Allegnto l. II mese di gennaio 2015 s~l'à valorizzato conia media mobile mensile 
in base alla frequenza di analisi vnlidu per ciascun Blleino a partire dall'1.1.2015, come 'previsto allll lettera Il) del 
pa!'ngrnfo 3 del soprncitato Allegato l ; . . . ' 

b. Qualora si I·endesse. necessario effett\lllre unn correzione relativamenteall'impuwzione dì un formulario ohe implichi 
variazioni di quànlilà ri::inlive ad un pCI'Ìodool'rtlilJ chiuso (ad esempio per ri~lIoc.azi!,ne su un Bucino di quantità 
precedentemente attribuite ad tm diverso Bacino per errore in fase di ref{isttifziçme del fomlUlnrip) que~ta: verrà effèttUala 
senza che vengn ricalco lata la media mobìle cleJleanalisi effettuate per i 13aciniche hanno·subito vatiazìoni di qmllltiià; 

c. Qualora un carico sia stato COnferito contàminato da insetti o unimali o cllro~ne o materiali pericolosi o pulrèseentj o 
.Illa!"eodoranti in cone'cntrazione tale da far venir meno le cond.izioni ìgienico sanitarie minime neecssarie per 
Pelfettul!zione delle annlisi gllrantendo In snlute é Il! sicure7-z1l dell'operatore oppure il C$S ritenga che il codièi;l CER 
riportato sul formulario o su altro dooumento di trasporto non corrisponda alta dpologia dì ril1uto con1erito, si procede 
come di seguito descrìtto: 

l) Se l'evenien~à viene riscontl'ai<l prima dello scarico o in fase di scarico si procede al respingimento del cariço e in 
cas'O di Irasporti di materiale pressato effettuato a · cura di COREI>I.,A o da terzi l'Cl' conto di COREPLA vengono 
riàddcbitatì al Cònvenzionato i costi di trilsporto dal CSS al CC di provenienza. Quolotò inoltTe il carico sia oggetto di 
campionan1ento viene attripuita al relativo bacinO 'un'analì$i fittizia con i segucntivalori: ' . 

- il 51 % di trazionc cstranea c 49% imballaggi per il monomateriale e il multimate,;iale leggero; 
• 51 % di fraziOne es.lnmca c 32% imbil1laggi per il multi peslIntc. 

Il CSS dovrà dare èvidenza de]Jc motivazioni dèl rcspingimento del carico riportando quanto. riscontrato nel 
rcport di l'cspingimenlo di cui all'Allegato H. 

2) Qualora l'evenienza si verifichi hl !'ilse di <1nalisi, per i soli ç<1rìchi conferiti pressati. al relalivo bacino verrù 
attribuila un'analisi fittizia con il 70% di fn,lzione estmnca cd il 30% di imballaggi. 

In entrambi i cosi, talianillisi tiuizie contribuil'lll1no esclusiv41mente lilla medil! mobile mensile del mese in cui 'si 
verifica l'evento c non sarilnnO considcttltc ncllll mcdia mobile dei mesi successivi. 

d .. Per i bacini multimateriale in essere al 31i12/14, sino ul3 111212016 in eilSO di cambiamento delltl tipologia di faccolli 
conferita sfusn CI CSS dii multil11l1teriale pesanle il muitimaterinle .leggero o monOJl1l1teriale con conferimento sfuso il CSS, 
eventuali fruzioni di tnrti! O vetro riscontrnte nei primi 6 mesi di aUivazione della nuova tipologia di rnccoltn snranno 
considerate frazione neutra e pertanto non incideranno sul limite filassimo di frazione estranea in ingresso al CSS. 

Nei casi in cui silssistllhO le precedenti con~i2:ioni verrà attivatoun Bacinòtemporanco, per ogni Convenzionato (unico 
per ConvcnziOriillo nel CnsO in cui pcr i medesimi Comuni il CSS dì conferimento e In lipologill di conferimenfo sian<? gli 
stessi). ~er COnvenzioni stipulate ti fronte di delega da parte di più Comuni a tale Bacino temporaneo verrà di voltn in 
volta attribuito p~r l!) durala dì 6 mesi il Comune in cui avviene il cambiamento; eli l'IIccolt.\I; viceversa per Convenzioni 
dirette COn i Comuni o stipulate n fronte di delegil da patte di un unico Comune il Bncino.tmnsitorio.stesso aVra una dmata 
dì $ei mesi. 

Qualora un bacino multimateriale pesnntc con col\ferimento diretto n CSS 'attiVasse un pass;;Igglo al conferimento 
monomaterinle a CSS Con transito dà CC non sarà invece applicato iltmnsilorio sopra descritto. 

Articolo 21 ~ Conferimenti fuori speeUlcfI 

I. Qualora il cnrlco sottoposto ;;Id alJillisi aggiuntiva evidenzi una presenza di fnlzioni estranee superiore ai limiti previsti 
nell'AllegalO Tecnico all'art. 6.1.4 (cd. carico fuori speoificn), si applica quanto in esso previsto. 
2. La facoltà di COREPLA di sospendere i ritiri Il seguito del s.uperamènlO pér oltre due volle consécutivè dei limiti di 
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soglia, prevista dall'Allegato Tecnico all'art, 6.1 ,5, non si applica ai éonferiméntì niUltimalcriale. 

Articolo Z2- Modillltà di 'rl~ro/sca.rlCò dçl materiale ljrcss~to 

I. Il Convenzionato ha 1[\ facoltà di ~èeglicrc l'imphtnto di prcssatura (CC) ii cui conferite H matetiàlc. Tuttnvia, 
CQRl1PLA 11011 garantisce il dtirò di materiale presso CC che non posS'tlrioinv,iarc a CSS 1I111llh1riale con codici ;1ttìvjtà dì 
rCeupero cQerenti cOn le attivltà .dl (ccUp~ro efTettuate dal ess, . , . . ... 
2, La richiesta di ritiro 'di un cnrico di matGriale pressaio deve cSsère cffettuatllaltrnvcrsçl il portale Arell Riservata 
Lògisiica accessibile dal sìto COREP[.A. 
3; DOVrà essere lnse'rila nel portale anche la dnta di d.isponibilità del oal'Jco, che dovrà ,essere successiva alla datll di. 
inserimcnto deUa richiesta, cd illi Baéino/ì di riferimento del materiale che verrà conferito. con il carico; la data di 
disl'onìl1ilitàcomUllicata dovrà ~~~èr~ coerente con lo stocèaggio, 'lç quantità prodott~i In tl,'lmpìsticà e gli orilrj'di èUl'ico. 
4. Dovrllessère garantila una fascia 'qroria di disponibHitàal c'lirico presso il çc di ahnerlO,g ore e "ioi2;lo delle C!perazloni 
di èàric,o:entro I.e due ore succes&ive ,àll'arri'/odel mezzo, . 
$, COREPLApl'oyvcde ,a predisporre i buolii di ritiro del matetialecon data ultima !'idro ciltrò 8 giorni luvoratìVì il far 
data-·dalla dala di disponibilità comunicata, trasmcttcndone copia al CC. . 
6. Q~alpr:à il . trasportl;ltol'!! dovesse addebitare a COREPLA un ç:,bsto per ore di sosta superiori a dllc, IL costo S\l~à 
i'iaddebitalo al Convenzionato. 
1.; Q\JM~r!lìl t~sportfltor~si prc~entassc III é~rico e il l:Ùatcti~lc non. t~ssè disp()nibllc, COREl~.LA fl,olrà rirtddepitarc 01 
ConvenZIonato II costo del trasporto AfR. 
,8. QUi;llora il t:naterinle risultasse contaminato ed il trasportatore dovesse documentare di aver sostenuto costi di bonifica. 
del mezzo, quc~ti uìtjmi saranno riaddqbitatì al <:;Qllvcnzionato. 
9. l predefticQsti dovranno çssereriddèbitati da COF:EPLA cntro qut\ltro mesi dalla fine òel mese éuisi i-ifèriscono a pena. 
di dècnd~nìà: ' ' . , - ...., . ' 

Articl>lo~3 - I)enllllll i:llricQ .di COI~El)'LA 

'1. QualOtfi COREPLA ritirasse. il materiale coti un ritardo compreso fra 8 e 16 giorni lavoi'aliyl rispetto alla dflla ultitrtil' <ii 
carico prevista sul buono di ritiro, il Convenzionato potrÌl applìearc Unti. penale pari al 7% del totale del corrispettivo 
riconosciuto per il cal'ico(col'fispenìvi di raccolta e per prestazioni aggiuntive). 
2., Dopo il .l6" giorno lavorotIvo di ritardo H. Convenzionato potrà appHc;lI'e una penale pari 111 15% del tOlille .del 
cortispetiivo riconosciuto periI caricQ (corrispettivi di rnc.eoltu e per p,(eslazioni aggiuntive) Il cui si aggiunge, dqpo il 21 0 

giorrio.Iavorativ'o di ritardo,.Ja faco.ltà di inviare ì1 èarico a proprie spese . previa comuniCazione a COREPLA • al CSS 
più vicino riaddcbitando a COREPLAi relativi costi maggiorati del 10% sulla base delle tlli'lffe IlPplicilte dai fornitori 
COREPLA 
3. Le predette penali dovranno essere addebitate dal Convenzionalo entro quilttro mesi dillla fine del mcse cui si 
riferiscoqo ;1 pena di decadenza. 

Articolo 2.4 - Prescrizioni gcstioll\lli ed ammi.llistrativc per il conferhnento 

I, Il Convenzionato deve conferire il materiale esclusivamen.te presso In Pinttaformn prevista nella Convenzione perògni 
specifico Bildno, 
2. P'er oiJr.ìchi conferiti sf'Usi,sul FOI'nl\!liu'ìo Idemificaìiònc Rifiuto (FJR) 9. suldive'rso documento di lf\lSporto, ave 
ConSentito òalIa normativll, ovyerÒ sulia bollettirta di pesata in ingresso all'imph\hIO, il Convenzionato dòlii'ÌI ii1diCiltc il 
n).m~erQ di Bacino. In m~ncan~a' ditale i,ndicazione non vhme autoriilzato lo scarico del m,ateriale presso il esso 
3 .. 'Per cadohi conferiti snlsi da'l CQjl\ien'Zionato che, ave cOnsentito dalla .noriliativu vigeille; vellgono cònferitì sellza PIR, 
il cSS provvede a registrare lo scariGO c(çandò un numero cosi Jorfnilto; a. nilllleì'o i)è~;Jtil; . . .'. ., ' ., , 

b.codiee CSS; 
c. data dci eonfcrimerito, . . . . ' 
11 numero così ottenuto viene trascritto a cura dci CSS sul documento di conferimento c, ai fini della Convenziorie in 

essere con COREPLA, costimiScè !'idi::ntificntivo .del conferimeilio. Tale numero deve essere citato dal Convenzionato 
nella fall'Urà c viene utilizzato da COREPLA in fase dièonvocailonc di analiSI tncrceologica c in cl/cnllluli 1.iUcriotl 
comunicazioni fra le partì. . , 
4. Nel caso di carichi pressati tutte le balle dovl'Ilnno esse/'e etichettate in maniera certa e stabile con etichette .in plastica o 
piastificatc riportanti gli estrcmi del CC e della Tìpologia di Flusso, 
5. Sul Formulario Identitic!lzione Rifiuto (FIR) il CC dovrà jildicarc oltre ai numeri di Bacino, anche il peso in kg per 
ciasc\lt\ Bacino, 
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6. In 1t1llnCnnza di tali dati, COREPLA nOn Illltorizzn il carico presso il CC né loscMico presso il esso 
7. In cas.o di conferimento riferibile a più Bacini l'eventuale differenza tra peso dichiarato c peso riscqntrato è. attribuita iii 
Bacino con il peso dichial'tlto maggiore. 
8. COREPLA garantisce la disponibilità allo scarièo presso i CSS per ili meno 8 ore lavorative dallunedi al vefterdi e che 
gli scarichi avvengano in basc nll'ordine di presentazione al CSS. . . 

In ogni caso, qualora il materiale provenga da CC, da impianti intermedi di tl'llsferenw oppure a seguito di tnlsbordo 
effettuato con modalità diverse da quelle previste all'art-. 6.2.a dell'Allegato Tecnico, il conferimento a CSS può avvi\nire 
dal IUlledì al venerdì nOli prima delle 7.00 e non oltre le 19.00. Quanto sopra ad eccezione dci I\eguenti giòmi c del 
succesSivo qUfliorlì lo stesso cada di sabato: 6 gennaio, 25 IIprile, 2 giugno, ) 5 agosto. IO novembre, 8. dicembre, 26 
dicembre sempre che i CSS siano aperti per il cOnferimentO. 

Articolo 25 M FlilluràzJone e pagamenti 

1. Fermo restando quatlto pn:visto nell'Allegato "A" in ordine a fatturazione e pagamenti, le Partì precisanOquan.to segue. 
2. Il Convenzionato, in ptesenzil di conferimenti, deve provvede /Id emettere faUul'lIlllensile Ilei confronti di COREPLA, e 
comunque cntro çlue mesi çlal conferimento a CSS; la fattura dovrà essere .invial!\ csclusivanlcntc in l'onnato dj~ìtllle 
all'indirizzo e-mai! fauurefomitori@corepla.il. 
3. Ln quantità dci materiale eonsegrillto do prendere in cOlIsidernzioìle agli effetti di cui al presentenrtìcolo è quella 
tisèontrata tramìie pesata Iiresso il CSS nel mese. . 
4. CORE'P'LA pubblicherà, per singolo COltvenzionato sul portale Raccolta la preraltura del mese. In caso, di discordanza 
fra la prcfattura e i dati risultilnti al Convenzionato, il Convenzionato Slesso provvederà a contattare COREPLA prima di 
erilcttere la fattura per i chiarimenti de.1 caso. 
5. E' espressamente vìemUl ogili f'Orma dì cessione a ten'.Ì dei crediti del Convenzionato nei confronti di COREPLA, ivi 
inClusi i mandati itrcvocobì1i lill'inclisso. ' 
6. COREPLA, nel mese succes5jvo~1 mese di conferimento dellaràccolta (es: alla fine del mese di luglio pei: il materiale 
conferito li giugno), provvede ad e.metter.e fattura relativntllel1te ai costì di sepal'a7!iOlle eçl avvio Il recupero dèlla frazione 
estranea ove previsto che avn\ scadenza a 60 gionli dnla tine mese fattura. 
7. I pagamenti delle falture vengono effettuati da COREPLA fJ 90 giorni data fattura line mese mediante bonifico bancario 
fatte salve evcntuali compensazioni fra le fatture emesse dal Convenzionato e idocunlentì contabili emessi da COREPLA. 
8. In enso di mancato rispetto dei termini di pagllnlento delle fat ture da parte di CORl~PLA o del Convenzionato sono 
dovuti interessi di mora nella misura dèll'Euribor medio Il tre mesi maggiorato di due punti percentuali. 

Articolo 26 - Codicé di compol·tamenlo. Modello di orgllul.zznzlonee gestione ai sensi del D.lgs, 23-1/2001. 

l . COREPLA si è dotato di un Codice di Comportamento, che costituisce l'insieme dei principi c delle norhlC etiche e 
giul'Ìdiche che regolano le attività all'interno e all'esterno del Consorzio e dì un Modello. di Organizzazione e di Gestione 
ai s,cnsi del D.Lgs. 131/2001, en.trambi puobHcatisul $itQ www.corel.ln.ìl.dìcuiinvitaapreliderevisione.I~·il(lesìone. ai 
PrinCipi di Comj)ortal11cnto dc) suddetto Codice è richiesta a ehiunqlie intrattenga relazioni éommerciali con COREPiA, 
pel'· quanto di propl'ia competenzn. L'osservanza dei Prìncipi di Comportamento è requisito fondamcntale per 
l'instaurazionc c il mal)tenimento dei rnpporli commerciali con COREPLA. 
2. Pertanto, con la sottoscrizione della Ccmvcnzione, il Convenzionnto assume l'obbligo di adeguarsi ai suddetti Principi 
dì ComporUlmento per quanto di !)ropria competenza. a pena della risoluzione del rapporto contrattuale nei casi di 
violazione connotnti da mllggiore grnvità e fenno restando l'obbligo di risarcimento di qualsìvoglia danno derivante a 
COREPLA da eventualì comportamenti contrari ai suddetti Principi. 
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Arlicolo 27 - Rinvio 

lo Pcr tuito qUflnto non previsto c disciplinato dolla presente Convenziòne, dai suoi allegati , dall'Acçordo Quadro c 
dall'Allegato Tecnico (Allegato "A") si rinvia al codice civile ed alle <Iltre nOl'mc applicabili, comprese qllelle ili materia 
di ambiente, snlute e sicurezza sui luoghi di I!woro, 

Il Conveni ionato 

Ai sci1~i c per 'gli effetti dell'articoli,. 1341 ç.ç. le Parti lIpp,r9lian!;l cspfessnnìcnle le paÙuiziohi di cui agli am. l 
("Premesse e IIUeglltj), 6 (Recesso), l i (Contrbwrsie) dcIIi] Séziol\c l e agli arti. 13 (Con(crinlcnti' .in IISscnzù di 
Convenzione), 14, (Adempimenti per la stipulfl delhl Convenzione), 15 (Flussi di raccolta), 17 (Piattliforrnc di 
confe~' . c. nto. ).'. j 9 (c. on-is.pet. ~I. VI di .. racco. Ita), 20 (Verifiche di qualità), 22 (Mod<Jlità dI l'ìtiro/sC<Jl'iou del materiale 
press t . , 23 (penali a Cnl'ic.o di Corepla), 24 (Prcsorizioni gestionali ed flll1ll1inislrlliive pèr il conferimento), ~5 
(Fatttl A' 'one c pagamenti), della Sezione Il 
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Convenzionato Comune Dj Nicosìa 
Bacino nO 1378014 Rev. 300 Data decorrenza dal 06-Feb-2017 
Tipologia gestione Semplificata 
Tipologia t1usso A Raècolta di rifiuti di imb~,lIl1ggill in plastica di origine domestica 

Tipo conferimento MOllomateriale pressato a centro di selezione 
Dcscr. della revisione: Nuovo Bacino 

Piattaforma. di Conferimento 
Tipologia Centro Comprensoriale 

Denominazione so.ciale Cc Nicm 

Analisi di Qualità 

Locaiita' TORRENOVA (ME) 
Indirizzo Contrada dII Pinno Stinco 
Telefono 3351209625 

Centro preval~nte Css .Ecorck 

Frcquen23 minima 1/quudrbnestt'c 
Frequenza massima 3iquadrimcstre 

fnvi" mediò analisi e revisioni alla mail J>EC utc.dirlgente@pec.comunenitosin.gt)v.it 
Convocazioni analisi a mezzo IlmiJ PEC titc.djril!ente(iìJpec.comUneì)icoshi.l~ov.it 

Persona a cui indirizzare lo comunicazioni Cnmillo AnNnino TestA 

Corrispettivi Aggiuntivi 

Ai sensi dell' articolo 6.2.b j sarà tieonoscìuto il corrispettivo aggiuntivo previsto per carichi di almeno 17000 kg 
resi pressati. 

Provincill Prevalente Enna 

~:l!'~.i;xr~;l~.~~~!~.~~;~i~~t~!;;.~ei~~~~~J.~;;! ~:;~~.;.t~~;';~~~{~;@~:~~;~~;'.:'t~~" .. ~~~: .:~:w.eo~ePI:~~ _ ............ J 

Comuni Serviti 

P"ovinciu Comune Km Dcco .. renzu delega Scadenza delega 

EN Nicosia 92,8 06-Feb-2011 31 -Mnr-2019 

Qualsias i variàzione dei dati sopra rìportali dovranno essere comunicati a Corepla, come pUre eventuali errori da Voì 
riscontrati. In mancanza di Vs. segnalazioni i dati contenuti si intendernrulO confermati. . 
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Dettaglio Prot.Arrivo 2017/ 00003669 

DATIOBBLIGATORI---------------, 

REG. DA ANNA.PIRRI 

SEZIONE ANNO 2017 NUMERO 00003669 

ARRIVO DATA REG. 14-02-2017 ORA REG. 10:45:33 

OGGETTO INVIO CONVENZIONE 1378 - COMUNE DI 
NICOSIA 

ANNOTAZIONIt-I-----------------, 

ANNOTAZIONI DI REGISTRAZIONE 

MITTENTI CONFERMATII--------------, 

MITTENTI 

40213-COREPLA CONSORZIO PER IL RECUPERO DEGLI 
IMBALLAGGI IN PLASTICA (raccolta@pec.corepla.it) 

DATI ACCESSORI----------------, 

TIPO MEZZO 10-pec 

TIPO DOCUMENTO 2-INFORMATICO 

DATA LETTERA •••••••• NUM. LETTERA •••••••• 

DATA RICEZIONE 09-02-2017 ORA RICEZIONE 11 :44 

ANNO CARTEGGIO •••••••• NUMERO CARTEGGIO ••• * ••• * 

URGENTE ******** 

··OESTINATARIOBBLIGATORI-------------, 

UFFICI 

SINDACO 
III" SETIORE: URBANISTICA - S. TECNOLOGICI - SUAP E 
COMMERCIO 
1110 SETIORE: URBANISTICA - S. TECNOLOGICI- SUAP E 
COMMERCIO[ASS. SINGOLA] 
CO: ANTONINO.TESTACAMILL 

SINDACO[ASS. SINGOLA] 
CO: LUIGI.BONELLI 

A ALLEGATI E CLASSIFICAZIONE---------------------------------, 

NUM. ALLEGATI 4 

I 

I 
I ~ 

Tipo 

Documento principale 

~ Allegato 1 

tf1 Allegato 2 

File 

Allegati.pdf (70,62 KB) 

Originale_peUI_convenzionato.pdf ( 2,03 MB) 

Originale_da_ritrasmettere_a_Corepla.pdf ( 1, 

90 MB) 
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l. OGGETIO DELL'ALLEGATO 

AllEGATO TECNICO IMBALLAGGI IN PLASTICA 

(ACCORDO ANCl':'" COREPLA) 

., 
.~. 

Il presente Allegato Tecn ico, costituisce specificazione e strumento di attuazione dell'Accordo Quadro 
ANO-CaNAl e ne recepisce integra~mef1te principi, indirizzi ed impegni. 
L'Allegato disciplina la raccolta differenziata dei rifiuti dì imballaggio in plastica di provenienza urbana o 
comunque confer iti al gestore del servizio pubblico ed il successivo conferimento ai Centri di Selezione 
operanti per COREPlA (nel seguito i "C5S"). 

l'Allegato Tecnico ha validità di cinque anni; come previsto al capitolo 6 delt'Accordo Quadro, entro il primo 
ottobre 2016 le parti procederanno alla verifica di congruità dei corrispettivi e delle modalità applkative del 
presente Allegato Tecoico su lla base di una relazione tecnica predisposta dal Comitato di Verifica ed 
approvata dal Comitato di Coordinamento. 

2. CONVENZIONI 

Le parti stabiliscono di dare attuazjone al presente Allegato Tecnico attraverso la stipu la di convenzioni 
locali tra COREPLA ei Comuni o i gestori del servizio da essi delegati (d'ora in poi: i "Convenzionati") . 
Le convenzioni sono di due tìpologie: 

a) Per i conferimenti monomateriale si applica solo la Convenzione "SEMPLlFICATA", cosi come 

disciplinata agli arH. 5 e 6; 

b) Per j confer imenti di raccolta multimater iale direttamente a C55 si applica solo la Convemiooe 

"ORDINARIA" così come disciplinata agli artt. 5 e 6. 

Eventuali deroghe al le previste modalità di convenz ion e per la raccolta multimaterìale conferita 

direttamente a C5$ verranno autorinate nella forma dì accordi volontari ai sensi del successivo art. 9. 

3. OBBliGHI DEUE PARTI 

le parti SI impegnano al rispetto degli obbl ighi definiti al capitolo 7 defl' Accordo Quadro. 

II Convenzionato si impegna all'organizzazione della raccolta, alla sua gestione e al conferimento di tutte le 
tipologie di rifiuti di imballaggio in plastica raccolti di competenza di COREPLA alla piattaforma definita con 
COREPLA stesso. Il Convenzionato ha peraltro facoltà di non conferire a COREPLA ì rifiuti di imballaggi in 
plastica provenienti da circu iti dì raccolta non domestica (i cd. "Traccianti" di cui al successivo art. 4L non 
attivando il flusso 8. 

COREPlA, direttamente o tramite terzi, si impegna a! ritiro di tutti ì rifiuti di imballaggio in plastica raccolti e 

conferìti presso la piattaforma definita, in base a!le t ipologie di fiusso di raccolta e alle modalità di cui al 
successivo art. 4, che possono essere modificate, in accordo tra COREPLA e Convenzionato, nel corso della 
durata della Convenzione. COREPLA si impegna a riconoscere i corrispettivi previsti per le diverse tipologie 
di flusso e d i cui al successivo art. 6. 

Il Convenzionat6 e COREPLA si impegnano Cl forn irsi reciprocamente tutte le informazioni e i dati utili a 
valutare al meglio l'andamento della raccolta. In particolare, il Convenzionato deve dichiarare, all'atto della 
richiesta di Convenzione, le tipologie di flussi di raccolta che ha attivato o che intende attivare e le modalità 
di raccolta adottate in ciascun comune compreso nella Convenz ione richiesta. Ogni variazione intervenuta 

Iet) 
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successivamente alla sottoscrizione rispetto a tali informazion i deve essere comunicata immediatamente a 
COREPLA. E' pariment i obbligo del Convenzionato comunicare immediatamente a COREPLA anche ogni 
variazione intervenuta nel corso della durata del la Convenzione rispetto ai comuni compresi nella 
Convenzione (ivi incluse quelle relative alla cessazione e/o aggiunta e/o rinnovo di deleghe), al fine di 
permettere la corretta gestione della Convenz ione stessa e l'esatta attribuzione dei flussi di rifiuti di 
imballaggi in pfastica conferiti, anche ai fini del riconoscimento dei cor rispettivi . 

COREPLA rende tempestivamente disponibili al Convenzi6nato, con le modalità di cui alla lettera f, art. 4 
del!' Allegato l al presente Allegato Tecnico. i risultati di tutte le analisi effettuate su i flussi in ingresso e 
comunica tempestivamente al Convenzionato stesso le variazioni e le eventua li criticità relative al CSS di 
destinazione ed ogn i altra informazione che gli possa risultare utile per la corretta gestione della 
convenzione. 

Il Convenzionato promuove inoltre, direttamente o attraverso il Comune e nell'ambito delle campagne di 
sensibilizzazione dì cu i al successivo art. B, forme di controll o e intervento 5ull 'utenza al fine di garantire 
elevati standard di qualità del servizio di raccolta e dei rifiuti di imballaggi in plastica conferiti. 

4. MODALITÀ E OBIETTIVI DI RACCOLTA 

Le modalità del servizio di raccolta differenziata vengono definite anche in funzione del raggiungimento 
degli obiettivi di riciclaggio e recupero dei rifiuti di imballaggi in plastica di cui alla normativa vigente. 

Ai finì della determinazione del corrispettivo e dei parametri qualitativi le Parti hanno assunto come 
r iferimento la modifica strutturale del sistema di raccolta differenziata con un progressivo aumento della 
raccolta di prossimità (PaP) rispetto alla raccolta Stradale . 

Il servizio dì raccolta differenziata deve essere svolto nel rispetto dei principi di efficacia, efficienza ed 
ecollomicità. Il corrispettivo riconosciuto da COREPLA è in ogni caso quello di cui al successivo art. 6. l'avvio 
e il potenziamento del servizio di raccolta differenziata e delle attività di recupero negli ambiti territoriali, 
ovvero nei comuni, sono svolti con riferimento agri obiettivi di cui alla normativa vigente. 

Il Convenzionato, previa comunicazione a COREPlA, al momento della sottoscrizione della Convenzione può 
att ivare uno o più dei seguenti flussi di conferimento a C5S dei rifiuti di imballaggio in plastica cui 
corr ispondono i relativi parametri qua litativi e i cor rispettivi dì cui al successivo art. 6.1: 

a. FlUSSO A: conferimento monomateriale di provenienza urbana; 

b. FlUSSO B: conferimento monomateriale di provenienza non domestica comunque conferita al servizio 
pubblico, con significativa presenza di Traccianti come definiti nel seguito; 

c. FLUSSO C: confer imento monomateriale di provenienza urbana finalizzata al conferimento dei soli CPL 
come defin iti nel seguito; . 

d. FLUSSO o: conferimento mu ltimateriale di provenienza urbana. 

Il Convenzionato, previa comunicaz ione a COREPLA, può variare, nel corso della durata della Convenzione, ì 
fluss iattivatL 
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Nel pieno rispetto delle prerogative assegnate dalla normativa vigente ai singoli comuni, le parti si danno 
reciprocamente atto che il servizio di raccolta differenziata dei rifiuti di imballaggio provenient i da attività 
economiche (industriali, artigianali, commercia li e dei servizi), effettuato nell'ambito del servizio pubblico, 
comporta, in funzione delle diverse modalità operative di raccolta, costi diversi da quelli relativi alla 
raccolta differenziata dei rifiuti di imballaggio provenienti dalle utenze domestiche 

Riguardo al FLUSSO B}, stante l'elevato numero di tipologie di imballaggi in plastica che poten zia lmente 
possono provenire da utenze non domestiche, al fin e di fjssare criteri convenzionali oggettivi e verificabili, 
le Parti individuano di comune accordo quali traccia nti della provenienza da circuiti di raccolta di rifiuti dì 
imballaggio in plastica di origine non domestica le seguenti tìpologie di imballaggi (nel seguito i 

"Traccianti"): 
1, film d'imballaggio e altri imballaggi flessibili di dimensione superiore al formato A2 (42xS9,4 cm) con 

esclusione degli shopper e degli imballaggi secondari per confezioni da sei bottiglie dì acqua m inerale e 
bibite; 

2. imballaggi in poli stirolo espanso (con esclusione delle vaschette per alimenti e degli imballaggi di 
dimensione inferiore al formato A2 di piccoli elettrodomestici); 

3, reggette, big·bags, seminiere, imballaggi rigidi di capienza superiore ai 20 litri. 

Tali tipologie di imballaggi (Traccianti) saranno oggetto, con frequenza bienna le, di esame ed eventuale 
revis ione ed integrazione a cura del Comitato di Verifica di cui al cap itolo 8 dell'Accordo Quadro. 

le Parti si danno atto che le modalità operative che consentono di conferire rifiuti di imballaggio in plastica 
di origine domestica con una elevata percentuale di contenitori in plastica per liquidi (bottiglie in PET e 
flaconi di HOPE/PP di capacità non inferiore a 0,33 I e non superiore a 5 l, ne' seguito, cumulativamente, i 
"CPLU

), caratterizzati da una elevata riciclabilità, comporta no costi diversi da quelle che prevedono il 
conferimento dì tutti i rifiuti di imballaggio in plastica di origine domestica , 

le Partì si danno altresì atto che la raccofta multimateriale comporta costi djversi da quella monomateriale, 
in funzione delle diverse modalità tecnico-operative. 

Nel seguito j rifiut i di imballaggio in plastica racco lti sono anche denominati il "materiale". 

5. P'ATIAFORME DJ CONFERIMENTO E PRESTAZIONI AGGIUNTIVE 

In coerenza con l'Accordo Quadro (Cap, 3) le parti concordano che ai fini del conferimento agli impianti di 
destinazione della raccolta differenziata debbano essere privitegiati quel li prossimi al luogo della raccolta 
salvaguardando le regole di mercato e della libera concorrenza, di conseguenza le piattaforme di 
conferimento del materiale (accolto sono definite in accordo ai seguenti criteri. 

5.1 Conferimento monomateriale 

Qualora il Convenzionato conferisca al (55 una raccolta monomateriale si procede alla stipula di una 

Convenzione "SEMPLIFICATA", che prevede il pagamento del corrispettivo per i soli imballaggi in plastica al 

netto dei costi sostenuti da COREPLA per la separazione e l'avvio a recupero della frazione estranea. 

Il materiale sfuso è conferito al C5S più vicino senza oneri per il Convenzionato, sa lvo problemi logistid e/o 
ìmpiantistici di tale C55, 

Qualora il.CSS individuato da COREPLA per il conferimento sia ubicato ad un distanza maggiore di 25 km dal 
centro geografico dell'ambito di raccolta, COREPlA riconosce al Convenzionato per mater iale conferito 
SfU50 il corrispettivo aggiuntivo ,di cui afl' art 6 ove dovuto. 

Il Convenzionato, per esigenze legate esc lusivamente al suo sistema operativo-Iogistico, può procedere all a 

pressatura ed eventuale preselezione del materiale, Il Convenzionato effettua tale operaZioneo/presso j Ù 
'l ,'" . , .' .. ~ 
i r . r'\.· -1t4:j ~)\! . 

-, • ~ I ~-
\ ,t 



/\lkg.w feenlCo /\1'( I-(OP I PLA ~iJi4 è,iI'J 

piattaforma da lui ind ividuata che viene definita Cen tro Comprensoriale (di seguito CC) 

"CC è gestito da l Convenz ion ato o da un terzo ope rante per conto del Convenzionato . Il materiale in uscita 
dal CC viene conferito al/ai CS5 individua to da COREPLA. COREPlA rende disponibìli sul proprio sito internet 

i criteri per l'assegnazione ai vari C55 del materiale pressato in uscita dai cc. 
Il materia le in uscita da CC post i entro 2S km dal C55 più vicino, salvo documentati (al/i Convemionatofi) 

problemi logistici e/o impiantistici, viene conferito a tale CS5 . 

I corrispettivi aggiuntiv i sono definiti all'art. 6. Qualora la distanza fra CC e C55 fosse non superiore a 5 km 
nessun corrispettivo aggiuntivo è dovuto e il trasporto deve essere effettuato dal Convenzionato. 

5.2 Raccolta muttimateriale 

5.2.1 Raccolta multimateriale conferita a (55 

II Convenzionato può conferire la raccolta multimateriale sfusa di rettamente a un (55 da lui ind ividuato 

senza la preliminare separazione delle diverse frazioni presso un cc. 

In tal caso, il Convenzionato concorda con il C5S il corrispettivo per la selezione degli imballaggi di 

pertinenza delle altre filiere previste nella raccolta multimaterìale e per la separazione e l'avvio a recupero 

della frazione estranea (di seguito anche FE) . 

Le condizioni di confer imento sono di seguito riportate : 

a. il multimateriale deve essere conferito sfuso; 

b. qualora il ($S sia ubicato ad un distanza maggiore di 25 km dal centro geografico dell'ambito di raccolta 

COREPLA riconosce al Convenzionato il corrispettivo aggiuntivo di cui all'art. 6 ove dovuto. 

Di seguIto 50110 riportate le tipologie di multimateriale confe ribilì direttamente a CSS sino alla data del 

31.12.2016. Dopo tale data, salvo proroga, le tipologie di multimateriale comprendenti la fraz ione carta o 

la frazione vetro non potranno più essere conferite direttamente a esso 
COREPLA è disponibile a valutare, sempre che si rendano parimenti disponibili anche gli altri Consorzi di 
Filiera interessati, la propria compartecipazione a forme di intervento volte ad agevolare e sostenere la 

transizione dal multìmateriale pesante verso altre tipolagia di racco lta . 

la possibi l ità di prorogare ta le scadenza sarà oggetto di valutazione da parte del Comitato di Verifica e del 
Comitato di Coordinamento contestualmente alla verifica di congruità dei corrispettivi e delle modalità 

applicative di cui all'articolo l del presente Allegato Tecnico. 

Tipologia 
Multirnateriale 

-' 
Imballaggi in Imballaggi in 

Plastica Accia io e/o in 
Alluminio 

com prensivi di 

Cartoni per , Imballaggi in 

bevande Vetro 

._, ' 
Frazione 

comple ta di 

caf ta/carton e 

1 eventuali fms ! 
. 1 legge,o ! SI ~ --- SI -t-- ~--+-----_---.. _-----..,-. __ ._-- ------i 
i . 2. legger ~-----:- --Sl--------r-- - SI - -i s,--4 . . -I 

(con o senza 
Cartoni per 

bevande) 

;---t~:::~:: ~- ~--~j--=--iT --~~ -~ • ·_-t --=~ - t ~.~. ---1 
~.-_ .. _----.-. - .-.• ----- .. " --_. _l .... __ •• _- 1 -- .---- -t-· -- l 
; ___ 2 . y~_sante. _ .. _ .. ____ ...?~ ___ + _.. _ $_I _____ l.. _ SI _ ...21 f 11 
i 6 pesante SI l -: SI 
~-- .-.--- ,,-- - -t--- ------t-- ... _.-_. -.--.... ----- ._.-
L 7. pesante 51 ! SI i . 
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Fms = frazioni merceologiche similar; 

In caso di cambiamento della tipologia della racco lta muttimateriale da multimateriale pesante (con vetro o 

carta) a multimateriale leggero o monomaterìale, eventuali fr az ioni di carta o vetro riscontrate nei primi 6 

mesi dall'attivazione della nuova tipologia di racco l ta sonO considerate come frazione neutra e pertanto 

non incidono sul lim ite massimo di frazione est ranea in ingresso a esso 

5.2.2 Raccolta multimateriale conferita a CC 

If Convenzionato può far effettuare la separa zione de ll e diverse fraz ion i che compongono la racco lta 

mu ltimateriale e la pressa tura dei rifiuti di imba llaggi in p last ica presso un CC In tal caso, il materiale in 

uscita dal CC viene classificato come flusso monomater ia le, come deftnito all'ar t. 4, e sottoposto alle 

condizioni tecniche ed economiche previste per la raccolta monomateriale. 

6. CORRISPETIIVI e COSTI 

6.1 Raccolta 

/I corrispettivo di raccol ta è riconosciuto so'o sulla quota degli imballaggi in plastica conferiti a CSS, con le 

varianti di seguito riportate in funzione della tipo!ogia di conferimento e d i convenzionamento. 

A) Il conferimento di monomateriale pt evede la possibilità della sottoscrizione della sola Convenzione 

"SEMPLIFICATA", Pertanto, al Convenzionato, vengono riconosciuti i corrispettivi spettanti per gli 

imballaggi in plastica e gli vengono riaddebitati i costi sostenuti da COREPLA per la separazione 

t'avvio a recupero della frazione estra nea, 

Per la Convenzione "SEMPLIFICATA" il costo riaddebitato da COREPLA è così composto : 

per la separazione della frazione estranea è par i al corrispettivo riconosciuto da COREPlA 

al C55 per tale separazione 

per la gestione della frazione estranea è pari al costo effettivo sostenuto da COREPLA per 

singolo CSS nel mese di com petenza; 

B) Il conferimento di multimateriale prevede la possibilità de lla sottoscrizione della sola Convenzione 

"ORDI NARIA", Pertanto, al Convenzionato vengono riconosciuti i corrispettivi spettanti per gli 

imballaggi in plastica e non gli vengono riaddebitati i cost i per l'avv io a recupero della frazione 

estranea in quanto a ta le attività provvederà il Convenzionato o il C5S sull a base di accordi fra di 
loro. 

Per quanto riguarda i conferimenti di mult1materiale Cl CSS, il Convenzionato deve altresì 

concordare con il C5S da lui individuato il corrispettivo per la selezione degli imballaggi relativi alle 

altre filiere previste nella raccolta multimateria le e per la separazione della frazion e estranea . 

6.1.1 Corrispettivo netto di raccolta 

1/ corrispettivo netto di raccolta è cosi calco lato: 

a) conferimento monomateriale (Convenzione "SEMPLIFICATA") : 

CN = Cu )(.le - (Cfes + Cfer) x f-E , 

// 
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b} conferimento mult.imateriale con Convenzione "ORDINARIA": 

CN = Cu x le. 

Dove: 
CN = Corr ispettivo netto (il; 
Cu = Corrispettivo unitario imballaggi in plastica (€/t); 
IC = Quantità dì imballaggi in plastica (t); 
FE = Quantità di frazione estranea (t); 
(fes = Costo unitario di selezione della frazione estranea ({/t); 
Cfer = Costo unitario dì recupero della frazione estranea (€/t); 

Di seguito sono riportatr j prospetti per i l ca ~co lo dei corrispettivi di raccolta. 

6,1.1.1. Corrispettivo imballaggi in plastica 

" corrispettivo unitario di raccolta, che si applica su tutti gli imballaggi in plastica conferiti, e differenziato 
per tipologia di conferimento e di flusso come da tabella che segue: 

r- .'-----·-- · .. ~;~O~~ 01 flUSSO -~ - L _M~ ___ .. Cu: C;-~~;;;;~~-~/~-·_ .... __ ._ .. 
i FLUSSO A I ! - I .. ~ .. _._. - - ._ .. --- ._._-r---... _- ~~.~~:~ : il ..... --..... ------ 38~-_- -~ •. _. 

, - --- -
FLUSSO D 295 --_._, J 

Tabella 1 

Ai fin i della determinazione dei quantit.ativi lord i conferiti, fa fede il peso riscontrato in ingresso al C55 (i 
form ulari di trasporto devono riportare il/i numerali i del/i bacino/i cui attribuire il/i quantitativo/i) . 

Il quantìtativo di imballaggi in plastica confer iti (lC) nel mese, sia per il monomateria le che per il 
muftimateriale, si ottiene moltiplicando la % di imballaggi (% IC) risultante dalla media mobile di riferimento 
delle ana lisi qualitative, come definita a!l'art. 3 dell'Allegato l, per i quantitativi lordi conferiti nel mese 
(Ql). 

IC = (% IC )( QL)/100 

6.1.1,2 Oefinizione della frazione estra nea 

Costituisce frazione estranea tutto ciò che non è imballaggio in plastica né è solidale all'origine con 
l'imballaggio in plastica. 

Costituiscono altresì frazione estranea: 

• i rifiuti di imbal laggio in plastica da classificare come rifiuti pericolosi ai 

normativa; 
se? derla vigente 
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• i rifiuti di imballaggi di provenienza non domestica che abbiano COntenuto prodotti pericolosi (di 

conseguenza, qualora la proven ienza sia domestica tali rifi uti di imballaggi non sono considerati 

frazione estranea); 

• i r ifiuti di imballaggi in plastica non vuot i qua lora presentino res idui de! contenuto di peso 

superi ore al peso dello stesso imballaggio vuoto. Per le bottiglie d'acqua e bibite è tollerato un 

res iduo de l contenuto che non superi il 5% della capac ità; 

• i rifiuti ospeda lieri anche dì imballaggio e simil i; 

• le cassette per pesce di provenienza non domestica (ad es. pescherie) in quanto maleodoranti e 

con forte ca rica batterica caratteristiche in compatibili con i requisit i dì sa lute e sicurezza sui luoghi 

dì lavoro In base alla vigente normativa in materia . 

L'elenco che precede sarà oggetto di revisione ed eventuale integrazione con frequenza biennale e 

integrazione a cura del Comitato di Verifica di cu i al capitolo 8 dell'Accordo Quadro. 

Per il multimateriale non costituiscono frazione estranea le frazioni di imballaggio (incluse eventual i frazioni 

merceologiche simifari) delle altre fil iere oggetto dell a raccolta multimateria le. 

la frazione estranea (FE) complessivamente conferita nel mese sì ottiene moltiplicando la % di frazione 
estranea (%FE) risultante daHa media mobile di riferimento delle ana[i5i qualitative. come definita all'art. 3 
deWAllegato 1, per ì quantitativi lordi conferiti nel mese (QL) : 

FE = (% FE x Ql}/lOO 

La gestione della frazione estranea verrà effettuata attraverso il recupero di materia quando 

economicamente compatibile e altrimenti attraverso il recupero energetico. 

6.1.1.3 Costo complessivo della frazione estranea (Cfes + Cfer) 

La frazione estranea in uscita dai C5S è quota parte dello scarto di selezione e comprende quindi anche 
imballaggi non selezionabi li elo non se lezionati. 

Il costo di separaz ione della frazione estra nea (Cfes) che verrà riaddebitato da COREPLA al Convenzionato 
per conferimenti monomateriale sarà pari al corrispettivo riconosciuto da CQREPLA al CS5 per tale 

separaz ione. le Parti si danno atto che al momento della sottoscri zione del presente Allegato Tecnico tale 

costo è pari a 104,74 (Il. 

" costo di gestione della frazione estranea (Cfer) che verrà riaddebitato da COREPLA al Convenzionato per 
conferimenti monomateriale sarà pari al costo effettivo sostenuto da COREPLA per il C55 di destino del 
materiale . Le Parti si dan no atto che al momento della sottoscrizione del presente Allegato Tecnico il costo 

di avvio a recupero della frazione estra nea, comprensivo dei costi dei trasporti, è compreso tra 90 e 130 
€/t. 

Costo comp lessivo di gestione della fraz ione estranea monomateria le '" Cfes + Cfer 

Tali costi sono soggetti ad aggiornamenti mensi li da parte di COREPlA In fase di emissione della relativa 
fattura. 

COREPLA, a richiesta, si impegna rendicontare tali costi la cui aderenza ai valori di mercato potrà essere 

oggetto di valutazione da parte del Comitato di Verifica . COREPLA, a richiesta, si rende disponibile a far 

sottoporre i cost i sostenut i e tiaddebitati ad audit da parte di primar ia società di revisione con costi a carico 

di ANCI e/o del/dei Convenzionato/L 
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Relativamente al Cfer si precisa quanto segue. Il Convenzionato ha la facoltà di proporre a COREPLA un 
impianto che applichi costi di recupero energetico della frazione estranea (Cfer) inferiori a quelli 
riaddebitati da COREPLA. 

Qualora l'impianto rispetti i requisiti di accreditamento di cui all'Allegato 3. COREPLA propone al gestore di 
tale impianto la stipula di un contratto su lla base del testo standard utilizzato con j gestori degli altri 
impianti di recupero energetico operanti per COREPlA stesso. 
l'impianto deve fra l'altro garantire: 

• il conferimento ad impianto di recupero energetico finale che rispetti i parametri di efficienza previsti 
dall'Allegato C alla parte Parte IV del D.lgs. n. 152/2006 e s.m.e.i.; 

• il ritiro continuativo franco C55 di almeno il 50% del la frazione estranea prodotta dal e55. 

Considerando obiettivo comune la riduzion e dei costi di separazione e gestione della frazione estranea, 
ANO e COREPLA sono impegnati a definire, prima dell'entrata in vigore del presente Allegato Tecnico, le 
moda lità e procedure tramite le qual i viene assicurato l'allineamento con i migliori valori ottenibili sul 
mercato, ed infine le modalità attraverso le quali ii Convenzionato può concretamente partecipare al 
m iglioramento di tari valori. 

6.1.2 Bilancio di massa e conguaglio Trimestrale 

L'Allegato 2 disc iplina l'effettuazion e de i bilanci di massa periodici dei esS. I bi lanci di massa, relativi agli 
imballaggi in plastica e alla frazione estranea, sono volti a verificare la congruità delle rilevazioni sulla 
composizione merceologica del materiale conferito. Considerato che l'introduzione dei bilanci di massa 
costituisce una novità rispetto al precedente Allegato Tecnico. se ne concorda l'applicazione a regime a 
decorrere dal 1 gennaio 2016 a segui to di valutaz ioni tecniche da parte del Comitato di Ver ifica 
sull'andamento dell'anno 2015. 

6.1.3 limiti soglia di conformità del materiale conferito 

I flussi di raccolta descritti al precedente paragrafo 4 sono caratterizzatì da limiti di conformità come nel 
seguito descritti : 

FLUSSO A) 

Limite massimo percentuale di Traccianti: 20% in peso sul totale degli imbaUaggi in plastica conferiti. 

Limite massimo percentuale di frazione estranea: 20% in peso sul quantitativo lordo conferito. 

FLUSSO 8) 
Limite massim o percentua le di frazione estranea: 20% in peso sul quantitativo lordo conferito. 

FLUSSO C) 

Lim ite minimo percentuale di CPL > 90% ir) peso sul quantitativo lordo conferito. 

limite massimo percentuale di altre frazioni: 10% in peso sul quantitativo lordo conferito . 

Qualora la percentuale di CPt risulti inferiore al limite minimo vengono Zlpplicate le condizioni tecnico
economiche previste per le altre tipologie di Flusso monomateriale. 

Relativamente ai confer im enti di carich i di materiale pressato in balle di Flusso A o C, la presenza nel carico 
di almeno una balla formata in maniera omogenea da Traccianti determina la classifica zione dell'intero 

cariCO . .co. me Flusso B, e viene assoggettato al relativo corrispettivo. "v' , 
' , 
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FLUSSO DJ 

limite massimo percentuale di Traccianti: 20% in peso sul totale degli imballaggi in plastica conferiti. 

Ai fini della valutazione del limite massimo di fra zione estranea conferita, per il multimateriale leggero 
viene applicata fa frazione estranea riparametrata plastica (FEJmb plastica). 

la frazione estranea riparametrata attribuisce pro quota la frazione estranea totale alle diverse frazioni che 
compongono la raccolta multimateriale: la frazione estranea totale viene attribuita percentualmente alle 
diverse fraz ion i di imbaJlaggi che compongono la raccolta multimateriale in funzione del peso percentuale 
di ciascuna di queste ultime ri levato nel corso delle analisi quatitative. 

la Frazione estranea riparametrata plastica (FE_lmb. Plastica) è determinata, al netto di eventuali fraziooi 

neutre, sulla base della seguente formula : 

%FE 1mb plastica ::: 
imb. Plastica .. %FE Totale -----< - -_. .'~' ,~ 

1mb. plastica + altri imballaggi 
Dove : 

• %FE_ Totale :;;: 
FE" 100 

1mb. plastica + altri imballaggi + FE 

• FE = tutto ciò che non è imba ll aggio in plastica o in altri materiali oggetto della raccolta 
rn ultimateriale attivata sul territorio dal convenzionato. 

Limite massimo percentuale di frazione estranea riparametrata plastica per il rnuttimateriale leggero: 22% . 

Ai finì della valutazione del limite massimo di frazione estra nea conferita per il multimateriale pesante - in 
considerazione dei differenti pesi specifici dei materiali che compongono il multimateriale pesante stesso 
viene applicata, per una miglior rappresentatività, la frazione estranea totale (FE_ Totale). 

limite massimo percentuale di frazione estranea totale per il multimateriale pesante: 13% in peso sul 

quantitativo lordo conferito. 

6.1.4 Corrispettivi oltre soglia 

6.1.4.1 Monomateriale 

a) Conferimenti monomateriale sfuso: 

Per le quantità di monomateriale conferite sfuse nel mese con %FE (media mobile di riferimento) superiore 
al 20% e non superiore al 30% nulla è corrisposto al Convenzionato e null a gli viene riaddebitato; per te 
quantità conferite sfuse ne! mese con %FE media mobile di riferimento superiore al 30% viene riaddebìtato 
al Convenzionato il costo complessivo di gestione della frazione estranea per la quantità eccedente rispetto 
al 30% (ME). 

Di conseguenza, per il monomateria le sfuso per i l ca lcolo del corrispettivo netto (CN} e dei riaddebiti si 
possono avere tre casi: 

• con%FE~20 

CN ::: Cu x IC -{Cfes + Cfer)x FE 

• con %FE > 20 e ~ 30 

CN =0 

• con %FE> 30 (nessun corrispettivo, solo riaddebito) 

CN = - (Cfes+Cfer)x ME>30 

~ 
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bI Conferimenti monomateriale pressato : 

Per le quantità conferite pressate nel mese con %FE imedia mobile di riferimento) superiore al 20% viene 
riaddebitato al Convenzionato il costo comp lessivo di avvio a recupero della frazione estranea per la 
qua ntità eccedente rispetto al 20% (ME). 

Di conseguenza, per il monornateriale pressato per il calcolo del corrispettivo netto (CN) e dei riaddebiti si 
possono avere due casi: 

• con %FE ~ 20 

CN .:: Cu x IC -(Cfes+Cfer}x FE 

• con %FE> 20 (nessun corrispettivo, solo riadde bito) 

CN :: . (Cfes + Cfer) x lìFE>20 

6.1.4.2 Multimateriale 

Non si provvede a nessun r iaddebito di FE in qu anto tale cos to è già a carico del Convenzionato 

5.1.5 Analisi qualitatNe 

AI fine di verificare ,'effe ttiva congruità dei conferimenti con la tipo lagia di flusso dichiarato, le percentuali 
di frazione estranea, di imbal laggi in plastica complessivi, di Tracciant i, di CPL, nonché eventualmente di 
ulteriori frazioni speCifiche presenti nei conferimenti stessi, COREPLA direttamente o tramite terzi designati 
da COREPLA stesso attraverso le procedure di cui all'a llegato 4, provvede all'analisi qualitativa del 
materiale conferito secondo le moda lità di cui all'Allegato 1 e al relativo metodo AQ14 "Modali tà operative 
per l'effettuazione del prelievo e dell'analisi quafitativa del materia le conferito". 

Nel caso in cui da lla media mobile di riferimento delle analis i non risultino rispettat i i parametri 
caratterizzanti la tipolagia di flusso dich iarato re lativamente alla presenza massima di Traccianti, i 
quantitativi conferiti, analogamente a quanto previsto rispetto al la presenza di frazione estranea, sono 
classificati ai fini dei corrispettivi nella tipologia di flusso effettivamente riscontrato. 

Nel caso in cui due analisi qualitative consecutive effettuate sul medesimo bacino evidenzino il 
superamento del limite massimo di frazione estranea, COREPLA può sospendere per quindìci giorni i 
conferimenti del bacino (divieto di conferire sfuso e pressato, brocco dei prelievi di carichi pressati). 
Qualora l'evento si dovesse ripetere per più di quattro volte consecutive sia sul materiale sfuso che 
pressato, il caso viene portato all 'attenzione dei Comitato di Verifica di cui al capitolo 8 dell'Accordo 
Quadro per le determinazioni del caso. 

..*** 
L'Allegato 4 verrà definito e sottoscritto entro tre mesi dalla sottoscrizione de l presente Allegato Tecnico e 
rego/amenterà l'a ffidamento da COREPLA a terzi del servizio di analisi e dei controlli di parte seconda. 

Resta comunque sin da ora convenu to quanto segue: 
- Entro 1 mese dalla sottoscrizione del presente Allegato Tecnico verrà nominata una commissione 
paritetica ANCI-COREPlA (max 6 componenti) per fa definizione dei contenuti dell'Allegato li e cioè dei 
criteri e della procedura di qualifica degli ispettori, degli auditor dì secon da parte e delle società di analisi e 
di audit. 

y!dj / 
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. Il processo di qualifica e affidamento (definizione dei capitolati, pubblicazione, effettuazione degli esami e 

affidamento da parte di COREPLA dei servizi ai nuovi soggetti accreditati) dovrà concludersi entro 18 mesi 
dalla sottoscrizione dell'Allegato 4. 

le Par ti si danno reciprocamente atto che sino a quando non sarà completato !'iter che verrà disciplinato 

nelf'Ailegato 4 le attività continueranno a svolgersi secondo le modalità in essere che sono note e 
conosciute alle Parti stesse. 

Si conviene che nel mese di ottobre sarà concluso da lle part i l'esame e la sottoscrizione dell'Allegato 1 
restando si n da ora inteso che per ogni analisi effettuata da COREPlA, entro cinque giorni dallo svolgimento 

della stessa, il Convenzionato avrà diritto a chiedere una controana lisi. 

6.2 Prestazioni aggiuntive 

COREPLA ed il Convenzionato possono concordare l'organizzazione e la gestione delle seguenti prestazioni 
aggiun tive. 

I corrispettivi per le prestazioni aggiuntive non sono dovuti qualora vengano superati i limiti di frazione 
estranea previst i al precedente art. 6. 

COREPLA ed il Convenzionato, anche dall'esito de lle sperimentazioni di cui al successivo art. 9 ed alle 
prescrizioni ivi definite, in funzione di specificità locali e/o impiantistiche, possono concordare 
l'organizzazione e la gestione di ulteriori prestazioni agg iun tive a condizioni tecnico-econom iche da definire 
caso per caso. 

Condizione applicabili a tutte le prestazioni aggiuntive: 

• per il ca lcolo delle distanze si prende sempre in considerazione la distanza strada le più breve (come 

risu ltante da Googfe Maps): 

• per i conferimenti sfusi si considera la distanza t.ra centro del Comune di raccolta e centro del 

Comune ave è ubicato il C55 o, nel caso di Convenzione che comprenda più comuni, la distanza 

media pesata sul numero degli abitanti tra i centri dei diversi comuni e il centro di quello in cui è 
ubicato il CSS; 

• per ì conferimenti pressati si considera la distanza tra il centro del comune in cui è ubicato il CC ed 

il centro del Comune ave è ubicato il CSS; 

• anche in mancanza di variazioni negli elementi della convenzione che determinano il calcolo sopra 

cìtato, una volta afl'anno si effettua un ricalcolo de lle distanze per tenere conto di eventuali 

aggiornamenti dello stradario; 

• si applicano solo alla quota imballaggi in plastica. 

Condizione applicabili a tutte le prestazioni aggiuntive per materìale pressato: 

• I pesi minimi si riferiscono anche a carichi con materiale di più Convenzionati; 

• ti CSS di destino viene individuato da COREPlA; 

• la densità massima delte bal le è di 500 kg/mc; 

• Le balle devono essere etichettate con gli estremi det CC e del flusso; 

• Nello spazio "note" del formulario deve essere indicato il/i Convenzìonato/i, H/i n. di bacino e il/i peso/i 
relativo/i. 

p:q 1'-....., ~\ ; '\, ,-
~ '. ". 

l \ / ,~\( l 

11 



AHegii[o) I (""''' ,ç" ANi') (\ll<fTl.,\ 20:4 2;)jO 

a) Corrispettivo per il trasporto di materiale sjuso monomateriale o multimateriale a distanza superiore 
a;25 km 
Corrispettivo per ogni km eccedente i 25 km per un massimo di SO km: 2,02 {/t 

Condizion i: 

• Il corrispettivo si applica esclusivamente al materiale conferito sfuso a C55 con mezzi operanti 

direttamente la raccolta eventualmente previo trasferimento diretto fra mezzi operanti direttamente la 

raccolta purchè effettuato nell 'ambito del servizio sulla pubblica via o presso centri di raccolta comunali o 

intercomunali, e purchè non si tratti di impianti autorizzati al trattamento dei rifiuti. In ogni caso il 

trasferimento dovrà avvenire nel rispetto delle seguenti condizioni : 

• nessuna operazione, oltre il trasferimento deve essere eseguita sul materiale; 

• il trasferimento deve essere effettuato da mezzo a mezzo e senza utilizzo sistematico di 

attrezzature meccaniche salvo Quelle in dotazione sui mezzi. 

b) Corrispettivo per lo pressatu(a per monomateriale da CC 
Corrispett ivo: 

Condizioni: 

• distanza fra CC e C55: 
• fino al 31.12.2016 peso minimo di ogni carico: 

• da.ll'l.1.2017 peso minimo di ogn i carico: 

36 €/t 

>25 km 

15 t 

17 t 
• trasporto a carico di COREPLA con autoarticolato di lunghezza pari ad almeno 13,60 m o equivalente 

• r itiro : entro 7 giorni lavorativi 
dalla comunicazione di disponibilità di un carico completo inserita sul portale logistica di COREPLA 

• il materiale si intende conferito da l Convenzionato a CO REPLA al completamento delle operazioni di 
carico. 

d) Corrispettivo forfettario per pressatura/trasporto per monomoterlale do CC 
Corrispettivo: 20 (/t 

Condizioni: 

• distanza fra CC e C55: > 5 km e QS km 

• tr asporto a carico del Convenzionato 

• peso minimo di ogni carico: 11 t 
• il materiale si intende conferito dal Convenzionato a COREPlA al completamento dello scarico presso il 

css. 

e) Corrispettivo extra forfetario per trasporto via nave di materiale sia sfuso che pressato do isole minori 
Per tlltti i carichi sfusi e i carichi pressati: 30,36 €/t 

6.3 Adeguamento del corrispettivi 

I corr i spettivi di cui al presente Allegato vengono adeguati annualmente secondo quanto previsto al 
capito l o 6 dell'Accordo Quadro 

foJ 0 \ 
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7. FATIURAZIONE 

Il Convenzionato provvede ad emettere fattura mensi le nei con fronti di COREPLA e comunque entro due 
mesi dal conferimento presso il C55 COREPLA del materia le in conformità alla prefatt ura che viene emessa 
da COREPLA e resa disponibil e sul portale "Area riservata raccolta". in caso di discordanza fra la prefattura 
inviata da COREPLA e i dati risultanti al Convenzionato, i l Convenzionato prima di emettere la fattura deve 
contattare COREPLA per i chia ri menti del caso . I pagamenti delle fatture vengono effettuati a 90 giorni data 
fattura fine mese. Con fre quenza mensile COREPLA provvede aria fattura zione dei cost i di separazione e 
avvio a recupero della frazione estra nea ove dovuti . COREP LA può effettuare eventuali compensazion i fra le 
fatture emesse dal Convenzionato e i documenti contabili emessi da COREPLA. 

8. CAMPAGNE DI COMUNICAZIONE 

AI fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi di raccolta in termin i di efficacia, efficienza, economicità 
e qualità, COREPLA realizza a proprie spese in coHaborazione con j Com un i eia con i Convenzionati attività 
ed interventi di informazione e sensibi lizzazione degli utenti sulla raccolta differenziata dei rifiuti di 
imballaggio in plastica secondo le linee guida generali de l!' Accordo Quadro. Tali i nterventi sono correlati 
alle tipologìe di flusso di raccolta effettivamente attivate da l Convenz ionato, così come riportate nella 
Convenzione. 

9. ACCORO. VOLONTARI 

Anche in conform ità ed attuazione di quanto stabil ito al capitolo 5 dell'Accordo Quadro, le Parti si danno 
reciprocamente atto che possono essere avviate sperimentazioni a livello di bacini territoriali omogenei 
significativi, anche adottando modalità tecnico-operative e condizioni econom iche in parziale deroga a 
quanto stabilito nel presente Allegato, finalizzate ad ottimizzare l'integrazione tra raccolta differenziata e 
fasi industriali di recupero e riciclo. Anche alt'esito di tali sperimentazioni possono essere concordate 
ulteriori prestaz ioni aggiuntive a condi2.ion i economiche da concordare t ra COREPLA ed il Convenzionato. 
Saranno oggetto dì Accordi Volontari anche le eventuali richieste dì applicazione di convenzione 
"SEMPLIFICATA" per i conferimenti multimateriale ovvero di convenzione "ORDINARIA" per i conferimenti 
di monomateriale. 

Tutte le proposte di Accordi Volontar i relativi alle fasi di raccolta, saranno valutate dal Comitato di Verifica 
ed approvate dal Comitato di Coordinamento, 
Gli Accordi Volontari relativi alle fasi di raccolta già in essere alla data di sottoscrizione del presente 
Allegato Tecnico sarar1no sottoposti alle determinazioni del Comitato di Coordinamento previa valutazione 
tecni ca da parte del Comitato di Verifica. 

10. IN CENTIVAZIONE UTILIZZO MANUFATTI IN PLASTICA RICICLATA 

Le Parti sì danno reciprocamente atto dell ' importanza della diffusione dell'util iz zo di manufatti in materiale 
riciclato ai fini della crescita sia della cultura ambientale sia di un mercato strutturato e maturo del 
prodotto rìciclato che costituisce il natura le e necessario terminale della ra ccolta differenziata . 

AI fine di contribuire aHa pratica attuazione di tal e principio e tenuto anche conto delle vigenti disposizioni 
normative in materia, le Parti 5; im pegnano reciprocamente a valutare part ico lari modali tà di valorizzazione 
da applicare in quelle situazioni in cui il Convenzionato dimostri di avviare autonomamente a (i cidaggio, 
anche tramite terzi, quanto da lui raccotto per la real izzazione di manufatti da cedere alle Pubbliche 
Ammillistrazioni o comunque da immettere al consumo. A tal fine, COREPLA e H Convenzionato possono 
concordare anche speci f iche iniziative locali nell'ambito degli accordi volontari di cui al precedente art. 9, 
con particolare riferimento alle frazioni dì mix plastico. 
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11. IMBALLAGGI IN PLASTICA NON ASSOGGETTATI A CAC 

Imballaggi di competenza di sistem i autonom i di gestione già ri conosciuti O che dovessero e ssere 
r iconosciuti nelle forme di legge nel corso del periodo di va lidità del presente Allegato Tecnico sono 
con siderati fra zione neutra, fatti salvi eventuali accord i fra i gestor i dei sis temi autonomi e COREPlA e fatto 
salvo altre sì quanto previsto da i decreti ministerial i di approvaz ione di dett i sistemi autonomi . 

12. OBBLIGHI DI TRASMISSIONE INFORMAZIONI ALLA BANCA DATI ANCI- CONAI 

Vindicazione delle modal ità, dell'oggetto e dei tempi in mer ito all'obbligo di comunicazione dei dati relativi 
all'attuazione del presente Allegato Tecnico alla Banca Dati ANC I - CONAr, è contenuta al Capitolo 6 
dell'Accordo Quadro parte generale. 

13, GESTIONE TRANSITORIA CONVENZIONI E DELEGHE 

Ai sensi del Capitolo 10 deJl'Accordo Quadro, le convenzioni sottoscr itte in base al precedente Accordo 
Quadro ANCJ-CONAI ed in vigore alla data del 31 .12.2013 e d aire successive proroghe, si considerano 
automaticamente rinnovate. fatta salva per il Convenzionato la facoltà di recedere con decorrenza 
immediata, attraverso apposita comunicazione scritta da inviarsi entro 30 giorni 

La tipologia di Convenzione prorogata per i con ferimenti di monomateriale a C55 è l'unica prevista (quella 
"SEMPLIFICATA") e per quelli di multimateriale a C55 è quella "ORDINARIA". 

I Convenzionati diversi dai Comuni e/ soggetti competenti per legge che alla data del 31.12.2013 ed alle 
successive proroghe, in base al precedente Accordo Quadro ANCI-CONAI, che avevano sottoscritto una 

Convenzione, hanno tempo fino al 30 giugno 2015. per presentare le nuove deleghe che devono essere 
conformi al modello allegato al!'Accordo Quadro, 

AI termine di tale periodo ed in assenza di deleghe conformi al modello sopra citato le Convenzioni in 
essere si intendono scadute. Su richiesta del Convenzionato, COREPLA, al solo fine di non bloccare le 
raccolte in essere, si rende disponibile a proseguire i ritir i senza corrispondere alcun corrispettivo fino alia 
defiJ1ìzione della delega da parte del Comune (nulla è retroattivamente dovuto per il materiale ritirato in 
tale intervallo di tempo). 

la discip lina del presente allegato tecnico entra in vigore iliO gennaio 2015. 

PERCONAI t---_.--._._--.-+-- -------t--*-'-----'-~---
PER ANO 

) ! ROBERTO DE SANTI$ 1 Gr 

o~ I aj(kJ~ J~~~ 
'--_--=-_~_--_--_.J.-------- .. --.... - - --------L....----_\_---------1 

Allegati: 

Allegato 1 

Allegato 2 

Allega to 3 

Metodo AQ14 

re 2014 
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ALLEGATO E 

MODULO RICHIESTA ATTIVAZIONE/AGGIORNAMENTO CONVENZIONE COREPLA 
da compilare e inviare congiuntamente alla documentazione di eventuali deleghe/subdeleghe ricevute 

1 di 2 

NUOVA CONVENZIONEo INSERIMENTO COMUNE DI .......... ... .. ......... ...... NELLA CONVENZIONE IN ESSERE o 

RAGIONE SOCIALE 

INDIRIZZO via/ cap/comune/provincia 

REFERENTE CONVENZIONE 

E-MAIL, TELEFONO E FAX 

P.IVA 

CODICE IBAN 

NOME E QUALIFICA DEL FIRMATARIO DELLA 

CONVENZIONE 

-
REFERENTE TECNICO PER INVIO CONVOCAZIONI 

ANALISI , 

INDIRIZZO PEC PER INVIO CONVOCAZIONI ANALISI 

SCELT A OPZIONE OBBLIGHI TRASMISSIONE DATI (Art. o dati standard (allegato B) 
'or 

4 Convenzione) oppure 

o dati aggiuntivi (allegato C) 



ALLEGATO E 

MODULO RICH IESTA ATIIVAZIONE/AGG IORNAMENTO CONVENZIONE COREPLA 

da compi lare e inviare congiuntamente alla documentazione di eventua li de leghe/subde leghe ricevute 

2 di 2 

Le informazioni riportate nelle sezioni 1 e 2 sono relative al/ai Comune/ i di*: 

• I :: 
• t j ~ 

SEZ 1: MODALITA' CONFERIMENTO A CSS COREPLA 

MONOMATERIALE 

A (raccolta di origine domestica) D 
TIPOLOGIA FLUSSO DI CO NFERIMENTO A CSS B (raccolta di origine non domestica ) D 
COREPLA DA ATIIVARE C (racco lt a di soli contenitori in plastica per liquidi) D 
(anche più sce lte) 

M ULTIMATERIALE 
D-L (multimateriale leggero) D 

D-P (multimateriale pesante) D 

FLUSSO PRESSATO A CSS: 
Centro Comprensoria le (CC) scelto 

FLUSSO MONOMATERIALE SFUSO A CSS: 

eventuale impianto di trasferenza interm edio 

FLUSSO MULTIMATERIALE A CSS: 

A) Centro di Selezione COREPLA (CSS) scelto A) 
B) eventua le impianto di trasferenza intermedio B) 

SEZ 2: MODALITA' DI RACCOLTA SUL TERRITORIO 

Tipologia di raccolta effettuata su l t erritorio com unale D MONOMATERIALE D MULTIMATERIALE 

D all uminio D acciaio D carta/cartone 
In caso di raccolt a multi mat eriale indica re le altre D vetro D legno D altro ............ ............ .... .. .. 

frazioni di imballaggi oltre la plastica oggetto ... ......... ............... ............ ... ... ...... .. (s pecifica re) 
di raccolta sul t erritorio co munale 

Produttore detentore indicato sui formulari / DDT D COMUNE DI RACCOLTA 
di co n ferim ento a CSS D TERZI ............................................................ ..... 
(solo per conferimento sfuso a CSS) (ragione sociale) 

-----

* CONVENZIONAMENTO A SEGUITO DI DELEGA/SUBDELEGA 

Nel caso di convenzionamento a seguito di delega da parte di più comuni/subdelega re lativa a più comuni sa rà necessario 
specifica re l' elenco dei comuni a cui fan no riferimento le informazioni delle sezioni 1 e 2. 

Qu alora, ai fini di tali informazioni, i co muni presentino caratteristiche disomogenee trasmettere le sezioni 1 e 2 per gruppi di 
comuni omogenei (es: se un delegata ha ricevuta delega da 25 comuni con conferimento multi materiale diretto a C55 di cui 18 
effettuano raccolta multi materiale leggera e 7 raccolta multi materiale pesante andranno compilati e trasmessi due moduli: uno 
relativo ai 18 comuni con raccolta multi leggera e uno relativo ai 7 comuni con raccolta multi pesante) 

TIMBRO E FIRMA 
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ALLEGATO B 

DATI CONV ENZIONATI OPZIONE 1 

Pa rte l - Scheda Anagrafica 
I 

Ragione Sociale 

Partita IVA 

Comune 

Istat 

Regione 

Provincia 

Cap Sede Legale 

Indirizzo 

Telefono 

Email 

Sito Web 

Referente 

Nome 

Cognome 

Fax 

Telefono l 

Telefono 2 

Emai l 

Parte 2 - Scheda Rifiuti 

Sezione l. Modalità e Frequenza di raccolta per Codice CER 

Istat Comune Codice CER Modalità di raccolta Frequenza di raccolta (n. svuotamenti/anno) 

Sezione 2. Dati rifiuti imballaggio, frazioni merceologiche, alh"e. frazioni e rifiuti indifferenziati con 
relative modalità raccolta 

Istat Codice Descrizione 
Kg 

Comune CER CER 

Sezione 3. ImQianti di destinazione 

Istat Comune Codice Descrizione 
Produttore 

f - ,.~. 
il ''''''·~'ìl 
I . .... "'" L 
\ . >/;:. 

"'d 

CER Cer 

Ragione Istat Comune 
Tota le Tipo 

sociale Sede 
Impianto Impianto 

(kg) operaziOne 



Ta li dati saranno trasmess i tram ite porta le web dedicato con cadenza semestrale con possibilità di 
effettuare upload e downl oad degli stessi nei formati .x ls o .csv. 

Note: 

I ) Le schede I e 2 andranno compilate diretta mente dal Comune Convenzionato o, qualora il 

Convenzionato operasse per delega da parte di più Comuni, deve ottemperare a ll ' in serimento dei 

dati per ciascun Comu ne. 

2) Le singole voci dell e schede 1 e 2 potranno essere ripetute più volte in funzione della specificità 

delle racco lte re lative (frazione merceo logica gest ita con diverse modalità di raccolta , avviata a più 

impianti di trattamento, ecc). 

3) Le modalità di acquisizione dei _ f1us~ i~formativi saranno orga nizzate su cinque livel li: 

Identificazione, Autenticazione, Autorizzazione, Ri servatezza e Integrità. La riservatezza è garantita 

a livello di comunicazione mediante l' utili zzo del protocollo HTTPS (SSL2) e comunque i dati 

tl'lft1ath ,-el rispetto delle vigenti norme sulrispenoaellaprivacy. 



ALLEGATO C 

D ATI CONVENZIONATI OPZ IONE 2 

Parte 1 - Scheda Anagrafica 

Ragione Sociale 

Partita IV A 

Comune 

Istat 

Regione 

Provincia 

Cap Sede Legal e 

Indirizzo 

Telefono 

Email 

Sito Web 

Referente 

Nome 

Cognome 

Fax 

Telefono l 

Telefono 2 

Email 

Parte 2 - Scheda Rifiuti 

Sezione l . Modalità e Frequenza di raccolta per Codice CER 

Istat Comune Codice CER Modalità di raccolta Frequenza di raccolta (n. svuotamenti/anno) 
Trasmessi con cadenza annuale 

Sezione 2. Automezzi 

Istat 
Comune 
Trasmess i con cadenza annuale 

o~",">"'Ì .. j'~ 
't· <' f .r./.-
. "li-d 

-- - Codice 
Alimen tazione I CER 

Giro 
(urbano/extraurbano/entrambi) 



Sezione 3. Dat i Movimcnti CER 

N ome CAMPO 

Mese Ri feri men to 

Istat Comune Produttore 

Nome Impianto Destinazione 

Istat Impianto Destinazione 

Cer 

Kg 

Descri z ioneRifiuto ----

Operazione 

Operazione Descrizione 

Unità Misura 

Targa Automezzo 
Trasmess i co n cadenza mensi le o semestrale 

Parte 3 - Dati economici 

I Comune I Costo Totale servizio (E/anno) I Costo trattamento (E/anno) I Ricavi vendita (E/aIUlo) I 
Trasmessi con cadenza annua le 

Note: 

1) Tutti i dati richiesti nelle Sezioni saranno trasmessi attraverso autenticazione su un sito web dedicato 

e, laddove possibile, attraverso la creazione di sistemi automatici di caricamento. 

2) Le modalità di acqmslzlOne dei flussi informat ivi saranno organi zza te su cinque livelli: 

~'$.~ .'f' 

ti . ,Ati l' 
ll~-·!' 
',o :'1 i ~ . 
\ i.:{r 

Identificazione, Autenticazione, Autorizzazione, Riservatezza e Integrità. La riservatezza è 
garantita a livello di comunicazt6ne mediante l'utili zzo del protocollo HTTPS (SSL2) ecomunque i 

dati trattati nel ri spetto delle vigenti norme su l rispetto della privacy. 



ALLEGATO D 

D ATI CONSORZI 

I dati saranno trasmessi con cadenza semestrale util izzando l'apposita area riservata a Clascun 

Consorzio nel sito web dell a Banca Dali Anci-Conai. 

Parte 1 - Scheda Anagrafica 

Nome Pan ila IVA I Dala Nome 

Consorzio 

Codice 

CO!lsorzio Convenziona lo I Con venziona to I Alt ivaziolle 

Parte 2 - Dati quantità e fatturati 

o o o 

~ 
o; « o; o Ci S '2 
c: > § c u Ol g o ::: 

" o " " " r;; 

~ 
';-1) .8 

E 'r;; °N c: r; c: -< c: S 
':IIJ '-' 

o 5 05 c: u " u ~ 
~ 

z " '" 2: ~ u 13 
;: ." 

>- :e >- o:l u ~ '" ~ c: c: c: <:: .D 

o "- o o "O c: . ~ c: 

U U U o Ci o o 
u u u 

Parte 3 - Dati analisi di qualità 

Bacino Nome Comune I Codicclslal I Provincia 

~~ o 
o; .;: 

""9. " ;;; 
~ "B § Ol ~ 

U 
U " 

~ :J o 

'<ì c- Ol 'r;; c: ~ 2: ~ 

~ :> '" ~ "-
v> 

°E .- J:: 
o :J 

'" o o § u:: 'u o " à" " v> 
~ U ~ 

<2 2: 
" "- C/l 

Tale sezione è opzionale per i Consorzi e sa rà definita all ' interno dei singoli allegati tecnici . 

Note: 

1) Le modalità di acqUl slZ10ne dei flu ss i informativi saranno organizzate su cinque livelli : 

Identificazione, Autenticazione, Autorizzazione, Riservatezza e Integrità. La riservatezza è 

garantita a l.ivello di comunicazione medi ante l 'uti lizzo del protocollo HTTPS (SSL2) e comunque i 

_ dati t rattati nel rispett o delle vigenti norme sul ri spetto dell~rivacy . 

<>~~ 

~J:,.~il 
\ 

~,l... 
.' ~"td 



ALLEGATO E 

MODULO RICHIESTA ATTIVAZION E/AGGIORNAMENTO CONVENZIONE COREPLA 
da comp il are e invi are congiuntamente alla documentazione di eventuali deleghe/subdeleghe ricevute 

I di 2 

NUOVA CONVENZION Eo INS lm l MENTO CO~IJl J >iE DI .. . .......... NI, LLA CONVENZIONE IN ESSERE o 

RAGlONE SOCIALE 

IN D IR IZZO via/cap/coillun c/provincia 

REF ERENTE CONVENZION I: 

E- MAIL, TELEFONO E FAX 

P. IVA - ---

CODICE IBAN 

N0ME E <;)UALIF-IEA 8EL FIRMATARIO 
DELLA CONVENZIONE 

REFERENTE TECNICO PER INV IO 
CONVOCAZIONI ANALISI 

IND IR IZZO PEC PER INV IO CONVOCAZION I 
ANALlSl 

SCELTA OPZIONE OBBLIG HI TRASMISS IONE o dati standard (a ll egato B) 
DA T I (Art. 4 Convenzione) oppure 

o da ti agg iu ntivi (a ll egato C) 
Le infonnazioni riporta te nelle sezioni 1 e 2 sono rela ti ve a l/ai COlllun c/i di *: 

SEZ I : MODAL ITA' CO NFE RI MENTO A CSS COR EPLA 

MONO MATERI ALE 
A (raccolta di origine domes ti ca) o 

T IPOLOG IA FLUSSO DI CONFER IMENTO A B (raccolta di origine non domestica) o 
I CSS COREPLA DA ATTlVARE C (racco lta di soli conten itori in plas ti ca per liquidi) o 

(anche più scelte) 

MU LT IMATE RI ALE 
D- L (mu lt imateria le leggero) o 
D-P (mu lt illl uteri ale pesante) o 

FLUSSO PRESSATO A CSS: 
Centro Co mpren sor iale (CC) scelto 

FLUSSO MONOMATE RIALE SFUSO A CSS: - -

eventuale i~pianto d i i;'asferenza intermedio 
-

- - -
FLUSSO M ULTTMATERIALE A CSS: 
A) Centro d i Sel ezione COREPLA (CSS) sce lto A) 
B) eventuale im.p ianto di trasfcrenza in termedio B) 

- --- - - - ------ - ---- -



MODULO RICHlESTA ATTlVAZIONE/AGG10RNAMENTO CON VENZIONE COREPLA 
da compilare e invi are congiuntamente alla documenta zione cii eventuali del eghe/subd eleghe ricevu te 

2 cii 2 

SEZ 2: MO DALlTA' DI RA CCOLTA SUL TERR ITORIO 

T ipologia di raccolta effettuata sultcrritorio comunale D MONOMATERIALE D MUL TTMA TERIALE 

D alluminio D acc iaio D carta/ca rtone 
In caso di n,ecolta multi materiale ind icare le altre D vetro D legno D altro .. ..... .. .. , ......... 

frazion i di imbai laggi oltre la plas ti ca oggel1o ............... . . . ............... ... ...... . ....... . (specificare) 
di raccolta sul terri torio comuna le 

Produl1ore detento re indicato sui fo rmulari /DDT D COMUNE DI RACCOLTA 
di conferimento a CSS o TERZI ... .... . .. " ..... .. .... . .... . ... .. . ... .. 

i 
(so lo per confer imento-sfuso-a-ESS) - - - (ragione sociale) - - I 

.-

* CONVENZIONAMENTO A SEGU ITO DI DELEGA/SUB DELEGA 

Nel caso di convenzionamento a seguito di delega da parte di più comuni/subdelega relati va a più comuni sarà necessar io specificare 

l 'elenco d ei comuni a cu i fa nno riferimento le informazioni dell e sezion i I e 2. 

Qua lora , ai fini di tali informazioni , i comuni present ino caratteristi che di somogenee trasmel1ere le sezioni I e 2 per gruppi di comuni 

omogenei (es: se IIn delegato ha ricevllto delega da 25 cO/ll/lni con conFerimento /IIulti materiale direI/o a CSS di CIIi 18 e[{el/llano 

racco lta multi materiale leggera e 7 raccolta II1l1lti materiale pesante andranno cOlllpilati e traslll essi due /IIodllli: /ln o relati vo ai 18 

cOlllllni con raccolta /IIulti leggera e UIIO relativa ai 7 call1llni cali raccolta multi pesante) 

r;:~=- . 1' 
, .. ~.rl 
, :.+",( • .1 
" l \ [..r;T 

TIMBRO E FIRMA 



ALLEGATO F SUBDELEGA 

Facsi mile subdel ega 

Da compilarsi d 'l [l lll ·l·c del soggetto delegante su cnr/ a intestata l 

Le subdeleghe 110/1 cOI1(iJJ'/IIi al prese/lte modello 110/1 .I"a/"(//I/lo accettate. 

Spett.le2 

A MEZZO PEe O MCC A /R E p.c. Spett.Je 
COREPLA 

A MEZZO PEC O RACC A/R E p.c. Spett.le3 

Luogo, data 

I Il delegante sarà il soggetto affidatario del servizio di raccolta dei rifiuti urbani a prescindere dalla 
forma di gestione prescelta (appalto/concessione a terzi, società mista, società in house). 
2 IL subdelegato sarà un soggetto che concorre alla gestione della .fili era dei r!liuti di imballaggio in 
p lastica raccolti sul territorio dei comuni oggetto di subdelega. 
3 Indicare il/ i Comune/i informa singola o associata, o il/i soggetto/i che governa/no l'ambito ottimale 
che ha/ hanno delegato il firmatario della presente subdelega. 
Il subdelegato per poter procedere alla firma della Convenzione dovrà fòrnire a COREPLA, la 
docume ntazione di seguito indicata: 
- nel caso in cui lo presente subdelega sia stata inviata al/ai Comune/i in forma singoLa o associata, o 

al/ai soggetto/i che governa/no l'ambito ottimale a mezzo raccomandata A/R, copia del tagliando di 
ricevuta di ritorno della raccomandata; 
nel caso in cui la presente subdelega sia stata inviata al/a i Comune/i informa singola o associata, 

o al/ ai soggetto/i che governa/no. l'ambito ottimale a mezzo PEC, copia del messaggio~ di avvenuta 
consegna della PEC 

In assenza deLla predetta documentazione, COREPLA non procede allafirma della Convenzione. 

(f~t 
\V .:;'1 \ t~r 



Oggetto: Subdelega per la sottoscrizione della C onvenzione con COREPLA in conformità 
all'Accordo Quadro Anci-Conai sottoscritto in data 1 aprile 2014 e all'Allegato Tecnico An ci
COREPLA sottoscritto in da ta 6 ottobre 2014. 

Con la presente Vi autorizzia mo a sottoscrivere con COREPLA la Convenzione Atluativa del vigente 
Accordo Quadro ANCIICONAI (ne l proseguo "Convenzione") per l' avvio al ri ciclaggio dei rifiuti di 
imballaggio in plast ica raccolti in modo differen zia to nell 'a mbito territoriale di nostra competenza a 
decorn: re dal 4 sino al 5 

Vi ricordiamo che con la sottoscrizione della Convenzione Voi assumerete tutti gli obblighi ed i 
diritti in essa previsti in capo al Convenzionato. 

C i ri serviamo la facoltà di revocare per giusta causa la presente subdel ega, in particolare anche 
nell ' ipotes i in cui non ri spettiate gli obblighi di tracciabilità dei flus si cosÌ come disciplinati nella 
Convenzione e/o rifiuterete di comunicarci i dati sui guantita tivi di rifiuti conferiti al Consorzio di 
Filiera e/o sui corri spettivi percepih:-in- tale- ipotesi procederemo contestandoVi l' omissione- e;-in-
mancanza di Vs . idonee giustificazioni da fomirsi entro 7 giorni dal ricevimento della contestazione e 
persistendo il Vs. inadempimento, provvederemo a comunicarVi la revoca della presente subdelega 
mediante pec o lettera raccomandata con ncevuta di fltorno ed essa avrà effetto dal giorno successivo al--
suo ricevimento. 
Vi rammentiamo che l 'esercizio di tale facoltà di revoca comporterà la risoluzione ex art. 1353 c.c. 
della C onvenzione da Voi sottoscritta in forza della presente subdelega. 

La presente subdelega non può essere oggetto di ulteriore subdelega. 

Distinti saluti. 

Il soggetto sub-delegante 
(timbro e firma) 

4 Inserire una data posteriore a quella del presente documento. 
5 Inserire la dala di scadenza della Convenzione che il subdelegato viene legittimato a sottoscrivere. 
La dura ta della Convenzione do-vl~à- esser-e=jJari ad almeno 12 mesi salvo che la scadenza della delega-----
rilascia ta dal/dai Comune/i, o dal/dai soggetto/i che governa/no l'ambito ottimale abbia un termine 
precede nte. 



(Data) 

ALLEGATO G REVOCA 

Fac - simile revoca delega/subdelega 

Da compilarsi da parte dc i Comune/soggetto dcl cJ,!unte su carta int·cstata 

Le revoche non conformi a/ presente modello non sara11no accettate. 

Spett. 
COREPLA 
Via del Vecchio Politecnico, 3 
20121 Milano 
Via pec o Raccom an data N R 

Spett. 
(DenulJlinuzione delegalu cessun/e) 

Via pec o Raccomandata AJR 

Spett-. - ----

AMMTN ISTRAZIONE COMUNALE 

(da inserire in caso di revoca di subdelega) 
Via pec o Raccomandata NR 

Oggetto: Convenzione per la raccolta differenziata di rifiuti d ' imba ll aggio in plasti ca 

Con la presente comunichiamo la cessazione di va lidità, a decorrere dal ____ (10 data indicata deve essere posteriore a quella del 
presente documento) , del la delega/subdelega attribuita a (DelegatolSub delegatocessante). 

Contemporaneamen te, con questa stessa comunich iamo(barrare la case ll a relat iva all a soluz ione prescelta): 

[ l I. 

Oppure 

[ )2. 

Dist in ti sa lu ti. 

la vo lontà di delegare/subdelegare un di verso soggetto per cui provvederemo ad invianfi la 
necessaria documentazione. 

la volontà di st ipulare direttamente convenzione con COREPLA, per cui provvederemo ad in via rvi la 
neccssaria docum entazione. 

~oll1un e/soggetto d elegante 

(timbro e firma) 



ALLEGATO H· RESPINGIMENTO CARICO IN INGRESSO 

(da compilarsi ad esclusiva cura de l Centro cii Selezione COREPLA) I 
I 

CSS Data 

convenziora to I 
bacino n" I 
produttore 

I detentore 

Formulario n° I 
(allegare copia formulario) 

data FI R I 
-

prima pesata I kg 
(allegare copia talloncini di pesata) 

---- sfuso D -
tipologia di conferimenio 

pressato D 

non in fase di campionamento C=:J 
Circostanza respingimento 

in fase di campionamento C=:J 
(con avviso prima dello scarico) 

codice CER errato C=:J 
motivo del respingimento 

Carico contaminato! C=:J 
Mancanza condizioni igienico/sanitarie 

altro 

(trasmettere evidenze fotografiche via email a COREPLA) 

Resp ingimento effettuato alla presenza de ll'auti sta 

8ig: firma 

(nome e cognome in stampatello) 
Barrare nel caso l'autista si rifiuti di firmare C=:J 

Respingi mento effettuato alla presenza dell' ispettore della Società 

8ig: firma 

(nome e cognome in stampate llo) 

Barrare nel caso nessun ispettore sia presente al respingimento C=:J 

I,.m,,, ' ..... m' .. "iO I 

8ig: firma 

(nome e cognome in stampatello) 
~ -



~ 

CORtpLA 

l\', (~'(iJll "{! !I:;.iOlJe: /378 OR/GI .. VALE ,PER /L co .. vvn ... ZJO/\'A TO 

C00iVE NZJONE [,OC,ALE~nPQ PER IL CONFERTME\'TO DJ:;1 RIFlUTT Dl 
l:\'mALLAGGI Il\' PLASTICA PROVENIENTI DA RACCOLT i\. DrFV~RENZ,[AT /\ 

Tra 

CO REP I.A. C().\IS(mZlO\A7JO~ALE l'ER LA RACCOLTA, IL RICfCLAGGIO E LI, RCClJPF..IW DEGU 
11\·!RAI.L:\.(;(ij IN PLA.SnC\ , 1'.1"" 12295 820 158, con sede J Mì lano in via dc i vccchio Po lit ecnico, 3, nella persona 
di r ... t 'lssimo l'>:m.lvidillO nclb ~~ ua qll:lIità di DirCllorc Gc ncr3 lc, munito deg li opportlllli poteri, nel proseguo anche solo 
"Cotlven/'iOHjjlltc" D nCOIU~ I)L..\ " 

-ca una parte· 

ç 

il COì'AUNE DI NfCOSIA con sc<lc a 940 14 NICOSTA - EN · ITALI A, in 1'I.I\ZZ/\ GARIBALDI, Plva in pcrso n;l dci 
It;g~le r"pprCSctH!l IHe !-lIgi S~ l v,ltorc Bonclli.llcl proseg llO anclle solo "CQIl\'el1/'iouato" 

- dall'altra pal1C-

(di seguito collclliv;lI1 \1; n(e "Partì") 

f' rem t1-ssO-C'-h\l~---

in (bia I <lprik: 20 14 il COllsorzio Nazjonp ll~ Imb,dlaggi (C(l.~aJ , ) ~ l' i\s~oc iilz jlln e nilzionale dCI COnllll1; Itali ani 
(A,N .C l.) hanno soC!o$criuo il mIO'!O Accord.o QlIfidro (nel proseglit) anclte St)lo "A.ccorclo QU2dI"0") dì cui 1\ II'nn. 214, 
çOmmn 5, de, I tlct:rç~o kgis lai i\'o 3 ap rile 2006. 11. 152 r<:(,:finlc "Norme. in materifl Mnbicllwlc" (nel pro$cguo [tndlC ~ (1 1(1 

"T.U.A."), nna lizzato a garan tire l'Hlt1l3zione dci principio di co rìé.5pon~ilbi ljtù gc~(ionalc tra produttori, utilii:LHillri c 
pubbl iche llmminislrazioni per il periodo 0l.04.20 1·1 -3 1.03.2019, pubblicat.o s\li sili ANCI, CONAI e d,:.;I Com;orzio 
Convenzionante, chc. le Parti dichiarano di conoscere cd 3ceel'tnrc; 
- in dala ) g;Cll ll~i(l:20 15 io nltresi cntr'ato in vigore l' Allegato Tecnico (nel proseguo anche solo "Allegato Tecnic{)") 
sotwscritto da ANCI, CONAf c COREPLA relativo a lla ge~tione de i rifiuti di imbal laggio iiI pla,tiea per il periodo 
O l ,O 1.:W 15 - J 1. 03 .2019. p\lbhlk~to su i 5i li ANCI, CONAI e del ConvcrlziOIHlll lC ed all egato alla pl'esentc cO lìven'l iollC 
(a!kgato "AH), che le Parti ùich.iamno di conoscere cd tlcteltarci 

l'attuazione dell'Accordo QlIndro e dci suoi A llega ti Tecnici avviene mcdiante la stipulaz ionc di lIn'appositn 
Convenzione locale con i vari Consorzi dI mieta per H ritiro fillnliz7,ato al rìciclo c/o al rcqlperO di CiO,CtIl 18 tìpologiil di 
iml>lill.~ggi(1, La Convenzione si comp<)nc di un,! Sezione I content:tltc le regole conmni il IU(tl i COllsorzi cii Filiera c di 
una Sezione Il' contcnente le regole specia li di chiarimcn to , prcei~azi om:: ciò integrazione dc[ rispettivo. A.!lcgnto Tecn ico 
in vigore per cia~eu ll(l di essi. 

Tutto ciò premesso, le Parti come sopra rappresen ta le convcngono c stipulano quanto s egl1ç 

SEZIONE I 

Arlìcolo 1 ~ Premc8sc c allegati 

I. Lt:: pl'erncs.se. l'Accordo QlIodro. l'Alfcgalo Tecnico e tlll1i gli ;J ltri alleg;lti costituiscono parle integran te c SOS lallz i~lc 
della presente Convenzione anche se non materialmcnte uniti all a prcs,~n(e . 
2. In ca~() dì co ntrasto tra le dìsposizìcmi contcnute nel la Sezione Il e quelle contenL1te nell'A llegato Tecn[co (allegato 
"A") prc\'nlgono queste ullime. 

AI' tico lo Z - Oggetto 

I. La presente Convenzione ba ad oggetto il confcrimento dci rifiuti di imballaggi in ph1stica confcriti a l servizio pubb lico 
di racc()lta differenziata dei rifi uti urhani ~volto ne l territorio specificato nella sezione 11 c la conseguente COITCSpOllSiollC 
dd corri spettivi per ltt coperlur;\ {\t![ rnnggiori oneri pel' la .... ccoHn differellzi a l~ dei l'i.l.ìnli di imbl1 l1,1ggio (art. 22 1, C01TlJl1a 

IO, Icttera b, T.U.A.). 
2. Le· <:ondiziol\i lccniche di conferimenW, le ll10dnlita ed i IUQgh i di !·ìtirnlll]'csail\ car ico d.e l ll13ter inlc, le regote per la 
verinc-l.'l delh: c"raU~~fis t icbc qU!l limli\'e dci materia li, l\onclr~ f COI1'iSPCHivì 1l1liwI'Ì c k n\Odalj t ~ di pngfirllCiHo sono 
comuoque indicate, oltre chc nc.llu presc;nt[; Convenzione, ndJ'Alkgato TecnICO (allegato "A"). 
3. Le r"nni convellgono aJtrcsl che eventuali aggiOf!\8mel1 li cio modifiche ddl'Accordo Quadro o ddl'Allegalo Tcç:!lrco 

.... ! i I 00j/'"'' '1'. j,,' ''~. l l'{>< , t , h"TOCl 'R,",~, ~""?,<:><,~IM .. ,,-",,, 
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j ~ l l1cga lo "/\ ") ~ar;nl[j() ~Hl l ()'Illatic"mcnlc r<;(Cpi liic m:lI H pf(;S'~ ll tc COllvenzione . 

,\rticnln.1 - Du r a(;l 

I. L~l presenle Con venzione ha cire llO daHa SlIl1 sottoscrizione C 

- pc!' ((IH~ la du r,ltil dL'! vigente; f\ccnrdo Qll~dm cd (:\,cnlLlali suc pmroghC'. 

: . E' in ogni ca~o fa lto S~I\'D cl' wnlo prcvistl) d;., i s-LKècs;; i"ì 11r1 icoli 6 c 7 pcr le l'i l'o lesi di l' ~l'rciz i (1 della r~IC()ltù di 
r'éCCSSO o\'\'ero di avvcmmCntO de l1 8 condiz ione risoluriv~. 
:... QLw [onl nel corw odia dumhi delln CO!ivc llzi<:me dovc$s\;ro irllerverlirc liìodi lì cllC k gisliHiVC li di d,l fm decadere 
l'l\C'cordo Quadro o 1'/\lIcga!O Tecnico, la Co nvenzione cesserà tli avere cflicacia . 

Artic olo 4 - Obblil,{hi (Ii' (nIS missiu!I\è [[ :11 1 

I . Il C OilVCti'lìoll :110 Ila l'obbli.go di comu ll iclli'C :l I sogge lto affidatario dd ~e!'vi;;;io " Flnnca Dari (\ccornfl Q\1 8ilrn f\ I1ci
(umi 2014-201 9" ì segucnti dali : 

. "dati standani" (~ Il cgato "8"): 

2~. L'illiz@C llucsìone ,~ l l'opl: i llIlC "Ctll illillie,IZiolle dl\l; slallclurd" tll)[) O$I.~ fld 1111(1 SlICCCS5iv<'l ndeStO lic al l'opzioltf: 
"Comunicazione doli aggiu ntivi ", dw c !fettuan; i mediante dichiarazione scritta trasmessa ... i3 pcc (o raccomandata eCIl 
r11;:ev\I(;, di rilOl'I10) Hl Convoem'.ional1lc C, nel caso di CnuvCI17.ionalo/DetegaIO, a l [)elC'ga,nte . 

. -----~:;~ L'adc:;ioll e-- alI' UpZICJI1C ,. C om\lnic(1zilJ]'I~- da l i--'L1l !~\i !lti V-i;_itl~li~rG ! ç.sl di Convçliz i()Il~ 1 0/ j)oelcg;lto f ·dovr;ì esscrc--
c,pm~~al1lcntc co nvenuta tra Delegante c Convenzionato. 

(tI 

4. Il CO Il Ven7 iol1~ntc ha l'abb i igo di {r",smettere .. I soggett.o nmdut<lrio dci se rvi7.io "Banca Dat. i Ace·ordo Quadro Anci
Co mù 201 4-20 19" i dliti re lmi\' i alle (j\.lami (;'t g~s\ it(; e l'c lat jvl corrispetti vi cos i cOll1e 1';1'01'1,110 nci l',~Hc gnto " ' l ". 'T'ill i 
doti sartulilo (rH Srile~sj $crnesll'almen lé e pOlrllllnO contene !'e anche ìn fo 1'r1l(:17. i Oli ! re lati ve .111e nllnli si effettuale per 1<1 
dClcrrnioazionc dci corrispettivi . 

"rOcolo 5 - Tilolaritlì degli hnboll~ggi 

I. Le P;; rli convengono che, per oggetti ve esigcllze d i certezza in ordine alla propri eta dcg. li imballagg i oggetto de lla 
prc~cJl(e Convcllr.; ionc in fltl1zionc degJ j obb lighi di avvio ~ rcçt1pcro e ri~ cjçlo, il (\)I I\'Cllzion~l)te acquj~ i scc la prop l'ier;ì 
d(:g li ::;1~5!ii il1 confu rmit à ti (jlwnlo spcl: i(k~110 n ,~ Il' AJlcgal o lec'1ico (a llegalo "A" j c/o nellilSeziolle Il. 

Articolo (j - Reccsso 

I. l! Convenziona to, .1 puni re dal secondo .. Ul110 di vigcl1za della prc~en te CDn\'cnziulle. ha filéullà di recedere dalla SlC5S li 

medi ante COlnl llli c:lz io l1 C' scritta <18 inviars i, vin pec {) l'accomandala con ricevuta di r.itorno e con t1Jl Jlre~V\'iso minimo di 
90 giorni, al ConvcnziolHi lll.C 1I01lCht', iiI CflSO di sogge tto delegato, illlCllc [di 'Autorità ddo~g~ nc(: . 
2. L'esercizio dci rc('(;» o dcve essere c.omlll1qlll: confurme anche Il qllUlllo stabiLilo. ne ll 'AllegfllO Tecnic(' (Allega((, "A") 
eJq ne l la Sezione II. 

AI·ticoln 7 - Revoca de/lll delega elo della subdel:ega e risoluzione della C onvenzione 

I, U, Purti si dl1 nl1 o r~çipn)çnl1lc:n(e alto ed accc tlnllo che gLi obb lighi di lnlcc iabili là di cui nl pro!ccdcnlc artico lo 4 
perseguo no l'in teres,c pubbl ico alla conoscibilità dci quantitativi di rifiuti di imballaggi conferiti e dci cOITi,petli vi pcr 
c$si percepiti . 
2, U P illi.i çe>[lVw gNiO rdtrcs i che la presente Convenzione si l'Ìsolva di dlrilro (urI. ) 353;;,0,) nell'ipotesi in w; l'A\IIOI';IO 
delega.nto comunichi ~I Convenzionato e 31 Convenzionant.e di revocare la de lega ri kl5cial1l per la w lto.sçrizione de lla 
prcs(;nte Convenzione in conformità Il quanto ivr ill'c vj ~to . R~~t.a jn te~(l cJw il C(lIwenzicnul1te nOI1 ha alcun onere di 
veri.licmc le nleHiVliziolll e la Cliusa dcII/I rCYOCa, 
3 . Nel l'ipotesi di cui al comma l la condizionc nso ltlliv<I nvnì effetto dal giorno succc$~i vo al ricevimento da ptlrlC del 
Ccltlvem:ic)Ilall1c dell a comunicazione de ll a reVQca ddla delegJ da parte dell'Autorit il delegallte. 
1) , AI lInc di garan tire il rispetto dc i Capito lo 6 ddl'AcCUf(to. Qli/I_dro, le Parti si d,lnllo reciprocamenle M(O cbe in ogl\; 
caso di revoca de lta delega ['Auto rifà ddeganfc dovrà- [T8Slncttcrc a [~'CQrivcnzionante un'a pposita comunicazione, 
CotHeSl1liilc a n~ l'evoca della de lega, con la qunlc gli dovro lt141nifestare la vo!ont~ di ~t ip!1larc il) proprio una IlUQV!) 

COliVcnzlonc o, ill fl llcmlllivH, dì delegare lil i soggcuo terzo .scnza SOlllzione di conlÌnuitù, I( COIl\' ei1'Zion~n!e si imp~gl1,l a 
~ara,ntì[c,pm un periodo di trenta giorni il ritiro dci materi<llc_eonfcrito nell.c more della sOltoscrizione della nuova 
C OIlV·e llzw Ilé. 

5. Le P arti eon\,çngono illiìnc cbt~ la dis<.:ipli lla di (;LI! a i presc'llle ol'iicùio .t rovi applicazione fll1che neU"poccs i di rc"ocu 
della subdelcga e cile la revoca dell a delega comporti l'u\ltomatic.;J decaclcl110a anchc dcll'c.ventualc subdelcga cun 
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cono .. ~gll .;; i1l~ il ppli c(lz i(1Ill:. ,l[ic!Je in lak Ijwlcsì, lklb Ji'ic ipiiJHl con l.m uta nel presG lite nrli colo . 

. Ad . j) - Adegtl811l eut(l cl ci con ispctl j"i 

l. Le P,lni con Jèrl11 :mll cd ;l c;~':: [ lanO che. in c(ln fur!Hi l.à alle prévisiuni dc l1'.i\cconlo Qmldro (Capitolo Cl ' "Co rri spettivi") . 
i con ·isp.clt i\' i in d i.cal i ncil 'A llcg3to Tecnico (l\ lkga lCl "/1") snnì l1no riv31utati il ll nuali nc.[lrc ;n Ill tsmi1 jl8ri al 95';';, 
dd l'illdicc NJ C' re hìri vo .-.l r;;I\l1I) solare p r~ced cll t c . ftl'l1) l) [C~[ (IiHJo qu,HJ I\ t! tro pn:\'i slù d,il Cllp ilu lo 6 ddl'f\çc unlll 
Qliall!',.l . 

AH. 9 - F ;lcO!f,ì di :l vv :\k n ì dì h' r:LÌ 

t . Le P<l rli si riconoscono rce ipmcnmcnte la fncoltà di ilvvo len; i di soggcHi tef?i per ~ ' esecqzionç de lle prestazioni 
de l'i'.r ~l1(i· d"tI :1 pl'CS CJif'~ COII'.'Cld ollc. f~ssc cc>[\ \'cngM o cspn;ssil lllcnic cliC, fl ncllC in tale i pOlC~ i , l,I Part(; cbe si nvVl1!e lid 
lerzo rimanga l'u ni ca re~ponsabi l c nei eonlronli de ll 'allm Parte pcr In cOlTelia c~ce lLz i oJlc delle prestaz ioni che 13 p resente 
Convenzionc IlClll ('. a suo ca ri co. 

- AI"t. U) · C(IIuunic.llz ion i 

I . Le Pun i convengono clic, fermo res tando quanto evcnlualmente p rev i ~ lo dal la presente Convenzione per spec ifiche 
comu ni cazioni. quals iasi comunrca7. inne: tra di esse rlebbn CSSNe cffc.ttuat3 p~.r i ~erì tl() e (1',lSIl1CSsa ,l i scgucllti il ldil'i7.?i c 
r:ec~llH r ì 

CON SORZIO COREPLA 

Ind irizzo ; 
Vi<1 Dd Vecchi o Politecn ico, 3 
201 21 p.·l ila llO 
Te l: 02760:;4 J i Fflx: 0276(l542 I !S; 
c- mlli I; f<lCC{) ll llQ./Jcorcpla,it 
Pcc: ra ecolta@pcc .corcpla .it 

CONV E:"-iZ ITJNATO 

Denominazione: COìvfUNE DI NICOSIA 
Rcfè: rC!n tc : Luigi SDlvfltO I'C BOllclli R.llO lo: Sindaco 
Indirizzo: 
T'IA ZZ /I. GAR IBA LDI 
940 I 4 NlCOSIA - E:-: - ITALI A 
r d ; ; Fax: ; 
c-mai ~ : ute. u fli c iodcldirigc nte@collluncnicos ia.gov. it 
Pec: \l(ç.di rig~lll e@peç , comlJn cfl icosi ~ ,go v , i l 

Ogni eventuale varia 7. ione di tali indir i.z.zi e/o recapitI dovrà essere tempestiV0t11CIHe eonHln icala all'a ltl'O l' fl rte . 

Art. 11 - Cnntl'(I1'cl'sic 

l . C onslt.kr<llo che l'Accurdo Quadro (Capitolo 8: • "La Goycrnancc de ll'Accordo") prt'vcde un apposi to organismo 
pari.tcllcQ ANC1.CONAi, denominato Comiuitu di Verifica, ir.! le eui funz ioni ricntm anche que lia d i comporre in via 
11QIlari a evel\~~l a li cot1tras~i ch c doveSSerO i nsorgere il\ m~rito all ,l g~ SJi oll ç eio MI'escctlzionc delle Convenzioni loca ti . re 
Pari[ s "impegnano a sùlloporr,~ p[diminarmc[ll~ nl p redetto Cumi ta to di Verifica ogni cventualc contrasto fn merito 
afl'inlcrprelazion c e/o gestione cio esecuzione de lla prc~Clltc Convcl1zìOflc che dovesse tra loro insorgere si cl" prevcnil'c 
l'i nsti!W(i l'si di contenziosi giudi ziari. Qualom la cOil1Jlos i zjo l ~e bOli l1ri,l de l co ntrasto 110n rillsc[sSé. m:pp llre con 
l'inlCf\TC nto (lçll'~ llro organismo p(lri(elicoì31'e'v~!o d!ìll'Aç(;oruo Quadftl c denominato C omi1cl lo !.lì Coordinamento 
(Capilo lo 8) , le Parti avran no faco lta d i adire l' Autorità giudi ziaria sceondu le regote ord inarie , 

Ar t'. 12 • Tutela della p r iva.c)' 

1. A.i sensi dell'ari . 13 dci D.Lgs. ) () i06i2<)03. H. J 96. " Codict~ (Il rn nleri<\ di prOtt~z ione dci dali personall" (da qui irulVant i 
[( "C odice"), il Convenzion ante , in qualità di Titolare dci TraH~mc l1to. è tenuto ad informare i propri Convenzionati 
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sull'utilizzo dci loro u,J ti llCl.ionJli. 
1, Il I ril li iU t)CIl IO dc i dilli r(:r50n~ li C e nèiltl~iO per le ~cg\leHli rtnn l ila: 

a. aCC] lli ~izio n c di informazion i prclilllinnri :1ll'i nSI<l Ura zi onc' dc! l'apporlo l' ~dtzi on~ dci furni lt\ri in relazione ,d le 
ncc('s~ilit dci (.'<~nwt7.io; 

b. ri~p~l1 o di obb lighi (krivànli dalili Co rrvcilz iLlIlC o p ["l:;V i ~li J~r [eggi (co, ,ìbbli!~ lri cOn lab ili e II ~Cil li ), dù rcgo l.m'rcl ili 'o: 
da lb normati,,;, coml1nitariil, d;l disposizioni [mpanilc dii Autorilù ,I e iò kgiHillHllc c du vrg~lni di \'igi l,1I1Zil c {'uDlrol lo; 

c. <l(kJ1lpimcmi r:o nl1cssi al la g!'s tiolle cki l'apporli contrattllllf! .:on i Convenzionati (comun icaz ioni, fa lture): 
d, s,'rvizi Li i <:;0 1111'011 0 inwl1w cd ~s l(:mo (sì,,'tlrczz<1, qllaliiil dci Ser\'iLi, budget e (}II (l'o llo, rçv isione cO Ilt<tbrl c); 
c. gestione dci contenz io50. 

Il rir1I.IIO di fomice i dati o l'oppos izione ai h<1ttamcll ti p~ f le lè'gi Hime lìnalità sopra dichi<lratc preclucle od ostaco lu la 
con'dla gC,llOric (Id n\ppono COIlII<lHuatc, 
AI l'interno dci Consorzio, i soggctii d H: possono veni re :I conoscenza dci ùat i del rornitore. sono gli ~Idd çtt i alla 
c(inl~bil ità , dc i serv izi .[l,encl'a l i, det l'Arcn i\l))m i ll i~tra ti va. 
Il di rrllo d~1 COI"J\'l:l1ZtOmUo di HC\.: cd~~r~: ai propri d;\li personali. di dl icclernc 1.1 r ~l l j[i<:,l , 1',l gg i() rn a rm~ f1 l o t lit 
cance llazione, se completi l! clTonci, nonchè di oppors i II I loro trHlll1l11 Cnlo per moti vi kgi tiimi (che tlo'.'nì spcci1icarc). ai 
, cl)si deg li am. ]- 10 del Codice ['I1'ivacy ~p)ll'llvato con il D.lg" n. 196/2003, pot rò essere cRcrc it:110 rivolgendosi al 
ReS)lLJl1S l1bilc Gcm:nrle dci (r"H,llllcnlo pre~t:(} 1:1 s~d(:' tlel C<)I1\'c n;~iol1<1n(c . 

SEZlONE Jl 

Artìeolo 13 • C onferimenti iII asscnz", di COllvcnzione 

111 mUlICnn ZfI di Sllptll" <ièll.l Con vcuzlone in l'eiazlonc oi ri thuì di I m b~ l l~ggl in fl lawca raccolti su l terri torio di un 
Comune , CORf::PLA non consen te il eonlàimento dci rilllili racco lti irl qm;1 Coml1nc al esso :'-i c l cn~ù in cui ~i riscontri 
che lo ,\tc~so sia invece aVvCI1uto, pe r tutti i qU311titatìvi conferiti precedentemente l1l mesc di stipu l" del la Convenzione o 
di richies1a da p,1,te dci CQII\'cnz.iOl\aW di rrggiol'llamcnto della stesso in l'clazione a !aIe Comune, null a sa r5 dovuto da 
COR.EPlA al C(Jl1ì'cm~ìonaw , COR EPLA lllantie ne, in('onr1éliOil Comi(,l(o tli Vc rific,r in meril.o ~ 1~ l i ~ilU,I:liooi pçr le 
valulazj()oi dci c~sO. T'rcvia dcl ibcrazionc del Comil-3 to di Verifica CORf::PLA ricolloscerà i coni spetti vi a lla competente 
AlIfor ini locnle di govcrIlo dci scrviz io ri fiu ti. 

Articolo 14 - Adempimenti per la stipula della Connnzio!lc 

I. P,~r 1;1 stipu lo cle lia COIl\'CIlZiol\C', ill'ich iedcnfe deve C(lllHlllicarc a COREl'L .. '\ i dati prev isti nel modulo del1om illOro 
"richiesta llltivaz ionc/agg ioflHlmc nlò Convenz ione COREPLA" (ne l seglli!o alkgnto "E''). 
III C,lSO di dckgH o subdcleg,1 de'lollo essere rispettate le speci fiche pl'~vi siorri cont~llIlle nell'Accordo Quadro (Capilolo 
6) c nel Modello di delega ad esso al legato .. 
tI? Pa rti prce i ~ono cd acccrt,Hlo che la delega p CI' la S.oItO$c.riziol1e dcHa prewntc Conven zio ne, come prcscri tio i.l1 apposita 
nota dc i citato rVl odcHo di dek gu, possa essere rilasciata esclusivllI'llcnte CI I S,)gg .. ' tto nflidn tario dci servizio di raçcol!a 
dil'(crcnziata dci rifìl.tli di illlbsilaggio in pI1l~ l i ca , Non sono pertanto dclt;gab ili sogge tti qll;:r li, Cl titolo c$cmp[iHeativo, i 
CSS e CC ove non pm\'vcdano anche a l serv izio di racco lta di fferenz iata dci rifiu ti di imballaggio in plast ica. 
Le l'a rti precisano c convengono altresi che l'eventuale su bdelcga, d~ ril~sc iars i in conforlllitn al mode ll o all egato 
(aHcgnto " 1""), pussa essere rilH$cialU ali ogni soggcll.o ehe COJlcon\~ alla ges~ ìone dello Ci licra dci ri IiUl i dr imbnllaggio ill 
pl asli C'<i raccolti su ltcrriiùrjo dci clll11l1oi oggcHo di sub{lclcg<t, Il CC c il CSS cile ricevano iali ri Jì liii SO nO pertanto hlclll sì 
fi-a i soggetti subdelcgabìli. Non ~o no in ogni C~lS0 subdoLcgabi li i 111eri inlCllllediari di rifi ut i. 
Con tes(ualmenre alla prescnwziollc di dclegil (I sttbdclcf:l() dovranno cs~eJ'c presentate n COR EPL.A dll l'arIe <Id soggetti 
dekgal i o subdclcg'lti evidenze donIl1ll~n(Hli chc giusltlìchino, nll'atto dclla sdpllJa delll! cOJl vellzioJlc, il p(lS~CSSO dci 
requisit i previsti . 
CO.rU: l'LA nOn proc(,dc il st ip1I1Me la Convellzione in IT\allC ,U1Z~ dì delega o sllbdelega, nel cn~o in ç\li sia l\O Wlle 
rilascii:atc COI1 modal ità diffi::renti da quanto prcvis to rispclt lvamcnlc nel capito lo 6 dell' Accurtl,) Quaùro AN CI·CO},'AI o 
neH' AlI.ega lQ SLlb-DcI'ega D nel caso ill cui non siano state presentate le evidenze dQcLll1lcnwli de'scritte Ilei preceden l.e 
C<1j)ov'e l'st) , 
La dd ega c la ~ub ·dclcga ltnnno dl1Ta(ìl minima di lIll anno. III as.s.c nzfl di una dIIi" di ~C([dCnlfJ, In ddcga c la SLlb· dclega 
s i intel1<!o no va lide, ai fin i dell a Convenzione, pe r un anno dal mese di tmsmi~sionc . In ogni caso il faHa sa lva la faco lt<Ì di 
reVOCA priJll<\ del decorso dell" dll1.'1Ha minlfnn di-iìn: anno e !)rf J11(l dcII" SCadC1\7.n, d:l preselltn rs i con fonnc:mc lltc 
HI1'A.lle gnto dcnomillll[(l RCVOC,l (Allcg.'llo "G") alla preSCr11C Convcnziollc dn pane dci delcgMllc o ciel s\lbdclcganlc , 
COREPLA 110n p[(K!cde.ad io~erir(; in una Convenzione tltl CO!illIIlC ptccedclltClltr:lllC iIlS,c1'iICl ili altra ConvenZiOl1r: SCrlzn 
previca ricevimento cle lia revoca della delega o della sl1bdekga (il precedente Convcllz ionnto con te nlOd 81ltà Jlre~crj[tc 
ncll'Ai lC'gn lQ G, 
In caso di variazione dci ùali comunicali cOn l 'Atleg~Hò E, il COIlVCIU!OnfJ[o dev e do me pronta comun icnzionc serilla fl 

COREPLA; q~lalora la mod ifica sia relativa a uno o più nuo\,[ comllni da inserire in Convenziooe :3 seguito del 
COR.EPll " s.,.-,~ ì .. ,.Jc" ~..,..,..~ I N1 I.li ~; ~ 1 )l.W"!, 'C;~ ' ill..,H,~.i 1'J...b-Q C ... fil"-Il') '\ .~;tJ. l l .f'O~ I Hl '1:.0 1 ;0<.(1 
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ricevimcnto ,b mlUVl1 dçlcga o ,ubtklq;~1. ,mdni c ll ntc~ l L1 ~d[J'II::llk ri prcsmll1lo HI[che l'flikgiltO L.: Ile i' ì I1 tH)\'i C(lI\l\loi. 
fil a~SeIlZ;] delhl s{)f'r;l (:i t a t~ documentazione COREPL.,'\ non procederà all'aggiomal1KnLO de lla Co nvenz ione. inolli"C, 
mdb SMÒ dOVll[,f ,b CURI::r'L? ,I I CU II" C'11Zio llill (i per ~ve , ' lu all confe l'imen ti di 1110[('1 iak di r1l1l)'li Co m I.ln i pel' i qua li 
non ~ì n sta(n prcsentn(u hl JcJcgn o ~Ll bdcJ.cga prima dci conferimenli s( l' :isi. COREPL/ \ mtlntiel1~ inlol11Wl(1 il Com itl1lu di 
Vel'l li ca in Illerito ;1 la li ,iw:17,iolli r eI' I ~ va!utnjol1i dci caso. l'nc:vi a dclihc razionc del Comitato di Verifica COf,E PL:\ 
ricono~ccrò j c,-" ni$l"ctl ivi fl lln ClIlllj;elènle Au (Ori l,\ iO(:1/(; di govellw dd $c!,v i7,.io rifillfl. 
In caso di trasfcrimeiilo dell'azienda dci C'oo Vcr.ZiU[ldlO 'H..I lllcm "ogge.tlo il qlEll,ia~i tilllio illkrvel1lui\, le ÙCJcgll l: c ie 
s\lbdclr:ghe si 1I1 tc l \tic ~ al1nn lra51èrirc a l ec~sionan ,l c. CORErL.,\ ne dara comunicazione ai de leganti c ai .Iubdclcganti. 
Salvo Lliver.;o tll'\'i ~,o cki soggetti lklèganli o sUlxklcg,'Oli da IÌlr perveni re il COIU:Pl "L\ enll'l) 15 gg. tini l';ccvil1lcl1(' di 
lale comunicazione. COREPLA provvcderù a st ipulare una nuova Convenzione con il ccssil)JlHrioi vemliUlU di 
c·ons·eg\lcflzn erc,lt i dc i !Hlovi Bacini (COI11C definiti al H1CCe-,s iyo afL 18) con attribuz ione clelle Ill edie mobili il1lzia li ai 
sensi dc ll'Alicgall) I (lt.:lI 'Ailq;l\tl) Tecnico, 
Qmd o ra .l e comunicazioni inerenti i frasfi::ril11c nt i d'al, icnda non vengllno tnI5Im'SSl' II COREPLA C0l11cStli.illmenk 01 

(rl.lsfcJ'imenLÌ stessi , le (ju,lIlIità cOllfèl'Ìre plcc~den tcmclltc alla ricezione della cQmunicazionc da p~rte di COREPLA cd i 
rda livi proc(;ssi di lìll l \ll'Cltiollt.: lo: pag,!!llCI1I O '.'Cl'l'f.lnI10 c,)l)tabili7.7.1le ~d efFettl"l!i COil ri fe ri mento al ~nggetto 
precedcn temente eonvcnz ionmo scn:w reHifiehc rdI'Dallive dil parlè di COREPLA~ 

Arlicolo 15- Flussi dLrac.c.(}l t~\ __ 

l . I l C(>tlv,~n ziorl<l 1.ù ;ll momento clelia sOt1(1scri ziotle detl~ Cotlvenzione puo att ivare i tl m;: i prev isti a ll'art. 4 ddl'!\llcgnto 
Tecnico (di segui to i "F lll5:;i"). 
~l . ..c.=iQl1alO Pl1Ò ricl1 iedere il COREPLA l'aHivllzion.c o.JaJevoc;:uli_llilll..D_pjù~tm~i, Hm:.be Sl1CCC%i}'cH11CJllC alta 

soltosçrizjol1~(h:Jt,! Convenzio ne .. 
l'n relazione alfa raec:o ltllalti'o'!1ta s\lllerriiorio di ci,~SCllJ1 Comune compreso ncl la CÙl1venzione sm';\ possibile aHivare: 
- un F lusso B; 
- \1 0 Floss.o C; 

fino a due Flussi 1m A. D olllltinwtcri,lk leggero c D mlitlinwle!'Ìnlç pegant~. Sarà j10ssib ik allivale 
eonten.1porancamentc Flussi di tipo logia diversa so lo qualor!1 sia g~mmtiUI la lracc.iabilihì del rifiutu (ad c~, ideoli!i <'; 'llltio i 
q\la,tìeri:,s,~ tl ori in cui avvengono le div<!,-,e racco lte per le quali si chiede- l'auiva2ionc del rclali\'o Flmso). 
In rc lnziolìc alla raceulla >1I1 tcrrilorio di IHl Comllnc con meno di l O{l.<)O() abitanti , pel' ç1asctln Flw,so nHivalO C pOSSibile 
del egare un solo 50ggetto, Ciaseun Jek gato può subdcleg~m; lIll ~ulu suggellO per (UHi i Fhl~~i di rHixo lw. sa lvo ~hc i 
slI bdc legat i non dTctruino direttamente la raccolta o siilno impianti di primo desl ino. In tal ulcimo <:uso res ta in/.cso che 
CjlHllorll pl'esso ('i.mpiall co di prinh] dCSlillQ vengano convog liati più Flussi, g li stessi o non \'cngollo ,ubdclcgnti o vengono 
lutti subdelcgal i a 11l le imp ianto rcslfmdo precluso l,I poss ibll itB di subdc legart: il ges to re delt'impianto di primo destino 
pcr ~D lo tllcuni dei Flussi . 
Per COm\l lli con oltre I oO,noo ~bi[ant i (l per c:)])o luCJgh i. di. l'rovinei3 è invece possibile delcgarc/subdclcgare per ciascun 
Flusso anche più soggelti 5cll1 pr ~~ che sia gar<llHil<\ la (l'a;;,~ i [lhHitù de l rifiu to oggetto di sub(k l.cga su U" (1,lSe dei segucrH.i 
criteri: 
- orcc geografiche. oggetto dì delega o subdelegn chiaramcnte defini te (quartieri/settori di raccolta); 
101([ oggCHO di delego o sllbdclcga dilìcrell7..iata dcscrioi u lli vocam~n(c nel c"pito laro di gnrn/nftidamclllo. 

Articnlo \(, - T ipologia di sel'vizio l'lIccolta 

Le fmzioni ogge tto della racco lta devono essere espli citamente e pre.vcnli \{(lmcntc individuate. c comuflìciltcagli utenti, 
2, E' ['acoltà di COREPLA, in mancanza di evidcJl7.<1 documentale in merito all'effettiva attivazione delle tipologia di 
raecolta cOll1unic.tHc, non procedere a ll'aHlvilziollc de l Fhls.so richiesto O il il il modifica dcI Flusso precedentemente 
attiva to. 

AI·ticulo 17 - PiaHaforrnc dì \:,onferÌitlèll (O 

l, Lc pi,1UafOlll1C di conJcrim.coio S,lJlO di tre lipo lor,ie: 
B. Centro di Selezione {ancbe solo "CSS"}; 
b. Centra Comprensoriale (anche so lo "CC'); 

__ C" Cefl.l1'O di rkic\olJ'cçup~ro diretto o Centro di se lezione e r,iciclo lanchc--8QJo "RIC/CSR"l. 

CO.RcI'LI>. 

2, Il CSS è una pillttafornui dlt' cf(çUUil per COntO dr CO REPLA lo s(;[cziOrìC pollliledc'1 , di tllCItSiGllillc e per colOl'c dci 
materiale. 
:l, Il R1C/CSR è un im pianto presso cui COREPL/\ può far conferil'c dird tamentc fluss i di mntcrial.c che, per la loro 

-composiziMe. e per spccificbc valutaz ioni Lecllico-logisliehe, IiOIlI1CCCSSil iI\Q-clel pl'ocesso di seleziollc presso tm ess, \I 
RIClCSR è eq uiparato. ai fini della Convenzione, 31 CSS. 
4, Sn l .. o il coso dì mfl lerinle pressato con l'idro n cura di COREl'LA. il Illaterin le sì cotlsideJ'3 conferito cl::;1 Convenziolwto 
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Ci COREPL.I\ ad avvellu to com pletamento dello scari co de[[';llI IClIllC:>:7.D I1cl l',ir,,;] " ta l tìll C:: aHr'::lzat;t pr~$~O il esso 
5. QU<l 10ra i I Cor)\.'~ I !7; i ollil i (l, pri ll1'l l:cl cordì.:riill l'llto .1 CS~;. ( ;lçç j i\ tr{lmitflre i i lIJilh:rii\l , pfC5~V pia(lafomiC dE Ira~ rcrCrlz~! 
che nun cn-ctluano la prc,sl1l ufn. 11 0n dovrà c$~crc cffc uuDto nessu n trattamen to chc modifichi la compos izionc. dci 
I\l:llcria!c (a{1 es. c l illlil137.iOIlC de lla fl'a7.10PC eS[I'c1IlNl, separazione tli! llllilll ip',;Jterillle) , 
6. Il CC (: Ullll piaUliCOfl1H1 ln tl i'. 'idlw(a ,hll Cl\ l1\'c ll l.iumlto e ddi ni tll trll 'artico lo 5 dell 'Allegato Tec nico. [I COl1vcnzionatr, 
che confçrì~cc ti CSS dopo 1.1'~l l1silo da CC o p i::wa forma di tr<1, rcrcl1za, de"c ga r:mtirc a CORE PLA ° ai terzi incaricati da 
COREPLA l'accesso a tali [1i~tlnfOl'mc , prev i8 CO I\lUl1ic,17i cllle di COIU-:PLA con UI I l'rl!8 vv iso di 24 llr~ (Ufi giorno 
Inv\)H,!i vo) ,111 <1 pi ,\!i,';JOl'll1<l lllcdes ima cd ;-11 CO li vt l'l /.: illlUl tu ~ t~ :; ~u ehe 'IVn\ fawltu di prescllz ia re. Pre,so le pial1aronm: di 
primo cunferimento (CC o piattaforma di tras fcrcnza) potT~l1n[o c.lscrc cffcltllati sqpmllilogh i c/o vcrincÌlc doç ulncntal i 
( registr i di ç:ll'icoiscarico, fonnllkll'i, tra(l ,ltn~ l \tj l'~gls t l'a l i etc .) IClfll i...,j ili flussi l'ico lldtl<;ibili ,1 l];1 rl'l<Xtdl;, dirti::n'n l.:iu" 1 
:lcgUilllbailn,ggi i.il p i [l~(ic" (CER 150 l 02, 150 l 06, 191204, 1912 ] 0, 19 1212,200 l 39) , 
7, Da lldol1e preven tiva int-.;mnazionc Di Convc l1 zional i pcr co nsentime una cventuale prescnza, potra lmo c~scrc effettuate 
nt18 Ii s;i su! Iìl oter iale conferito dai COllVCll t: iol1ari l' t'esso t'lli pi o1m tì:> r-mc <l I fi ne di vCl'illc" J'c lil c~)llgrllil;'1 fra i rillu ti di 
il11butlaggi in pl,l,stjç,\ çon f~ r ilj in ingT<.'s~o pre~.so [e pi ll lt<1 fofmt: l:on i rifi uti di imballaggi in plastica SUCCCSS il'll lllc ntc 

evo(ò'iti a esso 
R. [11 (lgni e~s() , a richiest a di COREl'LA, i! Con venziOllato è tel1uro ~ fOl'nire la doçui1wntn.ionc t'e lal iva ai cOllkritm~n li 
cffcliU(\ci in ingrt~sSo al CC o ;"1([ piU H8, J(Jriml di lra~ rerc ll z<l , 
9. Qualora il eonfcrimcl1 w delln raçco1ta avvenga presso un CC cd iJ ~c~illvQ lfa~p~a_rss ,lVwnga il CUI',1 di 
COREI'.LI\. come prcvi SID nll 'n r! . (i ,2, b detl'All egato 'Iec nlco. il nlntcf'Ìn te si con$idc l'a conJ'er.ito (I COREPLA ad 
,WVCnll(Ù compJc1cHltt' ritO dci curjço dcfl 'alilolli1:ZZU pf~S50 il CC; pcr quanto rigllarda la [aHunlzionc farà fede la quamit3 
riseo ntmta c la dat:J di scarico prc~$O il esso 

-i-(J-:-i\Ì c l--c,fS~t,qJi-i-a-pi;] l t;rfO J'l l1iri n(l ivHI~I ,' 1 n l!al ( '(l I\\'c ll zioll,IIO -si.nlll a'~-fi'(: IIj)-eon" 't!nz[,rrJC-pvITnnrl{) ('s,crc-; ndic;ll i 
drle CSS (uno t'ome prinçipll ic c lino t'Qme ~uss id ia rio) come destinntari finali del maicr ialc. 

Artko lù 18 - B.:1CiilO di mccolfà 

l. Nel tra smette re in Convenzione \'e1T~l'mO altresì rllViati a l Convenzio nato uno o prù a llegati s intet ici ciascuno 
dcn Oll.1j ljato "Baci l l \)". Ogn i J3adno c kklltificalO, per uno <) pi l l Comuni i nscJ'i~i in COr1v~nziotlt: . dni segucnti d"ti: 

ft. PinUM()rm~\ [innle di conl'nlm,' lltO (CSS): 
b .. TipologiG di Raccolta; 
C. Tipologta dì f lusso; 
d. Estremi d~J CC in C'l50 di Il'Iatc l'i,tl c pl'essnto , 

2, Il B tlç ino potrà subire revisioni nel COrso del la duralA dellil Cunvenzione (ad es. revoca di un Comune o agg illlH:l d i tln 
nuovo Comune) , Tali rev isioni saral1no tempest ivamente traSll1Cs.~c da COREN .. I\ al COlwe nz[Oilato. 
:1. TI B~c in() é ql1 in(l i l'nbb; ll.alllcll({l ul'!tvoeo (n', ',Ino ,1 più COfl1 wlÌ inscriti nell o t:Ilcdc$irnn ('OI1 V(; nZfOm:, Lln ll Pi;)H,t !<mna 
di confèrirriell[O, mli! T ipolog i!l di Rncçoltu , lIna Tipologia di Flus$u cd eventualmente un Cc. 
4. Qualora il COlwcfl zionato abbi<l ridlic~to, per gl i skssi Comnni , l'attivaz i O I )~ di \!n,l sola Tipolog i ~ di RaccoJt:a e di 
lilla ,m b TipologiG di Flusso, la COl1ve nzicme pl'evedrò lll) solo Bac.ino, a prescindere df11 ntllOCfO di cotn1.lJ1i. 
$, Qll,doro il n1il1et111Ie (['M1Si (i cio lm CC, indipcmlclHcmcll tc dalla Tipolt)g ili di RlIçcù lta il Bacino sarà uni co, ael 
1:sdLlsionc dci C350 di atti vazione dì più Flus si (lo. , B co C). 
6. [Il uno steS$o Baci llO Ill ulci materialc POSSO I \ocs~c,.e COll1p l ' e~; solo Corn un i ave 1<1 nICcolw è (;(Impos(a th! lle stesse 
fra:tl(li'd di .i mball aggio. 
7. COREPLA c li Convenzionato possono conco rdare l'aHi vGzionc di più Bneini , anch.e qu~I Qrn la Piattafmma di 
eO!lfe..-imcnto, la Tipofog ia di Race.olta e In Tì(lo logia di F I ~ lsso siano le Illedesimc, nel caso in CIii in uno dci Bacill i da 
aHi v<llX: sin compreso un capoluogo di provil1c ia, 
8. PCI~ un medesi mo Conve nzionalo cd un detenninato Flusso, 13 raccolta di UI1 Comune dovrà essere riferil,t ad un Ul\ico 
Bac ino e qui."d.i COREPLA procederà <Id inserire i l Comllne in un solo Bnc:iI\o; 1Ul1av ia. l1e l C~$O di Comuni COI1 lIIt 
ntlrt1Cr-O d i <lb itantl $\lpcriort il 50,000, pllU eSserC çr.lncurd attl COI1 COREPLA.. ('attrvazionc dr più Bacini per lo stesso 
Comune Oel casi .in cui SÙl ga ralltita la tTilcc.iabi lità de.! rifiuto (es. idelltifìcalldo i .qua rtie ri/settoriill cui .wvengono le 
mceol te pcr le qlla li si chiede ,'.ollt\"I7, ione di Wl 13~ç i no decli ,oto), 
9, Nel caso cii ComuJli Si1Ll<ìci su isolc mi nori dlC b~ncJìç i al1o del rda(Ì\'o corrispdtivo per prestazione aggiu lli.ìv<I prevista 
aH'arL 6.2 !cHef'.! c dell'A llegato Tecnico, questi devono sempre formare ~1Il Bacino a sé Stante. 
1().(O~f:!~tA tt'i'IS!llc~tCI'à al COllVCI\Z1011aW. ll ll Ìlfll)lc llte olia descl'iziol\(; ricpìlogil(iv<u:lj . o~lll Unclno, il j'Chllivo numero 
di Bacino di rdciilillcnzioli.C: tmi "o(:a dclio s tt: sso. dii l i lil i ZZllr'ii i per i conferimen ti 'dè! Baci no .stesso. Il Convenzionalo 
dovTà inù ieare .ml documento di consegna dcf materia le il numero dcf Bacino ClIi SI riferi~cc il conferimento s tcSl'O , 

AI.·tìcolo 19 ~ Corrispettivi dì l"acc.oHu __ 

I . Fermo rcstilndo qua llio stabilito nell 'an , Ci dcll'AHegato Tec il ico, si precisòl qLl unto seg He.: 
tl. tll'rti i coITi~pet(i vi di ral~co ltll di çui all' elfI.. 6.1 c all 'arl. 6.2 tlcll'Allcguto TecniCO si intendono alnctto dell'l'VA; 
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b. il corrispcuivo dc i Flu sso 8 viene ~KIOI!MO, ol tre che per i 13:',cin i di Fl llSSC' B :inchc per Bacilli d i Flusso t\ o di F llI ~so 

C CI di Fh.ssù D. q\l ;l !llrn Iii rncdin mobile dc i jlcriodn d i l'it~~fiI1lCiH(i supc>ri il 20% diTr,1çclanli rispetto ngli !Jl1 \I il lIa['.['. i il) 
p l ~I S li c3 conferit i: 

c. per i cOJl(e rìlllejl l i di nWl'}li Jfe )HC,SillO in bJlle, la pre;;enZJ nel calieo anche di lI na sola balla fonnala iiI 11I;,nier<l 
umogcnetl dll Trncci,ml i CUI1lptH1il lI uloltlatic,, ;n,;nlL' la daso i li ~n'l i oJ1e (!cll'i!'l<: fl1 t~at iw cornc: ,'pp~lr[e!le ll ((~ ;11 Fl\I~$O B 
(l'cdi Allegato kemco 6. 1.3), fe rm o restalll.lo che, ai fini de lla dClcnninnzione Jel corriSpd livo spcHanlc per il pe riodo di 
rifcrilllcllm, fn fc-dc il valore pC ICellrll rt le di Trnccialull'isultanle dalla Illcdia mobik mcnsile ; 

d. nulla è dov llto a l ConvcnzionalO, n; laliv:l[lil:li1l: o f!\lo lsins i l'I1IS.sO, pcr lli:lkri81e COl\tenCntc fnlzi.onl e~ t ["'I(: (! in 
Illi~urn supcri o!T al limite mass i.mQ prev isto. In wl caso non sono dovuti J~ cppu.re i corr ispettivi delle ì1n::.~t az ioni 

i\.Q.g itmdvc di Clli ,lil 'art, 6.2 ck!lrt\ IIcg;Jto 1"(;.;:nico; 
c. IUHi i cO ITiSptHiv i di Cii i a ll 'o l'[. 6.] dcll'Atlcgalo Tcndco c !Uni i (,oJri ~pCHIVI agg i ~U1 t ivi di cui all 'art , 6.2 

dcll',\ l'legato Tec ni co so no ri conosc iuli da COREPlA cse l,llsi\'amcn tG al Corwcnzi<~n::t t o . 

Ar(icolo 20 - Vl.'rìfìche di qllll!ìt ìt 

t. Ferillo l'c.w lr\do q\JillltO S1Dbiliro 1\,;I I'AlIegmo l ecilico c ncfl',\I! eQ,a to I de llo stesso AlJegD to Tec nico, si prcci~n quanto 
SCgU l~ : 

a. 1 Bacini ~I'( ! vi ai 31.11.J4 verranno aut.onmt icamclHc prorogati :. lI incanuo LI frequcnza analisi ìn b~~c alle tabelle l, 2 
C 3 di wl al p"ragr<ilò I- dCI s0)2r<lcilaloAlIcgfuo 1. Il mese l'H !l(!1l1W IO 20 ! 5 ~ani valori72iHO con la media mob ile~men5i1c 
in base <l lla fTcqucnza di ~Tlalù;i va lid" per ciascun Bacino li pl1 riir,: da!l'I . I.20 15, come previsto al la 1cttcrtl a) ticl 
pal'agra fo 3 del sopracitntQ !-\ lIegilto I 

b. QU1,LQrasi.ttltdJ!s:ic~dn.J:.tTèll\laj~--'llUl CDHcz ioflc re lativameQte ;!]l' ìmr)\ I(;LZjilll~' __ dLWLfomllt lill'Ìa chellJlllli.c.bi 
'.'3riaz iooi di quantilà relative ad Ull pCllotJO Ormm dli llSO lad esempio p,;r rinllocuzionc ~lt U.o Bac inu di qltantitù 
precedentemen te atr ri.bu ite lld lln diverso Bacino per en'ore in f<lso di rcgi.5tmzionc del fQl111Ufario) questa verrii cffcttu.aw 
SCnu l dlC \'enga rÌt;a lco lnt.1Iu mcdi" mobile delle i!nati sì cff.:Itllatc per i Bacini che h,H11l0 subi to variazion i di 'lufmlit à. 

c .. Qualora Ull carico sia stato eonfcrttoCDnlu minato dll inoeHi (1 an imali () carogne II materiali perico losi () pLltrcscenti (,) 
maleQdomnti in concentrazione tale da far vcnir meno le co ndizioni igienico 8:l1li taric minime necessarie pe r 
l'çfferL llllzioi1c delle Il !l;',fi si g;'\J'Il1Hctldo In salure (' I" sicllrc?.7.o dell"ope rnto re OppUl'C il CSS ritenga chc il cc){lkc CER 
ripor(;.lto ~ul (ormulario o Su tlllro doc umento di ~nrsporlO nOll cO ITi ~potldfl t1 l1 fl tipolog it1 di rifi \l(o conlhitù, si procede:: 
come di ~cguito descritto: 

l ) Se l'evcnienza viene riscontraia prima dello scarico () in fase di sCiJ rico , i procede al rcspingimento del emico e in 
C<ISO <i i trasport i di nHlleriak: pressato etTcttllalO a Cllra di COR EI'LA o da tCl7.ì pcl' conto d i COREPLA ve ngollo 
riaddcbituti al eOHvcnziollato i costi di trasporto <.lui CSS tll CC di provclliem:<1, Qlla lorn ino ltre il carico ~jil uggCtlo tii 
campi()namento vielle attribuita al re lativo bacino un'analisi fittizìa con i seguenti valori: 

- il 5J %, dì frazione cStl'~ tlC n e 49% itnbntlnggi per ilillonomateriale Cl il l1lult ima teriale leggero: 
~ Sl '1i, d i frazione cstrlll1ca t: 32% imballaggi pcr il rnulh pC~<1l1lé, 

Il CSS dov rà dare evidcl1ztl dciI-: motivazion.i dc! rcsp rngiiJ\c n(o dci cari.co rìpOItando qtl~mto riseonÌJato nel 
rçport di respillg im~l1to di cui 111l'AIIGgnto R 

2) QlU\lon\ J'cvcni cnzn si verifichi in r.1SC eli analisi. per i soli carich i. conferili pressa(i , a l relativo bacino \'cl'm 
attribuita un'llnali"i fittizia con il 70% di frazione c~tntnCD cd il 30% tl] imball aggi. 

lo erummbi i cnsi. tali flfwl isi fitti zie cQI)tribtlìronoo esc lu$iv(lmcntc alla lllcdia !nobile mensile (lel Illese in cui si 
vt'J'ifica l'cvento e non samnnO considerAlé nella mcJiil lilobile dci Illesi successivi. 

d. Per i bac ini multinwterialc in csserc al 3 lil 2i l4, sino aI 3//J2i20 16 in caso di cmnbiul\1CnlO della tipologia di raccol(i 
çC}l\rerìt~ SJ\lS,) <I CSS da INtl tirn ,ileriale pesante a ll1ultim nterinle legger<,) (I tnOllomalcriak co n cUI\FefÌnlcnto sfuso a CSS. 
c\'clHu3li frazioni di C1lrUI O \'~tro riscontrate [lei primi 6 fl1c~ i di <l ll l\'aziolle della nuova tipolugiH di fl1ccolw S<lntono 
cOIl~ iderate frazione ncutrn Cl pertanto non incideranno sullimile massimo di fTazione estranea in ingresso al esso 

Ne i casi in cu i sussistano le ]H'cceclemi condizioni ve l'rà auivau) lln Bac·ino telJlpomnco l'CI' ogni Convenlionato (un ico 
per Convenzionato nel eilsO in cui pèr i Ilicdcsimi C'omani il CSS di (:onf~rirnei1l(\ e In (ipologia di (:olif~rililen.lO siano gli 
stessi). Per COl1vt'nzioni stipu late :l fronte di delega da parte di piil Comuni ~ lal(J Bacino lemporaneo verd, di volla in 
vO lti( v,Hribllito per la dltr<\W di 6 mesi il Con11.mc in ett; nvviene il cambiamento di J',1cco lta; vic cvc t'sa per Convclllioni 
direlte con i Comuni o stipul ate 11 fronCe <.l i dciega (la pnrte di 1I1l tllLÌ,o COJlì\l ilè il [l(lci.llo lrnnsi.(ol'lo stesso H\'11Ì tltii\ du rmn 
di sc i mesi. 

QUJ1.lom Hl:Lbnci.tKl-lllYltinHllcl~ru~ pCsajltc COli confc rilllcnro diretto iL CSS ,mivassc ~m pa~.S1!ggill.ilismfçJime/1t9 
monomatcrill le Il CSS con transito da CC non sn rù inn:cc applicalO il tl1HlSi torio sopm dcscrlllO, 

Arlicolo 21 - COtl rcrJmcn U fuori specifica 

I. QlJalora il cJll'ÌeQ sot toposto ad anal isi aggiuntiva evidenzi una presenza dì frazion i c~tral1ce ~L1Jle ri6re --ai limitì previsti 
llell'A l legato Tecnico all'ar!. 6, l A (cd. cilrico fllori spcc i ne<l), si applica quanto in cs~o previ sto, 
2. La facoltà di COREPLA di sospendere i ritiri a ~cgtl i. (O del sllpcnum;nto pn ollre due volte consecutive dci Ilmiti di 
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soglia, previs la d~'''I'AliegalO Tecnico all 'a rI. 6.1 .5. non SI :"pplica;ti çonkrimcl1l i muili l1l~lI <.Ti ."Ic. 

Artico lo 2'2 - IV)o(19Iil ~ di rifiro/sc3l'lcn dc lllUltc l' inle p l' e~.~;lto 

11 COJlvenz ion ato h:" la faco llà Ji sceg liere l'impian lo di prcssuluni (CC) ,1 cui conk:rrre il materia le. Tuttu,· ia. 
COREJ"L . .\ il OI! gQ rantis:e il l'il tro di mnteri ale presso ~··C che non p(JSs~I\O Invia rc :1 es:: il nwteria l(" con codici attività di 
rccupt:ro çu~ r\:nli Cl1n Iç il((!'.'i l,l di n:cupcru d'feou;llc d,ti esso 
2. lG richicstn di riti ro cii lI[] c"rieo di malcri.nlc pie~,ato deve e:;scrc crretlUala ;[Ol<1\'cr,o il porlale Arca Riscrvala 
I..OgiSlic<J ncce~:;ibìlc dn l sito CO l{ I~PLA . 
3. D,w rù ç,scrc ills'-:riln 1'\,;:1 porUdç nnch,;: la dWI di (lisp\1IdbititA d(,1 CR riço. che dO"'d, <òssere S\I c;;:t;$si \ · ,1 all,i ,(8(:1 di 
inscrimc.nID dc lla rich icsla, cd il/ i BacillDii di riJàimr nlo dci materiale cile verrù t'on f(,Ti CO con il cnriw; hl daw di 
di sponibi litò conn rni cnt;) rlovdr C$~crc coen:mle con lo ~loccagg i o, le qllnllli1.ù prodo!1e. lo tcrnpiSlica e gl i orari di caric o. 
4 . Dovril <.:sscrc gll r;\I1l itn Ur1l1li IS1.: ia lll'mia di di~flon i bi li h'l al eMico pr(;~so il CC di ,dlnuili 8 ,tr '; C J'il1 i :~ i () dcl k ()p,,;nr :~ ioll j 
di cill'ico entro le due ore 5ucccssi\'c all'a rri vo de l mezzo. 
5. CORF:.PLA provvede a predispo rre i buoni di r'iti m dci marcriale con da la ultil11:l ritirn entro fi giorni lavocal.ivi a far 
daw dalla dBlll ùi disponibili.(lÌ (:Olì1 uliicHla, trasmct(emlom; copia ,d CC. 
G. Qualora il trnsJl0rt<rjorc oovesse ilddcbJlare a COREPLA- un cosio per ore di sosIa 5up.eriori il due , i l costo .\:lra 
ri addebilfito Hl CO I'IVcnziorwto. 
7. Q,mlonl il lnlsportalorc si pre$ellllls:;c id (;l\ri c(lC il lT1a1cr.i f1 l~ non ros,~ CiiE POll ibik. COREPLA po(r;) ri llddebihll'c 01 
Conven.zlOnaro il costo del.lElSpOTLCL.~ ___ _ 

O. (.!un!ora .1 tn<i(Ori~ le rjStlttass~ conw,mitlalQ t!d il 1 l'tlspona tOI'C (l((vc~~c dOnllllClltarc dr aver SOSICllt.110 cosri di bClIlifica 
dcI mezzo, quc$ti ultimi saranno riadtlcbitati al Coovcoziom-l[o . 
9. 1 predett i cosri dovranno e;;"\CI'C addebitat i da COREPLA cntro quaHro nll,~ i da lla fine dc i mcse cui s i ri feriscono:l pena 
di dccndCI17,'1. 

Articolo 2.1 - l'eunli n carico di COnEf>LA 

l. QUidor<\ COR12PLA ritir,lss(: ilnhltCriH\(: COn lnl rilardo (<)mpl'CS{l lr ~\ S e l6 giDrlli 1!IVOIl\(ivi ris pcl(o ll lb drrla ullima di 
carico prevista sul buono di ritiro, il COllVCl1Z1omlto potrà applicare limi pcnak pari al 7'% de l totale dd corrispcHivo 
rlcollosc i,ito per li CUI'ICCt (cOl'rispell ivì di racco lta e pcr prestazioni. aggìulit ive). 
2. l.JOpO il l6" gjo lno lavom(jvo di ritardo il Convenlionato polra opplic.arc \lna penale pa l'i al 15% del totale dci 
CÒITispcu ivo riconosciuto per il carico (torrispt, lI ivì ui rac colta c p::r prC~ ( l l z. io lli aggi"lI'i\l~) n cui $i aggilmgl\ dopo il 21 0 

giorno lavorativo di ritardo , la facol1ò dì inviare il ca ri co ~ proprie spc~c - prcvia cOll1uniçnzionc a eOREPLA • al CSS 
pli! \' iciilO rinòdebi !ando O CORI3PLA i rel1llivi costì maggiorati dci t ()O'/9 sulla base de lle tari ffe applicare dai f(il'll i r1) l' i 
COREPLA . 
.3 . Le:: predette penali dovranno essere addebitlltc dal Convenzionato en lro ql1attro Illesi da lla fin\: dd mese cui si 
riferisc·ol1 (l a pella di decadcrw.a. 

Al'tic.nto 24 - Prescrizio ni gestionali ed 1I1llministrative pcr il conferimento 

l . Il Convcnzionatll deVl! conferiTi': il materialc esclusiv,lmentc presso 1,\ Piattaforma previ se(l ne lla COll vcnziollC per llgni 
specifico B3c ino. 
2. Per~m'icbi conferiti sfllsi, sul Form\llario Jde IHitìc,l7, iollc Rifillto (F1R) o s\ll diverso docume.nto di tr;lspot1o. ove 
cOllsent ito da!la nonnativ.l , OvverO sulla bollcn inu di pCsl1la i ll illgn:s~ò idf'illlpiimtù , il Cmlvcllzionato Jovrà indic;irè il 
numero di Bacino. In mnnCnll7.3 di ta le indicazione non viene autorizz3to lo ,carico del materia le presso il esso 
3. Per- carichi conihili sltlsi dal Convenzionalo che, aVI;! çl)l\~cl\tjto da ll ~ Jl01'!1ìati vD vigente, vengono cOIlJcrili ${!112.<1 FH\, 
il CSS provvede a regis1rare lo scarico creando un nl lmtro così fo nm\tO: 

a. nUl)lCro pesa!a; 
b. codice CSS: 
c. data cicl conferime nto. 
Il numero così OHenuto viene trnscriuo a cura del CSS s ul documento di con fe rimcnto c, ai fini della Convenzione in 

essere con COREPLA. w Sl ilU iscc ]'idcnt.tfìcotivo dci conferimen to. T. le nllinero deve esscre ci·lato dal COIWCIlZjO/lill\J 
nella fattura c viene utiJ iz;ato~ da COREPLA in fase di convoc/\zione di analis i ll1erct~ologiea e in eventuali l.IIIÙiori 
comunicazioni fra le parti . 
4, Nclc,iSO di cnriclli prcsgat i 1U1Ce le lutll.e dovranno esseri! etichettate in maniera certa e stabile COll e(jeIJeUc in plostì,a () 
phl5tifica tè riportanti gli estremi dci CC è della Tjpòlogia di Flusso. 
5. Sll l Formulario Idcrr lìficaliOllc Rifiuto. (Fm) il CC dovrà i.ndicarc all're a i numeli di Bacino, anche il pcso in kg per 
ci" SCll tl i3,~ci no. 
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6. In m:1I1 r,Ul &i di t:i li dati. COR[PLA non <luwriaa il carico pr,::sso il CC no:: IL, scaric·~) pr o.!~MI Il esso 
I. In caso di conferim ento nfcribilc 3 pii.! Bacini l'eventllale di ffcrcllz<l tra pc.,o dichiarato c pC~i.' ri scoJ1trato è ~,1tribllila :Il 
B:lcino ç(JlI i l iXS)) diçhi nnliu mHg .C!,io rc. 
8. COREPLA .~3 ra l1tiscc la dispo nibi li tà ,i lio ,~arico PH;S5U i C5S 1}t:I a llllGml 8 (1 l' l: 1,\V()!'i\l i" e dtll lum;d i <i l v\: m;nli ç "he 
gl i , çarich i nV\'(;Il~ilnO in b :l~C :1 1 l'ordine di preselltazionc al esso 

In uglii cil30, qu nlo ro il 11l:ì((;rink p ro\'~lìg(l c!a CC, (la impianti intermedi di tra~ tèfe ll 7.a oppun: a seguito di trasbordo 
cffc ttuaw COli. ll1od,lIità divcr~c da quelle previs le al!'arL 6.2.:1 dt:I I'.A lkgt1lo Tt:cn icl). il Con fnilt)èJ1!(i ti CSS può ,1\'V(: lli l'(: 

dD I lunedi a l '.'c/l(; I·dì non prima dell e 7,CI(J e 1\OIl oltre le 19.00. Quanto ,\()p ra ad eccezione dci seguen ti giorni c dd 
~tlçcc~~j\, l' (! tlillonL lo ~iI;s:;o clHln di ~"b:I ! t:>: l' g(' III1~iù, 25 apr ile. 2 gi1l.~no, J 5 iI[!Os tO. J c, no','elllbre. R dicembre, 26 
dicembrc sClIlpre che i CSS siano apcni per il conferimento. 

A.-(iellltl 25 - Faltln';izioilC l' !)ag:Hmm ti 

l . F,ml1n restando quanlo pre ..... i .. ;to ne ll 'Allegato "A" in ordine a fatturaziolie c pag3ll1cnti , Ic Parti precisano qu:mto segue .. 
2. li COllvcnz ion::IlO, in pn;Scnz!l di (:onfcrill1cl1li . dcw pi'O\'Vcdè ad CI)lC1ICrè 1àll \II 'O mènsiie 11e i cnnfron li di COI\ CI'1./\, e 
eonn lliquc entro due mesi dal confcrimento ~l CSS ; la fatlma dovrà essere ilw ialu c:,clusivlllll cnle in rornl~l l o Lligilfllc 
nll' indirì7.l.(\ (:-I)1oi l f'lttlll'clè'rniiori@corepln.ie 
.J.. La qU Hnl. i' ,ì ùcl rnfltcria[(: c(1nt:c~n l1 lò Òl prcl1(\(,rc ill considemzione ilgli ,' ITcH[ di CII i .11 presente 'lI lÌC'oh) è que lla 
ri scnnt ra!3 tram ite pesata presso il CSS nel mese. 
4. CORLPLA pllbbli cberà. P'~l' s ingo lo C{)fweflzioll.1!a sul porta le Racco [w la preHlttu l'a clcl I!lese. In C<l So O di di~cordanLa 
fra la prcùlttur<! c i dali risult,lrlt i al Conv(;l1zionalo, il CU[lvCnziOtiil lO S({:~30 prov\.·ed~ r ;1 " {~(r lt l a Ji fll'e COREPLA primi) di 
emettere ia f:mura. pc r i ehi i1r il)lc nt~, ________ _ 
5. t~ ' espressnntcmc VIClnra ogn i ronna di ceSSione a rCI7i dci crediti dc i Convenzionato !le i confromi di COREPLA, ivi 
inclus i i mandati irrevocabili itll'inGm,so. 
G. COREPLA, nel mese successivo al mese di confCl-imcnto della racwlla (es. alta fine dc] mese di luglio per il ml'l lc[j ~dc 
con(eri to ~ giugl1.Li), provvede Ild emeti cI\! !lIth.II 'R relativamente ai c·osti di separazione ed aVI'io il recllpero della frazione 
e, (wnta ove previsto che ""fii , C<1di;nZ(l ,I 60 giomi data Jlne meSè !ÌltfllH1. 
7 .. l p~galllcnti de lle fhtlure vengono effettuati da COREP LA a90 giorni data r:;t[ura fi ne mese med iant e b()J1ilil~o blll1CMio 
fot1e salve eventua li çOtllpen ~.a7. iOl1i fm le fattlll'c emesse da l Convenzi onato c i doeunlcnt.i cO.ll! :lhili eJ11ess i da COREPLA. 
(; . Ili CHSO di nl<IIlCilIO ri ~pç uo dei termini di p.)géFt1èIHO de lle fotture .:la parle di COK. 13PL/\ O del CotwcJl7.iOllato so no 
dovuti intcrcss i di 1ll0nl nellil misllf<l dcll 'Euribor meùio 1.\ tre mc, i maggiura to di dut: punti p,~n.:c[lhla lj . 

A rticolo 26 - Codice d i cOflll)òrtanH'rtto. Mode ll o di ol'gnu i;o;HzlollC c gcsliouc fl i sensi dci O.lg$ . Z31l21J{n . 

J. COREPLA si è dotato di un Codice. di Comportamento, che costitui sce l'in sicme dci principi c del le nOnne (:Ii chc è 

ghlfi d ichc che rego lano le atti vi!;) ol l'interno e all'esterno del Conso rzio C' di un Modello di Organi zzazione c di Gestio ne 
a i S(:nsi dd D.L,gs. 23 J/200 1, C1HI'fl rnbi pubblicati ~llt silo WW\\'.ç<)r~~rln . ir , dì cui i'lVlW ,1 pl'c l1 (k:l'<! Vis ione. t,'adc-siont! ci 
Prine.ipl di Comportamento del suddetto Codicc è ricbic,ta a cbiunque .intr.wcnga re lazioni commercia li cOn COREPLA, 
l'CI' qu"rllo dì propda competenza. L'osservanza dc i Principi di Comportamento è requlsito fond nmcl1t-a1e per 
l'insiaumziom; c il man tenimtnto dci rllpport i Cùll irlte:rcialì con COREPL.A, .. 
2. Pertanto, con la sottoscrizione della Convcnziom;, il Corr'.·e nziùn~l to ass ume !'obbli go di adl:gl1llrs i "i suddetti Pri ncipi 
di Compo rtamento per q\lanto di pl'Opria COIl,1j}cte!lZ3, n pena del la ris oluzione dc i mpporto contrattuale nei cas i di 
violaziolle connolati da maggiore' gnt\'ilfì e fermo rcst,mdo l'obb ligo di r1 s)l!'C imetHo di q\la l sivog;li~ (hmno derivante a 
COREPLA da cvcntualì comportamenti conlrari ai suddetti Principi . 
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Articulu 17 - Rinvio 

l. Pcr III l lI:' '-lll J ll W llr\ll prcvi, lO ~ disc ipl inato !l ul!:l prescnle Con venzione, dai sllo i ;dkgnt i. da lr· ... \ ccordo () lJ i,dr,-, c 
del l'A l lcg;lln Tecni co (A llqpl0 " i\");i i riIH' i ~ ,11 codke civ ile cd alle nitre 1101I11C ,1ppliCi1bil l. cO lll p r~ ~c Cill l:l lc in mm cri ,] 
di ,~ lI1 bk:nlc . s;lI lH .. l: , 1,1I rcal1 :: ui Illughi di la\'o ro . 

(' 
Mi I",", 1 ::v\,~~::, t:O " 

Il ('(lIl VCn;;io r\;lw 

\ \ 
A i sensi c peJt\li crfe tti de ll'arti colo 1341 c.c. le Parti approvano e ' ]lj"{'ssa mclltc le· pallLlì ;;: iOllì d i elli l1g il arH. t 
("Premcsse e all egali), <1 (Reçesso) . I l (CoJl! rovcrsic) del la Scdoilc l C'agli arie. 13 (Colllcrinu: l1li in assenzlI di 
COrlvc lulonc) .14 IAdèmpirm:nll per hi stipu lo !lcllfl Convénzio ne), 15 (Fluss i d i ra1:co [ta). 17 H'iattaformc di 

-----:ft'l:lITi'c~lìClìl d) , i9 ~Corri.spelfl \' 1 ci i raccoLtn),-:20--(\f<:liftclìCdt-qmrltrll:},L2--("tvfodaliw di nmo/scarico dd rn<Hcrlaie 
p~e.~Sr6.+ :L.l (t'cm.li . il ç(1rkCl di Co~e. plil) , 24 (Presc rizioni gcsliolHdi cd <lnlTllini sWlli vc p(:r il conf,' rìmc:nto ), 25 
(l'm111\'f1Z10n~ c pagamenll), della SezIone Il 
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C Oll'VenZÌonato Com u ne Di Nicosia 

Bacino n Q 137S01 4 Rev. 300 Data deco r r enza dal 06-]::eb-2017 
I 
I Tipologi::l g;,:s t iOl1c S ~mpiifjç ~ìhi 

T ipologia I1l1sS0 

T ipo conferimento 
Dcscr. d(' lI r1 re"isio ne : 

• .t.\ Ra ccolta di rifiu t i di imball aggio in pbstiG! di origine domestica 

lVl0llo fll li te ri a te pressato a centro di selezione 
1\ uovo Bflcìno 

P iatt a fo rma di Confc.-ìmcnto 

Anaìis i di Qua li tà 

T ijìo logia CClItro Comprensoriale 
De:nomi.naziol\c soc.Ì a[c Cc Nh:m 

LClcal ita' TORRE.'lOVA (1vIE) 
Indirizzo Contrada da .P iano Stinco 
TclcrOll ll 33512M625 

CelltTO prevalcllte Css Ec on~k 

Frequel1za minima l iqu ad rirn es l re 
Frequenza massi mo 3/qlladrim cst re 

ìnV'lo l11cdifr iHl <l li ;;,j-1.."-1e-vi~itlfli-fi l la mail·PE·C ulc.d ìrigcn tdti).pec.co nlull c nic{js i{Jc;-g{n,;-H~----

Convocazioni anali si a mezzo mail PEC' llte .d i rilc!èl1te{fl}n èè.èol1l1wc nìco.sia.g:ov,ii 
l'cr80!ltt a cui indiriz"lIre le C(lm~lIl ìC<l 7, j(Hl i Camillo A ntOfJ !r1U Testa 

C I)lTispettiv ì Aggiunt ivi 

Ai sensi dell' arti colo 6.2.b, sarà riconosc iuto il corrispet tivo aggiuntivo prcvisto per carichi di almcno 17000 kg 
resi prcssati, 

Pr'o"incill Prc" ;llentc Enna 

~
._. ---_._._--_ .. _ .... _._._ .. ---------_. 

[ dati del presente ba cillo possono essere scnrica ti. d a! Portale H.!lccolta, accedeudo dal sH-o www.corccpla.it 
Itdl'A REA RISERVATA - l'accolta. Per i ulÌ)rIll3zÌur.i ~trivel'é a ra CcOIt:l@core :J)a .it. ... _ ...... _ ... _ ................... _ ............... _... ........ ................... _ ... _ .. ~ .. _ ...... __ ........................................................... , ............................ ""' ... . ..... L . ........ ....._. . ... . 

COllluni. Se rviti 

Provinda Comune Km DeC Hrrc nza dc.lega Sca dcn za delega 

EN Nicosia 06 .. Fcb-2017 3 1-Mar-201 9 

Qualsìas i variazione dcì dati sopra riporta ti dovranno esscrc comunica ti a COl'cp fa, come Jlure CVCllluaH errori da Voi 
riscontrati , In mancanza dr Vs. scgnaJazioni l dati contenuti si intenderanno confermati. 
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iV. CCF7\'en:: :'(!lw: J 378 O{UG/ .. VAL1~· DA RITJ?:1 S .. l fET TER E A COF:EPL-J 

CONVENZiONE LOC:ALE~TJPO PER IL C01\'FERIMENTO DE I RrFl Un nr 
[[\!TBALt .. l\GGT IN PLASTICA PROVE:\Tl~NTI DA RACCOLTA nr [7FERENZI I\TA 

Tra 

CO!Hi PLA, (;( 1;-'ISOIU.H) ,' AI.IO ì\i ALE PER LA R·\CCOL Ti\., IL RICrCLAGGIO E l L REC tJ f'R IW DEGLI 
IM B;\ LLAGG I IN PLAST ICA , 1'. IV'1 I 129SX201 5t< , CO lI sede (t ~,"!1I ,llìo in vi.a dC.1 vccc hio Politecnico. 3, Ile.lI :; PCI':;o l)a 
di M;)~"ilno Pal'<lvidino nella wa qua l'it ;:i d i Direttor.; (;~l1ç l' ;;llc, IllLu1illl ckgli opportuni plltcri, nel prmcguo anch~ solo 
"Collvenzinnulltc" O "COREPI.,A." 

-da una paf1c-

c 

il COMUNE 0 1 NrcOSIA con s.cdc n 94(J 14;-; ICO$ lA - EN - IT ALtA. in PIAZZA GA RIB .. '\LDl. P.lva in persona dci 
Ic.gak rapprc.,cntante LlIgi Sa]vfII()r c !1ollc lli , nel pro,cguo anehc ~oll\ "Convenziona to" 

-dall'a ltra p"rte-

(di segui to co llt lt i "~l1n~ ll(t "P.\rti ") 

l' l'cm t}.~S/l chc'"------

- in d at;! I apl'i le 20 14 il CO!isl)l':t: io Nn z.ionak Imbcìllaggi. (Co.Nn.I.} c l'As.,ociaziollc na zionale dc ì COI1HJ,IlL 11i1 li allÌ 
(A,N .C.1.) h illlllO sO l!Oscrillo il llL10 VO Accordo Qlladro (nd proseguo nllebe so lo "A·ccordo Quadro") di clIi ;ìll'arl. 224, 
comma 5, dei dccrt: lo k gisla li vo 3 aprile 2006 , Il. i 52 recante "Norme in matcrìa ambiclltnlc" (nel proscguoan{:he s(,lo 
"T.V,.A ,"). fl l1rlli z.z.alo ;l gsr,lI\lirc l'aLltl3zionc dcl principio di CDrre~ PQllsn b ili là gc~tion;tk ìm produ llori, ut iliz:za(ori c 
pubbl ichi,; ammi ni, tl'flz ioni per il periodo O l JJ4.20 14·3 1.03.20 19, pubblicato sui si ti /-\NCI, CONAI .: dcI C(lm;orz io 
Conve nz ionante, che le Parti dichiam ll o di C0l1fl3cc reed accettare; 
• in data I gennaio 2() 15 ~ altresì CJH l'fllo itt vigore l'A llegato Tecnico (n el proseguo anclTa solo "Allega to TeclIico") 
sotlo~criHo d,I A1\Cl, C'ON/\! ~ COJ< EI-'LA. re.lntivo ,1 11 .1 gesliol:1c dci rifiu ti di imba llaggio in pla5 tiea per il periodo 
O J .(}] _2 0 15 - :1 I.O~ .20 )9 , pllbbli cnlO SII! si ti ANel, CONA I c dci Convenzionante ecl~ llegato alla pre semc convenzi one 
(a llegato "A"), che le Pè.rli diebi mrlrlo di conoscere cd accettare; 

l'attuazione del l'Acconlo Quadro c de i. suoì Al lega ti 'T'ecniei avviene med i,lnl~ la s tiplilazionc di un'appm;ita 
Conve nzione locale COll i l'ari COtlsorzi di n licl a per il ritiro Ilnali zz;;lto al rieic lo cio al rccupero di ciascuna tì pologj,l di 
llllbal l' lggio. l.n Convcllzione si cornp0]l(' tii una Sezione fcontenente le regole eOIl1Ulli a lUtti .i Conso!',., di f iJ icr<! e ùi 
lIrtCl Sezione Il cOllkncntc le rcgole speciali di chiarimento, prcc i Sil7.i on~ cio i n ('~g i'aziO ltc dci rispett ivo AHegato Tecnico 
in vigore per ciascuno di essi. 

Tulto ciò prt:messo, le Pa.lti G-Omc ~opra ropprcscntatc convengono e sti pulano quanto segue, 

SEZIONE I 

Articolo 1 - 1'1'CIllC~SC c a llegati 

I. Le p re.mc.ssc , l'Accordo QlHldro. [' AllegalO Tccnil:o é lutti g li a \(ri illlegati costitui scon o parte integrante e sos tal17. ìil le 
dcl l ~ presente Convenz.ione anchc sc non materia lmente llniti alla presente. 
2 . In caso di contrasto tra le di~Jlos i l i o lli content ltC nella S cz.iom~ Il ~~ qllCllc w ntcllulc ne ll 'Allegato Tecn(co (a llegato 
"AH) preV.1I gOl)O queste ultime, 

I\ rtkolo 2· Oggettu 

I, La presente Convenzione ha ad oggettQ il cQll fc rimClH() dc i rifilili di im1>~ lIaggj in plast ica cùnferili al servizio pubblico 
di raccolta differenziata de.i rifiut i IlI'balli svo lto nel Icnitof1o-Spc'C'ill\}fi W fi.e llil .<;cz icllle li c la conseguente c.orrc~PQJ1S iolJe 
dc i con'isp~ (tjvì per In cope!'Ltlrfl dei mag"giori oneri per la raccolta differenziata dci rifiu li di imbal laggio (art. 22 1 ,comma 
lO, le:!(cl'l'l b, T .Uj\. .) . 
2. Le c ondizioni tecniche. di cOllferìmento, le mod[lli.hl cd i luoglli di ritirofprèstl in carico dci materiale, le regolç l'N In 
verifica de lle cal'fl tte ris li cl\c quali1 ali vc dci nHl lcri 11 iì, noochç i corrispettivi uni tari c le modul i!i; ç1 i pagilJllcnto sono 
cOlmm q m: indica te, oltre c1u:: nell a presente Convellzione, nell'All egato Tec-ni ço (a llegMo "A"). 
3. Le P arti convengo no altl'est chc c\'cnwali agg iornamenli eio modifiche dei l'Accordo Quadro o dell'Allegato Tecnico 
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(aflcgaw "N') ~nrard1O a\lt,'Il1i1 licnlllentc' re~cpi(i ,lc I h:! Ila presel\te COIl\'cll %i Ol.lc. 

ATtic% 3 • D lIr;~ia 

I. Ln flre , ente COl1vellzione Iw e.ffuu" dalI:! sua ~lÌUO~C I i?I(HIC c 
- p..:r illii,\ la duraw dd vi gcnH:: Accorci,' Quadro cd even tua li sue proroghe. 

2. E' i n ogni caso ffltto Sah\ì quanl(1 1~ !c'.'is IO dni 5llCCcss.ìvi nrlÌ<:oli (> c 7 p(:r il.: 1'lpuIL:si Lii esercizio dd la facoltò di 
n;ccsso ovve ro tli a1,''I~ nIIJlC lltO lidl~1 wmliziollC riso luti va. 
3. Qualora nel co rso della durata dcl l ~ ConvcllziDnc clovc,;sem ill tervenire mod ifiche k gisl;l1ivc (oli d,'1 lftr dCCiìd~ r~ 
l'Accordo 0.\",dro 0 1' ;\ Ilegato Tecnico, I:i COIWC!lI..iOIlC c\~5scri\ di [IVere t; lficflch 

ArficO IO 4 - Ohtl figli i <Ii O'j\smisslofH' <1:11 i 

I. IJ Convenzionato ha l'obbligo di comunicarenl soggetto amd~tario del !;crv izio "[1anca Dari Accordo Qll(ldro Alld
Conai 20 14-20 19" i seguenti da ti: 

- "dill i ~~ f [1l1dard " (n lkgll lo "B"); 

2-:-L' iniz ia!c tìdcs ionc all'opzione "Conlunicazionc dati :;t8 11@rd" nnD ostil nd tLIli! ~\lccessiva adesione. ,iH'opzionc 
"COl l1llldcazioJle dnli "ggil, lrH ivi ", dil e l'fe1tUli r:; i Il1cli iAnlc dichiarill.iùm: slorilbl InlSl1lc:;sa vili pcc (o facco lmm data con 
riCCHI la lii riton1o) al Convenz ionanle c, nel easo di ConvCIlzionatolDc!egato, al De legante. 

______ --.J'l. wdcsioJlc-a ll'opz.iol1c- "COlllllll icazione dati aggiumi.vi.';-itl-Clf\~l i_ìpqlL>.,<J_di_c..:.on \'~lll iot1iUO" J.)d(;g(. IO, l!ovr<Ì-\.'Ss(~re 

espl'es$~lt)eme COIlVCJlUt,l 'l'D Delegall(e C COrlvcltzioil[I (O. 

(if 
I,~ 

tO!!Ef"LA 

4, Il CL111vcnz ion:mlc ha l'obb l.igo di trasmett.er:: a l ~oggct.tu affidatario del sc rvi zio "Banc.1 Dati Accordo Quadn,l Anci· 
Conai 2014· 20 19" i dnti rela tivi alle quanti tà geiitite c re lativi ca ITi~pei! i v i così CQ llle ripo rtato nell'alte-gflto "O " . T<lH 
dati saranno trasmcs~i sClll cs lra lmcntc e patran na c.ontcnere anche infornwz iolli re lative all e <ll1nlisi effellwllc Ijer ln 
dete rminazione elci cOf'ris[letliv L. 

Articolo 5 · Titola l'itò deg li illlballaggi 

l , Le Parli (~OtiVc llgl) l \Cl cilc, per oggcui\'c ~"fgc ll ZA: di certezza in òrdine li lla proprietà deg li imha llaggi aggetto dell a 
presenlc Convenzione in funzionc dcgli obblighi di avvia a recupero e ri ciclo, il CO lwenziO I)a nte acq\lis isçc l,i proprìcli! 
deg li stessi in confonnitù a qUilnlo .s pecificato nell 'A Il e·garo TCCI1ico (a llegato "A") e/o t1c llaSezlonc 11. 

Articolo 6 - Reces.~o 

l . Il Convem:iO l\ato, a pf\11irc da l secondo anno <i i vigenw de.l t.l presente COl1venzione. ha (imo ltù di recedere dalLa slCssa 
ll1cJimHe comllll i(:uzioflc scriU,1 cla inviarsi, l'ia p(,e o raccomandata con ncc'mta di ri torno c con un prcnvv iso mi nimo d i 
90 giorni , al Convenzionantc nancllé, in caso di ~aggc([o de legaro, anche all 'A\uorità delegante. 
2. L'ese rcizio del l'cces,o deve CS~ e t'e COllll1nque conforille lH1Cbe a gll~tlto g(abi lito Iìcll'Allegnw Tt:cnìco (A Hegalò "A") 
e/o nella Sezio[Je II. 

AI'I\('olo 7 - RèV{)C~\ <ldhl dck ga c/o d C'II :1 subdelcga Il risol uzione dcII;, Cunvenzione 

I. Le Pani si danno reciprocnfllcnte atta ed accettano che gli obbl ighi di Imcçi~hì l iLà di cui al pre:cellell!e' ar1icoto 'I 
perscgvono l'i l1lcrcs~c plIbhllço pila conoscibilìtrl dci quo ntilmivi di rinu!i di imballaggi confCriti c dci corrispettivi per 
t~ssi peiccp i (i , 
2. Le Parti convengo ilO altresì che la l))"e$cllle Convenzione :-i risolv\! di diri tto {art. I3S3c,c,) nell 'ipotesi in c t l i. l'Autori«!, 
dcleg<lote COlllllllkld al ConvenzionalO c Cli COn\lCltl iontll1te di rC\'OC~ IJt; la delega ri l<lse ill t,1 pcr hl sottoscrizio nc dell~ 
presentc Convenz ione in conformità 11 qU<lnto ivi prcv isto. Resta in tcf,o che ii Convenz iOll mlte non ha alcUIl onere di 
verifica re le motivazioni e la ca,.I::;a de lln revoca, 
3, Nd l' ipotcsi d i cll i <lI 00111111.\ J In condizione risohlti v" H\.'nì dre(lO dnl giorno 5llcccssivo al rtccvimenio dtl parte dci 
COlivcnziollM(C delltl COllllHli~azioJlc della revoca del la delega da partc dell'Autorità delegante. 
4 . Al fi nc- di garnntire il ri ~peno de l Cnpìto lo (1 del l' Acco rdo QlIodro. le Part i si danno reciproWlUentc ulta chç in ogni 
cnso d i l'eVoca ddln delega l'Aulo l'ita ddeganle dlh'fà~( rH~mcltcrCaJ=Convcnziomlllte L1n'appos.ita r.omu.l1icaziol1c, 
cùntc~Hllale a li" rcvoc.a del la delega, con la quale gl.i dovra manifesta re la voJontà di s.tipularG ill propl'io lltln IlUOV,L 

Convenziona 0, in alternati va, di delegare un ~oggetto terzo seHzQ $O IL1Zi onc di cO I\l im dtà, Il CCluvenz[orwtl ](: si impeglUl il 
..g'lJ;tll ~jre pcr \1 11 periodo di trenta giorni il ri( ito dcI mn.!édn le -conferito nelle nmr<:: della sot toscrizione della llllOYlJ 

Convenzione. 
5. Le Parti convengono infine che lo di sciplina di cui DI pl'cscntc al'cicolo trovi ~pr l icazione anche l1elripll1è~ì Ji revoca 
delta stlbdcicga c chc In l'cvoca dell [1 tlekga compòrli l'au!omatica dccuucnza anehe dell'eventuale sl1bdeleg3 C(ln 

~J .. I"tr~~ ' ''''''''' ''') u!.:." t 1 i.411 1 ~ !li ... 1 ,Ii"hl~i l rl . ... ~·. r .... l • .,-o . S ~J l."'H. 1~Ù~!tl l ~1}(.o.J 
C'.~ " ~r, ;,:o, ''':'l'.n\: n~. j ·1Io,, \. I \' '''t"'~'I.,Pt,H .t!J'''C{>' ') ,,",.: Ir_H. In "nfM::tl l ~ 1 ( ..... I"" , \>, I U .. iJ~OJi~O I J (r}I . " '~ .j 'rIP' ~ 
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conscgllenl:; ~lP I! ljc;izjO I1C, rll1chc in tale ipotesi, della di scipli ni! UHl lel lll l<1 nel pfi; ~C n (c ilrl in.iu 

Art. 1; " Adeguamento d{:j cor rispettivi 

I. Le Pari] confermano cd accetta no che, [Il confo rmi tà alle pi'C"'I~ i \) i1 1 (j.: I1' /\ cç(;rdo Qmlc!ro (Clp dol1l6 - '·Con·lspcttivi."), 
i corris petti vi indkaEÌ n.; II','~"[.;g" lo Tç~: il jç(i (Alkgaw "A") saranno ri valutuli annual mente in llli sLJr3 pari a l 95% 
dc lf'indi c" :\ IC rc lillivu rdl';l llnO solll rc precedente, fermo rcswl1do tjll<l llt;"llro pl'I;visto dal Cnpilolo (, clc lf.'Ac<,;ù rdo 
Quadro. 

Al't. ç • Fllcoltà (lj 9"' '''1IcI'SI di terzi 

1. I.c l'orti si i'i ~~onoscol1o r(,cipwca1!1('nt<: la facoltà cJl Clvva lcrsi di SOggcttl (erzi per l'CSCC lI 7.iollc rlellc pr,~swzi oni 
d ~ri \' ,mli dalla prc~c;nle Convenzione . Esse convengono espreSS3111 ente che, anche ~ Il tale. ipote'si, I ~ Pl)rcc çh~ si llVWIc dci 
terzo rimanga l'Llfliea rcspon'~lbile IL e! cil/lfrOllh nel l';lI tl'<l Pill l(! per 1<1 CùrreUa escw ziQnc del le pres tazioni chc la presente 
COll venz.ionc pone il suo ri\riGo. 

A rt_LO~.tJmunjcaziullj 

I. Le P;:trti c.onvengono che, fermo rcm,mdo qunl1tO e\'cnrufllmentc prc\'I $IO dall,I presente CC>LH'@zionc per specifiche 
cOl11l11,!çnzjoni , (jlla lsias i COl1lllll icaziOnc Irn di ,,~~ç debba essere effettuatn per isclitto c lraSmeSSQ ai seguenti indil'i n i e 
recoplli:. 

CONSORZTO COH,EPlJ\ 

indirizzo: 
Via Dd Vecchio l'nl irccilico, :l 
20 121 Milft!lo 
Tel: 0 2'J6054 j : Fax: 02760542 l 8: 
c-mail : filccolta(i!tcorcphit 
T'ec: l'<lccolta@pcc.col'ephl. it 

CONVEt\ZIO~ATO 

Denomina7.ione: CO:YIUNE DI NICOS IA 
Rcfen': llic: Llligi Salvatore Bonclli Ruolo: Sinòaco 
Indirizzo: 
PIAZZA GARIBALDI 
940 14 NI COSIA - E:\ · ITAliA 
Te[; ; Fax :; 
e-mail : urc .ufficiodc klil.igCi1ie@COmLlnc nkosia.go.·.il 
Pc c: ll(C.(! irigl:1l1 ct f. P t'C .\:on1l.1 ncni cosi a. gOY. it 

Ogn i everlw,lle v,lri<lzionc dì hll i indirizzi c/o r~capitì. dovrà essere tcmpcstivmllclltc comun icata a 11'111 tra hl'lc, 

Art n -Contrownie 

l . Cunsiderato che l'AccQrùo Quadro (Capito lo 3 - "La Goveri"loncc delt'A.ccordo") p r~vedé UI1 apposito organismo 
paritcllco ANCI-CONAI . denoll1innro Comitato di Vetillcfl, Wl le cLii furiìjonì ricJ\!r~l anche quella di comporre in via 
bOHMioil evenlwili (:unlnl~(i chI: dovessero i n~orgere in mcri.ro all a gcstione cio all'esecuzione delle CO[lvenzic'lli I:Clca li, le: 
Parli s'impcgnano 11 sottoporre prdilllil\annclHc al predetto Com1tnto di V·cri(jcn ogni cn'ntlli.llc contrl1 sto in merito 
a ll'intl!rprctal:ionc eio gestione e/o esecuzionc dc lla pn.:scntc Convenzionc ehc dovcsse tra loro insorgere sì da I)l'cvcnire 
l' iIlSl~llr<t rsl di cunrcnziosi giudiziari. QL1alora la composiz ione bOllari" dcl c·olltl'<lS10 non rillsç issc . ncppurc con 
l'int ervento ddl'll itro organismo paritctico prevrsto dal1'l\ccordo Qu adro c dCl\olilfl1810 COlll llnlo di Coordinamenlo 
(Capito lo lì), le Parti ;WrallilO faco lTà di adire "Alli oritrì ,giudiziaria secondo le regole ordinarie . 

Art. 12 - 1'11'''(9 dcll :l pr ivllc}' 

I. ;\i scns i ddl'Url. 13 dt:! D.Lgs . 30/06!2003, n. 196, "Codice in materia di prolcliollC de i dilli personali" (da qlti l il aV<lnti 
il "Codice" ), il Convenzionante. in quali IiI di Ti(olare del TnlllAIl1ClltO, è tCllul0 lId in fonnarc i propri Convenzionati 
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s\ ill'mil i;;.z,1 cki 10l'n ,la li pn,onn li. 
::;. Il (i'(I u;lIncn l<.> d,,;i d"li pns(\J1~li " ,,;fI'eH Uill.<J pcr le $egu(;111i I1rwli f:,: 

a. ac quisizione di info!1lwz ioni prel im inari nl l'imfauraziollc del rnppor lo c ~dczionc dc i fornitori in re laz ione alle 
tI~C'(:SS , iÒ de l l'onscll?io ; 

b. ri ,petto di obblighi lIcri \' lml ! !.la ll a Convcnzione li pre\' jsti da kgg i (C::i obb li ghi clllltabiJi c ri ~c ill i ), da l'ego lil!l1 l: rìt i c 
d"lla nOfmat ivn cm11unil:llia, da d i~rosi zi o ni impl:U1i lc da AlJtorit ~ Il cio legittimate e da orgllni di vigi lnnzil c ccontml lo; 

i;. IIdcn1pil1lcnti Ci)ni\es;;.i nlla gc~r innc dci l'apPol'ti co lltrnttu:\ l j con i Convenzionoti (comunic azioni, hll l l r~); 
:l. ::i ~ rv izi di conlrO[J o intèrnO cd c ~kmti (SiL:LlfCZl:'1, qu alità dci "C'n'izi, bmlgl,;t c (t)lit rolkl, r(,,, isilm,· CO lllllbil e); 
e. g;c,ti ollc ùe l contenzioso. 

II rilìuto I.l i lo rJl1 rc i dnli O l'oPPosIzione .'Il Il'nun lnenl i pc!' le Jcgi l·tl1l1C fll1n lil à S0l' l'il r!ic hi rll',)IC preç ludc od oswço l" In 
con'eHa geslioi1\; dc i rapporto ~lJlllw (walc. 
All'interno dc i Consorzio, i soggct1 i clic po,sono venire il conosc enza dci ùali dc.l fornitore, sono gli addet ti 31la 
l~OI)\ n biJi[a, dd se rv izi gen era li, dc ll 'A, ren Al11l)1tn;$trativ.n, 
n diril1 0 dc[ Convcnzion:110 di ,I c\::elk:rc ui propri dil[i pc r~ontl li. di chiedern c la rC!l ifin l, l'agg iornllillento C la 
c~, nccl la z: i o n e , se completi () errone i, llOl1cl1é dr opporsi al loro trattamento per moti vi legittimi (cbe dovri s[lcciJi c.n rc). <i i 
se nSt degl i art e 7-1 () dc i Codice pri val~y opprovil l o con il D.Lgs. il 19(;"'2003, po(!'i, l'!$$crç ese!ci lalO !'i vo!gell c!osi ,1 1 
Respollsabile G Cllcrak lk l l.raitl1l11C'nto pre sso la sede dci Convcllzionilll (c. 

SEZlQNE Il 

Arlico lo l3 - COllferimellti ill assenZ<l dl Convenzione 

In !l1ancanZa di sllpllJ ~ l.k ll'l <":Oll \.'(; I1(:.iOI\'; ill r!:ln iot\e ili r'ilhltì di imball<1gg1 111 pl,lSHC,l mccolu su! [(;,rrlorio di II n 
Comune, COREPLA non consente il cQnkrimcn to dci lili ut i rac(:ol ti in qll e! Comune al e5S. Ne l caso il1 cui si riscontri 
ehe lo stessa ~ in invece avvenuto, per turti i quanti tativi c(tIlfcriti precedenteme nte al mese di stipula della Co nvenzione o 
dt ricbil!st<1 do pane <Id CorlVe,\ziOll<1co di U.g g iOlJli'rIl1CJ1tct della s tcss~ irl rclnionc a wle COillune, nul ln sa r~ do\'uto <I n 
COREPLA (l I Con vénzionaCo. COREPL A mlmlicn '~ iJlf"ormnto il Comitall1 di Verificli in meri ru '.l (ali sit\l uzi(lllf pçr le 
valutazioni del caso . Prcvi<l delibcrnzionc dc i Comitato di Verifica COREPlA riconosce.ril i corri spettivi a lla competente 
t\tJwd rà loci;l !c di governo del s<;l'viz:io rifhtri . 

Arficolo • 4 ~ Adempimenti I}(~I' la stipulll della Co tl venzio ne 

l , Per lu s li p\ lli' dct l ~ COnvenzione, il richiedente deve comu nicorc Il COREPL/', i d,i li previsti nel modldo dcnomil1<\10 
"ricbic~ li1 nttivazione.illggiomunll:nto Convenzione COREPLA" (ne) segu ito alleg •. \lo "E"). 
In cn!>o d i de lega o subt1clega devono esscn; ri spcHmc l e spl~ciJl chç previsioni ç(1Jl tcml ( : nc ll 'Ael:o)'{lo Qmldro (Cu piiolo 
G) c l'wl Modello di delega 3d c' so allegato. 
te Plird precisaoo ed aCcettano dw la cklega l'N la so t(oscrizion~ delk! prose rlle COnvcI17,iOr)e, C(lille prescritto ill ;IPPQ"5it~ 
nOta dc! çi!ato l'v[oddlo di del\:ga, pos$.u es~CrC rila.sciala csclusivfllliCn(Ca[ SQggc([I) fl nid<! I ~1Tio dcl se rvizio di mccol!;) 
dilTercnzia tn dci rifluti di imballaggio in plastica . NOll sono perlanj~l dclcg.abili soggetti quali , li titolo ~scJl1plificativo, i 
CS.s c; CC ove non provvedano anche a l servizio di raccolta differenziata dci ri fiuti cii imba llaggio in plns tica. 
Le P.\l'li prec.isallti (; convengono Il ltrcsì cile l'evCllIlIalc sl-txtclega, <lr! rilosciars i III conformità al modello illlegAlo 
(~ lI egato "1" "), possa Css(' rc rihtsciatu ll.d ogni ~oggetlo che ~OIl(;Om; !l 1J" g,:stion,' del la rilk,r'.\ d"i rifinti di imba llaggio in 
plas tic a meco.ll'i s ul territorio dci comllni oggelto di subdclcga . j[ CC c il C55 che riecvnnu tali rifiuti sono pertanto inclusi 
fra i s.oggetti subdelcgabili. Non ~ono in ogni caso sul>cleJegahi li j mari imermediari di rifiut i. 
Conlcs lllidnlcJ\«(; alla prt~scntaziL)lj(~ di cldcgil () sllbdelcga dOVn\rJJ1 o essc:rc presenl 8tc o COREPLA da p;'\rle dei soggetli 
delegati o subdckgllti evidenze docummhl[i che gi usti fichin o, all'dio della st ipula dclhl çonl'enzionc, i[ possesso dci 
requ is jti pl'e vi~ ti . 

CORE PLA non procede il scipulmc 18 C Oi1VCtlz ionc: iiI t1HlJ\ClI l1.:a\ di ddcga ,) suhUe1egn, nel casti in CLii siano s l~ le 
ri las.ci tlÙ;l con modalità differenti da quanto previsto rispettivamente noi cap itolo ti dcll' /\(;:cordo Qmdro ANC1 -CON/\ J o 
11.a;:II'A l lcg~ t o $lIb-Ddcga {; nel CflSO in c\l i n011 si'lI\o state prese'lta!e J,~ .-:videnze dOCUlllentali descrittç nel pl'~ç;cdwtc 
capoverso. 
La delega c la 5ub -ddcga hanno dmata minima di un anno . In asscnza di Ulla data di scadenza, la delega c 1<1 sllb.dc lcga 
sì in tcTtdOl1o va lide, ai fini de ll a COIl VCIlZ.iQIlC, (ler Lln al1110 do! mese di trasmissione . In oglli caso r. f,Jtl~ s~ l va la f<lcoltà di 
rc'.'ocn prima dci decorso della d uru(1\ minima di \ln~fl miÙ=t4Jrim(l dello scndcnzn, do presçl1(ar~iC()n fùnm~ li1cntc 
all'Ali cgato dçnominato Revoca (A llcgiilo "G") alla presente Convenzionc dfl parte del delcgnntc o dci slIbdclcgante. 
COREPLA non proecdcad inserire i.n l1na Convenzionc un COmllllC prcccdcn[eoH:nlc inserito in ultra Convenzione SCl1Z11 

previo ricevimcnto del la revoca de lla delega o della . ~ubçlc!§g'\ :ù precedente Convenzionato con le modalifa prc.,criltc 
llC I l ';.\ 11 C g,l ! O G, 
In cn,le di \'nr iazionc dci dali comunica ti con l'A llegato E, il Convenzionato deve {["mc pron~~ çOlllllnicazio·ne SCri(lfi a 

. COREPLA; qualora la modifica ~ia rc lari\'ll a uno (I più nuovi comllni da in s,e rlrc in Convenzione a seg uito dci 
C.OREPtA \.,. J.. j ... ,J." .• • ~~, .. tJ !.'tl •.• ,l ~~.:..-w f(~' 1 r" 1'f, \(~ IC ,l rh '.r ,:-, .-. "~, .~,., HU !t·n IN t": • .ù i~CfI t Wn.l 
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ricc,,' tlfwnw di nUOVil Jdcg;\ v ~ l! bd~kg,\. <llIdrù çOnl::sltl,,1111CIHC n p rc~cn!;\ l o :llIClll: l'A I k:~;ll l' E p\: l' i nu ovi Cumun i, 
111 ~,,"C Il Ztl de lla soprnLilfl la dOCi.1I11CnU1Zlonc CO REJ'L/', non proccdcr:ì a ll'aggiornamento dell a Convcnz.ione. Il1oltre . 
1H11];', sani do vlI l() da CUREI' LA nl CO')vC I1 7. ,oc» 1I0 l'CI' (, IJC 111ll>1 li COI I(ç ri lllC,lIi di I11Mcria lc di I\l[o v i COl\ t\ lIli p"r i lj ll:'di 
non SiH s tati; prc~cnt~ll<i la dcll.:g:) o silbdc lcga pr'Ìlml dci confc.- imenti stess i. COREPLA Illanlimc informaio il Comilalo di 
Vc.iìÌc<l in merito òl in!i s jILI ~ .. :iolli pe r le va!utnzìoni d21 C3S0. Prcv ia deliberazione del Comitato di Verifi ca COR I~J)I./', 
ri conosccl'rl j C{)ITi spCI(" ... i al la C(l lllpCrCIlCC Aillo r,t;ì l C)cnl~ di l.lOVCI'tIO dc i servizio rifiuti. 
ln c aSt} di lrasferimcn lo J,,]l'lIzÌ1:: nda del Convenz ionalo ad aHm ~uggt:1I0 Il l]llabiasi li tulo inlcr/c il uta . le deleghe Iè k 
~uhdclcghe s i in tend eranno l ra~ fef i tc al ces~ ionmio c COR EPLA ne darà comunicazione ai delegami c a'i subck lcg3nti. 
Sal \'<) diverso avvi so (lC ! ~~ùggclh dC kg,lmi ~) slIbdc !cg;lil r! diI (;11' perverti re" COR 12PL.\ ell lt{; l :; gg (fili ricc l' imcl1lo di 
tal e comunicaz ione, COREPLA provvcder:i. ;ì stipLlI ~liC li na nllova COllvenzione (;(111 il ccSSiOn <llio; VCTr.innO di 
conseguenza creati dci nuovi Bl1cini (come defin.i li al successivo arl.l 8) con artri bu zionc delle medie mobili iniziali ai 
sensi dcH' 1\ Ik:galo l delL'I, !legato Teell lco, 
Qualora le cOlllun ic,lzioni im:rcn(i i trasrerimellti ll'~ l L icnd a non vengano IfliS lllCS$C <l COREPLA contc51llalmCllle a i 
trasferimcllli stessi, le qUilnri.à conferire prcccdc nh':J11Cllle alla rie '~7..ioll '! dell a CO nlllllicil7.lt1 ll c d~ ]l~ rle di COREPLA cd i 
rela ti vi proccs.si di IQi lll(a7,iotlC e pnga l)lcn1 0 VCn;lj1l1n cnnrahilizziHc ~d c ffeI llL1Ci CO!) f'il'crilllcnro <~ I sogg(~tro 
precedcntemcnte eClIwcnzionalO scnza l'cHi II cilc rctro :l u iv~ da parte di COREPLA. 

A rticolo 15 - flussi di pcc!!l,t,,;"-I ___ _ 

l . n CO I1VC,IZioI18l0 al momento della soHoscl';zione de Jl a CO I1\'enziol1c P\IOllHiWlrc ì fl,l ssi previsti :l I l'o l't. 4 dell' Allegato 
Tec nico (di segu ito i "Plussi"), 
[[ lon'r'cnzio nato ouò ri chiedere a COREPLA l'l1ttivazi.onc. o la revoca di uno o piii Flu~,i, anche succcs~i "amcntc alla 
sottoscrizione dcII; ('onVCn7,ln;le. ~ ~ ---
In rtlnzìOnè HlI fi nlccolla é,Uivn la SI,] t erril llril~ di oi :) s (~un ClliÌlI.illC compreso ne lhl CNIVCn:liol1c ~lìni pos~ibi l c nl1ivtlr~ ; 

un F lusso B; 
- un F klsso C; 

fino H dLle Flussi W'\ A, D nw lril1l,1(el'ialc kggcro c D i1llt l[ jrm1!i~r i ~ l c pes,lole, Sarù poss ibik; a1ti vnrc 
conlemp orancamc,nlc Flussi di lipologia diversa solo qualora sia garanti la la (raceiabi lilà del rifiuto (ad es, rdcntifi cllndo i 
quunieri/settori in cui avvengono le diverse racco lte per le quali ~ i ch iede l'anivazione dc i relativo FhI5S0). 
111 rcl" z iol1 c oHa rncwlw $111 terri torio di un COJ11\1f\l~ con meno di loo.ono ahi lolHì , per ciascun Flu sso all ivfllo è possibile 
delcg'irc IID ~olo soggClto, Ciascun dekglllo può subdclcgarc Lln $0 10 soggetto per tuHi i Fhl~s j di racco!t;l, salvo cbc i 
subJclcgati non effettuino dirct(,lll1entc la mcco!la o sianQ impianti di primo desti no. In tal ultima caso rcs(z inteso che 
qun lorn presso 1'llllpio llto di primo dc~[illl) vengano cO llvoglia ti più Fluss i, gli stessi O non ve ngono subde lçgati o vengol1 o 
llini sllbdelegùli fI hl1c impianto reglondo prcelus;'! la possibillttt di subdelcgarc il gl:~LOr(; (kll'impi~rllo di primn deshnO 
per sola alcuni dci Flussi , 
Pcr Co muni C0 11 olr re IOO.OO{) abiWn ti Q per capo luoghi di Provincia è invece poss ibile delega l'e!subdo lcgare l'Cl' cia~eun 
Flus50 Hilt hc più soggeui scmpre cile: sia garant ita 1<1 (r~l cciabili ( il dci riJllllo oggeHo di subdc lega su lhl base dei scgnclì li 
criteri : 
• aree geografiche oggetto di delega o subdclegll chiaramente definite (quartieri/settori di raccolta); 
lotti oggetto di delega (I s\lbdclcgn cliftèl'cJl7j ata dcscdH i UoivOci\rne/lle. 1101 cnpit()lato di gOI'Oi'OltTrc!4l rl1Clll0, 

Articolo J(j - Tipologia di sc,·, 'j7,.il) "llccoltn 

Le fraz ioni oggctto della racco lta devono ·eSS'8 rc csplieiial11 eni.c c prcvcntivamcntc indiv iduate e comuni c~lte agli utenti . 
2 .. E' f<lcoJtà di COREf'LA, in Il1tl'lC3117.a di cviden t:a documentaie in mCl'ito al l'effcU iv41 attivaz ione dell e t i po l ogì~1 di 
l't1CCQlfO con1l1nicMe, nOn p rùc,~dej'e <t 11'lì1iì\' ~zioJl e dci Flusso dchiesfo o nlla modi fka (Id Flusso precedcntemente 
attivato. 

t\.!"lìcolo 17 - PiaUaformc di confl'ril1Jcn to 

l. Lc pia(la,l'brIHc di con lèdtìlctìll) sono dI ti c lip01c,r,ic: 
lI. CenCIO di Selezione (anche 0010 "CSS"}; 
b. Centro Comprensoriale (anche solo "CC"); 
c. Cerili'o di ricìclofl'CCl lPCW diretto O CClltfO di se lez ione c rieido (allche solo hRtC/CSR"J, 

2, 11 CSS è lIna piattafòrm,ì che clTcHllCi pcr cOl1(O cii COREPLA Ifl ~clci.iò[Je pÙlil1lC,rÌCll, tlimen$ionak c per colore del 
makriale .. 
3. Il RIC/CSR è .111 il11piallto presso cui CORET'LJ\ puà far conferire direttamente l1\l~s i di materia le che , per In 10f'o 
compc1si:5ioric c per specifiche valutazioni tcc,nico-Iogìslklic. nOl1 n~,ceSSilirlo dcl pl'OCCSSO di selezione presso uli CSS. Il 
RIC/CSR è equ iparato, ai fini deHa Convenzionc, s i CSS. 
4. Snlvo H cas.o di m~ l e.ialc pressato con ritiro fl elll'il di CORE!'!..A, il materiale si cOl1sicJcl'a conferila dAI COlll'cllzfonato 
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COREl'lo\ 

;) (, OJU~ I'tA ad ~V \"~ /lllt(J COPl/J!eI,Ir11Cni C> dcJl(1 ,lmko Lk ll',lI llvl1ll'uu m:ll'nn:a ,( l,Ii lInc :.illrazuca presso il ess o 
S. QU<l l(Jrll il Convenzionalo, pri nw dci confcrimt'nlo li ess, r.~tc i n lrnn ~ itarc illll nlcrin lc Jlre~~o pinlfa1<wl11': di 1r<\s fel '<:lml 
che non cffcltu<lIlO In pressa l'Ma, Ihl ll dovrn èsser~ cffc(\\I ,~ h) n e:'Sl ln lr ~(I,1111e ll( i) cI.l\! Ill odi fichi la ';ompos,izionc dc i 
ll'! alcl'ir" c (rld l:S, .:: lill1 fn;\zi..,ill: del l,I fr,lzi..,nl.: eS lranca, scp:m'lziom: (kl nni ttilll'ltcriak ). 
6. Il CC è una piatwforllla i nd i',·id l1 at~ dal ConvCl1Zin!li lto c <li?fll\ila JIl':H·ticolo 5 d~II'/\ l lct~i1 l"ì 'rec lii co . Il CùnVCl1%-iOlni \() 
ch e confclÌscc a C'SS dopo lr,:JIJ~ il n da CC o pbu"fonn:t di (l'n:Jcl L:m::! . de v\! gUnirl(i re ,\ CO RI2PL.:\ o ai icrzi inc,ll'icatr da 
CUREPLA l 'w.;çes~o 1\ lali pia l l i! lùrmt:, pn::via cOf11l1llicnlion,; di COREPLA co n un preavvis o di 2..J orc {un giol'!lo 
I,l':oralivo) a lla pimwform~l mcdesima cd 31 Convellzionalo ;; t~,so che avrà f3cnl1:J ci i pr~~C I1 ,jafe, ""~sso k piHUaf'ormc di 
primo confcl'imelllO (CC (I p i;111 n f,'l'tll~ di tr,)S fCi'Cl lzn) pOlranno c~scrc eCfdlWtti ~l)p nl [Jullghi t /o verifichc documenta li 
(l'egi5lrr di c,' ri co/scl\t'ìco, forlliulari , tnllfamelll i r'Cgi ~{nl t i etc .) relativ i <Ii flussi riconducibil i al la rnccolt3 dìfferellzia!;) 
d<:gl i imbal lagg i .i n plastica (CJ:::R 150 l 02 , 150 I OG, 191204 ,. 19 12 10, ! 9 fl l 2, 2.(0 139). 
7, Da ndone [lIc\"clll iva in formaz ione .~i Cnm.'c!1l iOJ1ali pc r Cnr\SCllIil'PC (111 0 event\ l i) l ~ presenta , pOlnlnno C~~CJ C cffdlmlte 
fI ila lis i sul mnlniillc conferilo diii Conve llziollati pr(:~so lah pi1111afl)11l1C al fine di verificare la congruità fra i rifiut i d i 
im ballaggi in plastica conferiti in ingresso prcs,-o le piattaform e con i l' ilìuli di imhalL1gg i in plasricil Stlcccssi\,(lmcl1 [C 
conlcriti a esso . 
8. (II oglli caso, a rkh i c~ta di COr-~EPLA , il Co nvenzionalo f.., tcnuto fI fornire la documentazione l'dativa ai con fcrillìclHi 
clTct lu<'iti in ingrc-,so ~l CC o a lla pi!J1ta fonlla di lmsfcrcl1 z~. 
9. Qualori') il confurll11el'lto ~ll a 1',\';(:0 11 ,\ ,WVCllg() p l'CS~O un CC (:d i l. suw.;'sivo [ra5p0110 CI CS S avvenga a cma di 
COREPLA, come prc\.jsJo all 'm't, 6.2.b dcll'Al lcgal.U Tecnico, i l materiale s i eon>.idera confer ito a COltEPLA ad 
<n'venuto compICr[1mcll t'O del earico ricll'autome zzo prc"so il CC; per qU~l1to riglla l'dn la fnlrt!ra:r,iCIllC (MEl le de In qlltll1lità 
riscontrata e In cima dr scarico fH'èSSO i I esso 
J U .-Ncl-{.>t l ~o m-i7u-Ha-fliHHtl-form,: individ\l~ta dal Convenzionam si~ un CC neHa G-oHVei'l'èitme--r-()H'!\mHh' s~e re indic~H i 
due CSS (uno come p ril1eip~l c e li 1\0 conle. sus~idiar io) COIlIC dcstillar:tri finnl i del I1 lf1 teriak. 

Articolo 18 . Bacino di nlc.cnlta 

I. :--rei trasmeHere b Convenzionc VCi'r<1r11tO ~llr~'sl [Ilvinl i ii i c.:on"~l1lio[!a lo uno o più allega ti s in tet ici ciascuno 
dCJ\ Oill io<l10 "BilCilll/' , Ogni Bacino i.: idcntifi cato; per LinO (} più Comuni in seri ji in Convenzione, dai seguenti dali : 

a. Piatt~lforl11n fin ale di c-onfcrimclllo (CSS); 
b. Tipologia di Rf.lccolt.a; 
c. Tip% gill d i Fltlsso; 
d. Es tremi dd CC in Cli~{) di materiale pressato . 

2. Il Bacino potrà s\lbire revrsioll i nel eorso della durnt~ clelia Convenzione {ad es. reVQI; {1 dl un Comune o oggiulltll di \In 
n\lOvo COI1)\IIlC), Tali rc-visit) lli S<1l' ,l1\110 te:mpesriv,1Jncl1te I ra$IH~~ S$C Ù~ COREPLA al COIl\'cllziona(o. 
3, Il B,H:inò i.~ lJuindi l'abbinament o univoco tra l inO o pil1 Comuni in~eriti nella medcsimll Convenzione, uno PiaHato nna 
di conferimento, unu Tipologia di Rnccoltll., una Tipo logia di Flusso e,t! eventllnhnclllt: lln Cc. 
4. Qua lora i I CmlVcnz ioll i\10 abb.i n rkhicslo, pel' gli scessi Comun i, l'attiv1ti:ioriC di LUla sola Tipologill di Racco.lta c di 
(11Hl sc) /a Tipo logia di Flusso, la ('OrlV( 11ZIÙI1e prevedl'ti un $010 B"cinù, ~) prescindere dal nllmero di comun i. 
5, Qualora i l mntcrlalc transiti dl1 un CC, indipendel\temente da lla Tipo.1og ia di R;lceo lt,1 i I Badno SilfA unico, ,1(/ 

esclus .ionc de l caso di attivmdol1c dì più Flussi (.A, , n t) C), 
6, In \Ino sl(:&so BItGino mul! imalt:rr:ak pLlssono essere compresi solo Connll1i m'e la J':Jccolra e compo,til dal le stesse 
frazioni di imballaggio . 
7 .. COREPLA e il COI\Vcl1Z,iOll fltO !lnssono conco rdare l'attivaZIOne di pi~ Hft cilli , anche C)llnl.oHl la PiatlafumUl eh 
c OI\ l:CrimCtllO, 111 Tipologi,t di Rllçço lt l~ c In Tipologin di Flusso siano le medesime, nel caso in cui in uno dei 8aeini da 
attivare s ia compreso un capoluogo di provincia. 
li , Per \ 111 11lcdes imo COllVCIlZiolli\to cd lIl1 c1elcnnil ir.no F!u>so , lil r<1(.Co lta di tll1 Comune d()\'T~~ es.sere riferita ad un Llilico 

I3ncino cquIlldi COREPLA procederà ad in~el'jrc il COI1lUlle in un ,010 Bacino; tuttavia, nel cnso di COfllLllli c(}n l'III 

numero di abitanti superiore a 50.000, può essore concordata C\) 11 COREPLA l'nlci.vazionc di più B ac illi per lo s'esso 
COmllnc nei çns i :n cui sia garptlltlil l,I tI'llCCi'lÙiltt,i dci ri fllllo (es , [denti Iicando j qmlrli cri/scttori in cui avvcngono le 
ra(~çol tc p~r le quu[i si chiede 1':1Hiv<lziollc di un Bacino dcdi cato). 
9. Nel caso di Comuni situati su isole m ill ori che benefic iano cl",l relal,ivo cOITi"petti vo pCI' PJ'cSW Z.iOJ\è agg il1i1!ih l prc\' isltl 
al l'arI. {,.2 lettera e dell'Al legAto Tecnico, qncsli dcvol1.O semprc lonn~rc UII Bacino ti sé S(,li ntC. 
lO., COR~LA !Eflsll~(!c rs a~,çon "cnZiOn(l(o, unilamcnlc a lla descriz ione riepilogati va {lGg'!l~cilio . [] rela ti vo IHIJlwro 

di Bacino dr ìdcnhflcazloLHI univoca dello stesso, eia ll ti lizzars i per i cot1ferìmenti del Bnclllo- stesso, n CunvenZIOllil(O 
dovr:i ind iç:nrc ~lll documento di COl1segrl<! de l ma(crinle ilmH1wro del Baci llO CIII s i rifeTtscc il conferimento stesso. 

Artiçolo 19' - CorrispeHlvi di rnecoHa 

l , FC ltrto rcs!c1ndù qUtlnto s tabili to nell'art. 6 dell 'A llegato Tecnico, si prec isa qu :mto segue: 
il. l\l'lii i corrispettivi di raeçoha di cui all'art. h., I e all'ari.6.2 del l'lIlleg,lICi Tecnico s i inlclIciollo alm::110 ddl 'IVA ; 
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b. ill"lJnisilCll il'o ,icl Flusso El v iene adottalo, olrrc ck [lei I B<J cini di F!ussu G (md1l' pcr Bacini di Fl usso il. o di FllJS~n 
C o di Fli l ~~'() I), ql:,liN:l la Ill cdia Jno bik dd pcriot!o di rijl!ril1l~n!O ;,uJ1erì il 10% diTmcclanti .. i' pcHe, .1gl i irnb(\ll;ì~g i i II 
pI HSh C<I (:Ùlì I(;[iti ; 

c. per i co nrcrimcnti di mntaii1k! pressnl(l li[ bailo::, l" prC$CIlL(1 ll el eariw anche di una sola billl" forill ata ili l11ani'; l,j 
Oi1log!:llca d,l TraC l· irlDlì comp()r t;! :c1u( Dma t ic~1Il1CIllC la cIJssific:17jolle del l'intc rn cD rìco cOIllC il pp,\ri"n(!f)t~ al Fl n:;:;(1 B 
(ve ll i Alkg,ltO tecn ico 6.1 .3), fermo restando che, 3i f!lll dciI:! determinazione del t: (" rn~pcUiv(1 SpGHilnlc perii [lcriode, di 
ri f<:r irncnt o, fa fede i I valore percentua le di TI'<\(;(:i<1 l11i risullilnlC dnlll1 media mohile mcnsile; 

d. null a e dOVW.i al Cnrwcllzionaiv, rcf.Hi\·;mlef1tc a guafs iasi Flusso, per mr!lcriak comenCll lC I.Ì·l\zi..,ni (:'S(rancc in 
l11iw r<t supcriore al limite massi mo previsto . fil tnl caso non $01\0 <l 0\' llli nepr'l llT i wrrispct1i vi de ll e pre~l[!7.iolli 
aggiuntive di cui all';m. 6.2 dcl l 'Alleg~.ro Tecnico; 

c_ tUll i i çorfispetlivi di Clli ,i ll'arL 6.1 dell 'Al legato Tecn ico e lUlt.l i corri ;; jlCfl ivi nggilllllÌ'.'t di Ciii All'art, 6.2 
<lcl l'AlkgHto TCGni w sono riconosc iuti da COREPLA c~cJ\lSi .... alllell (e a l COlì vcn;~ i olln lo , 

Articolo 10 ~ Ve ri fic he di qualll.,) 

t. Fermo res tando qllnnlo stabililO nell'AllegalI) TCCniro c ncf l'Allcgato I dello stcs" o Alle.gato Tecnico. si prcçjs~ quflnto 
SllgUC: 

lì , l Bac[ni attivi nl 3l. J 2 .. 14 verfanno aUlomilt icò:ll nCJ1k' pro!'og,iti nllineal1(Jo la frelj ucn;:tr al1ali ~i in Dasealle tabe ll e I, 2 
e 3 dieui al para gY<l foI -clel--sopl'il'CitlllD ,~1I ;;;g1t(O L Il mc"c di gennaio 20 15 sarà valòrizzato con I nned"nìfot5ilelfì<!fls i l ~ 
in b<lS~ ,l i hl IreqlJ(~l1z<l di analisi val ida per cra5cun Bacino il p~ rt ire dall' J .1.20 15. c\)!He previsto 11 11a k1tem a) dd 
paragrafo 3 dd 50praeit3to Allegil tQ I . 

b. Qua lora ~i rendesse neccs~ar i o cfJèUtl<\fc lUlt1 wm,zil'nt' rc lativ8l11Cn!C 1111'imput1lziolle di un fO /'tllulnrio che impl ichi 
vann.iOll i di CJlnrn lità relati ve ad un periodo ornwi chiuso (ad esempio per rio ll ocnioil.e su lITI B,)èino di qmllllitrr 
prccedentement.e atlrilllli te ad un diverso Bacino pc!' CI,'(Il'e in n~se di l'egislrmr.ionc del formu lari o) quc~ta verrà cffClluata 
,~en7..a che venga ricolcolni<! t,L mcdi" mobile tklJc analisi effe tt uate pcr i Bacini che hallno ~ubi to variazioll i dj qUHlHÌlfl. 

c. Ql1alorll lUI l'l) rico s ia stato conferito eont'lmr113 tD da lllsetti O 3nima li CI CO I'Og l)C O Illil lerii\li pericolosi o pul.rc5ecll ti o 
IWllcodoE\I11 i in concentrazione tale d3 ftH ve nir meno le coml!z iollJ igieni CO 5an i tari (~ minime n{l C~5,s.arle per 
l'effettuaziolle del le an~ lj St gamn(cndo In S8hlte ç l ,~ sic\lrcaa dell'operatore oppure il CSS ritenga e h~ il c.od ice CER 
riportato stll Jorlilllbrio (1 $U alJw do::umcnto di trasporto nOI1 corrisponda alla tiJlologin di f'l lìllto conferilO. si procede 
come di SCgllit o descritto: 

l) Se l'evenienza v iene riscontrata prima dell o s(:ari~o o in i~sc di scarico si procede. al resp ing imctH() dci ç(lrico ~ il) 
coso di trasporti d i Illntci'Ìa le press,\!(l cl1CH unto ~\ cura di COREP LA o da terzi pcr c<;Into di eOREPLA VCtlgl~no 
rindde hitrtl i ~d Convcrlzj('ll <1lo i costi di trasporto dal CSS al ce di provenienza, Qlla lom inollre il ci\rico sill oggetto di 
I,;lImpiu nilmcn lo vienc attribui ta a l re lati vo baCillO un'll1181isi iìttizj ~ COtl i seguenti valori: 

• il 51 % di frazione estrane,l c 49% imbnl laggi pcr il rnonol11l:\lcrialc C iln1\ll1imuteria le l.cggcl'O: 
- 5 i ' ~:o di lra:done (;$l n Il1C11 c 32'};) imba ll agg i per il multi pesante. 

Il CSS dovrò. dare evidenza dell e' !1lQt ìva7ìo nì dci l'cspìngirm:ll lo del UII'icù ripor1:lnÙO quanto ri:SCQJltr3 to ne l 
r~port di rcspingimento di cu i aH' /\. Hcgato H, 

2) Qua lora l'evenienza si vcrilìehi in f[t"c di analis i, per i soli ca richi conferiti p res~;) t i , .,1 re la1ivo bnCino vcrrù 
a\lf'iblliw Lln'!rnalisi fitt izia con il 70%, di frazione cstl'Qnca cd il 30'~~ di imballaggi , 

[n entra mb i i cas i, ta li analìs i fill izic contribuiril nno esclusivamen!c aHa Inedia mobi le mens ile de l mese in cu i si 
ve rifica l'evell to c non SHrirnn O considera!c nella media mobile dei mes i suc.ce~s i v i . 

d. Pc r i Dlic ini ITI ullim,i!cria lc in esserc al 3 li f 2/14 , sino al :3 [/12:'2016 il) çaSO di CMlb ifl Ill Cn(t) della ti pologia di raceo lt! 
con ferita 5fi.lsa a CSS da 1)1ultim(Hert~ lc pcsante i l Itlull ililfllcri;:de leggero o mO l1 òmalcrialc con conferimento sf(Jso [\ esso 
evelltlln li thtzioni di cario l) vet ro riscontrate nei primi 6 mes i dì a lli vnzione della mIO Vi) fipo logia dì rAccolta ~nra nno 
cOlisiderutc frazionc neutra c pertanto not\ incideranno su! I imire massimo di fra:lÌolle I,;S(nH1 C~1 in ingresso al esso 

~cj cas i in cui s\lssistfll1Q le precedenti condizion i verrà at livato \lI1 BacinO temporaneo per ogni Convenzionato (unico 
per (ollvenziolwlo He l ca~o in elf i pcr i medesimi eOllllfll.i ii CSS di conferime nto e la tipo logìa di confer im(!llto siano gli 
s(c:5si), Pcr Convenzioni stipulate ~ fron te di dcfegn dn parte dr piil COllluni ti tale Bacino temporanco verrà di volta in 
v'O lta attribuito per b dU !'4l1il di 6 mr:si il Comuri~ ir1 ~\i i lwvicm:: il cambi amento di racco lta: v i çe\'CI'~il l'CI' Convenzioni 
dirette, con i Comu ni o slipl1 lntc Il fron tc di dc1cgll da p.lne di un unico COlllune il B(lc ino tf<Ulsicorio stesso avrà lnla dllmtll 
di sei mesi, 

Qua lora un baci uolllliltimatcJiak pesante COli conrcrirl1colO di retto a CSS att ivasse un"'passaggio aLCOJJfel'illlCllto 
lllonoma(çriak ~ CSS COn transitò d ~ CC 110 n sarù i.nveec appllcato il trall5itoJ'io sopr~ dcscriHo, 

Articolo 21 - Con fcdrn enti fuor i speci1ìca 

l . Q\ltllll rll il carico sottopm eo ari ana(i ,i aggi1l lltivo evi denzi una pi'CSCI1 Zi! di frazioni es tranee superiore ai limiti previsti 
netl 'Al legato Tecnico all 'al'!. 6,1 A (cd, carico fuo!'Ì &pecificl1) , ~i appli ca quanto in esso previsto. 
2, La f..'lco llà di COREPLA di sospendere i ritiri a seguito del 5Llperamento plli' ol tre <hlc vo lte consecut ive dci l imiti di 
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s"-lg li3, previ sta dn ll 'AlIcgaw Tecnico alrl"irL (i. J .5,11011 si appi icil ai co n j~riln'2Jl{ i il'Iullill'lill Cr ial .;. 

Ar(kulo 22 - Mud:\ lib'! d i rHì rohL';l rito del materi :lle pr~s :ia ro 

Il Co nvenzionato ha la racco lti! di sceglie re j'impiB l'Il() di pi'c,sat uro (CC l n clii c'.)llf'crit'c i I Il li1 I !!'!' i }) Ic . Tl llI<J.vin, 
COREPI.A IlOil grli <ì l1 lisc{: il ;,i,i l'o di mn tcriulc jJr'C~SO CC c h~ nOIl pO~SllllO ill Vill l' l: <I CSS il nHilc.inlc con codici at l.iyi lfì di 
rl:cupcro coerenti con le altivitil di rceu pcro cffcUlI ltle lhi esso 
2. La ri chies la di ri tiro di dII Car[C~l di nt:l teriale pl'essa lO deve eSSè'rc effCLlU,ltr. ,\f Inn (>\;; \) " pori aIe i'\r<::1\ Ri,crv,H,l 
Logis.tic" ncces~ilbik dII I si to COR.EPLA. 
3. DO\'rt1 <;s~cr(; insérihì fld po rt<l lc anche la data di di,ponibilità de l carico, cbc dovrù essere successiva alln dalil di 
in"crimcnto de lla richi esra, cd ilii Bacino'!i di riferimento dci materiale ch(! 'v'ç rf,'! conferiro -:::Oil il cnr kCI; 1;1 d<J (jl dr 
displ)nih il il,'1 cO l1lu [1 i ~alrl <1 0\'1',1 ç~~C-rC coerenlç COli lo stocCOgglO , li.: \jul1 nlih\ prodotte. In tcmp islica c gli orari di carico . 
.'~. Dov rò e~scrc gl1[(ln lita una fasc ia ora ri" di di sponib i l i t~ [-Il car icD presso i l CC d i almeno R llr(! e l'ini z io de ll e npernzi on i 
di ca rico ent.ro le due ore successive all'arrivo cie l mez7(I. 
5. COl\E PLA provvede il predisporre i b\loni di rit irO lk~ l Iml l'~ r illk l~ (lJI dat,! ultima ritirI.,' ,'nlm S giomi I;l\·or..lti vi a fili 
da t,l daHil dai" di dispolli bi litil comunicai:l , trasmcitenJonc copia al Cc. 
(j. Qualora il tmspo rtato re dovcss~;m(IC151tare cl COREVLA ~Jn CO~( () pçl ore di $0,, 1<'1 sllpcrlori a (lti~ll ( l'lstO S<ln'L 
riHdelcbi tiHo al Convcm:iomHo. ~ 
7. Qua lora il tmsportatorc si p resenta sse 31 carico c il mate riale non fosse d isponi bi le , COREPLA pou·u r i ~d(kb i t1lfc a l 
ConvenziO[Jato il cru.to dci tGl&!illl:tr! ,-,l\,,-/-,-,R_~~~~~~ 
8, QlIa!oro li nifllJ:ri atc r i~li l Ii;SSC CÙJ1{al1lintl~o cd .il trnsporlaion: do ... ·cs~(~ dOC Ul1K~n ta ['e di :Iver ~os tenlllO cos ri di bonifica 
elci mezzo, ques li ultimi saranno riaddebitati al Convcnziol:1a.(o. 
9. ]]m:dcui eQsti dOV r~l1n D CS5cre addebi tat i da CQR EPLA enlro qualt m rl1l?s-ì dalla ftll e de l mese (: 11 i si ri lèTi$col1o il l'curi 
di dCC ildenzft , 

,MticolQ 23 - Pcnali a cnri co d i COREPLA 

l . Qualora COREPLA riti rasse il materiale CO I1 uo ritardo compreso (ra 8 c J 6 g iorn i lavora tivi f ispctro a lla data ul tima d i 
cari co prev ista sul buono di ritiro , il Convenzionato potrà appl icare unn pena le pa ri <l I 7'){, dol totale ciel corti spcHi vo 
ri coll.oscitl(<) per il carie·o {corrispclii vi di mccolw c pCl' prc$wzio rd uggiw\tiv(:). 
2. Dopo il 160 glumo ItNOrnli vo di ri tardo i[ Con venZilll1 l:l lo potrà App lica re Ullll penale pari al l S%, del to tale del 
C01Tispdt ivo ricono~c iuto pcr il carico (co rrispettiv i di raccolla e per prestlzioni aggiuntive) a cui si agg iunge, dopo il 2 1 Q 

g io n1o lavor::nìvo d i l'i tardo, la faeo lt.à di Illviare il carico il proprie spese - previa comun icazione i-1 COREPLA - a l CSS 
più vicin o ri ncideb iHmdo D COREI}LA i rd aliv! cosli mllggionll i del 1 0% ~ 1I1l ,! base delle ta riffe. ~l ppliGutG dai fornitori 
COREPLA. 
3. Le prcdette pcn ~ l j dovmnno essere addebi tate dal Co nvenzionalO entro qU:Htro IllC$i d~l l :) f ine dc i itlese CIii sì 
r i fcl' i ~çon(l o pen~ di dccaclell7:il. 

Art icolo 24 - Prescrizioni gestiou l11i ed rnnministr:lUvc pCI' il co nferimen to 

I. Il Conw l1z ion alo deve t'on rcrirc il matcri~lle esclusi vamente presso la Pialtaforma previs ta nell a Convenzione per og.l1 ì 
:;;peci fi.cQ Bac ino. 
2, Per amichi cOrll'i:.'rili sCusi, s ld FOl'tiiulflf io Jdcn(jJjCllziooe Ri!ìuto (FIR) o su l d ive rso docuillen to di tmsf'Oli o, ave 
consentito dalla nonllat iva, ovvero sulla bolleni na di pesata in ingrc:;so a ll'in1pian to, i l ConVeI17J0 I1 81'(\ dovrà. iwlicai'!.:! il 
nUl)1cJ'{) di Bacino. 111 11\onC,1I1.z.a di tale illok<lzi(lnc 11 011 viene a llto l 'iZ7,~ t(l lo $cn!'Ìco del l1w tcJh k prCSS(l il esso 
3, PCI" carichi conferili srusi dii i COl1 VCrl2.rOnfilli clic, Qve cOrlsentilo da lhl normativa vigente, vcngono confe riti SCJlza FfR, 
il CSS provvede ~ re:g is tra rc lo scarico creando ti Il ll ulllero così fQmliltJ;l: 

:l. Il \..l lllCro peS,1.( ' I ; 

h, cod i.ce CSS; 
c. dala dc i conferimcnto. 

Il 1ll.ll11cro cosi OHel1ltto viene l l'Usc l'ÌtlQ a. C\1I'11 del CSS sll l dOe\Hnento di confe rimeli(o e, .. i lìni de!l fl C(J l1 yenz i0ì1C' 111 
esscre: COll CORE P.LA , cos tituisce ljdcntjnt~<' t i '{o deLcon(erimento , Tale numérò devc essere cita lo dal Co nvCIlzionalo 
nell a fattura c viene util izzato dn COREPLA iil fase cii cQnvocazione dì ana lisi Illcl'ceologica e in e\'cntllll[j \ll iél'!clri 
cOll1uo icaz.ioni fra le parti , 
4 .. Nel caso di cariobi prl~ssni i ttltte le balle dOVl-lIl1nO essere clk hcH;Itt: j[1 11111l1 icr(1. ccrtu e s tabile con etichette in p lastica o 
plast ifi c.ate riportanti gli estremi dc i CC c dd la Tipo logia d i Flus..m. 
5. 8\ll F0fl11u lal'Ìo lòenri ficazione RiH uto (F !R) il CC dovra ind icMc oltre ai MJ1\cri di !3acill o, anchc il peso in kg per 
Ci .. SClUl B llci l1ù . 
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6. In Jllancanza di udi dali, CORI2PLA nO I1 autorizza il carico prc,,~o II CC n,~ lo " C,I I ic ,' pro.lsso il e sso 
7. (11 C2~O di COl1ftl'ÌnlC I1l0 ! i l'udb il c n più tl.l dlli l'e \'clttil,!l" d,n'e"",,!.':, 11' ," peso didli :lruttl I; peso riscontraI[) è aHrib uita III 

BaG i Il') ç Oll il P(' ~ l) u i d l i~mltl.l l11 :ìgg i o r~. 
R. CORCPLA g:':'f<.1 l1tiscc la dispon ibilità allo ;;c~ir i co prcs;;o i CSS per aJnlclw 3 o)'" kl\ ' ora( l \ '~ ù" ll um,Jì al l'Cllt:rllì l.: c!K: 
gii SC3richt aVV~ Il~ariO ll1 b,I.~ ; c all 'cm.!i,,(; di pP~SGll t a/iom~ ,11 ess, 

In oglli ,:H~lI, lJlmlom il I1lI11o.:rilllc pw\'cnga d ;1 CC, ,hl ill1pi;m(i intermedi di 1rJsf(:renn oppure n ~cg\li l 0 di tL1sbord o 
cllcllunto con rnoùalllli ùivene da quellc jìrc\'iste oll':1rt. (;.2. a dell'Allegato Tecnk:o, il cOIl !èriHl<:l1 lù il CSS può nn'cnin: 
da l 1\lnedi al vCllo.lfd \ flO fl prima dc ii..: 7.00 c 11011 t)l l.re II.! 19,00, Qllilnto oopr;\ ad eccezione dci scglfcn1.i giorn i.: dc i 
~ut('{;s~ivo qU(llor;~ III 5 lC & ~;O çuJ a Ji " .lbalO: {) gçnllaio, 25 aprile, 2 giugno , 15 8gç'StO. l " 1l0Vel11bi'C, 8 d ic~m l'r .. ·, ~6 
dicembre se mpre cile .i CSS , inno ~pc ll i ]lcr il confc rimclHo . 

. '\rticolo 25· l-':l tturaZ!one e pagamellti 

l. Fe rl11 0 restando ql.lU I1 W pre visto IlCIl'r\ llcgfi tLì "AH j ll ll rdi l1\~ l\ rCillur;jz i ùn~ ç pag;II1l Cn!i, le P,irti prec isano quanto segue. 
2. il Convcnzionll{IJ , in presenza di con fc.ril11cnd, deve provvede. ~d cmcHere fatrur:1l1lcf):;i lc Ilei confronti di CORF I' U\, e 

comun que entro duc mesi dal confe rimento a CSS; la f.1Hurl,l dOVl','csscrc il1\'wltl (,~c lu~ i vamcnk in lunllulo Jigitale 
;J,lI'indirizzQ c-ma il ff~I\i1 rclol1li!.ùri@corl'p l <1 ,il. 
3 , LI lIU/tl1t i !;ì dc i materiale consegn~tQ da prendere in considern z.i olle ag li e ffQ ti i di C\[j al presente nl'licolo è ''!l'd ia 
riscol1 tJITta tr1lTIrttcjY.:sab~Jlr0~$Ci il CSS m:l lllc3e. 
4, CO REPLA pubbl icheril. per singolo Conv<:nziOl1l1lo sli l porhllc Raccolta la pfefaiiura dc! mese. ln caso di di ~cord;)n?n 
frn la prefattum e i dati risultanti al Convenz iomHo , il COllvcnz iol1010 ~ l cSSO pmvvcdcl'~1 a COlll alt Ore COREPLA prin\(l di 
eme'teerc b fmtura per i chiari ment i dci casC1c _ 

;';, E' t~S"r'eS$fl rnCtlIC vk t<1 l<t ogni Jonlirl di cl'-'is ioIiC li terz i dci cred it i del CO!lvenzionato nei confro nti di COT{EPLA, ivi 
inc.llisi i mandati 'irrcvocabil i all'incasso. 
6. COREl'LA, Ilcl mese $ucces5ivQ ~ I mese di cO t\lèrimcl)(o dcHB mcc o!w (es, alta fine dc] mcse di luglio per il materia le 
(l)oCc.i'ilo a gi llgno). provvt:de mI el1ièHerC ftlllurH n;lnti vamenlc ai cos1i di ,eparazionc cd avvio [l reCLlpero della fra lione 
tS!iùm'iI Ove prev isto ch~~ a" nì 5clKlenza a 60 giorni da la fi ne mcse f;Jtrura. 
7. l pagamcllti de ll e fatture vengono effe ttuati da C: OREl'LA a 90 giorni (i:'ita fa ttura IÌnl~ niCSc mediante bonill co bancari.o 
fane sa lvc evcnHlaH compe nsazioni l'l'n le iìlllllrc emesSé. dal Convcnzionato e i d.ocumenti contabili cmess i da COREPLA. 
&. 111 Cl);:';O di Il1Hneato ri spetto dci lennini di pagamelllo de lle fatture da parte di COREf'LA o dci COII\'cM'.ionnlo sono 
dovu ti interess i di mora ne ll a misura de ll'Eurihol' medio a tre mesi Ilwggiora!o di dllc pUlili p~~n:(;nhiaii . 

Articolo 26 - Codkc di compoI"talllen!o. Modello di organizzazione e gestione ai sCIl~i elci lJ.lgs. 23 1/2 0(11. 

l . COREPLA s i C aOl3l0 di un Codice <ii CompOrratl1ClllO, che CMliwhce l'insieme dci pril1eipi e dd1c norme eliche c 
giuridiche elle regobno le fl oività <l11'intemo c <111'esterno dt~ 1 Co nsorzio c di un Mo-dello di Organizzazlclllc e di Gestione 
ai sensi del. D,Lgs, 23 1/2001 , entrambi pubblicati sul sito www.cmepla .h. d i cu i inv i taaprendel.tv i ~ione. L·ades iùHL: .l i 
Princ ipi di Compori<lmento dc i SUddelto Cadic.e e richiesta a chiunque ilUl'})Ucngii relazioni COIJ1ll1crc iali con COREPLA , 
pCl' gll,1I11O di pl'Opri a competcJlza, L'ossèrvMlza dci Prine.ipi di Comportamcnto è rcquis.ito fondamentale per 
l'ins(aurazlol1c e il mantcnimento dci mppolii c.o lllll1creinli con COREPLA. 
2. Pertanto, con la sotto~erizione clelia Convc.llzionc, il COllvem:ionnlO assume l'obbligo di ndcgllfll',j l\i :suddetti Pril1l~ i pi 
di Comport~ me n[() per QIIHf110 di pl'opri a w nlpetcnz,a, il pena de lla risoluzione del rapporto contrattuale ne'i ens i di 
viohlZiollc <;onno(3ti da maggi ore gfavilà c fe rmo rc~ta l1do l'obbligo di ri sarc.imellto di quals ivoglia dalino de1'Ìvoli(c , I 

COREPLA da eventuali comportamel)ti contrari ai Slldde[li Prillcipi. 
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.. \ l'I ic:olo n - I{illviù 

I, i>l!(, lìlll (. q ll:"H(l non !)feVIS1(1 <: di ~ç ir l in (Lfll da ll u pn;~;(; III..: CLlnv(;rll.il1l1~. dai ~. L1 v j ~ !lk:gli ti . da ll'Accordo {)ll~dro c 
tb ll'Alkg<l io Tct:ni cv (,"'] Iegato "A"j .,1 ri llv i3:t1 cod i,c ci vile cd alle .1Ili·C normc ~pp l lcab i! i, comprese ql1 ell e in IlliH~ n" 

ch mnbicllt c, $~ Ili te c , iCll rC 7.7.<l sui luoghi di la voro. 

M iI ~,,)o, O~ FEBBRAiO 20]7 

II COll l'c'11zionmHc 11 C OIlVel17.lonato 

-Ai ${;l1si C per gli d'fell i dd l'arlicolo ]3;11 c.c . le P.1l1i ap provano ~'sprcssamcntc le pattuiziol1i di cui agli :Irtt. J 
("Pre messe c allegati), G (Rcecsso), I [ (Controversie) del la SC7jO ll C J c agli arte 13 (Conferilllenti in HS''': Il.~<ì di 
COllvcll zio IlC). 14 (A dempimenti pe r Iii stipu l'l c1~lIa COllvcili:ioncl, 15 (Fl ussi di rflc<.;o lta). J 7 (P i:lItalorrnc di 

-----·etllt:feI'tIllCrllO};- I SI (t:'Ol'dspetli vi di nI<.:co lw) , 20 iVcriJi t: lu;-di- qualità), n-tlvlo<b lita di ritiro/scur i('(} dc! materiale 
pn:ssalo), 23 (Pc nuli a curico di Corcpln), 24 (Prescrizioni gc.s ti onnli c-d a11lmini ~, trolive pe r il conferimenlo), 25 
(Fatturazione e pagamerl1i), dc!,la Sezione Il 

I I COllVel)7.ìonantc 
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Spett . le 

Comune di Nicosia 

09 Febbraio 2017 

Oggetto: PORTALE RACCOLTA COREPLA 

Vi informiamo che abbiamo attivato un Portale dedicato ai Convenzionati, nel quale ogni singolo 

Convenzionato potrà accedere ad una serie di dati ed informazioni tra i quali: situazione contabile, 

prefatture inviate, elenco e immagine dei FIR di conferimento, risultati delle analisi merceologiche, 

documentazione relativa al nuovo allegato Tecnico, comunicazioni inviate ai convenzionato ed altro 

ancora. 

L'accesso al Portale dovrà avvenire attraverso il sito www.corepla.it. nell'Area Riservata "cliccando" 

su Raccolta, e, se è il primo accesso, "cliccare" su "clicca qui per la prima registrazione", compilare i 

campi richiesti ed inserire il seguente codice di attivazione ZV2465. 

Riceverete nella vostra casella di posta un messaggio di conferma dell'avvenuto accreditamento. A 

questo punto potete inserire nell'Area Riservata il vostro username e la vostra password e potete 

accedere al Portale. 

La navigazione all'interno del Portale è molto intuitiva, comunque, nel caso abbiate problemi di 

accesso o necessità di chiarimenti potete inviare una mail a raccolta@corepla.it 

Augurandoci che il Portale possa diventare uno strumento di lavoro a Voi utile, inviamo distinti saluti. 

COREPLA Sede Legale e operaliva 

Consorzio Nazionale Via del Vecchio Polilecnico. 3 
per lo raccol/a. 2012 1 Milano 
il ric ic laggio e il recupero T +390276054.1 
degli imballaggi in plastico F +39 02 76054.320 

Uffici di Roma 

Via lamacelli. 132 
00186 Roma 
1+390276054.1 
F +390276054.227 

Francesco Amore 

(Responsabile Funzione Raccolta) 

Regislro Imprese di Milano Cerlificala n . .504 UNI EN ISO 9001 :2008 

n.1 229S820IS8 Certificalo n. 126 UNI EN ISO 1400 1:2004 IIP REA 1544271 Regislrazione EMAS Il - 001020 
Codice Fiscale e P.IVA Certilicalo n. 18 BS OHSAS 1800 I :2007 
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SpettLe 

Convenzionato 

Con la presente siamo ad inviarVi la Convenzione Locale Tipo per il conferimento dei rifiuti di Imballagg i in 
Plastica provenienti da raccolta differenziata da sottoscrivere per l'attuazione dell'Accordo Quadro 2014-2019 . 

Tale convenzione dovrA essere controfirmata nella copia ORIGINALE DA RESTITUIRE A COREPLA e 
ritrasmessa a COREPLA via PEC all'ind irizzo raccolta@Qec.corepla.it oppure tram ite Raccomandata A/R . 

Qualora riscontriate errori nel testo (ad es. fi rmatario , opzione comunicazione dati a Banca Dati ANCI-CONAI , 
indirizzi etc.) Vi chiediamo di non procedere alla firma e di informarci tempestivamente via mai! a!!a 
casella [?çç,QIJ<?@Q~ç ,çQreQI?)t in modo da recepire le vostre richieste e trasmetterVi la convenzione aggiornata 
per la firma da parte Vostra. 

Francesco Amore 
Responsabile Funzione Raccolta 
COREPLA 

Rimangono comunque a Vostra disposizione i referenti territoriali di seguito riportati 

Per le regioni : 
Campania , Sardegna e Trentino Alto Adige 

_ Gabriella Canella Tel. Q276054266 Email : ç<?J.1~I.§@çQI1mJ?j! _ 

Per le regioni: 
Basilicata, Calabria, Molise, Puglia e Sicilia 
Andrea Civello Tel. 0276054325 E mai!: ç!-,,-~IJQ@ç9J_~p'-<? i! 

Per la regione: 
Lombardia 
Marco Fichicelli Tel. 0276054211 Email: fichicelli@corepla.it 

Per le reg ioni: 
Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Liguria , Marche , Piemonte , Toscana, Valle d'Aosta e Veneto 

Paola Lacrima Tel. 0276054220 Email: l9.çrim9.@çQ[~pJ<?it 

Per le regioni : 
Abruzzo , Lazio e Umbria 
Michela Lapi Tel. 0276054382 Email: @pL@çg[~p@:.l! 
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Convenzione Co. Re. Ve. nr 987 / 1 - Nicosia (A ddendum Vetro e Metalli) - Piattaf orma Niem sr/ -

Torrenova (ME) 

CONVENZIONE LOCALE PER IL CONFERIMENTO DEI RIFIUTI DI IMBALLAGGI IN VETRO 

PROVENIENTI DA RACCOLTA DIFFERENZIATA 

tra 

COREVE, CONSORZIO RECUPERO VETRO, P.lva 05648781002, con sede a Milano P.zza G.D. Bande Nere, 9, in 

persona del Presidente Franco Grisan, nel proseguo anche solo "Convenzionante" o "COREVE" 

da una parte 

e 

Nicosia, con sede a Enna, in Piazza Garibaldi 29, P.lva 00100280866, in persona del Sindaco Salvatore 

Luigi Bonelli nel proseguo anche solo "Convenzionato" 

dall'altra parte 

(di seguito collettivamente "Parti") 

Premesso che 

- in data 1 aprile 2014 il Consorzio Nazionale Imballaggi (Co.Na.l.) e l'Associazione nazionale dei 

Comuni Italiani (A.N.C.I.) hanno sottoscritto il nuovo Accordo Quadro (nel proseguo anche solo 

"Accordo Quadro") di cui all'art. 224, comma S, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante 

"Norme in materia ambientale" (nel proseguo anche solo "T.U.A."), finalizzato a garantire 

l'attuazione del principio di corresponsabilità gestionale tra produttori, utilizzatori e pubbliche 

amministrazioni per il periodo 01.04.2014-31.03.2019, pubblicato sui siti ANCI, CaNAl e del 

Consorzio Convenzionante, che le Parti dichiarano di conoscere ed accettare; 

- in data 1 aprile 2014 è altresì entrato in vigore l'Allegato Tecnico (nel proseguo anche solo "Allegato 

Tecnico") sottoscritto da ANCI, CaNAl e COREVE relativo alla gestione dei rifiuti di imballaggio in 

vetro per il periodo 01.04.2014 - 31.03 .2019, pubblicato sui siti ANCI, CaNAl e del Convenzionante 

ed allegato alla presente convenzione (allegato "A"), che le Parti dichiarano di conoscere ed 

accettare; 

l'attuazione dell'Accordo Quadro e dei suoi Allegati Tecnici avviene mediante la stipulazione di 

un'apposita Convenzione locale con i vari Consorzi di filiera per il ritiro finalizzato al ricido e/o al recupero 

di ciascuna tipologia di imballaggio. La Convenzione si compone di una Sezione I contenente le regole 

comuni a tutti i Consorzi di Filiera e di una Sezione Il contenente le regole speciali di chiarimento, 

precisazione e/o integrazione del rispettivo Allegato Tecnico in vigore per ciascuno di essi. 

Tutto ciò premesso, le Parti come sopra rappresentate convengono e stipulano quanto segue 
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Convenzione Co. Re. Ve. nr 987/1 

SEZIONE I 

Articolo 1 - Premesse e allegati 

1. Le premesse, l'Accordo Quadro, l'Allegato Tecnico e tutti gli altri allegati costituiscono parte integrante 

e sostanzia le della presente Convenzione anche se non materialmente uniti alla presente. 

2. In caso di contrasto tra le disposizioni contenute nella Sezione Il e quelle contenute nell'Allegato 

Tecnico (allegato "A") prevalgono queste ultime. 

Articolo 2 - Oggetto 

1. La presente Convenzione ha ad oggetto il conferimento dei rifiuti di imballaggi in vetro conferiti al 

servizio pubblico di racco lta differenziata dei rifiuti urbani svolto nel territorio specificato nella 

sezione Il e la conseguente corresponsione dei corrispettiv i per la copertura dei maggiori oneri per 

la raccolta differenziata dei rifiuti di imballaggio (art . 221, comma lO, lettera b, T.U.A.) . 

2. Le condizioni tecniche di conferimento, le modalità ed i luoghi di ritiro/presa in carico del materiale, 

le regole per la verifica delle caratteristiche qualitative dei materiali, nonché i corrispettivi unitari e 

le modalità di pagamento sono comunque indicate, oltre che nella presente Convenzione, 

nell' Allegato Tecnico (allegato "A" ). 

3. Le Parti convengono altresì che eventuali aggiornamenti e/o modifiche dell'Accordo Quadro o 

dell' Allegato Tecnico (allegato "A") saranno automaticamente recepiti/e nella presente 

Convenzione. 

Articolo 3 - Durata 

1. La presente Convenzione ha effetto dalla sua sottoscrizione e per tutta la durata del vigente Accordo 

Quadro ed eventuali sue proroghe. 

2 . . È in ogni caso fatto salvo quanto previsto dai successivi articoli 6 e 7 per le l'ipotesi di esercizio della 

facoltà di recesso ovvero di avveramento della condizione risolutiva. 

3. Qualora nel corso della durata della Convenzione dovessero intervenire modifiche legislative tali da 

far decadere l'Accordo Quadro o l'Allegato Tecnico, la Convenzione cesserà di avere efficacia. 

Articolo 4 - Obblighi di trasmissione dati 

1. Il Convenzionato ha l'obbligo di comunicare al soggetto affidatario del servizio "Banca Dati Accordo 

Quadro Anci-Conai 2014-2019" i seguenti dati : 

B "dati standard" (allegato "B"); 
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D "dati aggiuntivi" (allegato "C'); 

2. L'iniziale adesione all'opzione "Comunicazione dati standard" non osta ad una successiva adesione 

all'opzione "Comunicazione dati aggiuntivi", da effettuarsi mediante dichiarazione scritta trasmessa 

via pec (o raccomandata con ricevuta di ritorno) al Convenzionante e, nel caso di 

Convenzionato/Delegato, al Delegante. 

3. L'adesione all'opzione "Comunicazione dati aggiuntivi", in ogni ipotesi di Convenzionato/Delegato, 

dovrà essere espressamente convenuta tra Delegante e Convenzionato. 

4. Il Convenzionante ha l'obbligo di trasmettere al soggetto affidatario del servizio "Banca Dati Accordo 

Quadro Anci-Conai 2014-2019" i dati relativi alle quantità gestite e relativi corrispettivi così come 

riportato nell'allegato "D" . Tali dati saranno trasmessi semestralmente e potranno contenere anche 

informazioni relative alle analisi effettuate per la determinazione dei corrispettivi. 

Articolo 5 - Titolarità degli imballaggi 

1. Le Parti convengono che, per oggettive esigenze di certezza in ordine alla proprietà degli imballaggi 

oggetto della presente Convenzione in funzione degli obblighi di avvio a recupero e riciclo, il 

Convenzionante acquisisce la proprietà degli stessi in conformità a quanto specificato nell'Allegato 

Tecnico (allegato "A") e/o nella Sezione II. 

Articolo 6 - Recesso 

1. Il Convenzionato, a partire dal secondo anno di vigenza della presente Convenzione, ha facoltà di 

recedere dalla stessa mediante comunicazione scritta da inviarsi, via pec o raccomandata con 

ricevuta di ritorno e con un preavviso minimo di 90 giorni, al Convenzionante nonché, in caso di 

soggetto delegato, anche all' Autorità delegante. 

2. L'esercizio del recesso deve essere comunque conforme anche a quanto stabilito nell'Allegato 

Tecnico (Allegato "A") e/o nella Sezione II. 

Articolo 7 - Revoca della delega e/o della subdelega e risoluzione della Convenzione 

1. Le Parti si danno reciprocamente atto ed accettano che gli obblighi di tracciabilità di cui al 

precedente articolo 4 perseguono l'interesse pubblico alla conoscibilità dei quantitativi di rifiuti di 

imballaggi conferiti e dei corrispettivi per essi percepiti. 

2. Le Parti convengono altresì che la presente Convenzione si risolva di diritto (art. 1353 c.c.) nell'ipotesi 

in cui l'Autorità delegante comunichi al Convenzionato e al Convenzionante di revocare la delega 

rilasciata per la sottoscrizione della presente Convenzione in conformità a quanto ivi previsto . Resta 

inteso che il Convenzionante non ha alcun onere di verificare le motivazioni e la causa della revoca. 

3. Nel l'ipotesi di cui al comma 1 la condizione risolutiva avrà effetto dal giorno successivo al 
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ricevimento da parte del Convenzionante della comunicazione della revoca della delega da parte 

dell' Autorità delegante. 

4 . AI fine di garantire il rispetto del Capitolo 6 dell'Accordo Quadro, le Parti si danno reciprocamente atto 

che in ogni caso di revoca della delega l'Autorità delegante dovrà trasmettere al Convenzionante 

un'apposita comunicazione, contestuale alla revoca della delega, con la quale gli dovrà manifestare la 

volontà di stipulare in proprio una nuova Convenzione o, in alternativa, di delegare un soggetto terzo 

senza soluzione di continuità. Il Convenzionante si impegna a garantire per un periodo di trenta giorni 

il ritiro del materiale conferito nelle more della sottoscrizione della nuova Convenzione. 

5. Le Parti convengono infine che la disciplina di cui al presente articolo trovi applicazione anche 

nell'ipotesi di revoca della subdelega e che la revoca della delega comporti l'automatica decadenza 

anche dell'eventuale subdelega con conseguente applicazione, anche in tale ipotesi, della disciplina 

contenuta nel presente articolo. 

Art. 8 - Adeguamento dei corrispettivi 

1. Le Parti confermano ed accettano che, in conformità alle previsioni dell'Accordo Quadro (Capitolo 6 

- "Corrispettivi"), i corrispettivi indicati nell'Allegato Tecnico (Allegato "A") saranno rivalutati 

annualmente in misura pari al 95% dell'indice NIC relativo all'anno solare precedente, fermo 

restando quant'altro previsto dal Capitolo 6 dell'Accordo Quadro. 

Art. 9 - Facoltà di avvalersi di terzi 

1. Le Parti si riconoscono reciprocamente la facoltà di avvalersi di soggetti terzi per l'esecuzione delle 

prestazioni derivanti dalla presente Convenzione . Esse convengono espressamente che, anche in 

tale ipotesi, la Parte che si avvale del terzo rimanga l' unica responsabile nei confronti dell'altra Parte 

per la corretta esecuzione delle prestazioni che la presente Convenzione pone a suo carico. 

Art. 10 - Comunicazioni 

1. Le Parti convengono che, fermo restando quanto eventualmente previsto dalla presente 

Convenzione per specifiche comunicazioni, qualsiasi comunicazione tra di esse debba essere 

effettuata per iscritto e trasmessa ai seguenti indirizzi e recapiti : 

CONSORZIO 

CO.Re.Ve. - Consorzio Recupero Vetro 

Indi r izzo : P.za G. dalle Bande Nere, 9 - 20146 Milano 

Tel : 02-48012961; Fax: 02-48012946; 

Pee: consorziocoreve@pec.it 
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CONVENZIONATO 

Denominazione: Nicosia 

Ref. Amministrativo: Maria Protetto Tel:0935/672320 

utc. ufficiodeld i rigente@comunenicosia .gov.it 

Ref. Tecnico: Michele Campione tel:0935/672316 m.campione@comunenicosia.gov.it 

Indirizzo: Piazza Garibaldi 29 - Enna 

Pec: protocollo@pec.comunenicosia.gov.it 

E-mail: 

Ogni eventuale variazione di tali indirizzi e/o recapiti dovrà essere tempestivamente comunicata 

all'altra Parte. 

Art. 11 - Controversie 

1. Considerato che l'Accordo Quadro (Capitolo 8 - "La Covernance deIl'Aax>rdo") prevede un apposito 

organismo paritetico ANCI -CONAI, denominato Comitato di Verifica, tra le cui funzioni rientra anche 

quella di comporre in via bonaria eventuali contrasti che dovessero insorgere in merito alla gestione 

e/o all'esecuzione delle Convenzioni locali, le Parti s' impegnano a sottoporre preliminarmente al 

predetto Comitato di Verifica ogni eventuale contrasto in merito all'interpretazione e/o gestione e/o 

esecuzione della presente Convenzione che dovesse tra loro insorgere sì da prevenire l'instaurarsi di 

contenziosi giudiziari. Qualora la composizione bonaria del contrasto non riuscisse, neppure con 

l'intervento dell'altro organismo paritetico previsto dali' Accordo Quadro e denominato Comitato di 

Coordinamento (Capitolo 8), le Parti avranno facoltà di adire l'Autorità giudiziaria secondo le regole 

ord inarie . 

Art. 12 - Tutela della privacy 

1. Ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. 30/06/2003, n. 196, "Codice in materia di protezione dei dati personali" 

(da qui in avanti il "Codice")' il Convenzionante, in qualità di Titolare del Trattamento, è tenuto ad 

informare i propri Convenzionati sull'uti lizzo dei loro dati personali. 

2. Il trattamento dei dati personali è effettuato per le seguenti finalità : 

a. acquisizione di informazioni preliminari all'instaurazione del rapporto e selezione dei fornitori 

in relazione alle necessità del Consorzio; 

b. rispetto di obblighi derivanti dalla Convenzione o previsti da leggi (es . obblighi contabili e fiscali), 

da regolamenti e dalla normativa comunitaria, da disposizioni impartite da Autorità a ciò 

legittimate e da organi di vigilanza e controllo; 

c. - adempimenti connessi alla gestione dei rapporti contrattuali con Convenzionati 

5 di 9 



Convenzione Co. Re. Ve. nr 987/1 

(comunicazioni, fatture); 

d. - servizi di controllo interno ed esterno (sicure zza, qualità dei servizi, budget e controllo, 

revisione contabile); 

e. - gestione del contenzioso . 

Il rifiuto di fornire i dati o l'opposizione ai trattamenti per le legittime finalità sopra dichiarate 

preclude od ostacola la corretta gestione del rapporto contrattuale. 

All'interno del Consorzio, i soggetti che possono venire a conoscenza dei dati del fornitore, sono gli 

addetti alla contabilità, dei servizi generali, de II' Area Amministrativa. 

Il diritto del Convenzionato di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, 

l'aggiornamento e la cancellazione, se completi o erronei, nonché di opporsi alloro trattamento per 

motivi legittimi (che dovrà specificare ), ai sensi degli artt. 7-10 del Codice privacy approvato con il 

D.Lgs. n. 196/2003, potrà essere esercitato rivolgendosi al Responsabile Generale del trattamento 

presso la sede del Convenzionante. 

SEZIONE Il 

Articolo 13 - Dichiarazione del Convenzionato in merito alle modalità di raccolta e al luogo di 

consegna del materiale 

1. Il Convenzionato, all'atto della presentazione della richiesta formale di sottoscrizione della presente 

Convenzione, deve consegnare il "Modulo per la dichiarazione a CoReVe dei dati e delle informazioni 

previste daIl'ATV"(nel segu ito "MODULO"), debitamente compilato in tutte le sue parti, che viene 

qui accluso quale allegato (al legato "E" ) 

2. Il Convenzionato è tenuto a comunicare tempestivamente a CoReVe ogni variazione dei dati e delle 

informazioni precisate nel MODULO consegnato a CoReVe. 

3. Dal MODULO si rileva che il Convenzionato si impegna a mettere a disposizione del CoReVe i rifiuti 

di imballaggio in vetro e metallo derivanti dalla raccolta differenziata congiunta effettuata nei 

Comuni indicati nel MODULO, aventi le caratteristiche qualitative precisate nell'ATV, per un 

qua ntitativo pari alle tonnellate dichiarate nel MODULO nel primo anno di validità della convenzione 

e per gli anni successivi, di regola, almeno pari al quantitativo conferito nell'anno precedente. 

E ch e i suddetti rifiuti di imballaggio saranno resi caricati a cura del Convenzionato sugli autotreni inviati 

dal Mandatario presso la seguente piattaforma individuata dal convenzionato e indicata nel MODULO di 

dich iarazione dati : Niem srl - Torrenova (ME). Il Convenzionato è consapevole che la messa in atto delle 

buone pratiche descritte nell'allegato 2 ali' ATV concorre nel limitare la formazione della frazione fine; 
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conseguentemente ogni disattenzione del Convenzionato rispetto ai suggerimenti lì indicati concorre al 

supera mento del valore di franchigia indicato nell'Allegati all' ATV con conseguente riduzione dei 

corrispettivi fino al loro annullamento. Comunque, nella/e piattaforma/e sopra riportata/e, il deposito 

dei rifiuti di imballaggio in vetro dovrà avvenire in una spazio dedicato, con pavimentazione in cemento 

dotata di trattamento antiusura, di dimensioni adeguate rispetto al bacino di raccolta e comunque 

capace di contenere almeno 2 carichi utili (circa 60 tonnellate); il deposito deve inoltre permettere 

l'agevole accesso ed il carico dei mezzi pesanti (portata 30 ton) così da consentire che tutte le manovre 

avvengano in totale assenza di rischi per le persone e le cose. 

Articolo 14 - Mandatari di CoReVe 

1. Fermo restando quanto previsto dal precedente articolo 9, il CoReVe potrà adempiere alle 

obbligazioni derivanti a suo carico dalla presente Convenzione (quali a titolo esemplificativo e non 

esaustivo il ritiro del materiale e il pagamento del Corrispettivo) e, in generale, dare esecuzione alla 

presente Convenzione direttamente ovvero attraverso uno o più soggetti terzi (in possesso dei 

requisiti richiesti ai sensi di legge) cui verrà attribuito un apposito mandato (nel seguito Mandatario). 

In tal caso, il CoReVe nella comunicazione prevista al seguente articolo 15 indicherà al Convenzionato 

le generalità del soggetto cui è stato attribuito il mandato, con espressa riserva di poter - a propria 

discrezione - sostituire tale soggetto ovvero affiancargli altro soggetto anch'esso titolare di apposito 

mandato dandone, in tal caso, apposita comunicazione al Convenzionato. 

2. Le Parti convengono inoltre che per l'attività di presa in carico e trasporto dei Rifiuti di Imballaggio, 

il CoReVe o il Mandatario potrà avvalersi di apposite aziende specializzate nel trasporto e nel 

trattamento del rottame di vetro, che siano in possesso dei mezzi e delle attrezzature adeguati e che 

abbiano svolto con esito positivo gli adempimenti formali prescritti dalla legislazione vigente. 

Articolo 15 - Comunicazione del Coreve al Convenzionato dei nominativi del mandatario e della 

società di analisi e del luogo di trattamento dei rifiuti di imballaggio conferiti dal Convenzionato 

1. All'avvio della Convenzione, e successivamente nel caso di variazioni nel frattempo intervenute, 

CoReVe comunica al Convenzionato, tra l'altro: 

a. le generalità del soggetto cui è stato attribuito il mandato; 

b. i recapiti delle aziende di trattamento destinatarie del materiale presso le quali saranno inoltre 

effettuate le analisi a sorpresa per la determinazione della fascia qualitativa di appartenenza; 

c. il nominativo delle Società di Analisi (nel seguito SA) incaricate dell'effettuazione dell'analisi, 

scelte da CoReVe sulla base di quanto stabilito nell'accordo Quadro e nel!' Allegato Tecnico; 

d. il corrispettivo che il Convenzionato dovrà riconoscere a CoReVe per le analisi merceologiche integrative 
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richieste dal Convenzionato stesso in applicazione di quanto previsto nel!' Allegato 8 ali' A TV. 

Articolo 16 - Fatturazione dei corrispettivi 

1. Il CoReVe, di norma entro il lO del mese successivo, trasmette al Convenzionato, tramite Posta 

Elettronica (o altra forma di invio concordata per iscritto tra le parti) la bozza della fattura relativa ai 

quantitativi ritirati dal CoReVe nel mese precedente. La bozza di fattura riepilogherà i quantitativi 

ritirati nel mese precedente risultanti dai singoli formulari di trasporto e riporterà la fascia qualitativa 

così come risultante dai controlli effettuati ai sensi dell' Allegato Tecnico Vetro. 

2. Eventuali correzioni da apportare alla predetta bozza di fattura devono essere comunicati dal 

Convenzionato entro il quindicesimo giorno del mese successivo a quello cui fa riferimento la bozza 

di fattu ra stessa. 

3. Il Convenzionato procederà all'emissione della fattura riproducendo la bozza di fattura sulla propria 

carta intestata, con cadenza mensile. 

4. La fattura avrà scadenza 90 gg. data fattura fine mese, con pagamento a mezzo bonifico bancario. 

5. Il pagamento sarà effettuato dal CoReVe nei termini sopra previsti. 

Articolo 17 - Fatturazione eventuale contributo ai costi di trasporto qualora questo sia effettuato a 

cura e spese del Convenzionato 

1. Qualora il trasporto sia effettuato direttamente dal Convenzionato (come previsto nella parte Il 

punto C.2 dell'Allegato Tecnico), il Convenzionato provvederà a fatturare, con cadenza mensile, 

direttamente al Mandatario di CoReVe il contributo ai costi di trasporto per le prestazioni di 

consegna diretta dei rifiuti di imballaggio presso gli impianti di trattamento del rottame di vetro di 

cui si avvale il Mandatario stesso, sulla base degli importi riportati nella tabella in Allegato 4 

all' Allegato Tecnico. La fattura avrà scadenza 90 gg. d.f. fine mese con pagamento a mezzo bonifico 

bancario. Il pagamento sarà effettuato dal Mandatario nei termini sopra previsti. 

Articolo 18 - Penali a carico del Convenzionato previste dali' Allegato tecnico 

1. Per l'attuazione, qualora ricorra il caso, di quanto previsto dall'Allegato Tecnico parte Il punto A.L7 

(penale), punto A.L8 (ingiustificata sospensione o riduzione dei conferimenti) e punto 0.2.4 (ovvero 

trasporto al costo, oneri di smaltimento presso la discarica, penale per mancata consegna), il CoReVe 

procederà all'emissione della fattura con cadenza mensile e pagamento 90 gg. data fattura fine mese. 

2. In caso di mancato pagamento delle fatture emesse da CoReVe lo stesso potrà rivalersi sugli importi 
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dovuti al Convenzionato. 

Articolo 19 - Penali a carico del Convenzionante: 

1. In caso di mancato rispetto dei termini di pagamento della fattura da parte di CoReVe, qualora il 

Consorzio non avesse preventiva mente comunicato eventuali incongruenze non ancora risolte sui 

quantitativi comunicati dal Convenzionato, il Convenzionato potrà addebitare al Consorzio una 

penalità a titolo di interesse di mora nella misura del tasso Euribor 3 mesi maggiorato di due punti, 

per tutto il periodo che va dal trentesimo giorno successivo alla scadenza del pagamento della 

fattura alla data del pagamento effettivo. 

2. In caso di ritardato ritiro del materiale si applica quanto espressamente previsto nell'Allegato 

Tecnico (allegato "A"). 

Articolo 20 - Rinvio 

1. Per tutto quanto non previsto e disciplinato dalla presente Convenzione, dai suoi allegati, 

dali' Accordo Quadro e dall' Allegato Tecnico (Allegato "A") si rinvia al codice civile ed alle altre norme 

applicabili, comprese quelle in materia di ambiente, salute e sicurezza sui luoghi di lavoro . 

Milano, 01 marzo 2017 

Franco Grisan 

. lio di Amministrazione del CO.Re.Ve. 

Salvatore Luigi Bonelli 

Sindaco di Nicosia 
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ALLEGATO "8 
DATI CONVENZIONATI OPZIONE 1 
Parte 1 - Scheda Anagrafica 

Ragione Sociale 

Partita IVA 

Comune 

Istat 

Regione 

Provincia 

Cap Sede Legale 

Indirizzo I 
I 

Telefono 

Email 

Sito Web 

Referente 

Nome 

Cognome 

Fax 

Telefono 1 

Telefono 2 

E mai! 

Parte 2 - Scheda Rifiuti 

Sezione 1. Modalità e Frequenza di raccolta per Codice CER 

Istat Comune I Codice CER I Modalità di raccolta I Frequenza di raccolta (n. svuotamentijanno) 

Sezione 2. Dati rifiuti imballaggio, frazioni merceologiche, altre frazioni e rifiuti indifferenziati con 

relative modalità raccolta 

Istat Codice Descrizione 
Kg 

Comune CER CER 

Sezione 3. Impianti di destinazione 

Ragione 
Istat 

Istat Comune Codice Descrizione Comune Totale Tipo 

Produttore CER Cer 
sociale 

Sede (kg) operazione 
Impianto 

Impianto 

Tali dat i saranno trasmessi tramite portale web dedicato con cadenza semestrale con possibilità di 

effettuare upload e download degli stessi nei formati .xls o .csv. 



Convenzione Co. Re. Ve. nr 987 / 1 

Note: 

1) Le schede 1 e 2 andranno compilate direttamente dal Comune Convenzionato o, qua lora il 

Convenzionato operasse per delega da parte di più Comuni, deve ottemperare all'inserimento 

dei dati per ciascun Comune. 

2) Le singole voci delle schede 1 e 2 potranno essere ripetute più volte in funzione della specificità 

delle raccolte relative (frazione merceologica gestita con diverse modalità di raccolta, avviata a 

più impianti di trattamento, ecc). 

3) Le modalità di acquisizione dei flussi informativi saranno organizzate su cinque livelli: 

Identificazione, Autenticazione, Autorizzazione, Riservatezza e Integrità . La riservatezza è 

garantita a livello di comunicazione mediante l'utilizzo del protocollo HTTPS (SSL2) e comunque 

i dati trattati nel rispetto delle vigenti norme sul rispetto della privacy. 
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ALLEGATO Ile" 

DATI CONVENZIONATI OPZIONE 2 

Parte 1 - Scheda Anagrafica 

Ragione Sociale 

Partita IVA 

Comune 

Istat 

Regione 

Provincia 

Cap Sede Legale 

Indi rizzo 

Telefono 

Email 

Sito Web 

Referente 

Nome 

Cognome 

Fax 

Telefono 1 

Telefono 2 

Email 
I 

Parte 2 - Scheda Rifiuti 

Sezione 1. Modalità e Frequenza di racco lta per Codice CER 

Istat Comune Codice CER Modalità di raccolta Frequenza di raccolta (n . svuota menti/anno) 
Trasmess i con cadenza annua le 

Sezione 2. Automezzi 

Istat 

Comune 
Trasmess i con cadenza annuale 

Alimentazione 

Sezione 3. Dati Movimenti CER 

Giro 

(urbano/extraurbano/entrambi) 
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NomeCAMFD 

Mese Riferimento 

Istat Comune Produttore 

Nome Impianto Destinazione 

Istat Impianto Destinazione 

Cer 

Kg 

Descrizione Rifiuto 

Operazione 

Operazione Descrizione 

Unità Misura 

Targa Automezzo 
Trasmessi con cadenza mensile o semestrale 

Parte 3 - Dati economici 

I Comune I Costo Totale servizio {(fanno) I Costo trattamento {(fanno) I Ricavi vendita ((fanno) I 
Trasm ess i con cadenza annuale 

Note: 

1) Tutti i dati richiesti nelle Sezioni saranno trasmessi attraverso autenticazione su un sito web 

dedicato e, laddove possibile, attraverso la creazione di sistemi automatici di caricamento. 

2) Le modalità di acquisizione dei flussi informativi saranno organizzate su cinque livelli: 

Identificazione, Autenticazione, Autorizzazione, Riservatezza e Integrità . La riservatezza è 

garantita a livello di comunicazione mediante l'utilizzo del protocollo HTIPS (SSL2) e comunque 

i dati trattati nel rispetto delle vigenti norme sul rispetto della privacy. 
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ALLEGATO 110" 

D ATI CONSORZI 

I dati saranno t rasmessi co n ca denza semestra le ut ilizza ndo l'a pposita area riservata a ciascun 

Consorz io nel sito web de lla Banca Dati Anci-Conai. 

Parte 1 - Scheda Anagrafica 

Nome Cod ice Nome Pa rti ta IVA Data 
Bacino Nome Comune Codice Istat Provin cia 

Consorzio Consorzio Convenzionato Convenzionato Attivazione 

Parte 2 - Dati quantità e fatturati 

B B o o 
ro :~ --:- B ro « ro c "8 o~ ~ 

o ro 
0s; u QJ ro E c > C QJ ro 'O 0iii> 

::J °B ~ c ~ ::J QJ o o o 
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"" 
QJ o ~ 

~ 
o - c ~ E Ci rr QJ QJ ~ E o", ro o", c o;:; ro a. ro o", o: ~ o c ~ c °u QJ 

~ 
u QJ ::J "O ~ > ro o ::J 

QJ t QJ ro ~ QJ u J! ~ "" ro O" 0- c CL z > > '" o ~ ro ii' .o ro 
Ci e - o o c '" c C "O 

cc: E .&1 ;f< ~ 

~ o Q. o o o o l 0- U ::J .2 u u u u (]'. é'!. V) 

Parte 3 - Dati analisi di qualità 

Ta le sezione è opz ionale per i Consorz i e sarà defini ta all'i nterno dei si ngol i allegati tecnici. 

Note: 

1) Le moda lit à di acq uisizione dei f lussi informat ivi saranno orga nizzate su cinque livelli : 

Identificazione, Au tenticazione, Autorizzazione, Riservatezza e Integrità ° La riservatezza è 

garantita a livello di com unicaz ione med iante l'uti lizzo de l protoco llo HTIPS (SSL2) e comunque 

i dat i trattati nel rispetto de lle vigent i norm e su l ri spetto de lla privacyo 
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Avvertenza: il modulo deve essere compilato in ogni sua parte. La mancata compilazione di uno o più 
campi comporterà lo sospensione dell'iter per l'avvio della convenzione. 

Re r-chiar.i i:n e-~ti7in~i~_-~~dulo~ Tel 02·48012961 - segreterlajecl1ica@.co-reve.it / consorziocoreve@pec.it 

a ) :Anag..r.aflca~eon\Ìenzioriato-----

a.:-~) Ra.gL®~-:-§ocial e::X.QMUNE DI NICOSIA ----_.----___ o 

a.2) Nome e _Qualifica_del Firmatario: SALVATORE LUIGI BONELLI/ SINDACO DEl COMUNE DI NICOSIA 

a.3fPet: protocollg@pec~ comLine-nicosia.gov.it 
a.4 ) ~ax~93S/638410---

b) Sede Legale 

b.l) Ind lriZzo_(via,CAP, Comune, Provincia) : PIAZZA GARIBAW(29 _- 94014 - NICOSIA (ENNA) 
b.l) P.lva:::::.oj rr o0280'866 -- --~.~ 

b.3) Codice:-F-iscale: 81002210862 

-.--.---- c) --Sede-Amministr-ativa--- .. - ---- .--. ---._ .. -- - --. 

e.l) Indi ci~_z.Q (via,CAP, Comune, Provincia ): PIAZZA GARI~AL.DI ..:-_~COSIA - ENNA 
. - c __ ?)~~ c~ ~J.:ilJJ-p'Uggréq·mmTe7Stttato;ftltate-e-pTOv) ~·- T~S'-~·RE~.<:?M U NAt E- U N ICRI:DI'f- B-AN CA 

~p'.A. FILIALE DI NICOSIA 
-.-. e.3) Inte-statario-conto-corrente (Cognom e, Nom e ): COMUNE=DhNIC0SIA 

e.4) Codice-SWIFT (Codice Identificativo della Banca formato da 11 caratteri) : UNCRITMMXXX 

- c.5) IBAN-: ._-::-.:-

rn c- 1=2j~ I G I O I 21 O I O 18 1 18 1 31 6 1 71-ò~l~j~ol O I O 131 O I O 171 21 91 41 31 31 
d) Ref?~_~n!:~ Amministrativo (per invio pre-fatture) .. -•. ~"v" .. 

- d.l) Nome-e- Qualifica~ MARIA PROETrO . -------.. -. 

d.I) Tel: 0935/672320 
d.3) Cellulare: 320/2784622 

-~-d.<ifF mail: utC.iifficiocIelOifigente@comunenicosia-:gov.if 
-

.- ---- e)--Refer'ènte:..TeGnic-o--- .. - .. --------- ---- -- .-
_,::,·:~·~,;e3P5Lo.n:t:;:e;:e:;Ja.u .alifica : ;MICHElE-CAMPIONE GEOMET.8A-----·~=-

··~mTer~723:Oi6-- ~- - . ~-'--: .. ~-== __ ...:. -
-: -- e.3)-eellulaTe:-349745IflS-79 -= -

~.;::~é~)~:a~;ç~mpiQ.Ì1e@comunenicosia .gov;it .. --.--- --
-:-~~:-:" 

= 

~~-'==~ _""":!"-• • '._ , ~.';'~~,-~--'-

~~.2:.-':~~ 
___ "c_'-"~:,·-_-:-.-_~:........-..:.:...::·· ::..... -~ 

':::.::!:":'-, D Vetro --- -
Preselezionato (3) 

Isola Ec. % 

(1) indicare il dato Mud più recente o, se non disponibile, una stima accurata dei quantitativi annui attesi 
(2) inserire fa % in peso per ciascuna tipologia di conferimentlT - '.-.- -
(3) nel caso i/ materiale sia sottoposto a selezione, riportare lo stima dei quantitativi di vetro risultanti dalla 
cernita del m ateriale "tal quale" al netto degli scorti. 

-~._----._ ... _-_._-
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~-._- - 1--==--"- -Modalità-di 

---, ---=R-a eeo lt-a-del:vetro 
o I .' I =I -codice~l-'-' Quantità- / Tipologia di 

Resa oe matena e -- -- 1 • 2 _._-_ .. ,--.:::=' - Eer . -=annua (L(t:,C --confenmento ( ) 

- --_.--. ., 
-1501-06-= - Stradale % - - -

----_.-- .----

- -~"~~I~!.~rn'::corìgiu~ta vetro 
---".- -a-metalli" ' 

tal quale 
-

15'U'fOF 'c 30 

P.orta a Porta 80% 

D Vetro 
-. I ' r912 05 

Preselezionato (3 ) I 
150107- 1-- Isola Ec. 20% 

1---- !V1-ou=a·lifà=-di - 1-- , -1=-=eaa1ce - \ .Qhantità-=-I---fiPologia-di ' - --l 
-- Resa de l-matenale- (- J---------- ( 

Raccolta del vetro . Cer annua 1 (t.) conferim e nto 2) 

" __ 1 __ '_=--MultLP.esa nte 
"- -.. - -f '3= =§ =-(Plasti'c'a-'vetro e 

_-=,_- -1- --'-Meta"~ _ .. 
-----=1-'-'-

- :; -...,--~'---

~"':;"';"':_-::~ ..... ;~: .. -. ...,; 

tal quale 15 O 1 06~1-' '-' - straaale _~I 

Iso la Ec. % 

19 1205 
Porta a Porta _ % 

D Vetro 1 00 .. - -I Prese lezionato (3) -=- ' _15-(h1:::-"o7. ~ __ , . 

---

•. _';;g)~e.ianaforma di Ritiro (parte Il, lettera C dell'allegatò~t~cni.co. vetro aIl'A.Q. Anci-Conai) 
","::i'!).:Biiibng,Sociale: NIEM S.R.L ,,;"~~---.---=-~.~_~. 

---.~:-:1)-lndirizzo' (via,CAP, Comune, Provincia): C/ DA PIANe-S-TINee'-=-98070 -= TORRENOVA - MESS INA 

g.3) .NLv~: -d3295690832 .:~:::.:.~"/ 
g~4rCoan:è Fisca le:03295690832 ... . . '_-':.:-' 
g.5) Refererife-deliaP ia'ttaforma: Piero Carbone 

- -gil':FeT~34-7L6439717 
---"--~~ 

.=--===-_:...:....~-.-..: 

--------------------- -------------
~~-.::~ ... ''''"'~ :.,.,' -----

,,( 

~--=;..-- = 
----"" ... --:--.~, 

_. ___ , _ __ __ - _--=;;::::::;;;:::::;:;;;;;;;;-1 

;;... O~ff~atte:ris!!f.b~e;del' cl~p..Q,~it_Q teIl1P.Qr.~lJe:(ip_r.e.yiste=d.all~aILe-gato-2~dell' ÀJJ~g~to·T~ico~VgtLQ "~ .. ~~; 
=-::":'·7'=-==-=oaU~=~r[d::-~i, .. _-~~:._. _ .': '~"q==~::::="'---- ---=~:_~~~.~~<~~~-. ~ . --;-;- ----:~~:-'.= "~=1 

liì$)~l~'ttep:0'Slf~lTIlr() ",alT'e-().:~ m:rel''fsmlI<!tQ''Ifutrrl'l~r0.~ii.tt.aIqtl<fntltatElH.~trqtIEtl~hiT}5'a'1@ggf0= 1 n. : ... 

~ I .a ra'c~?lta.-,. :" _~. ~ ., 
gli,aufomei zl=ru -

-_. ---_._. --
-_~ __ :.~ __ ~;:::;r9--;=5-'(J;-=targ6ezza-'2-;-45) e tale-che-Ie mannvre-a@i:a.qtom~~zt~ressl~sianò' eseguite senza'rischi-

:-;;--;-::-:",. e..e:r;-.!A~~icurezza del persona le e senza comprom_ef.t_~!:~~ ,q!::l.?fifà del v~tro [~i/no]: SI 

(1) indicare il dato Mud più recente o, se non disponibile, una stima accurata dei quantitativi annui attesi 
(2) inserire lo % in peso per ciascuna tipologio di conferimento --' 
(3) nel caso il. materiale sia sottoposto a selezione, riportare lo stima dei quantitativi di vetro risultanti dalla 
cernita del materiale "tal quale" al netto degli scarti. 

,> 
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h.3 ) l'area di deposito è dotat a di pavim entaz ione in cemento con trattamento anti usura [si/no]: 
SI 

h.4 ) L'area di deposito è delimitata lungo tre lati con muretti in ceme nto armato resist ent i 

all'azione della pala [si/no]: SI 

h.5 ) L'area di deposito del vetro e l'area di scarico degli automezz i sono ubicati sullo stesso pian o 
[si/no]: SI 

in caso negativo indicare : 

~ l' altezza del dislivello (mt): 

• se il materiale è stoccata in una vasca interrata [si/no]: 

• se il materiale è stoccata in cass oni [si/no]: 
speeificare nr cassoni: Capacità dei cassoni: 

co se il materiale è staccato a terra [si/no]: 

h.6 ) La Piattaforma per il caricamento degli automezz i inviati da (oReVe dispone di una pala 

meccanica avente alzata n0!1 inferiore a 4,30 mt (ottenibile anche utilizzando rialzi, pedane 

anche mobili, etc.) [si/no] : SI 

in caso negativo specificare la dotazione disponibile [descrizione): 

i) Determinazione delle caratteristiche qualitative per l'individuazione del corrispettivo da 

riconoscere al convenzionato (Accertamenti merceologici a destino): 

LI) Nome e Qualifica del Referente incaricato per le analisi merceologiche, previste ai sensi della 

parte Il, lettera D dell'Allegato Tecnico Vetro all' A.Q. Anei-Conai, a cui sarà inviato l'avviso per 
lo svolgimento delle suddette analisi: GEOMETRA Michele Campione 

L2) Cellulare : 349/4581579 
i.3) E-mail : m.campione@comunenicosia.gov.it 

i.4) Fax: 0935/638114 

il Bacino di Raccolta (comuni che conferiscono presso la piattaforma sopra riportata): 

j.l) Numero di comuni: Comune di Nicosia 
i. 2 ) elenco dei comuni in ordine alfabetico (nome comune, provincia): Comune di Nicosia 

j. 3) abitanti totali coperti: 13.762 

Allegato Al: Deleghe dei comuni di cui al punto j). 

Data di compilazione del presente modulo : 08 Febbraio 2017 

Il convenzionato, consapevole delle disposizioni e delle penali previste nella parte Il, lettera A dell'Allegato 
Tecnico Vetro a II'A. Q. Anci-Conai, dichiara che le informazioni sopra riportate corrispondono al vero e 

s'impegna a comunicare tempestivamente ogni eventuale soprawenuta modifica ai dati di cui alla 

presente diéhiarazio~inviando a Corève, mediante pec o fax, un modulo aggiornato. 

resentante 

anelli 
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DATIOBBLIGATORI-------------------, 

REG. DA ANTONELLA BLANDO 

SEZIONE ANNO 2017 NLMERO 00005590 
ARRIVO 

DATA REG. 08-03-2017 ORA REG. 13:29:25 

OGGETTO SOTTOSCRIZIONE CONVENZIONE LOCALE 
COREVE PER IL RITIRO DEI RIFIUTI D'IMBALLAGGIO DI 
VETRO 

ANNOTA~ONI----------------------------------_, 

ANNOTAZIONI DI REGISTRAZIONE 

MITTENTI CONFERMATI--------------, 

MITTENTI 
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http://asp.urbi .it/urbi /progs/docum/docoreO l.sto?DOCORE _ CA L L.. 

Spett. le Comune di Nicosia, 

con la presente vi trasmettiamo, in allegato, il testo della convenzione locale per il ritiro dei rifiuti 

d'imballaggio di vetro prevista ai sensi dell'Accordo Quadro Anei Conai 2014/2019. 

Vi preghiamo di verificare la correttezza dei dati in essa riportati, con particolare riferimento all'Allegato E, 
corrispondente al modulo di comunicazione dei dati a Coreve, e di restituirei una copia della convenzione, 

da voi sottoscritta e siglata su ogni pagina al ns indirizzo pec, coreveconvenzioni@pec.it. 
Restando a disposizione per eventuali chiarimenti e in attesa di un vs cortese riscontro, 

Vi porgiamo i più cordiali saluti. 

~ Immagine 

Avviso di riservatezza 
Chi ha ricevuto questa e-mai! per errore è pregato di informarne immediatamente i! mittente mediante la 
modalità "risposta" e di distruggere quanto ricevuto senza farne copia, compresi gli allegao, in quanto 
ogni suo uolizzo cosotuirebbe violazione di legge. 

09/03/201710:58 



Accordo ANCI-CoReVe - Allegato Tecnico 
imballaggi di vetro 

PARTE I -PRINCIPI E REGOLE GENERALI 

A. Oggetto dell' Allegato 

Il presente Allegato (di seguito, Allegato Tecnico) integra l'Accordo Quadro (di seguito 
Accordo Quadro) per la parte relativa alla gestione dei rifiuti da imballaggi in vetro. Per 
tutto quanto non disciplinato dal presente Allegato, si applica quanto indicato 
nell' Accordo Quadro. 

B. Attuazione dell' Accordo Quadro e dell' Allegato Tecnico 

1. L'accordo Quadro e l'Allegato Tecnico trovano attuazione mediante la stipula di 
Convenzioni [llibcali la cui durata non può essere superiore alla scadenza dell ' Accordo 
Quadro, salvo eventuali proroghe di quest'ultimo 

2. Così come previsto dalI'Accordo Quadro, la Convenzione deve essere sottoscritta entro 
90 giorni dalla richiesta del Comune e sUo Delegato. Il Convenzionato si impegna a 
presentare a CoRe Ve non oltre 60 giorni dalla richiesta di convenzionamento la 
documentazione completa prevista dal modello di Convenzione locale attuativa del 
presente Allegato Tecnico 

3. Le Convenzioni sono sottoscritte da CoRe Ve che per adempiere alle relative 
obbligazioni può avvalersi di una Società cui è attribuito un mandato con rappresentanza 
(il Coreve o la Società dallo stesso delegata saranno di seguito indicati indifferentemente 
come Convenzionante ). 

4. Il Convenzionante per le operazioni di gestione dei rifiuti previste dalle Convenzioni 
locali a proprio carico si avvale di aziende specializzate nel trasporto e nel trattamento 
del rottame di vetro, che siano in possesso dei mezzi e delle attrezzature adeguati e che 
abbiano" svoltò con esito positivo gli aqempimenti formali prescritti dalla legislazione 
vigent~". " ·" " " " . " 

5. I Comuni possono sottoscrivere " h;; CO:nvèI~zioni locali direttamente o attraverso il 
proprio gestOl~e delegato. Il Capitolo 6 della parte Generale dell' Accordo Quadro 
disciplina il modello di delega da"utiiizzare e defrnisce la procedura per la sua 



validazione. Il Comune o il gestore delegato che sottoscrivono la Convenzione locale 
saranno di seguito indicati indifferentemente come Convenzionato. 

6. Le Convenzioni disciplinano la consegna da parte dei Convenzionati , dei rifiuti di 
imballaggio in vetro aventi le caratteristiche precisate nella Parte II e il ritiro , la presa in 
carico e la conseguente acquisizione della titolarità/disponibilità senza riserve degli 
stessi da parte del Convenzionante che si impegna a riconoscere al Convenzionato i 
corrispettivi indicati nella Parte II. 

7. Sono oggetto delle Convenzioni esclusivamente i rifiuti di imballaggi in vetro o i 
materiali costituiti all ' origine da rifiuti di imballaggi di vetro. l rifiuti vetrosi costituiti 
da frazioni merceologiche similari ma diversi da quelli di imballaggio come sopra 
definiti sono esclusi dal presente Allegato Tecnico. Quale eccezione a questa regola è 
accettato che non costituiscano frazione estranea i soli ritagli di lastra di vetro, purché 
non accoppiati o retinati. 

8. l corrispettivi riportati nella Parte II saranno adeguati annualmente secondo quanto 
previsto nell 'Accordo Quadro. 

C. Uscita/rientro dalle Convenzioni locali 

1. Il Convenzionato, dallo scadere del primo anno di convenzionamento, potrà recedere 
con un periodo di preavviso non inferiore a 90 giorni. 

2. l Convenzionati che hanno esercitato il recesso potranno sottoscrivere nuovamente la 
Convenzione decorsi dodici mesi dalla cessazione di quella precedente. 

D. Comunicazione 

l. Il Coreve implementerà azioni finalizzate a promuovere e ad incentivare lo sviluppo in 
quantità e qualità della raccolta differenziata dei rifiuti di imballaggi in vetro , 
specialmente se attuata secondo lo schema del "monomateriale" . 

2. Queste iniziative si affiancheranno a quelle che saranno promosse dalla Commissione 
Tecnica nell 'ambito delle disponibilità fmanziarie previste dall 'accordo con Coreve 
(vedi la successiva lettera E) e a quelle che saranno attuate da CONAI in 
collaborazione con Coreve utilizzando la disponibilità fmanziaria prevista dall ' Accordo 
Quadro. 

3. Il Convenzionato, da parte sua, dovrà effettuare opportune azioni di 
comunicazione, in particolare per ottenere l'applicazione operativa dell 'Allegato 2. 

E Commissione Tecnica e utilizzo dell'incentivo CoReVe per il miglioramento 
qualitativo e quantitativo della raccolta 

1. La Commissione Tecnica è composta da due esperti scelti dal CoRe Ve e due da ANCI 



che sono nominati entro 15 giomi dalla sottoscrizione del presente Accordo Quadro. Ha 
la missione di migliorare la qualità della raccolta al fine del riciclo e l'omogeneità dei 
comportamenti degli operatori, promuovendo azioni locali di comunicazione e di 
promozione. In paliicolare è chiamata ad individuare a: 

individuare azioni idonee a contrastare i conferimenti impropri ed in particolare 
quelli relativi ai vetri diversi da quelli di imballaggio (quali ad esempio: 
vetroceramica, pirex, vetro cristallo, schermi televisivi e di personal computer, 
display di telefonini e altre apparecchiature elettroniche, lampadine di ogni tipo, 
pannelli fotovoltaici, fibre di vetro, vetro opale e vetri aliistici, retinato) emanando 
linee guida per i gestori della raccolta; 
supportare azioni meritevoli per comportamenti viliuosi nella raccolta differenziata 
dei rifiuti di contenitori di vetro, specialmente se attuate con il sistema del 
"monomateriale"; 
individuare linee guida da fornire ai Convenzionati per una conetta comunicazione 
locale. 

2. Per finanziare queste attività CoRe Ve, in continuità con il precedente Allegato Tecnico, 
investirà risorse fmanziarie in misura corrispondente a Euro 0,50 per ogni tonnellata di 
rottame di vetro ritirato in esecuzione delle Convenzioni locali, esclusi i quantitativi 
classificati in fascia E. 

3. Le mansioni di segreteria e istruttoria tecnica necessarie alla Commissione Tecnica sono 
svolte da Ancitel Energia Ambiente. 

P ARTE II - CONVENZIONI LOCALI 

A Obblighi delle Parti, corrispettivi e modalità di fatturazione e pagamento 

1. Le convenzioni locali sono sottoscritte: 

a. da una parte, dal Convenzionato che si impegna a mettere a disposizione del 
Convenzionante i rifiuti di l1hlnhallaggi in vetro relativi ad un definito bacino di 
raccolta aventi le caratteristiche qualitative precisate nell ' Allegato 1, presso i 
luoghi e con le modalità defmite nei successivi atiicoli; il Convenzionato si 
impegna inoltre a mettere in atto le raccomandazioni ripmiate nell'Allegato 2. 

' h,· .dall'altni p:ùie~ darCoiiv~nzionante che si impegna a ritirare i rifiuti di 
imballaggi in v.etro aventi le caratteristiche qualitative precisate nell'allegato, 

', secondo le modalit~:indicate nei successivi atiicoli, riconoscendo al 
Convenz'ionato i corrispetti,vi indicati nella tabella stessa. rn::J 



2. Il Convenzionato ha l' obbligo di comunicare al Convenzionante, con le modalità 

indicate dal Convenzionante stesso, i dati e le informazioni relativi a: 

a. la composizione del bacino di raccolta. 

b. i sistemi e modalità di raccolta adottati; 

c. le quantità previsionali di raccolta su base annua, paragonate a quelle dell ' anno 

precedente risultanti dal MUD dei Comuni che compongono il bacino di 

raccolta; 

3. Il Convenzionante per il ritiro , la presa in carico e la conseguente acquisizione della 
titolarità/disponibilità senza riserve dei rifiuti di imballaggi in vetro messi a disposizione 
del Convenzionato riconoscerà a quest'ultimo i conispettivi previsti nell ' Allegato l , 
determinati in funzione delle caratteristiche qualitative dei rifiuti di imballaggi in vetro 
individuate seguendo le regole più oltre descritte. 

4. Il corrispettivo da fatturare a carico del Convenzionante soggiacerà al regime IV A 
ordinario con aliquota agevolata del 10%, ai sensi dell ' art. 127 -sexdecies della tabella A 
parte III allegata al DPR 673/1972; il Convenzionato emetterà le fatture, relative ai 
quantitativi effettivamente ritirati, con cadenza mensile. 

5. I pagamenti delle fatture saranno effettuati a mezzo bonifico bancario a 90 giomi data 
fattura fine mese. 

6. Il Convenzionato è tenuto a comunicare tempestivamente a CoReVe, secondo le 
modalità da quest 'ultimo previste, ogni variazione dei dati e delle informazioni precisate 
al punto sopra 2. La mancata o non tempestiva comunicazione configura inadempimento 
contrattuale e determina automaticamente la sospensione dei pagamenti di cui al punto 
sopra 3, finché il Convenzionato non provvede all'aggiomamento dei dati e delle 
informazioni. 

7. Qualora il Convenzionato conferisca materiale non proveniente dalla raccolta 
differenziata urbana o riveniente da tenitori di cui non è in possesso di delega conforme 
Coreve potrà applicare al Convenzionato stesso una penale pari al 10% di quanto da 
esso percepito negli ultimi dodici mesi con riferimento al bacino in questione. 

8. Nel caso di ingiustificata sospensione o riduzione dei conferimenti da palie del 
Convenzionato, nella misura di oltre ilIO% su base annua, CoReVe potrà trattenere dai 
pagamenti dovuti allo stesso una somma pari al corrispettivo previsto dalla convenzione 
moltiplicato per la quantità non conferite nel periodo in questione valutata pari a quella 



conferita durante J' ultimo pari periodo precedente ovvero, in mancanza di questo 
riferimento, sulla base del numero di cittadini dei Comuni coinvolti e della raccolta per 
abitante attuata nella regione durante l' anno precedente. 

B. Avvio del rinnovo dell'accordo Quadro 

B.l Corrispettivo iniziale (dal 1.4.14) 

1. Dal 1.4.14, ai Convenzionati in essere saranno riconosciuti i corrispettivi iniziali 
calcolati come segue: 

a. nel caso di convenzioni in essere al 1.4.14 che negli ultimi 12 mesi abbiano 
conferito più di 5.000 tono su base annua, il corrispettivo iniziale sarà quello 
relativo alla fascia qualitativa risultante dalla media delle ultime tre analisi svolte 
prima del 1.4.14 riconsiderate alla luce delle nuove specifiche qualitative (il 
valore del fine < 10 mm sarà moltiplicato per due); 

b. nel caso di convenzioni in essere al 1.4.14 che negli ultimi 12 mesi abbiano 
conferito meno di 5.000 tono su base annua, il corrispettivo iniziale sarà quello 
relativo alla fascia qualitativa risultante dalla media delle ultime due analisi , 
riconsiderate alla luce delle nuove specifiche qualitative (il valore del [me < 10 
mm sarà moltiplicato per due); 

c. Nel caso di convenzionati che al 1.1.14 dispongono di una sola analisi, il 
corrispettivo iniziale sarà quello corrispondente alla fascia qualitativa dell'unica 
analisi disponibile, riconsiderata alla luce delle nuove specifiche qualitative (il 
valore del fine < 10 mm sarà moltiplicato per due) 

B.2 Corrispettivi garantiti nel periodo 1.4.14 e 31.3.15 (nel seguito IO anno), al netto 
della rivalutazione definita dali' Accordo Quadro 

1. Nel 1 o anno, il CoRe Ve garantirà un aumento globale del totale corrispettivi erogati su 
base annua per le convenzioni conformi allo schema di convenzione annesso 
all' Allegato Tecnico (nel seguito convenzioni tipo grezzo), riferito alle tonnellate del 
2013, pari ai corrispettivi complessivamente versati per le convenzioni tipo grezzo nel 
2013 incrementati deI21,55%. Non concorreranno alla formazione del suddetto 
aumento globale i corrispettivi derivanti dalla crescita dei quantitativi conferiti dai 
Convenzionati nel 10 anno. 

2. Qualora l' entità complessiva dei corrispettiVI incassati dai Convenzionati per le 
convenzioni tipo grezzo nel 1 o anno (al netto dei corrispettivi derivanti dalla crescita dei 
quantitativi nel 10 amo) risultasse discostato all'interno di ± 1 % rispetto al monte 
corrispettivi convenzioni tipo grezzo 2013 incrementato del21 ,55%, non si procederà ad 



alcun conguaglio . Diversamente si procederà come indicato nei seguenti articoli. 

B.2.1 Eventuali Conguagli a favore dei Convenzionati, l ° anno 

l. La differenza tra il monte corrispettivi convenzioni tipo grezzo 2013 incrementato del 
21 ,55% e il monte corrispettivi convenzioni tipo grezzo del l ° anno sarà ripartita in 
proporzione all 'ammontare dei corrispettivi rientranti in ciascuna fascia procedendo 
come indicato nell' allegato 3. 

B.2.2 Eventuali Conguagli a favore di CoRe Ve, l ° anno 

l. La differenza tra il monte conispettivi convenzioni tipo grezzo 2013 incrementato del 
21,55% e il monte corrispettivi convenzioni tipo grezzo dell O anno sarà ripartita in 
proporzione all 'ammontare dei corrispettivi rientranti in ciascuna fascia procedendo 
come indicato nell ' allegato 3. 

B.3 Corrispettivi garantiti nel periodo 1.4.15 e 31.3.16 (nel seguito 2° anno) e 
corrispettivi definitivi dal 1.4.16 al 31.3.2019, al netto della rivalutazione definita 
dall' Accordo Quadro 

1. Nel 2° anno, il CoReVe garantirà un aumento globale dei corrispettivi erogati su base 
annua per le convenzioni tipo grezzo, riferito alle tonnellate del 2013, pari ai 
corrispettivi complessivamente versati per le convenzioni tipo grezzo nel 2013 
incrementati deI21 ,55%. Non concorreranno alla formazione del suddetto aumento 
globale i corrispettivi derivanti dalla crescita dei quantitativi conferiti dai 
Convenzionati nellO e 2° anno. 

2. Qualora l'entità complessiva dei corrispettivi incassati dai Convenzionati per le 
convenzioni tipo grezzo nel 2° anno (al netto dei conispettivi derivanti dalla crescita dei 
quantitativi nel l ° e 2° anno) risultasse discostato all'intemo di ± 1 % rispetto al monte 
corrispettivi convenzioni tipo grezzo 2013 incrementato del 21,55%, non si procederà ad 
alcun conguaglio. Diversamente si procederà come indicato nei seguenti articoli. 

B.3.1 Eventuali Conguagli a favore dei Convenzionati, 2° anno 

La differenza tra il monte corrispettivi convenzioni tipo grezzo 2013 incrementato del 
21,55% e il monte corrispettivi convenzioni tipo grezzo del 2° anno sarà ripartita in 
proporzione all'ammontare dei corrispettivi rientranti in ciascuna fascia procedendo 
come indicato nell ' Allegato 3. 

B.3.2 Eventuali Conguagli a favore di CoReVe, 2° anno 



2. La differenza tra il monte conispettivi convenzioni tipo grezzo 2013 incrementato del 
21 ,55% e il monte corrispettivi convenzioni tipo grezzo del 20 anno sarà ripartita in 
proporzione all'ammontare dei corrispettivi rientranti in ciascuna fascia procedendo 
come indicato nell' Allegato 3. 

B.3.3 Nuovi corrispettivi con decorrenza 1.4.2016 

1. Nel caso l'entità complessiva dei corrispettivi incassati dai Convenzionati per le 
convenzioni tipo grezzo nel 20 anno (al netto dei conispettivi derivanti dalla crescita dei 
quantitativi nella e 20 anno) Iisultasse diverso rispetto al monte corrispettivi 
convenzioni tipo grezzo 2013 incrementato deI2l,55%, i nuovi corrispettivi validi a 
partire dal 1.4 .16 e fino al 5 ° anno saranno quelli riportati nell' allegato 1, incrementati o 
diminuiti del valore unitario per tonnellata per ciascuna fascia, risultante in applicazione 
dell'allegato 3 ed aumentati della rivalutazione definita dall' Accordo Quadro 

C. Modalità di ritiro del materiale 

C.1 Trasporto dei rifiuti di imballaggio in vetro messi a disposizione dal Convenzionato 
eseguito dall'aggiudicatario dell'asta o dal titolare della convenzione assegnata, chiamati 
"mandatario Coreve" 

1. Il Convenzionato individua e comunica al Convenzionante i luoghi (depositi temporanei 
e/o piazzole e/o piattaforme di stoccaggio, etc.) presso i quali quest'ultimo provvederà al 
ritiro dei rifiuti di imballaggi in vetro messi a disposizione del Convenzionato (di seguito 
piattaforme di ritiro). 

2. Tali piattaforme di ritiro devono: 

a. avere i requisiti tecnico-strutturali indicati nell'Allegato 2 
b. disporre di mezzi idonei per il carico di autotreni con portata utile di circa 30 ton. , 

sovraspondati. [ill 
c. Per ciascuna piattaforma di ritiro, il Convenzionato comunica: 

i. l'indirizzo, i giorni della settimana e gli orari in cui sarà garantito l'accesso 
per il ritiro del urJetro; 

li. l' elenco dei comuni conferenti 
Iii. il quantitativo annuale presunto che dovrà essere di almeno 30 tonnellate. 

3. Il Convenzionato ha facoltà di sostituire e/o integrare a propria discrezione le piattaforme 
di ritiro, previa comunicazione scritta al Convenzionante inviata con un preavviso di 
almeno 30 giorni di calendario, fatti salvi i casi di forza maggiore nei quali si procederà 
entro 24 ore dalla:èotrilmicazione. . .. : .. 

" . . 

4. I rifiuti di imballaggi in vetro saranno resi caricati sugli autotreni che operano per conto 
. del Convenzionante. Gli oneri e la responsabilità per le operazioni di carico e per la 

gestione delle piattaforme di ritiro sono a carico del Convenzionato. 



5. Sono a carico del Convenzionante tutti gli oneri successivi alla presa in carico dei rifiuti 
di imballaggio. 

6. Il Convenzionante garantirà il ritiro dei rifiuti di imballaggi oggetto della convenzione 
entro 7 gg. lavorativi (sei giomi/settimana) dalla data di comunicazione della disponibilità 
di un carico completo pari ad ahneno 30 ton . Nel caso tale quantitativo non fosse 
garantito, saranno addebitati al Convenzionato in maniera proporzionale i maggiori oneri 
correlati al trasporto del materiale. ~er i ritiri che avvengono dall ' inizio dell ' ottavo 
giomo sino alla fine del diciottesimo giomo lavorativo dalla comunicazione, il 
Convenzionato avrà diritto ad applicare al Convenzionante una penale pari a13% del 
corrispettivo previsto per le quantità non ritirate nei termini sopra indicati e senza giusta 
causa. [ULa penale sarà pari al 6% nel caso di ritiro dall ' inizio del diciannovesimo giomo 
alla fme del trentesimo giomo lavorativo .UITrascorsi 30 giomi lavorativi verranno 
riconosciuti, oltre al corrispettivo, una penalità del 9% . In caso di ritardi nei ritiri che 
possano creare situazioni critiche per il regolare svolgimento della raccolta, CoRe Ve 
subentrerà al mandatario nell'esecuzione degli asporti, assicurando la regolarità dei ritiri 
stessi. 

C.2 Trasporto effettuato a cura del Comune o del suo Delegato 

1. Il Convenzionato che intenda consegnare direttamente il materiale presso gli impianti di 
trattamento del rottame di vetro di cui si avvale il mandatario di CoReVe, in precedenza 
resi noti da CoReVe, lo comunica al Coreve stesso con un preavviso di 30 gg e dovrà 
farsi carico del pagamento del trasporto salvo ottenere il contributo indicato al successivo 
Punto 2. 

2. In altemativa ad un mezzo da 30 ton il Convenzionato potrà usare i mezzi scarrabili 
utilizzati per la raccolta differenziata stradale 
In ogni caso, per il servizio di trasporto effettuato, il mandatario di CoReVe riconoscerà i 
corrispettivi riportatati dell' Allegato 4. 

3. Le modalità di fatturazione e di pagamento saranno quelle indicate al Capitolo A 

D. Determinazione della fascia qualitativa e del relativo corrispettivo; verifica periodica 
della fascia qualitativa di appartenenza 

Tutte le analisi per la detetminazione della fascia qualitativa di appartenenza dei rifiuti di 
imballaggio in vetro messi a disposizione dal Convenzionato saranno effettuate a sorpresa 
all' arrivo della merce alla destinazione stabilita dal Mandatario del CoRe Ve utilizzando 
il protocollo riportato nelI'Allegato 5 e sono eseguite da società terze scelte secondo le 
modalità descritte nell' Allegato 7 



~ . .. 

I rifiuti di imballaggio in vetro messi a disposizione dai Convenzionati saranno sottoposti 
a periodico accertamento qualitativo, con oneri a carico di CoReVe, secondo la frequenza 
di analisi riportata ne li' Allegato 6. Su questa base la Società incaricata delle analisi 
chiederà a CoReVe l'approvazione di un programma mensile dei controlli che saranno 
sempre a sorpresa. Ulteriori controlli a sorpresa possono essere aggiunti su richiesta dei 
Mandatari di CoRe Ve. 

D.I Nuove Convenzioni e attribuzione della fascia di appartenenza 

1. Di regola entro il mese di avvio della convenzione, CoRe Ve procederà alla 
determinazione della fascia qualitativa applicando il protocollo riportato nell' Allegato 8 
Il corrispettivo riconosciuto sarà quello relativo alla fascia ottenuta in applicazione del 
suddetto protocollo, con decorrenza dalla data di attivazione della convenzione. 

D.2 Convenzioni in essere, attribuzione e revisione del corrispettivo in base alla media 
mobile delle ultime analisi effettuate 

1. Nel caso di Convenzionati che abbiano conferito negli ultimi 12 mesi più di 5.000 ton., 
il corrispettivo sarà quello risultante dalla media mobile tra i valori ottenuti dalle ultime 
tre analisi effettuate applicando il protocollo riportato nell ' Allegato 8. 

2. Nel caso di Convenzionati che abbiano conferito negli ultimi 12 mesi meno di 5.000 
ton., il corrispettivo sarà quello risultante dalla media mobile tra i valori ottenuti dalle 
ultime due analisi effettuate applicando il protocollo riportato nell ' Allegato 8. 

3. In via transitoria, all'entrata in vigore del presente Allegato Tecnico , ai fmi dei 
precedenti Punti 1 e 2, ed in assenza di un numero di analisi sufficienti eseguite secondo 
il presente documento, saranno utilizzate le analisi antecedenti, riconsiderate alla luce 
delle nuove specifiche qualitative (il valore del fine < lO 111111 sarà moltiplicato per due 
I nuovi corrispettivi decorreranno dal primo giorno del mese successivo a quello nel 
quale si è concluso l'iter della procedura riportata nell ' Allegato 8 

4. Nel caso il corrispettivo definito 'risultasse pari a zero per presenza di frazione fme < lO 
mm superiore al 20%, il Convenzionato, fmo alla eventuale efficacia della disdetta della 
convenzione di cui alla parte I o a modifica di fascia per effetto di nuove analisi, sarà 
tenuto comunque a proseguire nella consegne dei rifiuti di imballaggio in vetro raccolti 
in modo differenziato. 

. .. . ... 

In questo caso il mandatario di CoReVeaddebiterà al Convenzionato: . .. ~. . . 
il trasporto al costo ," 
gli oneri per smaltimento presso la discarica abitualmente utilizzata dall'impianto di 
trattamento di destinazione, il cui costo è stato comunicato dal Coreve al 



Convenzionato, all'atto dell ' inclusione dell ' impianto di trattamento tra i destinatari 
del materiale consegnato dal Convenzionato. 

I tecnici di CoRe Ve e del Convenzionato si incontreranno nei tempi più brevi possibili 
per individuare le cause all ' origine della non conformità e stabilire le iniziative da 
adottare per un rapido ripristino delle condizioni che permettano il riciclo dei rifiuti 
Il Convenzionato, entro 7 giorni solari dalla comunicazione del Convenzionante di 
determinazione del vetro conferito fuori fascia con cOlTispettivo pari a zero, si riserva la 
possibilità di comunicare la propria volontà di intelTompere i conferimenti. 

In tale caso, dovrà fornire a CoRe Ve documentazione ufficiale attestante la tracciabilità 
dei flussi non conferiti. Coreve applicherà una penale pari a lO €/ton per i quantitativi 
non conferiti valutati facendo riferimento alle quantità consegnate durante l'ultimo pari 
periodo precedente ovvero, in mancanza di questo riferimento, le quantità saranno 
determinate sulla base del numero di cittadini dei Comuni coinvolti e della raccolta per 
abitante attuata nella regione durante l' anno precedente. 

Trascorso un mese, CoRe Ve eseguirà una nuova analisi utilizzando la procedura 
riportata nell' Allegato 8 e i risultati saranno valutati come previsto dal presente capitolo. 
Nel caso il corrispettivo risultasse nuovamente pari a zero, a distanza di un ulteriore 
mese, CoRe Ve provvederà ad eseguire una nuova analisi utilizzando la procedura 
riportata nell' Allegato 8 e i risultati saranno valutati come previsto dal presente capitolo. 
Nel caso anche a seguito di quest'ultima analisi, il corrispettivo risultasse pari a zero, la 
convenzione sarà da ritenenrsi decaduta. 

E. Durata e rescissione della convenzione 

La presente convenzione ha validità dalla data di sottoscrizione e avrà durata fino alla scadenza 
dell' Accordo Quadro. Il Convenzionato ha facoltà di rescindere la convenzione, sospendendo i 
conferimenti 90 gg dopo la comunicazione della rescissione. 

F. Controversie 

Ogni controversia derivante dallo svolgimento della presente convenzione sarà sottoposta al 
giudizio di un collegio arbitrale composto di tre membri, di cui due nominati rispettivamente da 
ciascuna delle due parti ed il terzo scelto di comune accordo dai due arbitri con funzioni di 
Presidente. In caso di disaccordo il Presidente sarà nominato dal Presidente della C.C.LA.A. di 
Milano su istanza della parte più diligente. Le palii accetteranno le decisioni del Collegio 
Arbitrale. 



Allegato 1 

CORRISPETTIVI 

FASCE 
FRAZIONE 

IMPURITA' 
QUALITATIVE 

FINE 
TOTALI INFUSffiILI (%) 

(%) 

< 10mm (1)+(2)+ (3) Corrispettivo €/t 
(misurata con (3) + (4) + 

maglia (5) 
quadrata) 

Franchigia 
A 14% ::; 1 ::;0,3 45 ,50 

Dal 14% fino 
al 20% il 

B conispettivo ::;2 ::; 0,4 42,00 
della fascia si 

riduce del 

C 50%. 
Oltre IL 20% il 

::;3 ::; 0,5 39,00 

conispettiva 

D 
sarà pari a zero ::;4 ::; 0,8 27,00 e si procederà 
come indicato 

E* 
al punto D.2. 

::;6,5 ::; 1,5 5,00 

* Oltre questi valori Coreve procede al ritiro addebitando i costi di smaltimento 

(1) 

(2) 

IMBALLAGGI METALLICI 

IMBALLAGGI NON METALLICI diversi da quell i 
di vetro 

(3) IN FU SIBILI - ceramica, porce llana e sassi 

(4) 

(5) 

AL TRE IMPURlT A' 

VETRO ACCOPPIATO, 
RETINATO, CRT, VETRO CRISTALLO 

I 



Allegato2 

RACCOMANDAZIONI: 

- NELLE FASI DI RACCOLTA; 

- NELLA GESTIONE DEL DEPOSITO TEMPORANEO E CARICAMENTO DEI 
MEZZI; 

- SULLE CARATTERISTICHE DEL DEPOSITO TEMPORANEO 

E' sconsigliato l'utilizzo di automezzi dotati di sistemi di compattazione ancorché limitati 
alla sola funzione di costipazione. 

1. Per la vuotatura delle campane tradizionali OCCOlTe utilizzare automezzi ribaltabili, in 
genere 3 assi, dotati di idonea gru con doppio gancio, aventi sponde di mt 2,60 (massima 
altezza delle sponde per automezzi non ribassati), così da permettere il raggiungimento 
della massima portata senza ricorrere alla frantumazione del vetro avvalendosi del 
puntale della gru; operazione, quest'ultima vietata. 

2. E' sconsigliato il travaso tra mezzi di raccolta satelliti e automezzi di supporto se 
autocompattatori 

3. La documentazione infolmativa sulle corrette modalità di raccolta differenziata messa a 
disposizione dell 'utenza deve dettagliare come e dove devono essere conferiti i materiali 
da incompatibili con la raccolta degli imballaggi in vetro. In particolare, i cittadini 
dovranno ricevere precise disposizioni su dove e come conferire gli oggetti in cristallo e 
. . 
m ceramIca. 

4. Il conferimento dei rifiuti di imballaggio di vetro negli appositi contenitori di raccolta 
deve avvenire attraverso aperture di diametro non superiore a 20 cm. I coperchi dei 
contenitori stradali non devono poter essere aperti dall ' utenza. 

Raccomandazioni nella fase di deposito 

I.Dimensioni e requisiti minimi dell 'area utilizzata per il deposito temporaneo dei rifiuti di 
imballaggio in vetro 

Il deposito temporaneo deve essere dimensionato in funzione delle quantità di rifiuti di 
imballaggio in vetro gestiti (in genere deve poter contenere almeno un quantitativo pari 
alla raccolta settimanale) con una superficie minima di 500 mq, riservata allo scarico 
degli automezzi di raccolta e al deposito temporaneo dei rifiuti di imballaggio in vetro. 



Prospiciente l' area di deposito dovrà essere disponibile uno spazio adeguato per l' accesso 
ed il carico dei mezzi pesanti inviati da CoReVe (Autotreni: mt 18,75 larghezza 2,45; 
Autoarticolati: L. mt 16,50 larghezza 2,45) e tale che le manovre degli automezzi stessi 
siano eseguite senza rischi per la sicurezza del personale e senza compromettere la qualità 
del vetro. 

L ' area deve essere: 
• dotata di pavimentazione in cemento con trattamento anti usura (per proteggere la 

pavimentazione dall ' azione della pala meccanica è buona norma annegare 
parzialmente nella pavimentazione stessa binari in acciaio installati nel senso di carico 
della pala ad un passo di 1-1.2 metri) ; 

• delimitata lungo tre lati con muretti in c.a. resistenti all'azione della pala. 

11 deposito temporaneo del vetro e l' area di scarico degli automezzi devono essere 
ubicati sullo stesso piano. 

E ' vietato l' utilizzo di vasche interrate come pure è sconsigliato lo scarico da rampe 
l'altezza delle quali deve essere comunque minimizzata e sempre inferiore a 3 metri. 

2. E' possibile l'utilizzo di scarrabili, fermo restando che l'altezza di caduta del materiale 
sia la minima possibile (ovvero che la parte superiore della parete dello scarrabile sia 
posizionata in corrispondenza del piano di campagna dell'area di scarico degli 
automezzi). Gli scarrabili devono essere auto scaricanti ovvero poter essere scaricati 
senza l'utilizzo di ragni, polipi etc. In genere il loro utilizzo implica la consegna diretta 
f.co destino. 

3. Il vetro una volta scaricato dagli automezzi di raccolta per quanto possibile non deve 
essere più movimentato fino al momento in cui si procede al caricamento dei mezzi 
inviati dal CoReVe (il Convenzionato e l'Aggiudicatario concordano anticipatamente e 
in forma scritta il calendario dei ritiri per il periodo successivo). 

4. Per il carico degli automezzi inviati da CoReVe è obbligatorio l'utilizzo di una pala 
meccanica, avente alzata (ottenibile anche utilizzando rialzi, pedane anche mobili, etc.) 
non inferiore a 4,30 mt. La pala non; deve salire con ruote o cingoli sui cumuli di 
materiale. E' vietato l'utilizzo di ragni, polipi etc. per il carico degli automezzi. 

5.Il vetro deve essere caricato sugli autgmezzi inviati dal CoRe Ve senza favorire in alcun 
modo la fhintumazione del materiale. JI carico si considera comunque completato una 
volta che i rifiuti di imballaggi~ .. dLJetro abbiano raggiunto il limite superiore della 
parete del cassone dell'automezzo,.indipendentemente dal peso effettivamente caricato 
che può essere -anche inferiore alle 30 tonnellate. In via del tutto indicativa la capacità 
massima di 'carico è data dalla éubahIra del cassone moltiplicata per il peso specifico . . 



medio tipico del vetro nel cassone pari a 600 kg/mc. In tutti i casi devono essere sempre 
rispettati i limiti di carico e ingombro massimi previsti dalla normativa vigente sui 
trasporti. 

6. Il personale addetto alla gestione del deposito deve contrastare e segnalare eventuali 
richieste ricevute dal traspoliatore e/o dall'aggiudicatario per indurre la frantumazione 
del materiale nonché ogni violazione rispetto alle regole soprariportate che devono 
essere esposte in corrispondenza dell'area di carico. 



Allegato 3 

CONGUAGLI 

A favore del Convenzionato 

l) [totale corrispettivi convenzioni grezzo 2013 * 1,2155] - [totale corrispettivi convenzioni 
grezzo IO anno - corrispettivi quantità aggiuntive IO anno Cl)] = [ importo da conguagliare] 

2) [corrispettivi l O anno fascia qualitativa X] : [totale corrispettivi IO anno] = [incidenza 
corrispettivi fascia X] % 

3) [importo da conguagliare] * [incidenza corrispettivi fascia X] % = [quota conguaglio 
spettante ai quantitativi rientranti nella fascia] 

4) [quota conguaglio spettante ai quantitativi rientranti nella fascia] / [tono rientranti nella 
fascia X nel IO anno] = [importo unitario E/t da riconoscere ai Convenzionati per ogni tono 
conferita a Coreve rientrante nella fascia] 

A favore di CoRe Ve 

5) [totale corrispettivi convenzioni grezzo 2013 * 1,2155] - [totale corrispettivi convenzioni 
grezzo IO anno - corrispettivi quantità aggiuntive IO anno Cl)] = [ importo da conguagliare] 

6) [corrispettivi IO anno fascia qualitativa X] : [totale corrispettivi IO anno] = [incidenza 
corrispettivi fascia X] % 

7) [importo da conguagliare] * [incidenza corrispettivi fascia X] % = [quota conguaglio 
spettante ai quantitativi rientranti nella fascia] 

8) [quota conguaglio spettante ai quantitativi rientranti nella fascia] / [tono rientranti nella 
fascia X nel IO anno]= [importo unitario E/t da richiedere ai Convenzionati per ogni tono 
conferita a Coreve rientrante nella fasci,a] 

(1) NOTA: [differenza q.tà]O anno 'rispetto anno precedente] * [corrispettivo medio ]0 anno] 

':'. 



AJlegato 4 

CONTRIBUTI AL TRASPORTO EFFETTUATO DAL CONVENZIONATO O DA 
TERZI INCARICATI DALLO STESSO 

Km Km €/t/km 

Fino a 50 0,165 

Da 50 A 100 0,11 

Da 100 a 150 0,088 



Allegato 5 

PROTOCOLLO DI ANALISI 

Le analisi dei rifiuti di imballaggio in vetro forniti , che defmiscono la fascia di appartenenza, 
saranno fatte all 'atTivo a destinazione, secondo il protocollo sottoesposto. La garanzia del 
contraddittorio è data dalle riprese televisive di tutte le fasi, visibili in tempo reale e conservate 
per 7 giorni. 

Se ritenuto opportuno dal Convenzionato, egli potrà anche inviare a canco suo un 
rappresentante per il controllo delle operazioni. 
CoRe Ve riconoscerà un concorso spese forfettario, determinato in funzione della distanza tra il 
Comune in cui è ubicato il luogo di resa del materiale e il Comune in cui è ubicato l'impianto 
di trattamento, calcolato mediante il sito web via michelin.it, opzione "consigliato dalla via 
michelin". Tale contributo sarà pari ai chilometri risultanti moltiplicati per un quinto del prezzo 
al consumo della benzina verde rilevato dal sito del Ministero dello sviluppo economico e 
relativo al mese precedente quello dell'analisi al quale si aggiunge il rimborso dell ' eventuale 
traghetto. 

Il protocollo è così articolato: 

A) Arrivo del carico 

All'atto dell'arrivo dell'automezzo presso l'Impianto di Trattamento (lT), l'autotreno VIene 
indirizzato all'area riservata alle analisi merceologiche dell'IT. 

B) Allestimento dell'area per l'esecuzione delle analisi merceologiche 

In detta area dovranno già essere presenti le seguenti attrezzature, delle quali in precedenza 
saranno stati verificati la conformità e il funzionamento i cui estremi di regolarità dovranno 
essere riportati successivamente nel report dell' analisi svolta: 
1. gli strumenti necessari per l' analisi (es. tavolo, vaglio, telo, bilancia, ceste, cavalletti) 
2. due telecamere connesse ad internet, una per la visione d'insieme e una per i dettagli, 

comprendenti il sistema di trasmissione"audio, così come indicato nell'allegato A. 

C) Scarico automezzo 

Si procederà con lo scarico dell' autocarro (viene inquadrato da postazione PA in campo lungo 
e da postazione PB indetta,glic}) (Fig.l); in particolare sono ripresi in dettaglio e 
contempoàineamente la targa 4èll' aut~)l'nezzo e il FIR, allo scopo di mostrare la corrispondenza 
tra gli stessi (Fig. 1 ). 



D) Presa del Campione 

La SA posiziona 12 ceste (50 lt cadauna) di fì'onte al cumulo e procede al campionamento per 
mezzo di pala meccanica (viene inquadrato da PA in campo lungo e da PB in dettaglio - Fig.2) . 

II campionamento viene effettuato prelevando in totale almeno 300 kg da tre zone non contigue 
e grosso modo equidistanti. 

La SA provvederà ad istruire l'addetto al mezzo di movimentazione deII ' IT sulle corrette 
modalità di prelievo del campione. 

II materiale prelevato verrà quindi rovesciato dalla minor altezza possibile nelle ceste 
predisposte le quali, una volta riempite, saranno trasportate (manualmente o mediante mezzo 
meccanico), sotto sorveglianza della SA, alla postazione di analisi. Durante il trasporto le ceste 
dovranno essere continuamente inquadrate (da P A in campo lungo e da PB in dettaglio -
Fig.4 ). 

E) Sigillatura e conservazione del campione; individuazione concordata della data e ora 
di inizio delle analisi 

II campione cosÌ prelevato sarà sigillato a cura della SA. Dal campione sigillato saranno 
effettuate inquadrature di insieme e di dettaglio (da P A in campo lungo e da PB in dettaglio -
Fig. 4). 

II campione viene conservato fino all'esecuzione dell 'analisi. 

La SA concorda verbalmente con il Convenzionato il giorno e l'ora di esecuzione de W analisi 
che potrà avvenire entro il terzo giorno lavorativo successivo al campionamento. 
La SA conferma per iscritto al Convenzionato il giorno e l'ora concordati. 

F) Verifica integrità del campione e inizio dell'analisi 

II giorno e l'ora pattuiti, la SA procede con l'analisi. 
La SA effettua inquadrature d'insieme e di dettaglio del campione sigillato. Prima dell ' inizio 
delle operazioni di analisi la SA e il Convenzionato, se presente, constatano l' integrità dei 
sigilli attestando, nel verbale, l'assenza di manomissioni. Diversamente, la SA dichiarerà il 
campione non conforme e non proseguirà con le procedure di analisi. 
II Convenzionato, se presente di persona o in diretta streaming, sceglie le ceste da sottoporre ad 
analisi fino al raggiungimento dell'aliquota prevista (300 kg). 
In ogni caso tutto il materiale contenuto nelle ceste scelte sarà analizzato. 



G) Cernita e pesatura delle frazioni cernite 

La SA provvederà a posizionare la PB in maniera da inquadrare la bilancia, accertandosi che i 
soggetti collegati riescano a leggere il display. Quindi le ceste saranno pesate e i loro pesi 
saranno riportati su modulo cartaceo. 

Successivamente la SA provvederà a posizionare la PB in maniera da inquadrare dall ' alto il 
tavolo attrezzato con vaglio lOmm di luce a maglia quadrata e procedere all ' analisi 
merceologica (Fig.6). 
Il campione sarà vagliato e il sopra vaglio cernito. Saranno quindi individuate: 

[illie frazioni Infusibili 
[}J] le altre impurità 
rn:J la frazione sottovaglio lO mm; 

Si procederà anche ad individuare il vetro cristallo presente fra le altre impurità. 

Come procedura transitoria riguardante la prima volta che il rinvenimento di vetro cristallo 
contenente piombo ( come definito dalla Legge 827/73) porti al declassamento varrà quanto 
segue: 
1. i frammenti sospetti saranno inviati a cura della SA ad un Laboratorio specializzato e 

cel1ificato per la conferma analitica del risultato. 
2. Qualora il risultato finale dell ' analisi confermasse il declassamento, il Convenzionato potrà 

richiedere una seconda analisi. 
3. Se anche questa seconda analisi, confermata dal Laboratorio sopra citato, indicasse la 

riduzione di fascia per il solo apporto dei frammenti di vetro cristallo contenti piombo, il 
giudizio sarà sospeso e verrà demandato al Comitato di Verifica che deciderà in merito dopo 
avere valutato le iniziative adottate dal Convenzionato per informare correttamente l'utenza. 

4. Nel caso in cui la seconda analisi comportasse il passaggio ad una fascia inferiore non 
dovuto alla presenza di frammenti di vetro cristallo contenti piombo, si procederà come 
previsto al Capitolo D. 

In tutti i casi successivi di declassamento per presenza di vetro cristallo contenente piombo 
varrà la procedura ordinaria con verifica dei frammenti da parte di Laboratorio specializzato. 

Al termine della cernita, mentre la P A garantirà che rimangano integre le frazioni cernite la PB 
sarà spostata per inquadrare la bilancia ed SA si accerterà che i soggetti collegati riescano a 
leggere il display. Prima di eseguire ciascuna pesata, inquadrerà la singola frazione 
merceologica cernita (Fig.7) 
I pesi rilevati saranno riportati su modulo cartaceo. 

H) VerbaIizzazione delle operazioni eseguite 

Al termine dell'analisi la BA "redigerà il verbale e lo invierà via e.mail alle parti 
che dovranno confermarlo sempre per e.mail. 



I) Conservazione del video dell'analisi 

Il video dell ' analisi sarà disponibile presso il portale MAD accessibile con password di Coreve 
per 7 giorni dalla ripresa. Dopo tale periodo le immagini saranno distrutte. 

L) Contestazione della procedura seguita 

Se il verbale non venisse accettato per violazione della procedura, le parti congiuntamente 
esamineranno le analisi fatte durante i 7 giorni di disponibilità della registrazione. 
Se la contestazione sarà ritenuta fondata dalle parti, l' intera analisi sarà annullata e velTà 
ripetuta. Se le parti non troveranno un accordo, il giudizio verrà sospeso fino alla decisione del 
Comitato di Verifica, come previsto dall 'Accordo Quadro. Nelle more di pronunciamento del 
Comitato di verifica si applicherà in via provvisoria il risultato delle analisi, con riserva di 
modifica e conseguente conguaglio economico in caso di accoglimento del ricorso da parte del 
Comitato di verifica. 

Tabella 1: Inquadratura delle postazioni durante le varie fasi dell'analisi 
merceologica 

FASE Postazione A (P A) Postazione B (PB) 

Scarico Campo lungo Area Scarico 

Campionamento Campo lungo Ceste 

Scelta ceste Campo lungo Ceste 

Trasporto Campo lungo Ceste 

Pesa ceste scelte Campo lungo Bilancia 

Analisi Campo lungo Tavolo 

Pesa frazioni 
Campo lungo Bilancia 

merceologiche 

Tabella 2: Schema inquadrature 
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Allegato 6 

FREQUENZA DELLE ANALISI 

Ton. raccolte fanno Frequenza analisi 

> 15.000 bimestrale 

Da 5.000 a 15.000 trimestrale 

Da 1.000 a 5.000 semestrale 

<1.000 annuale 

--



Allegato 7 

SCELTA DELLE SOCIETA' DI CONTROLLO 

l. Criteri di scelta 
a. Competenza 
b. Certificazione 
c. Attrezzature 
d. Conflitto d' interessi 
e. Competitività economica 

2. Numero di Società 
a. Tenuto conto che al momento attuale i siti deputati al controllo sono 20 e le 

analisi previste saranno presumibilmente inferiore a 1.000, saranno utilizzate due 
società di controllo ad ognuna delle quali verrà attribuito un tenitorio. 

3. durata dell'incarico: 2 anni rinnovabili 



Allegato 8 

PROCEDURA PER LA DETERMINAZIONE DEI VALORI DEFINITIVI IN CASO DI 
RICHIESTA DI ANALISI INTEGRATIVA 

1. CoReVe procede alla determinazione della fascia qualitativa, mediante una prima analisi 
merceologica a sorpresa effettuata con oneri a carico dello stesso CoRe Ve. 

2. Di norma entro 7 giomi lavorativi dall 'esecuzione dall'analisi, il Convenzionato ha 
facoltà di chiedere a CoRe Ve l'effettuazione di un 'analisi integrativa, con oneri a 
propno canco. 

3. Qualora il Convenzionato non chiedesse l'analisi integrativa la fascia defmitiva sarà 
quella determinata dalla prima analisi 

4. Se l'analisi integrativa evidenziasse l' appartenenza del materiale ad una fascia 
qualitativa superiore a quella determinata con la lO analisi negativa, sarà fatta una terza e 
ultima analisi a sorpresa a spese del CoRe Ve. 

5. Nel caso l'ultima analisi confermasse l' appartenenza del materiale ad una fascia 
superiore a quella determinata con la lO analisi negativa, la fascia defmitiva sarà 
determinata sulla base dei valori medi dell'analisi integrativa e dell'ultima analisi. 

6. Se l'analisi integrativa o l'ultima analisi confermassero l'appartenenza del materiale ad 
una fascia uguale o inferiore a quella detelminata con la lO analisi negativa, la fascia 
defmitiva sarà quella detelminata sulla base dei valori medi delle due analisi negative 
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Addendum all'Allegato Tecnico Vetro 

Tenuto conto che 

A. nel capitolo 5 della parte generale dell'AQ viene: 
• precisato !'impegno di ANCI e di CONA I, a promuovere, nel corso del periodo regolato dallo 

stesso AQ, il passaggio della raccolta dal cosiddetto multi pesante (ovvero di rifiuti di imballaggi 
in carta, vetro, plastica e metalli) al multileggero (ovvero dei rifiuti di imballaggi in plastica e 
metallo ); 

• consentita l'eventuale continuazione della raccolta differenziata congiunta dei rifiuti di 
imballaggio in vetro e metallo (nel seguito raccolta congiunta); 

• demandato al Comitato di Verifica il controllo dell'attuazione del passaggio, relazionando al 
Comitato di Coordinamento in merito ai risultati raggiunti, affinché lo stesso possa valutarli e se 
del caso proporre ad ANCI e a CONAI eventuali correttivi al fine di raggiungere nel corso del 
quinquennio l'obiettivo prefissato. 

B. I Consorzi CiAI e Ricrea interpellati in merito dal CONAI si sono espressi positivamente sull'ipotesi 
del passaggio dalla raccolta congiunta alla raccolta del multileggero, auspicando un'accelerazione 
della conversione; 

C. nel 2013 il COREVE ha ritirato direttamente, in attuazione delle Convenzioni locali, poco più di 
60.000 tono provenienti dalla raccolta congiunta, considerando gli imballaggi metallici frazione 
neutra a partire dalla seconda fascia di qualità prevista dall'Allegato Tecnico allora vigente e 
conseguentemente riconoscendo ai Convenzionati normalmente un corrispettivo fino a Euro 18,73 
per ogni tonnellata ritirata, corrispondente alla penultima fascia qualitativa prevista dall'Allegato 
Tecnico allora vigente 

D. il nuovo Allegato Tecnico Vetro non prevede la possibilità di considerare mai neutra la frazione 
imballaggi metallici, al fine della determinazione della fascia qualitativa e dei relativi corrispettivi da 
riconoscere al Convenzionato 

E, AI fine di permettere a detti convenzionati COREVE di mettere in atto il passaggio dalla raccolta 
congiunta a quella del multileggero, continuando a beneficiare per tutta la fase precedente l'avvio 
della conversione delle medesime condizioni in essere lo scorso anno ed in particolare a percepire il 
corrispettivo fino alla penultima fascia del presente Allegato Tecnico, pari a Euro 27 per tonnellata 
ritirata, considerando gli imballaggi metallici frazione neutra. 

ANCI, CONAI e COREVE, nel seguito le PARTI, 

Concordano quanto segue: 
1. Conformemente a quanto previsto dall'art 5 della Parte Generale dell'AQ, il COREVE nel primo 

semestre di validità del presente Allegato continuerà ad assicurare il ritiro dei rifiuti derivanti 
daiIa t~tcolta differenziata congi~:nt~· dei rifiuti di imballaggi in vetro e in metallo, considerando i 
metalli frazione neutra a partire 'dalla fascia D, alle seguenti condizioni: 

.il . Coi'lVenzionato nella ' compilazione della documentazione prevista dal modello di 
Convenzione locale attuativa · del presente Allegato Tecnico dovrà precisare che quanto 
conferito sarà derivante da raccolta congiunta di rifiuti di imballaggi in vetro e metallo. 



i corrispettivi riconosciuti al convenzionato saranno al più quelli previsti dalle fasce D ed E 
dell'Allegato 1; 
per le so le fasce D ed E dell'Allegato 1, gli imballaggi metallici non concorreranno alla 
formazione del parametro "Impurità totali". 
si app li cheranno tutte le condizioni previste dalla Parte Il del presente documento. 

2. II Presente Addendum ha validità dal 1.4.14 e avrà durata fino al 30.9.14 e potrà essere rinnovato 
con l'accordo delle Parti. 



COMUNE DI NICOSIA 
PROVINCIA DI ENNA 
3" Settore 4" ServizIo 

C.C n. 

Allegato alla Deliberazione 

aL, del L1: .. O3-2c17 

OGGETTO; Stry\zio di 19iene Ambiemele * pmmozione raccoita differenziata approvazione ('()nven7ion~ 

con i consorzi di fiìicrJL 

PARERI 

/\i sensi oell'art. 53, comma 1, della L. 142/9Q, receplto da!!'art 1, comma 1, lettera i) della L. R 
4819'., ",odificato dall'art. 12 L.R 30100 e doll"ar\. 147 bis del d.lgs. n. 26712000 

-~ ---~...._- ......_._-- .._ ....._--~ 

.~--~ 

..._ .._--_._-~-_. -~....... _~
. 

Nicosìa li 2110312017 

Testa Camllb 



Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 

PRESIDENTE 

--.... , 
-" 

L'ASSE ORE ANZIANO ,.\ ') , SEGRETARIO GENERALE 
Il' .,..'j, 
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